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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021. C. 1334 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
si applicano le disposizioni concernenti le
agevolazioni in materia di accisa sul ga-
solio e sul gas di petrolio liquefatto di cui
all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, nei territori mon-
tani colpiti dagli eccezionali eventi mete-
orologici che si sono verificati a partire dal
2 ottobre 2018, così come previsto dalla
delibera dello stato di emergenza del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: 250 milioni con
le seguenti: 200 milioni;

b) sostituire le parole: 400 milioni con
le seguenti: 350 milioni.

2. 2. Caretta, Luca De Carlo, Ciaburro,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Aliquota IVA sui prodotti da riciclo e
riuso)

1. Alla Tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero
1-ter sono aggiunti i seguenti:

« 1-quater) materie prime, semila-
vorati e prodotti finiti derivanti, per al-
meno il 75 per cento della loro composi-
zione, dal riciclaggio di rifiuti o di rottami
ovvero dal riuso di semilavorati o di pro-
dotti finiti;

1-quinquies) compostato derivante
dal trattamento della frazione organica
differenziata dei rifiuti ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

*2. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Aliquota Iva sui prodotti da riciclo e riuso)

1. Alla Tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla parte II-bis, dopo il numero
1-ter sono aggiunti i seguenti:

« 1-quater) materie prime, semila-
vorati e prodotti finiti derivanti, per al-
meno il 75 per cento della loro composi-
zione, dal riciclaggio di rifiuti o di rottami
ovvero dal riuso di semilavorati o di pro-
dotti finiti;

1-quinquies) compostato derivante
dal trattamento della frazione organica
differenziata dei rifiuti ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

*2. 010. Ruocco, Gusmeroli, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Trano.
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ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 24-ter
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: « per attività »
aggiungere le seguenti: « di trasporto valori
effettuata con veicoli conformi alle carat-
teristiche costruttive e funzionali indivi-
duate dal Ministero dell’interno, senza
limiti di massa complessiva, nonché ».

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le procedure per ottenere il
rimborso destinato alle imprese esercenti
professionalmente l’attività di trasporto
valori, di cui al precedente periodo, pos-
sono essere attivate solo dopo l’autorizza-
zione del Consiglio dell’Unione europea
prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 244 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 394 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

* 3. 1. Martino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 24-ter
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) dopo le parole: « per attività »
aggiungere le seguenti: « di trasporto valori
effettuata con veicoli conformi alle carat-
teristiche costruttive e funzionali indivi-
duate dal Ministero dell’interno, senza
limiti di massa complessiva, nonché ».

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le procedure per ottenere il
rimborso destinato alle imprese esercenti
professionalmente l’attività di trasporto
valori, di cui al precedente periodo, pos-
sono essere attivate solo dopo l’autorizza-
zione del Consiglio dell’Unione europea
prevista dall’articolo 19 della direttiva
2003/96/CE del Consiglio dei 27 ottobre
2003 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 244 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 394 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

* 3. 5. Caiata, Vitiello, Cecconi, Benedetti,
Tasso.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Abrogazione dell’imposta di registro)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è abrogato il
testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131.

2. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
emanati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
individuate: le necessarie modifiche al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, al
fine di adeguarlo alle disposizioni di cui al
comma 1, nonché le ulteriori disposizioni
legislative e regolamentari abrogate ai sensi
dei commi 1 e 2 del presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020, con le
seguenti: 1.200 milioni di euro per l’anno
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2019 e a 1.500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020.

3. 01. Marattin, Padoan, Boschi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Abrogazione dell’Irap sui privati)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso ai 31 dicembre
2018, l’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, si applica limita-
tamente alle pubbliche amministrazioni.

2. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, emanati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuate: le necessarie
modifiche al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, al fine di adeguarlo alle
disposizioni di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni legislative e regola-
mentari abrogate ai sensi dei commi 1 e 2
del presente articolo.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
4,73 miliardi per l’anno 2019, 19,92 mi-
liardi di euro per l’anno 2020, 9,61 mi-
liardi di euro per l’anno 2021, 12,79 mi-
liardi di euro per l’anno 2022 e di 12,1
miliardi di euro a decorrere dall’anno
2023, si provvede:

a) quanto a 9 miliardi di euro per
l’anno 2020, 2,61 miliardi di euro per
l’anno 2021, 5,79 miliardi di euro per
l’anno 2022 e 5,1 miliardi di euro a
decorrere dall’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 21, comma 1, della presente
legge;

b) quanto a 4,73 miliardi di euro per
l’anno 2019, e 7 miliardi di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 21, comma 2, della presente
legge;

c) quanto a 2.678 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante incremento dell’ali-
quota ordinaria dell’IVA, corrispondente
alla soppressione, all’articolo 2, comma 1,
secondo periodo, della presente legge, delle
parole: « di 0,8 punti percentuali per
l’anno 2020 »;

d) quanto a 430 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 55
della presente legge;

e) quanto a 405 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2;

f) quanto a 408 milioni di euro per
l’anno 2020 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. 02. Marattin, Padoan, Boschi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riduzione dell’accisa sui carburanti di 2
centesimi al litro)

1. A decorrere dal 1o luglio 2019 e fino
al 31 dicembre 2020 l’aliquota di accisa
sulla benzina e sulla benzina con piombo
nonché l’aliquota di accisa sul gasolio
usato come carburante, di cui all’Allegato
I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, approvato con il
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono fissate nelle misure sottoindicate:

a) benzina e benzina con piombo:
euro 708,4 per mille litri;
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b) gasolio usato come carburante:
euro 597,4 per mille litri.

2. Qualora dal monitoraggio delle en-
trate da accisa sulla benzina, sulla benzina
con piombo nonché sul gasolio usato come
carburante, in applicazione del comma 1,
emerga il verificarsi di scostamenti ri-
spetto alle risorse finanziarie, stimate in
465 milioni di euro per l’anno 2019 e di
930 milioni di euro per l’anno 2020, il
Ministro dell’economia e delle finanze con
proprio decreto determina i conseguenti
aggiornamenti delle aliquote.

Conseguentemente:

all’articolo 19, comma 20, sostituire le
parole: per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021 con le seguenti: per l’anno 2021;

sostituire l’articolo 55, con il seguente:

Art. 55.

(Fondo per l’attuazione del programma di
governo e disposizioni per la riduzione delle

auto blu)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con una dotazione pari a 430 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021 e comun-
que alimentatodai risparmidi spesa ottenuti
ai sensi del presente articolo.

2. A decorrere dal 1o luglio 2019,
nessuna amministrazione pubblica può
avere in dotazione auto di servizio, ad
esclusione di quelle adibite a funzioni di
difesa nazionale, sicurezza interna e soc-
corso pubblico.

3. Fermo restando quanto stabilito al
comma 2, hanno diritto all’utilizzo per fini
istituzionali dell’auto di servizio esclusiva-
mente i titolari delle seguenti cariche: il Capo
dello Stato, i Presidenti del Senato e della
Camera, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e il Presidente della Corte costituzionale.
Ciascun Ministero può avere in dotazione
non più di un’auto di servizio.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
individuate le autovetture di proprietà
pubblica risultanti in eccesso per effetto
dell’applicazione dei commi 2 e 3 e sono
disposte le modalità per la loro dismis-
sione.;

all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole: è incrementato di 250 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: è ridotto di 30 milioni di euro
per l’anno 2020 e incrementato di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 15 milioni di
euro per l’anno 2020.

alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2019: – 15.000.000;

2020: – 40.000.000.

3. 010. Rotta.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 514, le parole: « in euro
3 » sono sostituite dalle seguenti: « in euro
2,98 »;

b) dopo il comma 514, è inserito il
seguente:

« 514-bis. Al fine di valorizzare i piccoli
birrifici indipendenti che rappresentano
una realtà produttiva molto dinamica e ad
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alto livello qualitativo, all’articolo 35 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni e integrazioni, il
comma 3-bis è sostituito con il seguente:

3-bis. Ai piccoli birrifici indipendenti,
sotto i 60.000 hl si applica l’aliquota di cui
all’Allegato I, sezione Alcole e bevande
alcoliche, relativa alla voce Birra, ridotta
del 30 per cento. Il pagamento delle accise
avviene dopo l’emissione della fattura di
vendita con l’uscita del prodotto dallo
stabilimento. ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 245 milioni
di euro per l’anno 2019, e di 395 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020.

3. 011. Saltamartini, Andreuzza, Baz-
zaro, Binelli, Colla, Dara, Patassini, Pet-
tazzi, Piastra, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 4.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 6;

all’articolo 21, comma 2, sostituire le
parole: con una dotazione pari a 6.700
milioni di euro per l’anno 2019 con le
seguenti: con una dotazione pari a 5.044,30
milioni di euro per l’anno 2019;

sopprimere l’articolo 82.

4. 24. Delrio, Fregolent, Marattin, Boccia,
Boschi, Colaninno, De Micheli, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Madia,
Mancini, Melilli, Navarra, Padoan, Un-
garo.

Al comma 1, lettera c), capoverso lettera
d), eliminare le seguenti parole: a società a
responsabilità limitata o.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2 dell’articolo 90.

4. 30. Caiata, Vitiello, Cecconi, Benedetti,
Tasso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli esercenti attività commer-
ciali di cui all’articolo 4, comma 1, lettera
d) del decreto legislativo 31 marzo 1998
n. 114, che abbiano superficie di vendita
non superiore ai 150 metri quadri nei
comuni montani con popolazione inferiore
ai 10.000 abitanti e che, in base ai dati
ISTAT riferiti all’anno 2018, abbiano re-
gistrato una diminuzione della popola-
zione residente superiore al 5 per cento,
l’imposta sostitutiva unica del 15 per
cento, come disciplinata dal presente ar-
ticolo è ridotta al 5 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, le parole: con una
dotazione pari a 9.000 milioni di euro

annui a decorrere dall’anno 2019 sono
sostituite dalle seguenti: con una dotazione
pari a 8.500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

4. 32. Tondo, Lupi, Colucci, Sangregorio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Soppressione degli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale, degli studi di settore e dei

parametri)

1. Sono abrogati gli indici sintetici di
affidabilità fiscale di cui all’articolo 9-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, gli studi di settore
previsti dagli articoli 62-bis e 62-sexies del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
ottobre 1993, n. 427 ed i parametri di cui
all’articolo 3, commi da 181 a 189, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549.

2. Le disposizioni normative e regola-
mentari relative all’elaborazione e all’ap-
plicazione dei parametri, degli studi di
settore e degli indici sintetici di affidabilità
fiscale cessano di produrre effetti nei con-
fronti dei soggetti interessati agli stessi dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2018.

3. Sono altresì abrogate le norme che
fanno rinvio a qualsiasi titolo alle dispo-
sizioni abrogate dal presente articolo.

4. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, col quale i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente o autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
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mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 1.500 milioni di euro annui
a decorrere dal 2018, a copertura degli
oneri derivanti dal presente articolo. Nei
casi in cui la disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non sia suscet-
tibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono adottate le
disposizioni per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi
interessati.

5. Ove le risorse individuate nel comma
4 non risultino sufficienti a copertura degli
oneri derivanti dal comma 1, è istituita
l’imposta sul consumo di bevande ad alto
contenuto di zuccheri aggiunti, il cui get-
tito viene destinato, per quanto occorra, ai
predetti fini.

6. L’imposta sul consumo di bevande
ad alto contenuto di zuccheri aggiunti di
cui al comma 5 si applica nelle seguenti
misure: a) mezzo centesimo di euro per
grammo di zucchero aggiunto superiore ai
cinque grammi ed inferiore ai dieci
grammi su 100 millilitri di bevanda; b) un
centesimo di euro per grammo di zuc-
chero aggiunto superiore ai dieci grammi
per 100 millilitri di bevanda.

7. L’obbligazione tributaria sorge al
momento della fabbricazione ovvero della
importazione. L’imposta è esigibile all’atto
della immissione in consumo del prodotto
nel territorio dello Stato.

8. È obbligato al pagamento dell’impo-
sta: a) il produttore o il distributore o il
commerciante all’ingrosso, in solido tra
loro; b) relativamente all’importazione, il
debitore dell’obbligazione doganale indivi-
duato in base alla relativa normativa e, in
caso di importazione irregolare, in solido,
qualsiasi altra persona che ha partecipato
all’importazione.

9. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni, della riscossione e del contenzioso
relativi all’imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al testo
unico delle disposizioni legislative concer-

nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

10. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità
applicative dell’imposta, ivi compresi gli
obblighi dichiarativi e di versamento, non-
ché eventuali casi di esonero. Con uno o
più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli possono
essere individuate ulteriori modalità di
attuazione della disciplina.

11. Le disposizioni di cui ai commi da
5 a 9 si applicano a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 10.

12. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dai
commi da 5 a 10 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

4. 012. Ruocco, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Regime tributario speciale per i lavoratori
impatriati)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, concernente il re-
gime tributario speciale per i lavoratori
impatriati, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. I redditi da lavoro dipendente, i
redditi assimilati a quelli da lavoro dipen-
dente e i redditi da lavoro autonomo
prodotti in Italia da lavoratori che trasfe-
riscono la residenza nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 2 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
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bre 1986, n. 917, concorrono alla forma-
zione della base imponibile ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche in
misura ridotta, limitatamente al cinquanta
per cento del loro ammontare, al ricorrere
delle seguenti condizioni:

a) i lavoratori non sono stati residenti
in Italia nei due periodi d’imposta prece-
denti il trasferimento di cui all’alinea e si
impegnano a risiedere in Italia per almeno
due anni;

b) l’attività lavorativa è prestata pre-
valentemente nel territorio italiano. »;

b) il comma 1-bis è abrogato;

c) dopo il comma 3 sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. I benefici di cui al comma 1
sono riconosciuti nel rispetto dei limiti
fissati dal regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 15 dicembre 2006,
relativo all’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato agli aiuti d’importanza
minore (de minimis).

3-ter. La fruizione dei benefici di cui al
comma 1 è incompatibile con la contem-
poranea fruizione degli incentivi previsti
dall’articolo 17 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, nonché del credito d’imposta previsto
dall’articolo 1, commi da 271 a 279, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni.

3-quater. Sono esclusi dai benefici di
cui al presente articolo i soggetti che,
essendo titolari di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con pubbliche am-
ministrazioni o con imprese di diritto
italiano, svolgono all’estero, in forza di tale
rapporto, la propria attività lavorativa an-
che per il periodo temporale individuato
dal comma 1, lettera a).

3-quinquies. La durata del beneficio di
cui al comma 3 è estesa ai sei periodi di
imposta successivi a quello in cui è avve-
nuto il trasferimento della residenza nel
territorio dello Stato e i redditi di cui al
comma 1 concorrono alla formazione dei
reddito complessivo limitatamente al cin-

quanta per cento del loro ammontare per
i primi quattro anni, al sessanta per cento
per il quinto anno e al settanta per cento
per il sesto anno, al verificarsi, a seguito
del rientro in Italia dei beneficiario, di una
delle seguenti condizioni:

a) acquisto di un immobile da adibire
ad abitazione principale;

b) contrazione di matrimonio o co-
stituzione di un’unione civile;

c) nascita o adozione di un figlio.

3-sexies. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano a partire dal
periodo di imposta in corso al 1o gennaio
2019, anche ai beneficiari correnti e anche
a tutti i soggetti di cui al comma 4 del
presente articolo; ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, valutati in 1,5 milioni
di euro annui a decorrere dal 2019, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2,
della presente legge.

4. 013. Ungaro, Fregolent, Schirò, Carè,
La Marca.

Dopo l’articolo 4, aggiungere i seguenti:

Art. 4-bis.

(Eliminazione dei sussidi ambientalmente
dannosi identificati dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare)

1. Entro il 1o luglio 2019 il Ministero
dell’economia e delle finanze presenta
d’intesa con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare con
proprio decreto un programma esecutivo
per l’eliminazione a partire dal 1o gennaio
2020 dei sussidi ambientalmente dannosi
identificati nel « Catalogo dei sussidi am-
bientalmente dannosi e dei sussidi am-
bientalmente favorevoli » di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
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2. I risparmi di cui al comma 1 con-
fluiscono nel Fondo per la riduzione della
pressione fiscale di cui all’articolo 1
comma 431 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e in
anticipazione del comma 1 del presente
articolo, sono eliminati tutti i regimi di
favore alle accise sui combustibili fossili. È
istituito un fondo per il credito di imposta
per investimenti in riduzione dell’impatto
ambientale nei settori coinvolti dal taglio
degli sconti; il predetto fondo è alimentato,
secondo modalità stabilite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze
d’intesa con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
parte dei risparmi derivanti dalla misura
di cui al presente comma per i primi tre
anni.

Art. 4-ter.

(Ridefinizione delle accise sulla base
delle emissioni-serra)

1. Entro il 1o luglio 2019, in base a
tabelle elaborate dell’Enea che tengono
conto delle emissioni di gas climalteranti
legate ai comuni utilizzi dei prodotti ener-
getici attraverso le tecnologie più diffuse, il
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
ridefinisce le aliquote delle accise sul con-

sumo finale di prodotti energetici per
renderle proporzionati alle emissioni di
gas serra medie relative al consumo di tali
prodotti. Il valore di tali aliquote, per
unità di emissione, sarà stabilito per il
2019 in misura tale da mantenere inva-
riato il gettito complessivo.

2. Dal 2020 il valore per unità di
emissione delle accise dei prodotti ener-
getici sarà pari al valore di mercato dei
permessi ad emettere CO2 nell’ambito del
sistema europeo ETS e comunque non
inferiore a 30 euro/T di CO2. Tale valore
minimo sarà aumentato di 2 euro/T al-
l’anno per 5 anni.

3. Le maggiori entrate di cui al presente
articolo alimentano il Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’ar-
ticolo 1 comma 431 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147.

Art. 4-quater.

(Carbon-IVA)

1. Entro il 1o ottobre 2019 il Ministero
dell’economia e delle finanze di concerto
con il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, sulla base di
tabelle statistiche relative ai processi pro-
duttivi standard di tutte le categorie mer-
ceologiche rilevanti, propone un progetto
di « definizione dell’IVA, a parità di gettito
atteso, sulla base delle emissioni di gas-
serra relative alla produzione e al con-
sumo dei beni.

4. 01. Magi.
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ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di Irap)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Non sussiste autonoma organiz-
zazione ai fini dell’imposta nel caso di
lavoratore autonomo con volume d’affari
non superiore a 100 mila euro, qualora le
spese per personale dipendente, consu-
lenze a terzi e beni strumentali non ec-
cedano complessivamente il 50 per cento
dei compensi percepiti e comunque nel-
l’attività non venga impiegato più di un
lavoratore dipendente a tempo pieno ov-
vero due a tempo parziale ».

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali, di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione
sono modificati, soppressi o ridotti, con
l’esclusione delle disposizioni a tutela dei
redditi di lavoro dipendente o autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del pa-
trimonio artistico e culturale, della ricerca
e dell’ambiente, a decorrere dall’anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
disposizione, al fine di assicurare maggiori
entrate pari a 500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e

delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

3. Ove le risorse individuate nel comma
2 non risultino sufficienti a copertura degli
oneri derivanti dal comma 1, è istituita
l’imposta sul consumo di bevande ad alto
contenuto di zuccheri aggiunti, il cui get-
tito viene destinato, per quanto occorra, ai
predetti fini.

4. L’imposta sul consumo di bevande
ad alto contenuto di zuccheri aggiunti di
cui al comma 3 si applica nelle seguenti
misure:

a) mezzo centesimo di euro per
grammo di zucchero aggiunto superiore ai
cinque grammi ed inferiore ai dieci
grammi su 100 millilitri di bevanda;

b) un centesimo di euro per grammo
di zucchero aggiunto superiore ai dieci
grammi per 100 millilitri di bevanda.

5. L’obbligazione tributaria sorge al
momento della fabbricazione ovvero della
importazione. L’imposta è esigibile all’atto
della immissione in consumo del prodotto
nel territorio dello Stato.

6. È obbligato al pagamento dell’impo-
sta:

a) il produttore o il distributore o il
commerciante all’ingrosso, in solido tra
loro;

b) relativamente all’importazione, il
debitore dell’obbligazione doganale indivi-
duato in base alla relativa normativa e, in
caso di importazione irregolare, in solido,
qualsiasi altra persona che ha partecipato
all’importazione.

7. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni, della riscossione e del contenzioso
relativi all’imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
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sessanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità applicative del-
l’imposta, ivi compresi gli obblighi dichia-
rativi e di versamento, nonché eventuali
casi di esonero. Con uno o più provvedi-
menti del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli possono essere indi-
viduate ulteriori modalità di attuazione
della disciplina.

9. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 7 si applicano a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 8.

10. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dai
commi da 3 a 8 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

6. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di Irap)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Non sussiste autonoma organiz-
zazione ai fini dell’imposta nel caso di
lavoratore autonomo con volume d’affari
non superiore a 100 mila euro, qualora le
spese per personale dipendente, consu-
lenze a terzi e beni strumentali non ec-
cedano complessivamente il 50 per cento
dei compensi percepiti e comunque nel-
l’attività non venga impiegato più di un
lavoratore dipendente a tempo pieno ov-
vero due a tempo parziale ».

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004. n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 397, è ridotto di 250 milioni di euro per

l’anno 2019 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 88 aggiungere il
seguente:

Art. 88-bis.

(Sugar tax)

1. In via sperimentale per gli anni 2019,
2020 e 2021 è istituita l’imposta sul con-
sumo di bevande ad alto contenuto di
zuccheri aggiunti, il cui gettito viene de-
stinato, per quanto occorra, ai predetti
fini.

2. L’imposta sul consumo di bevande
ad alto contenuto di zuccheri aggiunti di
cui al comma 1 si applica nelle seguenti
misure:

a) mezzo centesimo di euro per
grammo di zucchero aggiunto superiore ai
cinque grammi ed inferiore ai dieci
grammi su 100 millilitri di bevanda;

b) un centesimo di euro per grammo
di zucchero aggiunto superiore ai dieci
grammi per 100 millilitri di bevanda.

3. L’obbligazione tributaria sorge al
momento della fabbricazione ovvero della
importazione. L’imposta è esigibile all’atto
della immissione in consumo del prodotto
nel territorio dello Stato.

4. È obbligato al pagamento dell’impo-
sta:

a) il produttore o il distributore o il
commerciante all’ingrosso, in solido tra
loro;

b) relativamente all’importazione, il
debitore dell’obbligazione doganale indivi-
duato in base alla relativa normativa e, in
caso di importazione irregolare, in solido,
qualsiasi altra persona che ha partecipato
all’importazione.

5. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni, della riscossione e del contenzioso
relativi all’imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al testo
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unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
applicative dell’imposta, ivi compresi gli
obblighi dichiarativi e di versamento, non-
ché eventuali casi di esonero. Con uno o
più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli possono
essere individuate ulteriori modalità di
attuazione della disciplina.

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 5 si applicano a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 6.

8. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dai
commi da 1 a 6 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente;

b) all’articolo 90 sopprimere il comma
2;

6. 09. Ruocco, Gusmeroli, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Trano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Ai fini delle imposte sui redditi delle
persone fisiche, qualora il reddito d’im-
presa ovvero di lavoro autonomo ecceda
quello dichiarato nel periodo d’imposta
precedente, l’eccedenza concorre alla for-
mazione del reddito imponibile comples-
sivo nella misura del cinquanta per cento.
La disposizione si applica esclusivamente
per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2018.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per

l’anno 2019 e di 430 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
85 milioni di euro per l’anno 2019, 420
milioni di euro per l’anno 2020 e 430
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

6. 02. Crosetto, Meloni, Lollobrigida, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis

(Abolizione dello « split payment »)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, comma 3, lettera a),
le parole: « , nonché a norma dell’articolo
17-ter, sono abrogate.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019
l’articolo 1, comma 633, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni per le quali
è emessa fattura a decorrere dal 1o gen-
naio 2019.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
pari a 2.500 milioni di euro per il 2019 e
1.250 milioni di euro per il 2020 si prov-
vede attraverso le maggiori entrate deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Entro la
data del 15 marzo 2019, mediante inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 2.500
milioni di euro per l’anno 2019 e 1.250
milioni di euro per il 2020. Entro la data
del 15 gennaio 2020, sempre mediante
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurano minori spese pari a 1.250
nell’anno 2020. Qualora le misure previste
dai precedenti periodi non siano adottate
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o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2019, per la previsione
relativa a quell’anno e entro il 15 marzo
2020 per la seconda, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

6. 024. Giacomoni, Mandelli, Nevi, Oc-
chiuto, Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di note variazione
di procedure concorsuali)

1. Il comma 567 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire la parola: 9.000 con la
seguente: 8.000.

6. 010. Baratto, Nevi, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Occhiuto, D’Ettore, Pella, Can-
nizzaro, D’Attis, Mandelli, Prestigia-
como, Paolo Russo.
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ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazioni per carichi di famiglia)

1. Al comma 1 dell’articolo 12 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera c):

1) le parole: « 950 euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 1.150 euro »;

2) le parole: « a 1.220 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « di un importo
pari a 1.300 euro »;

3) le parole: « 400 euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 600 euro »;

4) le parole da: « con più di tre figli
a carico » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « con due figli a
carico la detrazione è aumentata di 300
euro per ciascun figlio. Per i contribuenti
con tre figli a carico la detrazione è
aumentata di 400 euro per ciascun figlio.
Per i contribuenti con quattro o più figli
a carico la detrazione è aumentata di 500
euro per ciascun figlio »;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) oltre a quanto previsto dalla
lettera d), quale misura di sostegno alla
assistenza recata ai genitori, è riconosciuta
una detrazione pari a ulteriori 500 euro
per ciascuno dei genitori, o dei genitori del
coniuge non legalmente ed effettivamente
separato, che conviva con il contribuente o
percepisca assegni alimentari non risul-
tanti da provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria. La detrazione spetta per la parte

corrispondente al rapporto fra l’importo
di 80.000 euro, diminuito del reddito com-
plessivo, e 80.000 euro ».

2. A decorrere dall’anno d’imposta
2019, l’importo previsto dal comma 2
dell’articolo 12 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è incrementato a
5.000 euro.

Conseguentemente alle minori entrate
derivanti dall’articolo 7-bis, valutate in 2
miliardi e 500 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 e per gli anni 2020 e 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’introduzione del red-
dito e delle pensioni di cittadinanza e per la
revisione del sistema pensionistico come
previsto dall’articolo 21, comma 1, della
presente legge.

7. 02. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio,
Toccafondi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazioni fiscali in materia di manteni-
mento dei cani guida per i non vedenti)

1. Il comma 1-quater dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito
dal seguente:

1-quater. Dall’imposta lorda si detrae,
nella misura forfettaria di euro mille, la
spesa sostenuta dai non vedenti per il
mantenimento dei cani guida. Nel caso in
cui la spesa di cui al periodo precedente
sia sostenuta da persona fiscalmente a
carico di un soggetto appartenente allo
stesso nucleo familiare, la detrazione
spetta a quest’ultimo.
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Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di euro
400 mila a decorrere dall’anno 2019.

7. 07. Grimoldi, Vanessa Cattoi, Bella-
chioma, Cestari, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Detrazioni fiscali in materia di manteni-
mento dei cani guida per i non vedenti)

1. Il comma 1-quater dell’articolo 15
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito
dal seguente:

1-quater. Dall’imposta lorda si detrae,
nella misura forfettaria di 700 euro, la
spesa sostenuta dai non vedenti per il
mantenimento dei cani guida. Nel caso in
cui la spesa di cui al periodo precedente
sia sostenuta da persona fiscalmente a
carico di un soggetto appartenente allo
stesso nucleo familiare, la detrazione
spetta a quest’ultimo.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: euro 248.950.000 per l’anno

2019, euro 398.950.000 annui a decorrere
dall’anno 2020.

7. 03. Misiti, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Il comma 9 dell’articolo 65 del
decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, è sostituito dal seguente:

« 9. Al procedimento sanzionatorio di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. Solo per le violazioni
dell’articolo 49, commi 1, 2, 5, 6 e 7, e
dell’articolo 51 il cui importo non sia
superiore a 250.000 euro ed in deroga
all’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, è ammesso il pagamento in
misura ridotta pari al 5 per cento dell’im-
porto trasferito o acquisito, oltre alle spese
del procedimento, entro il termine di ses-
santa giorni dalla notificazione degli
estremi della violazione. Il pagamento in
misura ridotta non è esercitabile da chi si
è già avvalso della medesima facoltà per
altra violazione dell’articolo 49, commi 1,
2, 5, 6 e 7, e dell’articolo 51, il cui atto di
contestazione sia stato ricevuto dall’inte-
ressato nei 365 giorni precedenti la rice-
zione dell’atto di contestazione concer-
nente l’illecito per cui si procede. ».

7. 08. Angiola, L’Abbate, Faro, Adelizzi,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.
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ART. 8.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 21, comma 2, sostituire
le parole: a 6.700 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 7.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 con le seguenti:
6.472,20 milioni di euro per l’anno 2019,
6.575,20 milioni di euro per l’anno 2020 e
7.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021;

b) sopprimere l’articolo 88.

8. 24. Delrio, Fregolent, Marattin, Boccia,
Boschi, Colaninno, De Micheli, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Madia,
Mancini, Melilli, Navarra, Padoan, Un-
garo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
di cui all’articolo 102 del citato testo
unico, aggiungere le seguenti: , nonché degli
investimenti effettuati per favorire la tran-
sizione verso reti di comunicazione elet-
tronica di quinta generazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: Per investimenti per fa-
vorire la transizione verso reti di comu-
nicazione elettronica di quinta genera-
zione, si intendono gli investimenti effet-
tuati per l’aggiudicazione dei diritti d’uso
delle frequenze radioelettriche da desti-
nare a servizi di comunicazione elettronica
in larga banda mobili terrestri bidirezio-
nali destinate a favorire la transizione
verso la tecnologia 5G e per la successiva
realizzazione delle reti 5G.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 232,2 milioni di euro per l’anno
2019, 381,3 milioni di euro per l’anno

2020, 377,27 milioni di euro per l’anno
2021, 363,26 milioni di euro per l’anno
2022, 358,17 milioni di euro per l’anno
2023, 358,31 milioni di euro per l’anno
2024, 384,16 milioni di euro per l’anno
2025, 373,18 milioni di euro per l’anno
2026 e 400 milioni di euro annui a de-
correre dal 2027.

* 8. 11. Mandelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
di cui all’articolo 102 del citato testo
unico, aggiungere le seguenti: , nonché degli
investimenti effettuati per favorire la tran-
sizione verso reti di comunicazione elet-
tronica di quinta generazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: Per investimenti per fa-
vorire la transizione verso reti di comu-
nicazione elettronica di quinta genera-
zione, si intendono gli investimenti effet-
tuati per l’aggiudicazione dei diritti d’uso
delle frequenze radioelettriche da desti-
nare a servizi di comunicazione elettronica
in larga banda mobili terrestri bidirezio-
nali destinate a favorire la transizione
verso la tecnologia 5G e per la successiva
realizzazione delle reti 5G.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 232,2 milioni di euro per l’anno
2019, 381,3 milioni di euro per l’anno
2020, 377,27 milioni di euro per l’anno
2021, 363,26 milioni di euro per l’anno
2022, 358,17 milioni di euro per l’anno
2023, 358,31 milioni di euro per l’anno
2024, 384,16 milioni di euro per l’anno
2025, 373,18 milioni di euro per l’anno
2026 e 400 milioni di euro annui a de-
correre dal 2027.

* 8. 33. Butti, Fidanza, Rotelli, Lucaselli,
Rampelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
di cui all’articolo 102 del citato testo
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unico, aggiungere le seguenti: , nonché degli
investimenti effettuati per favorire la tran-
sizione verso reti di comunicazione elet-
tronica di quinta generazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), dopo il primo periodo, aggiun-
gere il seguente: Per investimenti per fa-
vorire la transizione verso reti di comu-
nicazione elettronica di quinta genera-
zione, si intendono gli investimenti effet-
tuati per l’aggiudicazione dei diritti d’uso
delle frequenze radioelettriche da desti-
nare a servizi di comunicazione elettronica
in larga banda mobili terrestri bidirezio-
nali destinate a favorire la transizione
verso la tecnologia 5G e per la successiva
realizzazione delle reti 5G.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 232,2 milioni di euro per l’anno
2019, 381,3 milioni di euro per l’anno
2020, 377,27 milioni di euro per l’anno
2021, 363,26 milioni di euro per l’anno
2022, 358,17 milioni di euro per l’anno
2023, 358,31 milioni di euro per l’anno
2024, 384,16 milioni di euro per l’anno
2025, 373,18 milioni di euro per l’anno
2026 e 400 milioni di euro annui a de-
correre dal 2027.

* 8. 35. Lorenzin.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: determinato o.

8. 27. Fassina, Epifani, Pastorino, For-
naro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con riferimento al costo del per-
sonale di cui alla lettera b) del comma 1
all’importo della quota riferibile all’assun-
zione di personale dipendente femminile
viene applicata un’aliquota ridotta di ul-
teriori due punti.

Conseguentemente, all’articolo 80 sosti-
tuire le parole: dello 0,5 con le seguenti:
dell’1,5 per cento.

8. 28. Boldrini, Fassina, Pastorino.

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo la parola: esistenti aggiungere le se-
guenti: , progetti di ricerca e sviluppo.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Per ciascun periodo di imposta
l’ammontare degli investimenti è determi-
nato sulla differenza del valore di acquisto
dei beni materiali nuovi, ad eccezione di
quelli di cui al periodo precedente, o del
valore degli investimenti in ricerca e svi-
luppo e le cessioni di beni materiali.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 55 e 90.

* 8. 1. La VI Commissione.

Al comma 2, lettera b), primo periodo,
dopo la parola: esistenti aggiungere le se-
guenti: , progetti di ricerca e sviluppo.

Conseguentemente, alla medesima lettera
b), sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Per ciascun periodo di imposta
l’ammontare degli investimenti è determi-
nato sulla differenza del valore di acquisto
dei beni materiali nuovi, ad eccezione di
quelli di cui al periodo precedente, o del
valore degli investimenti in ricerca e svi-
luppo e le cessioni di beni materiali.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 55 e 90.

* 8. 4. Gusmeroli, Centemero, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Ferrari, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Trano,
Patassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.
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Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: se i predetti soggetti a: le
vicende della riserva con le seguenti: per
motivi di semplificazione se i predetti
soggetti sono in regime di contabilità sem-
plificata, le disposizioni stesse si applicano
considerando unicamente il reddito d’im-
presa imponibile senza tener conto della
destinazione a riserva dell’utile d’esercizio
e le vicende della riserva medesima.

** 8. 7. Crosetto, Caretta, Ciaburro.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: se i predetti soggetti a: le
vicende della riserva con le seguenti: per
motivi di semplificazione se i predetti
soggetti sono in regime di contabilità sem-
plificata, le disposizioni stesse si applicano
considerando unicamente il reddito d’im-
presa imponibile senza tener conto della
destinazione a riserva dell’utile d’esercizio
e le vicende della riserva medesima.

** 8. 20. Moretto, Benamati, Marco Di
Maio.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: se i predetti soggetti a: le
vicende della riserva con le seguenti: per
motivi di semplificazione se i predetti
soggetti sono in regime di contabilità sem-
plificata, le disposizioni stesse si applicano
considerando unicamente il reddito d’im-
presa imponibile senza tener conto della
destinazione a riserva dell’utile d’esercizio
e le vicende della riserva medesima.

** 8. 30. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole da: se i predetti soggetti a: le
vicende della riserva con le seguenti: per
motivi di semplificazione se i predetti
soggetti sono in regime di contabilità sem-
plificata, le disposizioni stesse si applicano
considerando unicamente il reddito d’im-
presa imponibile senza tener conto della
destinazione a riserva dell’utile d’esercizio
e le vicende della riserva medesima.

** 8. 32. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli,
Zucconi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il comma 2 dall’articolo 4 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92,
è soppresso.

8. 37. Colucci, Lupi, Tondo, Sangregorio.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(IVA agevolata su pellet)

1. Alla tabella A – Parte III del decreto
del Presidente della Repubblica del 26
ottobre 1972, n. 633, al numero 98 sono
soppresse le parole: « , esclusi i pellet ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 154 milioni di euro per l’anno
2019 e di 304 milioni annui a decorrere
dall’anno 2020.

8. 015. Aprile, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere i seguenti:

Art. 8-bis.

(IVA agevolata su prodotti igienico-sanitari)

1. Alla tabella A – Parte II-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il nu-
mero 1-ter), è aggiunto il seguente:

« 1-quater) prodotti per la prote-
zione dell’igiene femminile, dei neonati,
dei disabili, degli anziani individuati con
decreto del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze entro un limite di spesa, a carico
del bilancio dello Stato, di 68 milioni di
euro a decorrere dal 2019; ».

Art. 8-ter.

1. Alla Tabella A – Parte I [Beni e
servizi soggetti ad aliquota ridotta] Pro-
dotti agricoli ed ittici – del decreto del
Presidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633 sono soppressi i seguenti
numeri:

6) grasso di volatili non pressato né
fuso, fresco o refrigerato, salato o in
salamoia, secco o affumicato (v.d. ex
02.05);

42) tabacchi greggi o non lavorati;
cascami di tabacco (v.d. 24.01);

2. Alla Tabella A – Parte II – Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 4 per cento
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972, n. 633, al nu-
mero 18) sono soppresse le parole: mate-
riale tipografico e simile attinente alle

campagne elettorali se commissionato dai
candidati o dalle liste degli stessi o dai
partiti o dai movimenti di opinione poli-
tica;

3. Alla Tabella A – Parte III [Beni e
servizi soggetti ad aliquota ridotta] Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento sono soppressi i seguenti numeri:

9) grasso di volatili non pressato né
fuso, fresco, refrigerato, salato o in sala-
moia, secco, affumicato, congelato o sur-
gelato (v.d. ex 02.05);

20-bis) tartufi freschi, refrigerati o
presentati immersi in acqua salata, solfo-
rata o addizionata di altre sostanze atte ad
assicurarne temporaneamente la conser-
vazione, ma non specialmente preparati
per il consumo immediato;

127-decies) francobolli da colle-
zione e collezioni di francobolli.

8. 016. Martinciglio, Misiti, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.
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ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole: Il
canone di locazione relativo ai contratti
stipulati nell’anno 2019, aventi ad oggetto
unità immobiliari classificate nella catego-
ria catastale C/1, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, con
le seguenti: Il canone di locazione relativo
ai contratti aventi ad oggetto immobili
inclusi nella categoria catastale C/1.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le seguenti: 8.000 milioni.

9. 10. Sandra Savino.

Al comma 1, sopprimere le parole: , di
superficie fino a 600 metri quadrati,
escluse le pertinenze.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 21, comma 1.

9. 25. Foti, Butti, Trancassini, Zucconi,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 6 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo le parole: « locazioni di unità immo-
biliari ad uso abitativo effettuate nell’e-
sercizio di una attività d’impresa, o di arti
e professioni, » sono aggiunte le seguenti:
« salvo nei casi in cui il contratto abbia ad
oggetto la locazione di immobili ad uso
abitativo a società di persone ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 150 milioni di euro per l’anno

2019 e di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

9. 3. Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:
« la cedolare secca si applica in ragione di
un’aliquota del 21 per cento. La cedolare
secca può essere applicata anche ai con-
tratti di locazione per i quali non sussiste
l’obbligo di registrazione. Per i contratti
stipulati secondo le disposizioni di cui agli
articoli 2, comma 3, e 8 della legge 9
dicembre 1998, n. 431 » sono sostituite
con le seguenti: « la cedolare secca si
applica ai contratti stipulati secondo le
disposizioni di cui agli articoli 2, commi 3
e 5, e 8 della legge 9 dicembre 1998,
n. 431 ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dall’anno di imposta
2019.

9. 010. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Trattamento tributario delle convenzioni
urbanistiche)

1. All’articolo 20 della legge 28 gennaio
1977, n. 10, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo comma, sono premesse
le seguenti parole: « Limitatamente all’am-
bito territoriale delle Province autonome
di Trento e di Bolzano »;

b) al terzo comma, le parole: « all’ar-
ticolo 40-bis » sono sostituite dalle se-
guenti: « agli articoli 36-bis e 40-bis ».

Mercoledì 21 novembre 2018 — 23 — Commissione V



Conseguentemente all’articolo 90, com-
ma 2, sostituire le parole: 250 milioni con
le seguenti: 249,5 milioni.

9. 011. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Redditi fondiari percepiti)

1. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 26 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, concernente l’im-
putazione dei redditi fondiari, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « I redditi » sono
aggiunte le seguenti: « , percepiti da per-
sone fisiche al di fuori dell’esercizio d’im-
presa, »;

b) le parole: « ad uso abitativo » e le
parole: « dal momento della conclusione
del procedimento giurisdizionale di con-
valida di sfratto per morosità del condut-
tore » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. Ove le risorse individuate nel comma
2 non risultino sufficienti a copertura degli
oneri derivanti dal comma 1, è istituita
l’imposta sul consumo di bevande ad alto
contenuto di zuccheri aggiunti, il cui get-
tito viene destinato, per la metà del suo
importo, ai predetti fini.

4. L’imposta sul consumo di bevande ad
alto contenuto di zuccheri aggiunti di cui al
comma 3 si applica nelle seguenti misure:

a) mezzo centesimo di euro per
grammo di zucchero aggiunto superiore ai
cinque grammi ed inferiore ai dieci
grammi su 100 millilitri di bevanda;

b) un centesimo di euro per grammo
di zucchero aggiunto superiore ai dieci
grammi per 100 millilitri di bevanda.

5. L’obbligazione tributaria sorge al
momento della fabbricazione ovvero della
importazione. L’imposta è esigibile all’atto
della immissione in consumo del prodotto
nel territorio dello Stato.

6. È obbligato al pagamento dell’impo-
sta:

a) il produttore o il distributore o il
commerciante all’ingrosso, in solido tra
loro;

b) relativamente all’importazione, il
debitore dell’obbligazione doganale indivi-
duato in base alla relativa normativa e, in
caso di importazione irregolare, in solido,
qualsiasi altra persona che ha partecipato
all’importazione.

7. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni, della riscossione e del contenzioso
relativi all’imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

8. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
applicative dell’imposta, ivi compresi gli
obblighi dichiarativi e di versamento, non-
ché eventuali casi di esonero. Con uno o
più provvedimenti del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli possono
essere individuate ulteriori modalità di
attuazione della disciplina.

9. Le disposizioni di cui ai commi da 3
a 7 si applicano a decorrere dal primo
giorno del mese successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al comma 8.
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10. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dai
commi da 3 a 8 con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

9. 016. Ruocco, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al regime della scissione dei
pagamenti)

1. All’articolo 17-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, aggiungere, in fine, i seguenti
commi:

2-bis. Le cessioni e le prestazioni
effettuate da soggetti residenti o stabiliti
nel territorio dello Stato nei confronti di
operatori tenuti all’applicazione del re-
gime di cui al presente articolo per le
cessioni o prestazioni effettuate sono ese-
guite senza pagamento dell’imposta, previa
dichiarazione scritta di questi ultimi e
sotto la loro responsabilità, nei limiti del-
l’ammontare complessivo dei corrispettivi
delle operazioni assoggettate al predetto
regime fatte dai medesimi nel corso del-
l’anno solare precedente. I cessionari e i
committenti possono avvalersi di tale am-
montare integralmente per gli acquisti di
beni o di servizi. I soggetti che intendono
avvalersi della facoltà di acquistare beni e
servizi senza pagamento dell’imposta de-
vono dare comunicazione scritta al com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate
entro il 31 gennaio o dopo tale data, ma
anteriormente al momento di effettua-
zione della prima operazione, indicando
l’ammontare dei corrispettivi delle opera-
zioni fatte ai sensi del presente articolo
nell’anno solare precedente. La volontà di
avvalersi delle disposizioni di cui al pre-
sente comma ha efficacia fino a revoca
espressa, da comunicare con le stesse
modalità dell’adesione. Gli stessi soggetti
possono optare, dandone comunicazione
scritta al competente ufficio dell’Agenzia

delle entrate entro il 31 gennaio, per la
facoltà di acquistare beni e servizi senza
pagamento dell’imposta assumendo come
ammontare di riferimento, in ciascun
mese, l’ammontare dei corrispettivi delle
esportazioni fatte nei dodici mesi prece-
denti. L’opzione ha effetto per un triennio
solare e, qualora non sia revocata, rimane
efficace, al termine di ciascun triennio, per
il successivo. La revoca deve essere comu-
nicata all’ufficio dell’Agenzia delle entrate
entro il 31 gennaio successivo al termine
del triennio. I soggetti che iniziano l’atti-
vità o non hanno comunque effettuato
operazioni soggette al regime previsto dal
presente articolo nell’anno solare prece-
dente possono avvalersi, per la durata di
un triennio solare, della facoltà di acqui-
stare beni e servizi senza pagamento del-
l’imposta, dandone preventiva comunica-
zione al competente ufficio dell’Agenzia
delle entrate, assumendo come ammontare
di riferimento, in ciascun mese, l’ammon-
tare dei corrispettivi delle esportazioni
fatte nei dodici mesi precedenti.

2-ter. Le disposizioni del comma 2-bis
si applicano a condizione:

a) che l’ammontare dei corrispettivi
delle cessioni e delle prestazioni assogget-
tate al regime di cui al presente articolo,
registrate nell’anno precedente, sia supe-
riore al 10 per cento del volume d’affari
determinato ai sensi dell’articolo 20. I
contribuenti, ad eccezione di quelli che
hanno iniziato l’attività da un periodo
inferiore a dodici mesi, hanno facoltà di
assumere come ammontare di riferimento,
in ciascun mese, quello dei corrispettivi
delle esportazioni fatte nei dodici mesi
precedenti, se il relativo ammontare su-
pera la predetta percentuale del volume
d’affari, come sopra determinato, dello
stesso periodo di riferimento;

b) che l’intento di avvalersi della
facoltà di effettuare acquisti o importa-
zioni senza applicazione dell’imposta ri-
sulti da apposita dichiarazione, redatta in
conformità al modello approvato con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, trasmessa telematicamente all’A-
genzia delle entrate, che ne rilascia rice-
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vuta per via telematica. La dichiarazione,
unitamente alla ricevuta di presentazione
rilasciata dall’Agenzia delle entrate, deve
essere consegnata al fornitore o prestatore
prima dell’effettuazione dell’operazione; la
dichiarazione può riguardare anche più
operazioni tra le stesse parti.

2-quater. Le disposizioni dei commi
2-bis e 2-ter si applicano per gli acquisti di
beni e servizi effettuati a decorrere dal 1o

gennaio 2019, con riferimento alle opera-
zioni ricadenti nell’ambito di applicazione
del presente articolo effettuate nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2018.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono stabilite le
norme di attuazione del presente comma
e dei commi 2-bis e 2-ter.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
1.000 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019, a copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo. Nei casi in cui la
disposizione del primo periodo del pre-
sente comma non sia suscettibile di diretta
e immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze sono adottate le disposizioni per

l’attuazione del presente comma con rife-
rimento ai singoli regimi interessati.

9. 017. Ruocco, Gusmeroli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di un Fondo per il sostegno
delle microimprese attive nel settore del

commercio al dettaglio)

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il Fondo per il so-
stegno delle microimprese attive nel set-
tore del commercio al dettaglio, come
definite dall’articolo 2, paragrafo 3, del-
l’allegato alla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003.

2. Ai fini del finanziamento del Fondo
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2025 per l’erogazione dei
contributi di cui al comma 3.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
utilizzato, nei limiti delle risorse ivi
iscritte, per il finanziamento:

a) di contributi per le spese sostenute
per l’ampliamento dell’attività, per la di-
gitalizzazione, per la dotazione di stru-
mentazioni nuove, comprese quelle neces-
sarie per i pagamenti tramite moneta
elettronica, di sistemi di sicurezza inno-
vativi e di sistemi di videosorveglianza;

b) di contributi integrativi per il pa-
gamento dei canoni di locazione dovuti ai
proprietari degli immobili, di proprietà sia
pubblica sia privata, e di contributi per
l’acquisizione di servizi;

c) di contributi per le spese relative a
interventi di ristrutturazione edilizia, di
eliminazione delle barriere architettoni-
che, e di incremento dell’efficienza ener-
getica, ovvero per le spese relative a ulte-
riori interventi, comprese quelle per l’ac-
quisto di mobili e componenti d’arredo, a
condizione che il beneficiario non ceda a
terzi né destini a finalità estranee all’e-
sercizio di impresa i beni oggetto degli
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investimenti prima del quinto anno suc-
cessivo a quello in cui sono state sostenute
le spese.

4. Il Ministro dello sviluppo economico,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
definisce, con proprio decreto, nei limiti
delle risorse iscritte nel Fondo di cui al
comma 1, i requisiti per beneficiare dei
contributi di cui al comma 3 e i criteri per
la determinazione dell’entità degli stessi.

5. Le risorse assegnate al Fondo di cui
al comma 1 sono ripartite tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-

zano. La ripartizione è effettuata ogni
anno, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, anche in rapporto
alla quota delle risorse messe a disposi-
zione dalle singole regioni e province au-
tonome.

6. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9. 020. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.
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ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Proroga della disciplina di maggiorazione
dell’ammortamento)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 29, le parole: « 31 di-
cembre 2018 », sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « 31 dicembre
2019 » e le parole: « 30 giugno 2019 », sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2020 »;

b) al comma 30, le parole: « 31 di-
cembre 2018 », sono sostituite, ovunque
ricorrano, con dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2019 » e le parole: « 31 dicembre
2019 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2020 ».

2. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2019 ovvero entro il 31 dicembre
2020, è attribuito un credito d’imposta, da
utilizzare esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura
pari al 24 per cento dell’ammortamento
teorico determinato applicando al costo di
acquisizione dei beni le aliquote di cui alla
tabella dei coefficienti di ammortamento
allegata al decreto del Ministero delle
finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel
Supplemento Ordinario n. 8 della Gazzetta
Ufficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo I,
Gruppo II e Gruppo III, moltiplicato per
0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in
beni materiali strumentali nuovi compresi
nell’elenco di cui all’Allegato A annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, per
ognuno degli anni del periodo di ammor-

tamento. L’attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma non può compor-
tare oneri superiori a 10 milioni di euro
per ciascuna delle annualità 2019, 2020 e
2021. ».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 2, sostituire le
parole 7.000 milioni di euro annui a de-
correre dal 2020 con le seguenti: 6.465
milioni di euro per l’anno 2020, 6.015
milioni di euro per l’anno 2021, 6.160
milioni di euro per l’anno 2022, 6.220
milioni di euro per l’anno 2023, 6.220
milioni di euro per l’anno 2024, 6.150
milioni di euro per l’anno 2025, 6.655
milioni di euro per l’anno 2026, 6.950
milioni di euro per l’anno 2027, 7.000
milioni di euro annui a decorrere all’anno
2028.

alla Tabella A, apportare le seguenti
variazioni: voce Ministero dell’economia e
delle finanze:

2019 –10.000.000;
2020 –10.000.000;
2021 –10.000.000.

10. 59. Delrio, Moretto, Gadda, Marattin,
Benamati, Boccia, Bonomo, Boschi,
Cardinale, Cenni, Critelli, D’Alessandro,
Dal Moro, De Micheli, Incerti, Madia,
Gavino Manca, Melilli, Mor, Nardi, Na-
varra, Noja, Padoan, Portas, Zardini.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 10.

1. A decorrere dall’anno 2019, al fine di
favorire processi di trasformazione tecno-
logica e digitale secondo il modello « In-
dustria 4.0 », le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, si applicano nella misura del
150 per cento anche agli investimenti in
beni materiali strumentali nuovi, destinati
a strutture produttive situate nel territorio
dello Stato, effettuati entro il 31 dicembre
dell’anno in corso, ovvero entro il 31
dicembre dell’anno successivo a condi-
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zione che entro la data del 31 dicembre
dell’anno in corso il relativo ordine risulti
accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione.

2. La maggiorazione non si applica agli
investimenti che beneficiano delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 30,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Per i soggetti che, nel medesimo
periodo indicato nel comma 1, beneficiano
della maggiorazione di cui al comma 1 e
che effettuano investimenti in beni imma-
teriali strumentali compresi nell’elenco di
cui all’allegato 6 annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, come integrato
dall’articolo 1, comma 32, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, il costo di acqui-
sizione è maggiorato del 40 per cento.

4. Ai fini della fruizione dei benefìci di
cui ai commi 1 e 3, l’impresa è tenuta a
produrre la documentazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 11, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232.

5. Resta ferma l’applicazione della di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 93,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Re-
sta ferma, inoltre, l’applicazione delle di-
sposizioni in materia di investimenti so-
stitutivi previste dall’articolo 1, commi 35
e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

6. La determinazione degli acconti do-
vuti per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2019 e per quello successivo è
effettuata considerando quale imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe
determinata in assenza delle disposizioni
di cui ai commi 1 e 3 ».

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 21,
comma 1.

10. 14. Delmastro Delle Vedove, Lucaselli,
Rampelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
nelle misure previste dal comma 2 del
presente articolo;

b) al comma 1 sostituire le parole:
effettuati entro il 31 dicembre 2019, ov-
vero entro il 31 dicembre 2020 a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2019 con le seguenti: effettuati entro il 31
dicembre 2021, ovvero entro il 31 dicem-
bre 2022 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2021;

c) sopprimere il comma 2;

d) al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Restano ferme le
cause di esclusione previste dall’articolo 1,
comma 34, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

Conseguentemente, all’articolo 21, al
comma 1, sostituire le parole 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: 7.000 milioni di euro per l’anno
2019, 5.500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, 4.500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
5.500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, 6.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028,
7.000 milioni di euro per l’anno 2029 e
7.500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2029 e 2030, 8.000 milioni di euro
per l’anno 2031 e 9.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2032.

10. 19. Gelmini, Porchietto, Barelli, Ben-
dinelli, Carrara, Fiorini, Della Frera,
Polidori, Squeri, Palmieri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
nelle misure previste dal comma 2 del
presente articolo;

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 5 dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Restano ferme le
cause di esclusione previste dall’articolo 1,
comma 34 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.
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Conseguentemente, all’articolo 21, al
comma 1, sostituire le parole 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: 7.000 milioni di euro per l’anno
2019, 6.500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, 7.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
7.500 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, 8.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028,
8.200 milioni di euro per l’anno 2029,
8.500 milioni di euro per l’anno 2030 e
9.000 milioni di euro a decorrere dall’anno
2031.

10. 18. Gelmini, Barelli, Porchietto, Ben-
dinelli, Carrara, Fiorini, Della Frera,
Polidori, Squeri, Palmieri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. All’allegato A, annesso alla legge
11 dicembre 2016, n. 232, sezione « Si-
stemi per l’assicurazione della qualità e
della sostenibilità » è aggiunta la seguente
voce: « i sistemi per la cyber sicurezza dei
macchinari e delle infrastrutture, ed in
particolare i beni materiali (parte har-
dware) dedicati alla cyber security (ad
esempio i firewall industriali, Intrusion
detection system, Network Intrusion Detec-
tion System, ecc.) »;

b) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Per i soggetti che effettuano in-
vestimenti in beni immateriali relativi alla
sola categoria « software, sistemi, piatta-
forme e applicazioni per la protezione di
reti, dati, programmi, macchine e impianti
da attacchi, danni e accessi non autoriz-
zati (cybersecurity) » di cui all’allegato B
annesso alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, la maggiorazione di cui al comma
3 del presente articolo si applica indipen-
dentemente dall’investimento in beni di
cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 90
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020, 180 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al
2027, 200 milioni di euro nell’anno 2028 e
230 milioni di euro per l’anno 2029 e 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2030.

10. 6. Mandelli.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 20 milioni di euro con le seguenti:
15 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il medesimo
articolo, aggiungere il seguente:

10-bis.

(Proroga del super ammortamento)

1. Al fine di incentivare gli investimenti
delle piccole e medie imprese, ai fini delle
imposte sui redditi, per i soggetti titolari di
reddito d’impresa e per gli esercenti arti e
professioni che effettuano investimenti in
beni materiali strumentali nuovi fino a 516
euro, dal 15 ottobre 2018 al 31 dicembre
2019, con esclusivo riferimento alla deter-
minazione delle quote di ammortamento e
dei canoni di locazione finanziaria, il costo
di acquisizione è maggiorato del 50 per
cento.

*10. 1. La VI Commissione.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 20 milioni di euro con le seguenti:
15 milioni di euro.

Conseguentemente, dopo il medesimo
articolo, aggiungere il seguente:

10-bis.

(Proroga del super ammortamento)

1. Al fine di incentivare gli investimenti
delle piccole e medie imprese, ai fini delle
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imposte sui redditi, per i soggetti titolari di
reddito d’impresa e per gli esercenti arti e
professioni che effettuano investimenti in
beni materiali strumentali nuovi fino a 516
euro, dal 15 ottobre 2018 al 31 dicembre
2019, con esclusivo riferimento alla deter-
minazione delle quote di ammortamento e
dei canoni di locazione finanziaria, il costo
di acquisizione è maggiorato del 50 per
cento.

*10. 57. Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Ferrari, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Trano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il credito d’imposta per le spese
di formazione nel settore delle tecnologie
4.0 di cui ai commi da 46 a 56 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
prorogato per i due periodi d’imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2018, con le modalità ivi previste. Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Le
somme eventualmente residue, relative al
credito di imposta non usufruiti negli anni
precedenti, sono riassegnate per gli anni
2019 e successivi con le medesime finalità.

Conseguentemente, all’articolo 21, al
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: 8.750 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 e 9.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022.

10. 17. Porchietto, Barelli, Bendinelli,
Carrara, Fiorini, Della Frera, Polidori,
Squeri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 46 a 55, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, si applicano anche
in relazione alle spese sostenute nel pe-
riodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2018. Per l’attua-

zione delle disposizioni di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 250
milioni di euro per l’anno 2020. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 21,
comma 1.

10. 40. Gemmato, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 10 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

*10. 2. Paolo Russo, Occhiuto, Mandelli,
Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella.
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Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 10 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

*10. 7. Delrio, Gadda, Marattin, Cenni,
Cardinale, Critelli, Dal Moro, D’Ales-
sandro, Incerti, Portas.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31

dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 10 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

*10. 8. Sandra Savino, Nevi, Anna Lisa
Baroni, Brunetta, Caon, Fasano, Spena,
Sozzani.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
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misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 10 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

*10. 33. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Alle imprese agricole che deter-
minano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2018 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario

n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento. L’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma non può comportare oneri supe-
riori a 10 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, ap-
portare le seguenti variazioni voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

*10. 47. Ciaburro, Caretta, Luca De
Carlo, Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai soli effetti dell’agevolazione di
cui all’articolo 1, comma 10, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, si considerano age-
volabili, con le modalità ordinarie, gli
investimenti in beni immateriali di cui
all’Allegato B della medesima legge, rea-
lizzati mediante soluzioni di cloud com-
puting.

**10. 13. Fiorini, Cortelazzo, Mazzetti,
Mandelli, Occhiuto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Ai soli effetti dell’agevolazione di
cui all’articolo 1, comma 10, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, si considerano age-
volabili, con le modalità ordinarie, gli
investimenti in beni immateriali di cui
all’Allegato B della medesima legge, rea-
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lizzati mediante soluzioni di cloud com-
puting.

**10. 29. Benamati, Moretto, Bonomo,
Gavino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zar-
dini.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Estromissione agevolata immobili stru-
mentali)

1. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 121, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applicano anche alle esclusioni
dal patrimonio dell’impresa dei beni ivi
indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2018, poste in essere dal 1o gennaio 2019
al 31 maggio 2019. I versamenti rateali
dell’imposta sostitutiva di cui al comma
121 del citato articolo 1 della legge n. 208
del 2015 sono effettuati, rispettivamente,
entro il 30 novembre 2019 e il 16 giugno
2020. Per i soggetti che si avvalgono della
presente disposizione gli effetti dell’estro-
missione decorrono dal 1o gennaio 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –;
2020: –;
2021: – 4.000.000.

10. 010. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga del credito d’imposta per le spese
di formazione nel settore delle tecnologie

4.0)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 46, le parole: « nel
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « nei quattro periodi d’im-
posta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2017 »;

b) al comma 56, al primo periodo, le
parole: « 250 milioni di euro per l’anno
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « 250
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2022 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle seguenti: 250 milioni di
euro per l’anno 2019, di 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 e di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023.

10. 04. Delrio, Moretto, Marattin, Bena-
mati, Boccia, Bonomo, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Gavino Manca, Melilli,
Mor, Nardi, Navarra, Noja, Padoan,
Zardini.
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ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Modifiche all’articolo 16-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917)

1. All’articolo 16-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 36 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento » e la parola: « 48.000 » è sosti-
tuita con la seguente: « 96.000 »;

b) al comma 3, la parola: « 48.000 » è
sostituita con la seguente: « 96.000 ».

Conseguentemente all’articolo 21 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
9.000 milioni di euro annui con le seguenti:
8.000 milioni di euro annui;

b) sopprimere il comma 4.

11. 5. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con i seguenti:

1) al comma 1, le parole: « soste-
nute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre
2018 », sono sostituite dalle seguenti: « so-
stenute a decorrere dal 6 giugno 2013 »;

1-bis) al comma 2, lettera a), le
parole: « sostenute dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2021 », sono sostituite dalle se-
guenti: « sostenute a decorrere dal 6 giu-
gno 2013 »;

1-ter) al comma 2, lettera b), le
parole: « sostenute dal 1o gennaio 2015 al

31 dicembre 2018 », sono sostituite dalle
seguenti: « sostenute a decorrere dal 1o

gennaio 2015 »;

b) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente: « 2) al comma
2, lettera b-bis), al primo periodo, le
parole: “sostenute dai 1o gennaio 2018 al
31 dicembre 2018” sono sostituite dalle
seguenti: “sostenute a decorrere dal 1o

gennaio 2018” »;

c) al comma 1, lettera a), numero 3),
sostituire le parole « sostenute nell’anno
2019 », con le seguenti: « sostenute a de-
correre dall’anno 2018 »;

d) al comma 1, lettera a), dopo il
numero 3), aggiungere i seguenti:

4) al comma 2-quater, primo pe-
riodo, le parole: « Per le spese sostenute
dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « Per le
spese sostenute a decorrere dal 1o gennaio
2017 »;

5) al comma 2-quinquies, ultimo
periodo, le parole: « per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2021 », sono sostituite
dalle seguenti: « a decorrere dall’anno
2018 »;

e) al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 1) con i seguenti:

1) al comma 1, le parole: « soste-
nute dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre
2018 », sono sostituite dalle seguenti: « so-
stenute a decorrere dai 26 giugno 2012 »;

1-bis) al comma 1-bis, le parole:
« Per le spese sostenute dal 1o gennaio
2017 al 31 dicembre 2021 », sono sostituite
dalle seguenti: « Per le spese sostenute a
decorrere dal 1o gennaio 2017 »;

1-ter) al comma 1-ter, le parole:
« Per le spese sostenute dal 1o gennaio
2017 al 31 dicembre 2021 », sono sostituite
dalle seguenti: « Per le spese sostenute a
decorrere dal 1o gennaio 2017 »;

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: e a 7.000
milioni di euro annui a decorrere dal
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2020, con le seguenti: a 6.710,4 milioni di
euro per l’anno 2020, a 5.891,4 milioni di
euro per l’anno 2021, a 5.324,8 milioni di
euro per l’anno 2022, a 5.749,5 milioni di
euro per l’anno 2023, a 5.182,9 milioni di
euro per l’anno 2024, a 4.616,3 milioni di
euro per l’anno 2025, a 4.049,7 milioni di
euro per l’anno 2026, a 3.483,1 milioni di
euro per l’anno 2027, a 2.916,5 milioni di
euro per l’anno 2028, a 2.349,9 milioni di
euro per l’anno 2030 e a 2.774,6 milioni di
euro annui a decorrere dal 2031.

11. 48. De Menech, Boschi, Braga, Enrico
Borghi, Fregolent.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1 le parole: « La
detrazione di cui al presente comma è
ridotta al 50 per cento per le spese,
sostenute dal 1o gennaio 2018, relative agli
interventi di acquisto e posa in opera di
finestre comprensive di infissi, di scher-
mature solari e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con
efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013 » sono sostituite dalle
seguenti: « La detrazione di cui al presente
comma è del 65 per cento per le spese,
sostenute dal 1o gennaio 2019, relative agli
interventi di acquisto e posa in opera di
finestre comprensive di infissi, di scher-
mature solari e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con
efficienza almeno pari alla classe A di
prodotto prevista dal regolamento delegato
(UE) n. 811 del 2013 della Commissione,
del 18 febbraio 2013 ».

Conseguentemente:

all’articolo 90 comma 1, sostituire le
parole: nel triennio 2019-2021 con le se-
guenti: nel biennio 2020-2021;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 150 milioni per l’anno
2020 e di 300 milioni annui a decorrere
dal 2021.

11. 53. Muroni, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 2, dopo la lettera b-bis)
è inserita la seguente:

« b-ter), per interventi relativi a ope-
razioni di bonifica dall’amianto, escluse
quelle agevolate ai sensi dell’articolo 16-
bis, comma 1, lettera l), del decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, qualora tali operazioni siano effet-
tuate contestualmente e in dipendenza da
interventi finalizzati al miglioramento del-
l’efficienza energetica dell’edificio, soste-
nute dal 1o gennaio 2019 al 31 dicembre
2020, fino a un valore massimo della
detrazione di 100.000 euro ».

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: di 185 mi-
lioni per l’anno 2019 e di 430 milioni a
decorrere dal 2020 con le seguenti: di 180
milioni per l’anno 2019, di 400 milioni per
l’anno 2020 e di 390 milioni a decorrere
dal 2021.

11. 46. Buratti, Braga, Del Basso De
Caro, Morassut, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane, De Micheli.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine il seguente numero:

3-bis) al comma 2, dopo la lettera
b-bis), è aggiunta la seguente: « b-ter) per
l’acquisto e la posa in opera di apparecchi
sanitari (vasi), rubinetteria sanitaria per
bagno e cucina, soffioni doccia e colonna
doccia attrezzate, a ridotto consumo d’ac-
qua, sostenute dal 1o gennaio 2019 al 31
dicembre 2020, fino ad un valore massimo
della detrazione di 3.000 euro. Entro ses-
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santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il Ministero
dello sviluppo economico provvede con
proprio decreto a definire i requisiti tec-
nici che devono essere soddisfatti per
poter beneficiare delle agevolazioni di cui
alla presente lettera ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle parole: 200 milioni per
l’anno 2019, 290 milioni per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2030 e 400 milioni a
decorrere dall’anno 2031.

11. 31. Barelli, Porchietto, Bendinelli,
Carrara, Fiorini, Della Frera, Polidori,
Squeri.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1-bis dopo le parole:
« ripartita in 5 quote annuali di pari
importo nell’anno di sostenimento delle
spese e in quelli successivi » sono aggiunte
le seguenti: « ovvero su specifica opzione
del contribuente, da effettuarsi in dichia-
razione dei redditi, in 10 quote annuali di
pari importo ».

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
180 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 425 milioni.

11. 25. Lucaselli.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 1-septies, le parole:
« zone classificate a rischio sismico » sono
sostituite dalle seguenti: « zone classificate
a rischio sismico 1, 2 e 3 ».

Conseguentemente, all’articolo 90, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

è incrementato di 232 milioni di euro per
l’anno 2019, di 370 milioni di euro per
l’anno 2020, di 360 milioni di euro per
l’anno 2021, di 370 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2028, di
375 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2031 e di 400 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2032.

11. 44. De Micheli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morassut, Morgoni, Or-
lando, Pellicani, Pezzopane, Melilli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Le giovani coppie costituenti un
nucleo familiare composto da coniugi o da
conviventi more uxorio che abbiano costi-
tuito nucleo da almeno tre anni, in cui
almeno uno dei due componenti non abbia
superato i trentacinque anni, acquirenti di
unità immobiliare da adibire ad abitazione
principale, beneficiano di una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le spese documentate
sostenute per l’acquisto di mobili ad ar-
redo della medesima unità abitativa. La
detrazione di cui al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 50 per cento delle spese sostenute
dal 1o gennaio 2019 al 31 dicembre 2019
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro. Il be-
neficio di cui al presente comma non è
cumulabile con quello di cui all’articolo 15
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90.

3. Alle maggiori spese derivanti dal
comma 2, valutate in 30,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 90, comma 2, della pre-
sente legge.

11. 61. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Le giovani coppie costituenti un
nucleo familiare composto da coniugi o da
conviventi more uxorio che abbiano costi-
tuito nucleo da almeno tre anni, in cui
almeno uno dei due componenti non abbia
superato i trentacinque anni, acquirenti di
unità immobiliare da adibire ad abitazione
principale, beneficiano di una detrazione
dall’imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le spese documentate
sostenute per l’acquisto di mobili ad ar-
redo della medesima unità abitativa. La
detrazione di cui al presente comma, da
ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote
annuali di pari importo, spetta nella mi-
sura del 50 per cento delle spese sostenute
dal 1o gennaio 2019 al 31 dicembre 2019
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro, il be-
neficio di cui al presente comma non è
cumulabile con quello di cui all’articolo 16
del decreto-legge 4 giugno 2013. n. 63,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2013, n. 90.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 430 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 169,3 milioni di euro per l’anno
2019, 391,7 milioni di euro per l’anno
2020, 399,3 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2029 e di
430 milioni di euro annui a decorrere dal
2030.

11. 4. Boschi, De Micheli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 11 febbraio 2010 n. 22,
dopo le parole: « sono di competenza Sta-
tale. » è inserito il seguente periodo: « La
graduatoria di accesso agli incentivi è
sempre soggetta a scorrimento nei limiti
dell’impegno complessivo autorizzabile di
50 Mw. La tariffa incentivante, in caso di

scorrimento della graduatoria, non è sog-
getta a decurtazione ».

11. 30. Sozzani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 75, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« dal 1o gennaio 2016 al 31 dicembre 2016
ed è calcolata su un ammontare comples-
sivo non superiore a 16.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « dal 1o gennaio
2019 al 31 dicembre 2019 ed è calcolata su
un ammontare complessivo non superiore
a 16.000 euro ».

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
e: 430 milioni, rispettivamente con le pa-
role: 150 milioni e: 390 milioni.

11. 13. Palmieri, Gelmini, Carfagna, Man-
delli, Aprea, Anna Lisa Baroni, Bi-
gnami, Bond, Calabria, Cannizzaro, Ca-
sciello, Cattaneo, D’Attis, D’Ettore,
Della Frera, Fascina, Ferraioli, Grego-
rio Fontana, Gagliardi, Giacometto,
Giacomoni, Labriola, Marin, Musella,
Napoli, Nevi, Occhiuto, Orsini, Pedraz-
zini, Pella, Perego di Cremnago, Pen-
tangelo, Pettarin, Porchietto, Prestigia-
como, Paolo Russo, Ripani, Rossello,
Saccani Jotti, Silli, Siracusano, Sisto,
Squeri, Tartaglione, Maria Tripodi, Za-
nella.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di rifiuti e di
imballaggi)

1. All’articolo 184-ter del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, aggiungere, in
fine, il seguente comma:

« 6. Per ciascuna tipologia di rifiuto,
fino alla data di entrata in vigore del
relativo decreto di cui al comma 2, i criteri
specifici di cui al comma 1 possono essere
stabiliti dalle Regioni e dalle Province
autonome di Trento e Bolzano per il
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singolo caso, nel rispetto delle condizioni
ivi indicate, tramite autorizzazioni rila-
sciate ai sensi degli articoli 208, 209 e 211,
nonché ai sensi del titolo III-bis della parte
seconda del presente decreto legislativo.
Restano ferme le autorizzazioni già rila-
sciate, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, ai sensi degli arti-
coli 208, 209, 211, nonché ai sensi del
titolo III-bis della parte seconda del pre-
sente decreto legislativo, ove conformi alle
condizioni di cui al comma 1 ».

2. A parziale recepimento della diret-
tiva 2018/852/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che
modifica la direttiva 94/62/CE sugli im-
ballaggi e i rifiuti di imballaggio, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea 14 giugno 2018, conformemente
alla gerarchia dei rifiuti stabilita all’arti-
colo 4 della direttiva 2008/98/CE, ai fini di
incoraggiare l’aumento della percentuale
di imballaggi riutilizzabili immessi sul
mercato, nonché dei sistemi per il riuti-
lizzo degli imballaggi in modo ecologica-
mente corretto e nel rispetto del trattato,
senza compromettere l’igiene degli ali-
menti né la sicurezza dei consumatori,
l’impresa acquirente della merce conte-
nuta nell’imballaggio è tenuta a versare
all’impresa venditrice una somma a titolo
di deposito cauzionale, pari al 25 per
cento del prezzo dell’imballaggio esposto
in fattura. L’importo viene restituito al
momento della resa dell’imballaggio al-
l’impresa venditrice, la quale, in caso di
raccolta separata e deposito in discarica
per lo smaltimento degli scarti degli im-
ballaggi usati, fruisce di un credito d’im-
posta in egual misura, da fruire entro il
periodo d’imposta successivo, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo del 9
luglio 1997, n. 241.

3. Con decreto di natura regolamentare
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le disposizioni attuative del

comma 4 e le ulteriori misure atte ad
incentivare:

a) la restituzione o raccolta, o en-
trambi, degli imballaggi usati e dei rifiuti
di imballaggio prodotti dal consumatore,
da altri utenti finali o dal flusso di rifiuti
per smistarli verso le soluzioni di gestione
dei rifiuti più appropriate;

b) riutilizzo o recupero, incluso il
riciclaggio degli imballaggi e dei rifiuti di
imballaggio raccolti.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2,
pari a 100 milioni di euro a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004.

11. 042. Ruocco, Paternoster, Tarantino,
Centemero, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Ferrari, Alessandro Pagano.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Credito per interventi antisismici)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-septies sono aggiunti i
seguenti:

« 1-octies. In luogo delle detrazioni di
cui ai commi da 1-bis a 1-septies, i soggetti
che sostengono le tipologie di spese di cui
ai predetti commi, possono optare per il
riconoscimento di un credito di importo
pari all’ammontare della detrazione che
sarebbe spettata a fronte degli interventi
di cui ai predetti commi, con le modalità
stabilite da un provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi en-
tro il 28 febbraio 2019.

1-novies. Il credito di cui al comma
1-octies non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi, è
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riconosciuto per l’intero ammontare ed è
ripartito in cinque quote annuali di pari
importo.

1-decies. Le disposizioni di cui ai
commi da 1-octies e 1-novies si applicano
alle spese sostenute a decorrere dal 1o

gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2021 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 10,3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2020,
si provvede, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2, della presente legge.

11. 029. Marattin.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

Art. 11-bis.

(Proroga del credito di imposta per le
strutture ricettive)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4 le parole: « per i
periodi d’imposta 2017 e 2018 » sono so-
stituite dalle seguenti: « per i periodi d’im-
posta dai 2017 al 2021 »;

b) al comma 5, le parole: « nel
limite massimo di 60 milioni di euro
nell’anno 2018, di 120 milioni di euro
nell’anno 2019 e di 60 milioni di euro
nell’anno 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite massimo di 60 milioni
di euro nell’anno 2018, di 120 milioni di
euro in ciascuno degli anni 2019, 2020,
2021 e 2022, e di 60 milioni di euro
nell’anno 2023 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 250 milioni di euro per l’anno
2019, di 340 milioni di euro per l’anno
2020, di 280 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021, 2022, di 340 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024.

11. 034. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini,
Verini.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Istituzione del contributo ecologico)

1. A partire dal 1o gennaio 2019 al fine
di promuovere l’attuazione di politiche e
misure per lo sviluppo sostenibile e per la
green economy è istituito un contributo
ecologico per favorire il perseguimento di
un progressivo contenimento delle emis-
sioni di anidride carbonica (CO2) nonché
dei gas climalteranti, derivanti dal con-
sumo di combustibili fossili impiegati in
processi di combustione.

2. Il contributo ecologico di cui al
comma 1 è stabilito in 20 euro per ton-
nellata di CO2 prodotta.

3. Il contributo ecologico è ricalcolato
ogni due anni sulla base dei seguenti
criteri:

a) se la riduzione delle emissioni di
CO2 è stata superiore a quella prevista
dagli accordi sottoscritti in ambito euro-
peo e internazionale, il contributo ecolo-
gico di cui alla comma 2 è diminuito a 10
euro per tonnellata di CO2 prodotta;

b) se la riduzione delle emissioni di
CO2 è stata inferiore a quella necessaria a
rispettare i predetti accordi, il contributo
di cui comma 2 è aumentato ad almeno 30
euro per tonnellata di CO2 prodotta.

4. Il contributo ecologico è versato, a
titolo di acconto, in rate trimestrali sulla
base dei quantitativi impiegati nell’anno
precedente. Il versamento a saldo si effet-
tua alla fine del primo trimestre dell’anno
successivo unitamente alla presentazione
di apposita dichiarazione annuale con i
dati dei quantitativi impiegati nell’anno
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precedente, nonché al versamento della
prima rata di acconto. Le somme even-
tualmente versate in eccedenza sono de-
tratte dal versamento della prima rata di
acconto e, ove necessario, delle rate suc-
cessive. In caso di cessazione dell’impianto
nel corso dell’anno, la dichiarazione an-
nuale e il versamento a saldo sono effet-
tuati nei due mesi successivi.

5. In caso di inosservanza dei termini
di versamento previsti al comma 4 si
applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria dal doppio al quadruplo dell’impo-
sta dovuta, fermi restando i princìpi ge-
nerali stabiliti dal decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472. Per ogni altra
inosservanza delle disposizioni del mede-

simo comma 4 si applica la sanzione
amministrativa prevista dall’articolo 50 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

6. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono desti-
nate:

a) alla riduzione delle imposte sul
reddito delle persone e delle imprese;

b) a favorire attraverso contributi
gli investimenti in efficienza energetica nei
settori interessati dalla green economy;

c) ai progetti di recupero e riqua-
lificazione ambientale.

11. 031. Muroni, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 41 — Commissione V



ART. 12.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga della detrazione Irpef del 50 per
cento dell’IVA per l’acquisto di immobili in

classe A o B)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021. ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 234,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, 368,8 milioni
per l’anno 2020, 353,2 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 400 milioni di euro a
decorrere dal 2022.

* 12. 01. Cattaneo, Gelmini, Mandelli,
Giacomoni, Occhiuto, Prestigiacomo,
Pella, D’Ettore, D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Proroga detrazione Irpef del 50 per cento
dell’IVA per l’acquisto di immobili in classe

A o B)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2021 ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: di 234,4 milioni di euro per
l’anno 2019, 368,8 milioni per l’anno 2020,

353,2 milioni di euro per l’anno 2021 e di
400 milioni di euro a decorrere dal 2022.

* 12. 011. Braga, De Micheli, Buratti, Del
Basso De Caro, Morassut, Morgoni, Or-
lando, Pellicani, Pezzopane, Melilli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. All’articolo 1, commi 356 e 357, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sostituire
le parole: « e 2018 » con le seguenti: « 2018
e 2019 ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 50 milioni di euro per il 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 90, comma 2.

12. 04. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. Alla Tabella A – Parte II-bis [Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 5 per cento]
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto,
infine, il seguente numero:

1-quater. latte in polvere e liquido per
neonati, prodotti alimentari per l’infanzia,
pannolini, assorbenti.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: è incre-
mentato di 200 milioni di euro per l’anno
2019 e di 350 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

12. 08. Boccia, Lacarra, Bordo, Ubaldo
Pagano.
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ART. 13.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le parole: 8.700 milioni.

13. 8. Foti, Crosetto, Lucaselli.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 430 milioni
a decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
130 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e 430 milioni a decorrere dall’anno
2022.

13. 16. Delrio, Fregolent, Moretto, Marat-
tin, Benamati, Boccia, Bonomo, Boschi,
Colaninno, De Micheli, Del Barba, Fra-
gomeli, Librandi, Madia, Gavino
Manca, Mancini, Melilli, Mor, Nardi,
Navarra, Noja, Padoan, Ungaro, Zar-
dini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le lettere a), b) e d);

b) alla lettera f) nel comma 11 ri-
chiamato, sopprimere le parole: fermo re-
stando, comunque, il limite massimo di 10
milioni di euro di cui al comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 21, al
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: 8.700 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2121 e 9.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022.

*13. 5. Bond.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le lettere a), b) e d);

b) alla lettera f) nel comma 11 ri-
chiamato, sopprimere le parole: fermo re-
stando, comunque, il limite massimo di 10
milioni di euro di cui al comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 21, al
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019 con le
seguenti: 8.700 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2121 e 9.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022.

*13. 10. Porchietto, Barelli, Bendinelli,
Carrara, Fiorini, Della Frera, Polidori,
Squeri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire l’applicazione
del regime previsto dai commi da 37 a 43
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (patent box) al settore delle
ricerca, con particolare riguardo alla ri-
cerca farmaceutica, dando certezza alla
redditività dei relativi investimenti, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze prov-
vede alla modifica del decreto di natura
non regolamentare previsto dal comma 44
dell’articolo 1 della citata legge n. 190
n. 2014, entro il termine di trenta giorni
dalla data di entrata di entrata in vigore
della presente legge, prevedendo che, in
caso di positiva istruttoria dell’istanza
l’Accordo tra impresa e Agenzia delle
entrate, ai sensi dell’articolo 31-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, debba essere si-
glato entro i successivi trenta giorni. Tale
procedura si applica anche alle istanze già
positivamente esitate, per le quali non è
ancora pervenuto l’Accordo. La mancata
chiusura del procedimento entro il ter-
mine di centottanta giorni dal deposito
dell’istanza di ruling, è rilevante ai fini
della misurazione e della valutazione della
performance individuale dei dirigenti re-
sponsabili e comporta responsabilità diri-
genziale e disciplinare ai sensi degli arti-
coli 21 e 55, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni. I dirigenti responsabili sono as-
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soggettati, altresì, ad una sanzione pecu-
niaria pari a 100 euro per ogni giorno di
ritardo oltre il centottantesimo.

13. 3. Fiorini.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga del credito di imposta per attività
di formazione)

1. Il credito di imposta di cui all’arti-
colo 1, comma 46, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è prorogato per il periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2018.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 250 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13. 03. Liuzzi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di prodotti
fitosanitari per l’agricoltura biologica)

1. A decorrere dall’anno 2019 è con-
cesso un credito di imposta nella misura
del 40 per cento delle spese per gli acquisti
sostenuti, e comunque non superiore a
5.000 euro l’anno, per l’acquisto da parte
delle imprese agricole di prodotti fitosa-
nitari ammessi in agricoltura biologica, di
cui all’articolo 5 del Regolamento n. 889/
2008, della Commissione recante modalità

di applicazione del Regolamento (CE)
n. 834/2007 del Consiglio relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici, per quanto riguarda la
produzione biologica, l’etichettatura e i
controlli.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019.

4. Per la verifica della corretta frui-
zione del credito d’imposta, il Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo e l’Agenzia delle entrate
effettuano controlli nei rispettivi ambiti di
competenza secondo le modalità indivi-
duate dal decreto di cui al comma 5.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari forestali e del
turismo, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni applicative necessarie alla at-
tuazione del credito di imposta, ivi com-
prese le modalità di verifica e controllo
delle spese sostenute e della coerenza delle
stesse con le previsioni di cui ai precedenti
commi nonché le cause di decadenza e
revoca del beneficio e le modalità di
restituzione dell’importo di cui l’impresa
abbia fruito indebitamente.

6. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari forestali e del turismo effettua
gli adempimenti conseguenti ai regola-
menti dell’Unione europea in materia di
aiuti compatibili con il mercato interno.

7. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, valutate 3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2,
della presente legge.

13. 06. Benedetti.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Fondo per investimenti in ricerca e svi-
luppo nel settore ambientale)

1. A decorrere dal 2019 è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico un fondo denominato « Fondo per
investimenti in ricerca e sviluppo nel set-
tore ambientale » di seguito denominato
« Fondo » con una dotazione iniziale di 1
miliardo di euro annui per ciascun anno
del triennio 2019, 2020 e 2021, finalizzato
all’erogazione di finanziamenti a tasso
agevolato ai soggetti privati che investono
in ricerca e sviluppo nei settori:

a) delle energie rinnovabili, del ri-
sparmio energetico e dei servizi collettivi
ad alto contenuto tecnologico, nell’idea-
zione di nuovi prodotti che realizzano un
significativo miglioramento della prote-
zione dell’ambiente per la salvaguardia
dell’assetto idrogeologico e per le bonifiche
ambientali, nonché nella prevenzione del
rischio sismico;

b) dei processi di produzione o di
valorizzazione di prodotti, processi pro-
duttivi od organizzativi ovvero di servizi
che, rispetto alle alternative disponibili,
comportino una riduzione dell’inquina-
mento e dell’uso delle risorse nell’arco
dell’intero ciclo di vita;

c) della pianificazione di interventi
nell’ambito della gestione energetica, at-
traverso lo sviluppo di soluzioni hardware
e software che consentano di ottimizzare i
consumi, e della domotica;

d) dello sviluppo di soluzioni per la
gestione del ciclo dei rifiuti, con partico-
lare riferimento ai modelli di raccolta,
trattamento e recupero, e per la gestione
idrica, attraverso la progettazione di stru-
menti che garantiscano un monitoraggio
più attento della rete idrica;

e) della progettazione di nuovi sistemi
di mobilità ecologici e sostenibili, anche
attraverso la definizione di processi che

possano ottimizzare la logistica dell’ultimo
miglio e le attività di trasporto proprie
delle compagnie private in aree urbane,
tenendo in considerazione il traffico ge-
nerato la congestione, l’inquinamento e il
dispendio energetico.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano altresì al fine di sostenere la na-
scita di nuove imprese operanti nei settori
delle tecnologie innovative e favorire la va-
lorizzazione e il trasferimento del patrimo-
nio di conoscenza scientifica e tecnologica
presente nel sistema della ricerca pubblica
e privata per incrementare lo sviluppo eco-
nomico, compresi gli spin off accademici, al
fine di sviluppare processi di ricerca co-
muni tra imprese, università e centri di
ricerca. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le modalità di funzionamento
del Fondo di cui al comma 1. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 con le
seguenti: 8.000.

13. 010. Gelmini, Occhiuto, Prestigia-
como, Mandelli, D’Attis, Cannizzaro,
D’Ettore, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Agevolazioni fiscale « plastic free » per la
riconversione filiera italiana stoviglie mo-

nouso in plastica)

1. In attuazione delle politiche e degli
obiettivi dell’Unione Europea per lo svi-
luppo sostenibile e l’economia circolare,
nei limiti di 300 mila euro annui, al fine
di ridurre l’impatto ambientale della pla-
stica e il depauperamento delle risorse
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non rinnovabili fossili, alle aziende pro-
duttrici di stoviglie di plastica, si riconosce,
per gli anni 2019 e 2020, un credito di
imposta nella misura del 36 per cento
della spesa effettivamente sostenuta per
l’acquisto di nuovi impianti, idonei alla
produzione di stoviglie realizzate con ma-
teriali biodegradabili o compostabili cer-
tificati a norma dello standard UNI EN
13432 e con contenuto di rinnovabile su-
periore al 50 per cento secondo lo stan-
dard EN 17033.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 249,7 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 399,7 milioni di euro a
decorrere dal 2020.

13. 019. Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di enti di natura
non commerciale)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, recante Codice del Terzo settore,
all’articolo 79, comma 3, dopo la lettera b)
è aggiunta la seguente:

« b-bis) le attività di cui all’articolo 5,
comma 1, lettere a), b), e c) se svolte da
Fondazioni Ex Ipab, a condizione che gli
utili siano interamente reinvestiti nelle atti-
vità di natura sanitaria o socio-sanitaria, e
che non sia deliberato alcun compenso a
favore degli organi amministrativi ».

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 245 milioni per l’anno 2019 e

di 395 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020.

13. 022. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al fine di favorire l’acquisto di
motoveicoli di cui all’articolo 53, comma 1,
lettere b), c) e f) del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e di autoveicoli di cui
all’articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f)
del medesimo decreto, adattati ai soggetti
di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, con ridotte o impedite ca-
pacità motorie, al n. 31 della tabella A,
parte II, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo le parole: « se con motore Diesel »
sono inserite le seguenti: « se con motore
ibrido, se con motore elettrico, se con
motore elettrico ibrido ricaricabile tramite
collegamento e se con motore alimentato
da cellule a combustibile ».

2. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
9 aprile 1986 n. 97 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le cessioni e le importazioni
di veicoli di cilindrata fino a 2.000 centime-
tri cubici se con motore a benzina e a 2.800
centimetri cubici se con motore Diesel, se
con motore ibrido, se con motore elettrico,
se con motore elettrico ibrido ricaricabile
tramite collegamento e se con motore ali-
mentato da cellule a combustibile, anche
prodotti in serie, adattati ad invalidi, per
ridotte o impedite capacità motorie, sono
assoggettate all’imposta sul valore aggiunto
con l’aliquota del 4 per cento ».

3. In applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono modificate le
disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto
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ministeriale 16 maggio 1986, concernente
« Disposizioni per l’assoggettamento all’im-
posta sul valore aggiunto con aliquota
ridotta dei veicoli adattati agli invalidi ».

13. 023. Donno, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, D’Incà, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di prestazioni accessorie rese ai clienti

alloggiati in strutture ricettive)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, si con-

siderano prestazioni accessorie alle pre-
stazioni rese ai clienti alloggiati in strut-
ture ricettive di cui alla Tabella A, parte
III, n. 120 del decreto del Presidente della
repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le
prestazioni di benessere del corpo e cura
della persona rese direttamente dal pre-
statore dei servizi ricettivi ai fruitori dei
medesimi.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 1,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2.

13. 026. Schullian, Gebhard, Plangger,
Caiata.
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ART. 14

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, ulteriori 50 milioni delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 160, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono destinati
alla quota del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione riservata
esclusivamente all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale.

*14. 12. Zanella, Gelmini, Mulè, Cassi-
nelli, Gagliardi, Bagnasco, Rosso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, ulteriori 50 milioni delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 160, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono destinati
alla quota del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione riservata
esclusivamente all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale.

*14. 25. Butti, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, ulteriori 50 milioni delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 160, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono destinati
alla quota del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione riservata
esclusivamente all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale.

*14. 28. Fidanza, Osnato, Rotelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, ulteriori 50 milioni delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 160, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono destinati
alla quota del Fondo per il pluralismo e
l’innovazione dell’informazione riservata

esclusivamente all’emittenza radiofonica e
televisiva in ambito locale.

*14. 24. Boccia, Lacarra, Bordo, Ubaldo
Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, l’intera quota di cui all’articolo 1,
comma 160, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è destinata esclu-
sivamente all’emittenza radiofonica e te-
levisiva in ambito locale.

**14. 11. Zanella, Gelmini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A decorrere dall’anno
2019, l’intera quota di cui all’articolo 1,
comma 160, lettera b), della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è destinata esclu-
sivamente all’emittenza radiofonica e te-
levisiva in ambito locale.

**14. 20. D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il servizio idrico, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, ad integrazione di quanto
previsto dall’articolo 7 del decreto 13 mag-
gio 2016, n. 94, del Ministero dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri
per l’individuazione dei costi effettiva-
mente sostenuti dalle imprese elettriche
per l’iniziale implementazione del pro-
cesso di fatturazione del canone Rai e per
la gestione dello stesso che siano eventual-
mente rimasti a carico delle medesime
nonché le modalità per il relativo rim-
borso.

2-ter. Per gli anni successivi all’anno
2017, al fine di garantire il ristoro dei costi
che le aziende di vendita di energia so-
stengono per la gestione della fatturazione
del canone Rai, per ogni cliente a cui viene
addebitato il canone Rai le aziende di
vendita dell’energia elettrica trattengono
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direttamente, dal complesso dei canoni
incassati, una percentuale pari allo 0,4 per
cento dell’importo del canone. Con il de-
creto di cui al precedente comma ver-
ranno stabilite le modalità per il ristoro
dei costi sostenuti nell’anno 2018 dalle
aziende di vendita.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;
2020: – 5.000.000;
2021: – 5.000.000.

*14. 15. Martino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas ed il servizio idrico, da adottare entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, ad integrazione di quanto
previsto dall’articolo 7 del decreto 13 mag-
gio 2016, n. 94, del Ministero dello svi-
luppo economico, sono stabiliti i criteri
per l’individuazione dei costi effettiva-
mente sostenuti dalle imprese elettriche
per l’iniziale implementazione del pro-
cesso di fatturazione del canone Rai e per
la gestione dello stesso che siano eventual-
mente rimasti a carico delle medesime
nonché le modalità per il relativo rim-
borso.

2-ter. Per gli anni successivi all’anno
2017, al fine di garantire il ristoro dei costi
che le aziende di vendita di energia so-
stengono per la gestione della fatturazione
del canone RAI, per ogni cliente a cui
viene addebitato il canone RAI le aziende
di vendita dell’energia elettrica trattengono
direttamente, dal complesso dei canoni
incassati, una percentuale pari allo 0,4 per
cento dell’importo del canone. Con il de-
creto di cui al precedente comma ver-
ranno stabilite le modalità per il ristoro
dei costi sostenuti nell’anno 2018 dalle
aziende di vendita.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;
2020: – 5.000.000;
2021: – 5.000.000.

*14. 8. D’Attis.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Norme in materia di detrazioni per carichi
di famiglia)

1. All’articolo 12, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il limite di età di cui
al secondo periodo non si applica per i
figli riconosciuti invalidi ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104 ». La disposizione di cui al
precedente periodo del presente comma
acquista efficacia a decorrere dal 1o gen-
naio 2019.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 sono sostituite
dalle seguenti: 240 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 390 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

14. 037. Dall’Osso, Misiti.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico è autorizzato a prorogare, per l’anno
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2019, il regime convenzionale con il Cen-
tro di produzione S.p.a. ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge 11 luglio
1998. n. 224. A tal fine, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno
2019.

2. Agli oneri derivanti da quanto pre-
visto dal comma 1, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

14. 058. Brunetta.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Detrazioni fiscali per spese veterinarie)

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica del 22
dicembre 1986, n. 917, la lettera c-bis) è
sostituita dalla seguente:

« c-bis) le spese veterinarie superiori a
euro 60 e fino all’importo di euro 1.060.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88,
aggiungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Soppressione di un sussidio ambiental-
mente dannoso concernente i prodotti fito-

sanitari)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte III, « Beni e servizi sog-
getti all’aliquota del 10 per cento », il
numero 110 (prodotti fitosanitari) è sop-
presso.

14. 012. Brambilla, Pella, Frassinetti,
Spessotto, Ferri, Prestipino, Occhio-
nero, Zanella, Saccani Jotti, Fitzgerald
Nissoli, Siracusano, Biancofiore, Bond,
Della Frera, Fatuzzo, Minardo, Ciampi.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Esaurimento graduatorie giornalisti Rai)

1. Al fine di proseguire il processo di
risparmio a medio-lungo termine già av-
viato con l’articolo 1, comma 1096, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la Rai-
Radiotelevisione Italiana SpA, nel proce-
dere all’immissione in organico di perso-
nale per il triennio 2019-2021, attinge
prioritariamente alle graduatorie di cui al
predetto comma 1096 fino al relativo esau-
rimento.

14. 032. Lacarra.
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ART. 15.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 15.

(Piano di investimenti
« Casa Italia Sicura »)

1. Al fine di realizzare un Piano di
investimenti volto al contrasto del dissesto
idrogeologico, alla cura e alla valorizza-
zione del territorio, alla messa in sicu-
rezza del suolo, allo sviluppo delle infra-
strutture idriche e delle aree urbane non-
ché del patrimonio abitativo e dell’edilizia
scolastica, anche in riferimento alla sicu-
rezza e all’efficienza energetica degli edi-
fici, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
fondo con una dotazione di 3,4 miliardi di
euro per l’anno 2019, 3,6 miliardi di euro
per l’anno 2020, 3,9 miliardi di euro per
l’anno 2021, e 3,5 miliardi dall’anno 2022
all’anno 2033, denominato « Fondo Casa
Italia Sicura ».

2. Il fondo di cui al comma 1 è
ripartito con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri inte-
ressati, sulla base di programmi settoriali
presentati dalle amministrazioni centrali
dello Stato per le materie di competenza,
i decreti di cui al periodo precedente
individuano i criteri e le modalità per
l’eventuale revoca degli stanziamenti, an-
che pluriennali, non utilizzati entro di-
ciotto mesi dalla loro assegnazione e la
loro diversa destinazione nell’ambito delle
finalità previste dal presente articolo. In
tal caso il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, con propri decreti, alle
necessarie variazioni di bilancio, anche in
conto residui. Nel caso in cui siano indi-
viduati interventi rientranti nelle materie
di competenza regionale o delle province
autonome, e limitatamente agli stessi, sono
adottati appositi decreti previa intesa con
gli enti territoriali interessati ovvero in

sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Gli
schemi dei decreti sono trasmessi alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, le quali esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data del-
l’assegnazione; decorso tale termine, i de-
creti possono essere adottati anche in
mancanza del predetto parere.

3. Per le finalità di cui al comma 1,
ferme restando le attribuzioni disciplinate
dal decreto legislativo 2 gennaio 2018, in
capo al Dipartimento della protezione ci-
vile e alle altre amministrazioni compe-
tenti in materia, è istituito un apposito
dipartimento presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, disciplinato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ai sensi dell’articolo 7 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, denomi-
nato « Casa Italia Sicura ». Per l’attuazione
di quanto disposto dal presente e per lo
svolgimento dei compiti del Dipartimento
è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro
a decorrere dal 2019.

4. Il dipartimento « Casa Italia Si-
cura » garantisce il necessario coordina-
mento degli interventi urgenti in materia
di dissesto idrogeologico, di difesa e messa
in sicurezza del suolo, del patrimonio
abitativo e dell’edilizia scolastica, di svi-
luppo delle infrastrutture idriche e delle
aree urbane, in modo da assicurare l’in-
tegrazione delle fasi relative alla program-
mazione e alla realizzazione concreta degli
interventi in tali materie attribuite ai di-
versi livelli di governo, centrale, periferico,
territoriale e locale, agli enti pubblici na-
zionali e territoriali, ad ogni altro soggetto
pubblico e privato competente che opera
sul territorio nazionale ed il razionale ed
efficace utilizzo delle risorse disponibili.

5. Il dipartimento « Casa Italia Si-
cura » provvede in particolare a:

a) coordinare gli attori istituzionali
coinvolti;

b) elaborare linee guida per la pro-
mozione della sicurezza e per la valoriz-
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zazione del territorio, delle aree urbane,
del patrimonio abitativo e dell’edilizia sco-
lastica;

c) individuare il fabbisogno di dati e
informazioni rilevanti per le finalità di
cura e valorizzazione del territorio, del
patrimonio abitativo e dell’edilizia scola-
stica;

d) promuovere il coordinamento delle
fonti informative esistenti e la loro acces-
sibilità;

e) monitorare l’andamento degli in-
vestimenti pubblici nel settore di compe-
tenza;

f) individuare le forme di finanzia-
mento più adeguate per ridurre la peri-
colosità, la vulnerabilità e l’esposizione, a
fronte di rischi naturali, del territorio,
delle aree urbane, del patrimonio abitativo
e dell’edilizia scolastica e proporre misure
di coordinamento e semplificazione dei
diversi strumenti di finanziamento esi-
stenti;

g) elaborare proposte e gestire pro-
getti per il perseguimento delle sue fina-
lità;

h) promuovere attività di formazione
e informazione nelle materie di compe-
tenza.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli 17 e 18;

b) alla Tabella B, apportare le seguenti
variazioni:

alla voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti varia-
zioni:

2019: –210.000.000;
2020: –180.000.000;
2021: –160.000.000;

alla voce Ministero dello sviluppo
economico apportare le seguenti varia-
zioni:

2019: –50.000.000;
2020: –50.000.000;
2021: –60.000.000;

alla voce Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e delle politiche
sociali apportare le seguenti variazioni:

2019: –20.000.000;
2020: –20.000.000;
2021: –20.000.000;

alla voce Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca apportare le
seguenti variazioni:

2019: –30.000.000;
2020: –30.000.000;
2021: –30.000.000;

alla voce Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
apportare le seguenti variazioni:

2019: –40.000.000;
2020: –40.000.000;
2021: –40.000.000;

alla voce Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti apportare le seguenti
variazioni:

2019: –30.000.000;
2020: –40.000.000;
2021: –50.000.000;

alla voce Ministero per i beni e le
attività culturali apportare le seguenti va-
riazioni:

2019: –20.000.000;
2020: –20.000.000;
2021: –20.000.000;

alla voce Ministero della salute ap-
portare le seguenti variazioni:

2020: –20.000.000;
2021: –20.000.000.

15. 21. Delrio, Marattin, Boccia, Boschi,
De Micheli, Madia, Melilli, Navarra,
Padoan.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , tenuto conto che una
quota non inferiore al cinquanta per cento
delle relative risorse è destinata ad inter-
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venti nelle regioni Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e
Sardegna.

15. 16. Fassina, Conte, Pastorino, Palaz-
zotto, Occhionero, Stumpo, Speranza.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario a supporto della micromobilità
elettrica pari a 25 milioni per ciascuno
degli anni dal 2019 al 2023. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 marzo 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato Città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle suddette risorse.

3-ter. Al fine di sostenere la diffusione
della micromobilità elettrica e promuovere
l’utilizzo di mezzi di trasporto innovativi e
sostenibili, è autorizzata la sperimenta-
zione nelle città della circolazione su
strada di veicoli di mobilità personale a
propulsione prevalentemente elettrica
come segway, hoverboard e monopattini. A
tale fine, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sono definite le modalità
attuative e gli strumenti operativi della
sperimentazione.

15. 10. Nobili, Braga, Pizzetti, Bruno
Bossio, Gariglio, Paita.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Una quota del Fondo di cui al
comma 1, per un importo pari a 60
milioni di euro per l’anno 2019 e 60
milioni di euro per l’anno 2020, è attri-
buita al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per il
finanziamento della progettazione e rea-
lizzazione degli interventi di riqualifica-
zione del sistema di raccolta dei reflui del
bacino del lago di Garda.

15. 1. Valbusa, Formentini, Comencini,
Bordonali, Donina, Eva Lorenzoni,

Benvenuto, Lucchini, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 1, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle relative risorse anche sulla
base della lunghezza della rete viaria di
competenza e fascia altimetrica, nonché
sulla base del numero delle opere e del
livello progettuale disponibile per l’attua-
zione degli interventi.

*15. 2. Marattin, Melilli, Pezzopane,
Cenni, Nardi, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Navarra, Padoan.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle relative risorse anche sulla
base della lunghezza della rete viaria di
competenza e fascia altimetrica, nonché
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sulla base del numero delle opere e del
livello progettuale disponibile per l’attua-
zione degli interventi.

*15. 4. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle relative risorse anche sulla
base della lunghezza della rete viaria di
competenza e fascia altimetrica, nonché
sulla base del numero delle opere e del
livello progettuale disponibile per l’attua-
zione degli interventi.

*15. 11. Pizzetti, Bruno Bossio, Cantini,
Gariglio, Giacomelli, Nobili, Paita, An-
drea Romano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle relative risorse anche sulla

base della lunghezza della rete viaria di
competenza e fascia altimetrica, nonché
sulla base del numero delle opere e del
livello progettuale disponibile per l’attua-
zione degli interventi.

*15. 17. Fidanza, Silvestroni, Zucconi,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2019, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle relative risorse anche sulla
base della lunghezza della rete viaria di
competenza e fascia altimetrica, nonché
sulla base del numero delle opere e del
livello progettuale disponibile per l’attua-
zione degli interventi.

*15. 18. Paolo Russo, D’Attis, Pella, Ri-
pani, Mugnai.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza di ponti, gallerie e viadotti di
competenza delle province e delle Città
metropolitane pari a 300 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2023. Con
decreto del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, di concerto con il Ministero
dell’economia e finanze, da emanarsi entro
il 31 gennaio 2019, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-Città ed autonomie lo-
cali, sono definiti i criteri e le modalità per
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l’assegnazione ed eventuale revoca delle
relative risorse anche sulla base della
lunghezza della rete viaria di competenza
e fascia altimetrica, nonché sulla base del
numero delle opere e del livello proget-
tuale disponibile per l’attuazione degli in-
terventi.

*15. 22. Fassina, Fornaro, Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza delle scuole secondarie di se-
condo grado di competenza delle province
e delle Città metropolitane pari a 300
milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2019, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse,
anche sulla base del numero delle opere e
del livello progettuale degli interventi tra
quelli considerati ammissibili ai sensi del
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, n. 615 del 19
settembre 2018.

**15. 3. Pezzopane, Cenni, Nardi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza delle scuole secondarie di se-
condo grado di competenza delle province
e delle Città metropolitane pari a 300
milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2019, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse,
anche sulla base del numero delle opere e

del livello progettuale degli interventi tra
quelli considerati ammissibili ai sensi del
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, n. 615 del 19
settembre 2018.

**15. 5. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza delle scuole secondarie di se-
condo grado di competenza delle province
e delle Città metropolitane pari a 300
milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2019, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse,
anche sulla base del numero delle opere e
del livello progettuale degli interventi tra
quelli considerati ammissibili ai sensi del
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, n. 615 del 19
settembre 2018.

**15. 19. D’Attis, Paolo Russo, Pella, Ri-
pani, Mugnai.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario di manutenzione e messa in
sicurezza delle scuole secondarie di se-
condo grado di competenza delle province
e delle Città metropolitane pari a 300
milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al
2023. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministero dell’economia e finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2019, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse,
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anche sulla base del numero delle opere e
del livello progettuale degli interventi tra
quelli considerati ammissibili ai sensi del
decreto del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, n. 615 del 19
settembre 2018.

**15. 23. Fassina, Fornaro, Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 3, è previsto un programma stra-
ordinario a supporto del trasporto pub-
blico locale per le province e le città
metropolitane pari a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023.
Con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2019, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione ed eventuale
revoca delle suddette risorse.

15. 12. Pizzetti, Bruno Bossio, Cantini,
Gariglio, Giacomelli, Nobili, Paita, An-
drea Romano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Piano per il contrasto
al dissesto idrogeologico)

1. Per accelerare gli interventi integrati
di messa in sicurezza del territorio, ri-
muovere le situazioni a più elevato rischio
idrogeologico, e per l’adattamento ai cam-
biamenti climatici, sono stanziati 3.000
milioni di euro per ciascun anno del
quinquennio 2019-2023.

2. Gli interventi prioritari sono indivi-
duati dalla direzione generale competente
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con le
regioni, sentiti gli enti locali, le autorità di
bacino, le Agenzie regionali dell’ambiente,
l’Ordine nazionale dei geologi, e il Dipar-

timento della protezione civile. Le risorse
possono essere utilizzate anche tramite
accordo di programma sottoscritto dalla
regione interessata e dal Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare che definisce, altresì, la quota di
cofinanziamento regionale.

3. Le risorse del Fondo sono aggiuntive
ai cofinanziamenti europei e alle risorse
già previste dalla normativa nazionale vi-
gente, destinate agli interventi di contrasto
al dissesto idrogeologico e di messa in
sicurezza del territorio.

4. Le risorse di cui alla presente arti-
colo, possono essere destinate anche al
finanziamento, previa demolizione del ma-
nufatto, di misure incentivanti volte a
favorire la delocalizzazione di immobili e
di infrastrutture potenzialmente pericolosi
e situati in aree ad elevato rischio idro-
geologico.

5. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministero dell’economia sentito
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni, sono indivi-
duate le agevolazioni statali anche di ca-
rattere fiscale, volte a favorire, le deloca-
lizzazioni di cui al comma 4. Dette age-
volazioni sono cumulabili con eventuali
incentivi previsti dagli enti territoriali per
le medesime finalità.

6. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, si provvede mediante ridu-
zione complessiva dei regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La
riduzione si applica a decorrere dal pe-
riodo di imposta in corso al 31 dicembre
2018. Con uno o più regolamenti adottati
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

15. 05. Prestigiacomo, Gelmini, Corte-
lazzo, Casino, Gagliardi, Giacometto,
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Labriola, Mazzetti, Ruffino, Occhiuto,
Mandelli, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Detrazioni per l’acquisto di seggiolini
dotati di dispositivo antiabbandono)

All’articolo 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera i-
decies) è aggiunta la seguente: « i-undecies)
le spese sostenute per l’acquisto dei di-
spositivi di allarme anti-abbandono o di
sedili con dispositivi di allarme anti-ab-
bandono integrato, in misura pari al cin-
quanta per cento, per un importo non
superiore a 100 euro. »;

b) al comma 2, le parole: « e i-de-
cies) » sono sostituite dalle seguenti: « i-
decies) e i-undecies) ».

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 181,3 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 331,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

15. 08. De Lorenzis, Scagliusi, Barbuto,
Barzotti, Luciano Cantone, Carinelli,
De Girolamo, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,

Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Rifinanziamento dell’incentivo alle imprese
ferroviarie per il trasporto merci)

1. Per le finalità di cui all’articolo 11,
comma 2-ter, del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9,
è autorizzato il finanziamento di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2021, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 245 milioni di euro per l’anno
2019, 395 milioni di euro per l’anno 2020,
395 milioni di euro per l’anno 2021 e di
400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

15. 09. De Lorenzis, Scagliusi, Barbuto,
Barzotti, Luciano Cantone, Carinelli,
De Girolamo, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.
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ART. 16.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo da ripartire con una do-
tazione di 3.750 milioni di euro per l’anno
2019, di 4.150 milioni di euro per l’anno
2020, di 2.750 milioni di euro per l’anno
2021, di 3.350 milioni di euro per l’anno
2022, di 4.500 milioni di euro per l’anno
2023, di 4.900 milioni di euro per l’anno
2024, di 5.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, di 4.200 milioni di
euro per l’anno 2027, di 4.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al
2033 e di 1.500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2034.

Conseguentemente, all’articolo 64,
commi 1 e 2, sostituire le parole: 250
milioni di euro con le seguenti: 1.000
milioni di euro.

Ai maggiori oneri pari a 750 milioni a
decorrere dal 2019 si provvede fino al
relativo fabbisogno con quota parte del
maggior gettito derivante dalla seguente
disposizione.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88 ag-
giungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Soppressione di sussidi ambientalmente
dannosi)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », il numero 19
(fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre
1984, n. 748; organismi considerati utili
per la lotta biologica in agricoltura) è
soppresso.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte III, « Beni e servizi sog-
getti all’aliquota del 10 per cento », i

numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l’esclusione dell’acqua e 110 (prodotti fi-
tosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

16. 66. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Al comma 2, dopo le parole: del dissesto
idrogeologico inserire le seguenti: delle bo-
nifiche.

16. 6. Lucchini, Binelli, Parolo, Benve-
nuto, Raffaelli, Gobbato, D’Eramo, Val-
busa, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Al comma 2 dopo le parole: dei beni
culturali e ambientali aggiungere le se-
guenti: nonché all’istituzione di Osserva-
tori ambientali in aree d’uso o d’interesse
militare con funzione di consulenza per le
regioni dove insistono poligoni militari
all’aperto, nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.

16. 2. Corda, Galantino, Aresta, Chiaz-
zese, Dall’Osso, Del Monaco, D’Uva,
Ermellino, Frusone, Iorio, Iovino, Gio-
vanni Russo, Roberto Rossini, Traversi,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire la realizza-
zione di opere funzionali al contrasto del
rischio idrogeologico dei territori percorsi
dagli incendi è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021. Con i decreti di cui al
comma 3, previa intesa con la Conferenza
Unificata istituita ai sensi del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, è effet-
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tuata la ripartizione delle risorse attri-
buendo precedenza ai contesti maggior-
mente critici sul territorio nazionale.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 15.000.000;
2020: – 15.000.000;
2021: – 15.000.000.

16. 5. Ziello, Lucchini, Binelli, Parolo,
Benvenuto, Raffaelli, Gobbato, D’E-
ramo, Valbusa, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. La quota del fondo non ancora
destinata è ripartita fra le regioni a statuto
ordinario secondo la percentuale di ri-
parto prevista alle tabelle di cui all’articolo
61 della presente legge. Entro il 31 gennaio
2019 le regioni a statuto ordinario asse-
gnano almeno il 40 per cento della propria
quota agli enti locali del territorio regio-
nale d’intesa con le associazioni rappre-
sentative territoriali, ANCI regionale e
Unione delle province regionale, per inve-
stimenti nelle finalità previste dal comma
2, dando priorità per le risorse assegnate
ai comuni per la messa in sicurezza degli
edifici e del territorio, di cui al comma 853
della legge n. 205 del 2017.

* 16. 12. Frassini, Ribolla, Tomasi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. La quota del fondo non ancora
destinata è ripartita fra le regioni a statuto
ordinario secondo la percentuale di ri-
parto prevista alle tabelle di cui all’articolo
61 della presente legge. Entro il 31 gennaio
2019 le regioni a statuto ordinario asse-
gnano almeno il 40 per cento della propria
quota agli enti locali del territorio regio-
nale d’intesa con le associazioni rappre-
sentative territoriali, ANCI regionale e

Unione delle province regionale, per inve-
stimenti nelle finalità previste dal comma
2, dando priorità per le risorse assegnate
ai comuni per la messa in sicurezza degli
edifici e del territorio, di cui al comma 853
della legge n. 205 del 2017.

* 16. 13. Marattin, Boccia, Boschi, De
Micheli, Madia, Melilli, Navarra, Pa-
doan.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: criteri di riparto aggiungere le se-
guenti: tali da assicurare che non meno del
30 per cento sia destinato alle regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Ca-
labria, Puglia, Sicilia e Sardegna.

16. 38. De Luca.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 852, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, al primo
periodo, le parole: « di 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024 »,
sono sostituite dalle seguenti: « di 80 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2024 ». Conseguentemente al se-
condo periodo le parole: « 30 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 60
milioni di euro » e le parole: « 10 milioni
di euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 20 milioni di euro ».

3-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni del comma 3-bis, pari a 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 90, comma 2, della presente
legge.

16. 48. Moretto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dell’anno 2020, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo
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con una dotazione annua di 200 milioni di
euro, a valere sulle risorse del Fondo di
cui all’articolo 55, comma 1. Il fondo è
destinato a finanziare interventi a favore
della lotta alla desertificazione commer-
ciale delle montagne, in particolar modo
attraverso misure di fiscalità di vantaggio
per le attività commerciali e d’impresa che
operano nei territori dei comuni in cui
operano non più di cinque esercizi com-
merciali. Con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e i Ministri competenti, sono in-
dividuate le Zone Economiche Speciali
Montane, ricomprendenti i territori ad
alta e altissima marginalità socio-econo-
mica anche sulla base delle classificazioni
redatte dalla Strategia Nazionale per le
Aree interne.

16. 36. Delmastro Delle Vedove, Lucaselli,
Rampelli.

Al comma 4, sostituire la parola: ricor-
rono con le seguenti: possono ricorrere.

16. 9. Parolo, Lucchini, Raffaelli, Ribolla,
Patassini, Tarantino, Gusmeroli, Fo-
gliani, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 450 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, e successive
modificazioni e integrazioni, le parole:
« 1.000 euro », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 2.500 euro ».

16. 7. Binelli, Lucchini, Parolo, Benve-
nuto, Raffaelli, Gobbato, D’Eramo, Val-
busa, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 3-bis, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito con modificazioni dalla legge 11

novembre 2014, n. 164, le parole: « del-
l’effettiva » sono sostituite dalle seguenti:
« successivo all’effettiva ».

16. 50. Braga.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di rafforzare l’organico
delle stazioni appaltanti costituite presso
le province e città metropolitane, vengono
destinati 30 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021. I criteri di riparto
e le modalità di utilizzo degli importi da
destinare sono individuati con decreto del
Ministro competente, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente all’articolo 90 il
comma 2 è sostituito dal seguente: 2. Il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 220 milioni di euro per
l’anno 2019, di 370 milioni per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022.

16. 56. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Al fine di consentire i necessari
lavori di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza, nonché per implementare la sua
operatività, per l’aeroporto di Reggio Ca-
labria, sono stanziati 20 milioni di euro
per il 2019, 15 milioni per il 2020 e 15
milioni per il 2021.

Conseguentemente, all’articolo 90, Ta-
bella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2019: –20.000.000;
2020: –15.000.000;
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2021: –15.000.000.

16. 012. Cannizzaro, Occhiuto, D’Ettore,
Santelli, Maria Tripodi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Proroga di adempimenti in materia di
opere pubbliche).

1. All’articolo 3, comma 3-bis, del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, le parole: « del-
l’effettiva » sono sostituite dalle seguenti:
« successivo all’effettiva ».

16. 015. Zoffili, Locatelli, Claudio Borghi,
Parolo, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Fondo per gli enti territoriali per interventi
di prevenzione e riduzione dei rifiuti e

riutilizzo dei prodotti)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è istituito un fondo con
una dotazione di 30 milioni per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 per favorire
l’attuazione degli articoli 180 e 180-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in
tema di prevenzione della produzione dei
rifiuti e riutilizzo dei prodotti.

2. Il fondo di cui al comma 1 è
destinato alle piccole e medie imprese
(PMI) che abbiano adottato misure per la
prevenzione e riduzione dei propri rifiuti
nonché per il riuso dei prodotti utilizzati
nell’attività di impresa.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza unificata di

cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono individuate le
tipologie di attività di prevenzione e ridu-
zione dei rifiuti nonché di riuso dei propri
prodotti che possono beneficiare dei con-
tributi di cui al presente articolo, nonché
i criteri per la concessione e l’utilizzazione
delle risorse del Fondo.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 220 milioni
di euro per l’anno 2019, di 470 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2022.

16. 017. Vignaroli, Varrica, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Ilaria Fontana, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Rospi, Terzoni, Traversi, Via-
nello, Zolezzi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205 in materia di Piano Nazionale di

interventi nel settore idrico)

1. Al fine di accelerare la predisposi-
zione e l’attuazione del Piano nazionale di
interventi nel settore idrico, all’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 516, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il Piano nazionale
è aggiornato, di norma, ogni due anni,
tenendo conto dello stato di avanzamento
degli interventi in corso di realizzazione
già inseriti nel medesimo Piano nazionale,
come risultante dal monitoraggio di cui al
comma 524, delle programmazioni esi-
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stenti, e dei nuovi interventi necessari e
urgenti, da realizzare per il potenzia-
mento, il ripristino e l’adeguamento delle
infrastrutture idriche, anche al fine di
contrastare la dispersione delle risorse
idriche, con preferenza per gli interventi
che presentano tra loro sinergie e com-
plementarietà tenuto conto dei Piani di
gestione delle acque predisposti dalle Au-
torità di distretto, ai sensi del decreto
legislativo n. 152 del 2006 e successive
modificazioni e integrazioni »;

b) al comma 517, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) raggiungimento di adeguati
livelli di qualità tecnica, ivi compreso
l’obiettivo di riduzione della dispersione
delle risorse idriche; »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti « Gli enti di governo dell’ambito,
d’intesa con gli altri soggetti responsabili
della realizzazione degli interventi, tra-
smettono all’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, ridenomi-
nata ai sensi del comma 528, secondo le
modalità dalla medesima previste, i dati
necessari ad individuare lo stato iniziale
delle dispersioni idriche, nonché gli inter-
venti volti alla progressiva riduzione delle
stesse. Entro sessanta giorni dalla richie-
sta, gli Enti di governo dell’ambito forni-
scono all’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, ridenominata ai
sensi del comma 528, eventuali ulteriori
informazioni e documenti necessari. »;

c) dopo il comma 523, è inserito il
seguente: « 523-bis. I soggetti realizzatori
possono altresì avvalersi di enti pubblici e
società in house delle amministrazioni
centrali dello Stato, dotate di specifica
competenza tecnica, anche per gli inter-
venti previsti nel Piano Nazionale di cui al
comma 516 e di quelli relativi alle infra-
strutture idriche finanziate a valere su
altre risorse finanziarie nazionali ed eu-
ropee che concorrono agli obiettivi di cui
allo stesso comma 516. »;

d) al comma 525, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo le parole: « re-
sponsabili e propongono » sono sostituite
con le seguenti: « nonché in caso di assenza
del soggetto legittimato propongono »;

2) al secondo periodo dopo le pa-
role: « Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, previa diffida ad adempiere entro
un congruo termine » sono inserite le se-
guenti: « e comunque non oltre il termine
di 120 giorni, » e le parole « nomina un
commissario ad acta » sono sostituite con
le seguenti: « nomina Commissario straor-
dinario di governo il Segretario Generale
dell’Autorità di distretto di riferimento »;

3) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Il Segretario Generale
dell’Autorità di distretto, in qualità di
Commissario straordinario di governo,
opera in via sostitutiva anche per la rea-
lizzazione degli interventi previsti nel
Piano in mancanza del gestore legittimato
ad operare. »;

4) il terzo periodo è sostituito con
il seguente: « Gli oneri per i compensi dei
commissari straordinari sono definiti dal
decreto di nomina e posti a carico delle
risorse destinate agli interventi. »;

5) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Nel caso sia nominato un nuovo
Segretario Generale, il Commissario cessa
dall’incarico e viene automaticamente so-
stituito dal nuovo Segretario. ».

2. Per l’attuazione di un primo stralcio
del Piano nazionale di interventi nel settore
idrico di cui all’articolo 1, comma 516, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e per il
finanziamento della progettazione di inter-
venti considerati strategici nel medesimo
Piano è autorizzata la spesa di 150 milioni
per l’anno 2019 e 250 milioni annui per il
periodo dal 2020 al 2025, di cui 100 milioni
per l’anno 2019 e 150 milioni annui per il
periodo dal 2020 al 2025 per la sezione
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« invasi », a valere sul Fondo investimenti
di cui all’articolo 15 (fondo investimenti
Amministrazioni centrali).

16. 019. Daga, Vignaroli, Varrica, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Ilaria Fontana, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Rospi, Terzoni, Traversi, Via-
nello, Zolezzi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Utilizzo dei proventi derivanti dai paga-
menti effettuati ai sensi della Parte Sesta-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro della giustizia, dell’interno e del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sono stabilite le quote delle risorse
derivanti dai pagamenti effettuati ai sensi
dell’articolo 318-quater, comma 2, nonché
dell’articolo 318-septies, comma 3, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nella
misura del 50 per cento dell’importo com-
plessivo, da destinare, a decorrere dal 1o

gennaio 2019, mediante riassegnazione:

a) in misura non inferiore ad un
terzo, al Ministero dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare, per le
esigenze di tutela ambientale e di repres-
sione degli illeciti in campo ambientale;

b) in misura non inferiore ad un
quarto, al Ministero della giustizia per
assicurare il funzionamento e il potenzia-
mento degli uffici giudiziari e degli altri
servizi istituzionali;

c) in misura non inferiore ad un
quarto, al Ministero dell’interno per il
soddisfacimento delle esigenze connesse
alla tutela della sicurezza pubblica.

2. Le somme di cui al comma 1,
lettera a), sono destinate al finanziamento
delle attività di prevenzione e gestione dei
rifiuti e degli inquinamenti, comprese le
azioni di vigilanza, prevenzione e repres-
sione in ambito ambientale.

3. Gli importi determinati ai sensi del
comma 1 sono versati in conto entrata del
bilancio dello Stato e riassegnati sui per-
tinenti capitoli dello stato di previsione dei
Ministeri interessati per le finalità di cui
alle lettere a), b) e c) del comma 1.

16. 018. Varrica, Vignaroli, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Ilaria Fontana, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Rospi, Terzoni, Traversi, Via-
nello, Zolezzi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.
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ART. 17.

Sopprimerlo.

* 17. 2. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Sopprimerlo.

* 17. 9. Ciaburro.

Sopprimerlo.

* 17. 12. Rospi.

Sopprimerlo.

* 17. 14. Foti, Lucaselli.

Sopprimerlo.

* 17. 17. Varrica.

Sopprimerlo.

* 17. 18. Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Sopprimerlo.

* 17. 25. Morassut, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane, Enrico Borghi.

Sopprimerlo.

* 17. 28. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli,
Bucalo, Zucconi.

Sopprimerlo.

* 17. 29. Ferro, Trancassini, Luca De
Carlo, Lucaselli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Centrale per la programmazione e il mo-
nitoraggio delle opere pubbliche)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, è
istituita la « Centrale per la programma-
zione e il monitoraggio delle opere pub-
bliche », di seguito denominata « Cen-
trale ».

2. La Centrale opera, in autonomia
amministrativa, organizzativa e funzio-
nale, sotto la responsabilità di un coordi-
natore che ne dirige l’attività e può stipu-
lare convenzioni per il perseguimento delle
finalità di cui al presente articolo con i
soggetti interessati. È assicurata l’indipen-
denza delle valutazioni della Centrale nel-
l’esercizio delle funzioni ad essa deman-
date. Il personale tecnico della Centrale, di
cui al comma 4, svolge le attività di
programmazione e monitoraggio in piena
autonomia e con indipendenza di giudizio
nelle valutazioni tecniche, anche attivando
opportune collaborazioni con gli altri or-
gani dello Stato aventi competenze per le
opere di cui trattasi.

3. La Centrale, in accordo con le am-
ministrazioni centrali competenti e con gli
enti territoriali interessati, che ad essa
possono rivolgersi ai sensi dell’articolo 21
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
previa convenzione e senza oneri diretti di
prestazioni professionali rese per gli enti
territoriali richiedenti, si occupa della pro-
grammazione e monitoraggio di opere
pubbliche come disciplinata nel decreto
ministeriale 16 gennaio 2018, n. 14. La
Centrale svolge le seguenti attività:

a) gestione di un fondo di rotazione
espressamente dedicato agli enti locali per
la realizzazione dei vari livelli di proget-
tazione, necessari alla successiva valuta-
zione e richiesta di finanziamento di cui ai
punti successivi;

b) definizione dei criteri per indivi-
duare le priorità di finanziamento dei
progetti di cui al punto a) anche alla luce
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delle strategie di sviluppo definite in ac-
cordo con le Amministrazioni locali e
statali;

c) definizione dei punti qualificanti
dell’Agenda Urbana italiana privilegiando
quei criteri di sostenibilità socioeconomica
e ambientale tendenti al contrasto dei
cambiamenti climatici, alla lotta al disse-
sto idrogeologico, alla valorizzazione delle
qualità urbane e territoriali, all’evoluzione
del territorio italiano verso modelli di
efficienza, attrattività e valorizzazione del
patrimonio culturale;

d) assistenza agli enti territoriali per
la definizione delle strategie locali coerenti
con l’Agenda urbana italiana come da
punto c);

e) assistenza agli enti territoriali nella
definizione dei piani di finanziamento
delle opere pubbliche mediante verifica di
coerenza con le strategie di cui al punto d)
e definizione di appositi elenchi di prio-
rità;

f) monitoraggio dello stato di attua-
zione delle opere in costruzione e in
previsione;

g) riguardo alle opere pubbliche esi-
stenti, in progetto o in costruzione, verifica
della compatibilità con le strategie locali,
livelli di interazione con opere similari
limitrofe, monitoraggio e verifica costi-
benefici;

h) attività di supporto e tutoraggio,
diretto a quelle Amministrazioni che lo
richiederanno nella gestione dei processi
di cui ai punti e), f), g) mediante apposito
personale della Centrale, ivi distaccato per
specifici periodi.

4. Al fine di consentire lo svolgimento
dei compiti previsti dal presente articolo, è
autorizzata l’assunzione a tempo indeter-
minato, a partire dall’anno 2019, con de-
stinazione alla Centrale, di un massimo di
300 unità di personale, con prevalenza di
personale di profilo tecnico per una per-
centuale almeno pari al 70 per cento, a

livello impiegatizio e di quadro, nonché
con qualifica dirigenziale nel limite del 5
per cento, oltre al coordinatore, che è
nominato per tre anni rinnovabili ed è
equiparato a dirigente di prima fascia.
Tale personale è assunto, anche in mo-
menti diversi, con procedura selettiva pub-
blica svolta da una commissione perma-
nente di valutazione, il cui presidente è
designato dal Presidente del Consiglio dei
ministri, composta da quattro membri de-
signati rispettivamente dai Ministri dell’e-
conomia e delle finanze, dello sviluppo
economico, delle infrastrutture e dei tra-
sporti e per gli affari regionali e le auto-
nomie. Le modalità di svolgimento e i
criteri per la selezione, improntata a prin-
cìpi di trasparenza, pubblicità, imparzia-
lità e valorizzazione della professionalità,
sono stabiliti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
i predetti Ministri.

5. Per garantire l’immediata operatività
negli ambiti di intervento della Centrale, la
commissione permanente di valutazione di
cui al comma 4, in sede di prima appli-
cazione del presente articolo e limitata-
mente alle prime 50 unità di personale,
può procedere al reclutamento attingendo
dal personale di ruolo, anche mediante
assegnazione temporanea, se in possesso
dei requisiti professionali specifici, con il
consenso dell’interessato e sulla base di
appositi protocolli d’intesa con le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui al comma 3 e
per singoli progetti di interesse specifico
per le predette amministrazioni.

6. Con decreto del Presidente della
Repubblica, da emanare entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite misure per coordi-
nare le attività e l’organizzazione della
Centrale.

7. Tutti gli atti connessi con l’istituzione
della Centrale sono esenti da imposte e
tasse.

8. Agli oneri connessi all’istituzione, al
funzionamento e all’attività della Centrale
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si provvede ai sensi dell’articolo 15,
comma 5.

17. 19. Mandelli, Occhiuto, Prestigia-
como, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Centrale unica per la progettazione delle
opere pubbliche)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 è
istituita, quale articolazione tecnica del
Dipartimento per le infrastrutture, i si-
stemi informativi e statistici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, la Cen-
trale unica per la progettazione delle
opere pubbliche, di seguito Centrale Unica,
con sede in Roma. Con decreto dei Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite la struttura e
l’organizzazione della Centrale Unica, an-
che rispetto a quanto stabilito dagli arti-
coli 23 e 24 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

2. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 5, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, la Centrale Unica,
sulla base di apposite linee guida e di
modelli standardizzati definiti con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, su proposta del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, e nel rispetto di
quanto previsto dal decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 in tema di programma-
zione, progettazione, direzione lavori, col-
laudi, coordinamento della sicurezza e
supporto tecnico-amministrativo alle atti-
vità del responsabile unico del procedi-
mento, provvede:

a) alla redazione degli elaborati pro-
gettuali, articolati sui livelli di progetta-
zione di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo n. 50 del 2016;

b) alla gestione delle procedure di
affidamento delle attività progettuali per
conto delle stazioni appaltanti, con parti-
colare riguardo ai concorsi di progetta-
zione e di idee, come definiti nel citato
decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) alla predisposizione di modelli di
progettazione omogenei per opere pubbli-
che caratterizzate da un elevato grado di
uniformità e ripetitività.

3. Le attività di cui al comma 2 sono
svolte dalla Centrale Unica anche su ri-
chiesta delle amministrazioni centrali, pe-
riferiche e territoriali, aventi qualifica di
stazioni appaltanti, e tengono conto degli
strumenti di pianificazione e di program-
mazione degli interventi infrastrutturali
previsti dalla legislazione vigente, con par-
ticolare riguardo a quanto stabilito all’ar-
ticolo 12, comma 4, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, in materia di si-
curezza delle infrastrutture.

4. In ragione dell’esercizio delle fun-
zioni di cui al comma 2, in fase di prima
attuazione e per garantire l’immediata
operatività della Centrale Unica, sino al-
l’adozione del decreto di cui al comma 1,
si provvede al reclutamento di cento unità
di personale, mediante apposita procedura
selettiva nell’ambito delle risorse umane
appartenenti alle pubbliche amministra-
zioni, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità ed esperienza
richiesti per l’espletamento delle singole
funzioni, e tali da garantire la massima
neutralità e imparzialità. Per tale fase,
considerata la prevalente presenza di pro-
fessionalità tecniche all’interno del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, il
personale selezionato è comandato da al-
tre pubbliche amministrazioni nella mi-
sura massima del cinquanta per cento, con
oneri a carico delle amministrazioni di
provenienza, per poi essere immesso nei
ruoli del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la qualifica assunta in
sede di selezione e con il riconoscimento
del trattamento economico equivalente a
quello ricoperto nel precedente rapporto
di lavoro e, se più favorevole, il manteni-
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mento del trattamento economico di pro-
venienza, limitatamente alle voci fisse e
continuative, mediante assegno ad perso-
nam riassorbibile e non rivalutabile con i
successivi miglioramenti economici a qual-
siasi titolo conseguiti. L’inquadramento
nei ruoli della Centrale Unica del perso-
nale proveniente dalle pubbliche ammini-
strazioni comporta la riduzione, in misura
corrispondente, della dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza con
contestuale trasferimento delle relative ri-
sorse finanziarie.

5. Agli oneri connessi all’istituzione e al
funzionamento della Centrale unica si
provvede ai sensi dell’articolo 15, comma
5.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
dell’articolo 15 con il seguente:

5. Per le finalità di cui all’articolo 17 è
autorizzata la spesa di 35 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019 a favore
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

17. 20. Varrica.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , in
particolare, al fine di assicurare la più
efficace interazione con i Comuni e le loro
forme associative, con ANCI e le sue
strutture tecniche;

b) al comma 4, secondo periodo, so-
stituire la parola: quattro con la seguente:
cinque e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: e dall’ANCI;

c) al comma 5, dopo le parole: di cui
al comma 3 aggiungere le seguenti: e con le
centrali di rappresentanza degli enti locali
che partecipano alla Conferenza Unificata.

17. 7. Pella.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire la parola: 300 con la seguente: 50;

b) al medesimo comma 4, sostituire le
parole: a livello impiegatizio e quadro,
nonché con qualifica dirigenziale nei limiti
del 5 per cento, con le seguenti: altamente
qualificato per lo svolgimento delle attività
di progettazione e di supporto previste al
comma 2,;

c) al medesimo comma 4, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Con le
stesse modalità sono avviate procedure
selettive pubbliche, sulla base di un piano
di fabbisogni condiviso con l’Unione delle
Province d’Italia, per assumere 250 fun-
zionari tecnici altamente qualificati, entro
il 30 giugno 2019, al fine di costituire nelle
Province e nelle Città metropolitane strut-
ture tecniche adeguate alla progettazione e
realizzazione degli investimenti e allo svol-
gimento delle funzioni in materia di sta-
zioni uniche appaltanti e di assistenza
tecnica e amministrativa agli enti locali del
territorio, anche in deroga ai limiti previsti
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) al comma 5, sopprimere le parole:
e limitatamente alle prime 50 unità di
personale;

e) al comma 6, dopo le parole: e dei
trasporti aggiungere le seguenti: , degli enti
territoriali.

* 17. 5. Marattin, Melilli, Pezzopane,
Cenni, Nardi, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Navarra, Padoan.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire la parola: 300 con la seguente: 50;

b) al medesimo comma 4, sostituire le
parole: a livello impiegatizio e quadro,
nonché con qualifica dirigenziale nei limiti
del 5 per cento, con le seguenti: altamente
qualificato per lo svolgimento delle attività
di progettazione e di supporto previste al
comma 2,;
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c) al medesimo comma 4, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Con le
stesse modalità sono avviate procedure
selettive pubbliche, sulla base di un piano
di fabbisogni condiviso con l’Unione delle
Province d’Italia, per assumere 250 fun-
zionari tecnici altamente qualificati, entro
il 30 giugno 2019, al fine di costituire nelle
Province e nelle Città metropolitane strut-
ture tecniche adeguate alla progettazione e
realizzazione degli investimenti e allo svol-
gimento delle funzioni in materia di sta-
zioni uniche appaltanti e di assistenza
tecnica e amministrativa agli enti locali del
territorio, anche in deroga ai limiti previsti
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) al comma 5, sopprimere le parole:
e limitatamente alle prime 50 unità di
personale;

e) al comma 6, dopo le parole: e dei
trasporti aggiungere le seguenti: , degli enti
territoriali.

* 17. 6. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire la parola: 300 con la seguente: 50;

b) al medesimo comma 4, sostituire le
parole: a livello impiegatizio e quadro,
nonché con qualifica dirigenziale nei limiti
del 5 per cento, con le seguenti: altamente
qualificato per lo svolgimento delle attività
di progettazione e di supporto previste al
comma 2,;

c) al medesimo comma 4, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Con le
stesse modalità sono avviate procedure
selettive pubbliche, sulla base di un piano
di fabbisogni condiviso con l’Unione delle
Province d’Italia, per assumere 250 fun-
zionari tecnici altamente qualificati, entro
il 30 giugno 2019, al fine di costituire nelle
Province e nelle Città metropolitane strut-
ture tecniche adeguate alla progettazione e
realizzazione degli investimenti e allo svol-

gimento delle funzioni in materia di sta-
zioni uniche appaltanti e di assistenza
tecnica e amministrativa agli enti locali del
territorio, anche in deroga ai limiti previsti
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) al comma 5, sopprimere le parole:
e limitatamente alle prime 50 unità di
personale;

e) al comma 6, dopo le parole: e dei
trasporti aggiungere le seguenti: , degli enti
territoriali.

* 17. 23. Paolo Russo, D’Attis, Pella, Ri-
pani, Mugnai.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire la parola: 300 con la seguente: 50;

b) al medesimo comma 4, sostituire le
parole: a livello impiegatizio e quadro,
nonché con qualifica dirigenziale nei limiti
del 5 per cento, con le seguenti: altamente
qualificato per lo svolgimento delle attività
di progettazione e di supporto previste al
comma 2,;

c) al medesimo comma 4, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: Con le
stesse modalità sono avviate procedure
selettive pubbliche, sulla base di un piano
di fabbisogni condiviso con l’Unione delle
Province d’Italia, per assumere 250 fun-
zionari tecnici altamente qualificati, entro
il 30 giugno 2019, al fine di costituire nelle
Province e nelle Città metropolitane strut-
ture tecniche adeguate alla progettazione e
realizzazione degli investimenti e allo svol-
gimento delle funzioni in materia di sta-
zioni uniche appaltanti e di assistenza
tecnica e amministrativa agli enti locali del
territorio, anche in deroga ai limiti previsti
dall’articolo 1, comma 421, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) al comma 5, sopprimere le parole:
e limitatamente alle prime 50 unità di
personale;
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e) al comma 6, dopo le parole: e dei
trasporti aggiungere le seguenti: , degli enti
territoriali.

* 17. 26. Fassina, Fornaro, Pastorino.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Acceleratore degli investimenti regionali)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
degli interventi previsti dal piano degli inve-
stimenti definito con il Documento di eco-
nomia e finanza regionale 2019-2021, a va-
lere su finanziamenti regionali, statali o
comunitari, nonché di sostenere le analo-
ghe iniziative degli enti locali del proprio
territorio, le Regioni attivano misure ammi-
nistrative per rafforzare le funzioni di pro-
grammazione e realizzazione degli investi-
menti.

2. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 1, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali previste a legislazione

vigente, le Regioni possono procedere al-
l’assunzione a tempo determinato, per gli
anni 2019, 2020 e 2021, mediante proce-
dure selettive, entro un contingente mas-
simo di 50 unità di personale di profilo
tecnico di qualifica non dirigenziale per lo
svolgimento delle procedure disciplinate
dal decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, ivi comprese le attività di respon-
sabile unico del procedimento e di com-
ponente delle commissioni giudicatrici.

3. Le assunzioni sono poste in essere
dalle Regioni nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente e i relativi
contratti sono esclusi dall’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

4. La spesa relativa alle assunzioni di cui
al comma 2 non rileva ai fini del rispetto da
parte delle Regioni dell’applicazione del-
l’articolo 1, commi 557 e 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive
modificazioni e integrazioni.

17. 06. Madia, Marattin, Boccia, Boschi,
De Micheli, Melilli, Navarra, Padoan.
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ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18. 11. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morassut, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane.

Sopprimerlo.

* 18. 8. Foti, Lucaselli.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
Ministero dell’economia e delle finanze,
aggiungere le seguenti: e della Fondazione
Patrimonio Comune dell’ANCI.

Conseguentemente, al comma 2, lettera
e), dopo la parola: Ministeri aggiungere le
seguenti: e della Fondazione Patrimonio
Comune dell’ANCI.

18. 2. Pella.

Dopo l’articolo, 18 aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Comitato interministeriale per lo sviluppo
sostenibile)

1. Al fine di assicurare il coordina-
mento delle politiche pubbliche orientate
al raggiungimento degli Obiettivi di svi-
luppo sostenibile adottati dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 25 settem-
bre del 2015, il Comitato interministeriale
per la programmazione economica assume
la denominazione di Comitato intermini-
steriale per lo sviluppo sostenibile.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nella legge 27
febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra di-
sposizione vigente, qualunque richiamo
fatto al Comitato interministeriale per la
programmazione economica deve inten-
dersi riferito al Comitato interministeriale
per lo sviluppo sostenibile.

3. Per le finalità di coordinamento delle
politiche pubbliche di cui al comma1, è stan-
ziata la somma di euro 250.000 per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021, da destinare
alle attività di sviluppo di modelli in grado di
valutare l’impatto delle politiche settoriali
sui diversi obiettivi dell’Agenda 2030.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 250.000;
2020: – 250.000;
2021: – 250.000.

18. 01. Del Barba, Muroni, Fusacchia,
Braga, Berlinghieri, Buratti, Cenni, In-
certi, Madia, Quartapelle Procopio, Un-
garo, Zardini.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Coordinamento e programmazione della
politica nazionale della ricerca e dell’inno-

vazione)

1. L’articolo 1 del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1. — (Coordinamento e program-
mazione nazionale). — 1. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, avvalendosi nell’am-
bito della Presidenza del Consiglio dei
ministri di una struttura di missione da
istituire ai sensi dell’articolo 7, comma 4,
del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, provvede al coordinamento e alla
programmazione della ricerca scientifica e
tecnologica e dell’innovazione nazionale.

2. La struttura di missione di cui al
comma 1 è composta da unità di personale
in servizio presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri o da personale in ser-
vizio presso università o enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, anche in forma
di comando, sulla base di apposite intese
con le amministrazioni di appartenenza.
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3. La struttura di missione:

a) formula proposte per la defini-
zione degli indirizzi e delle priorità stra-
tegiche da inserire nel documento di eco-
nomia e finanza;

b) definisce il Programma nazionale
della ricerca per periodi coerenti con i
cicli di programmazione europea da sot-
toporre all’approvazione del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica (CIPE), acquisito il parere delle
Commissioni parlamentari competenti; ag-
giorna periodicamente e comunque non
oltre un triennio il Programma nazionale
della ricerca (PNR); assicura che la pro-
grammazione tenga conto delle esigenze
territoriali espresse dalle regioni;

c) verifica e valuta gli effetti delle
politiche pubbliche nel settore della ri-
cerca e dell’innovazione e predispone re-
lazioni periodiche;

d) individua le problematiche con-
nesse alla mancata attuazione degli inter-
venti;

e) formula proposte per favorire il
coordinamento e la progettualità a livello
regionale, per favorire il contributo ita-
liano alla definizione delle priorità stra-
tegiche a livello europeo e per migliorare
l’accesso del sistema dell’università e della
ricerca ai finanziamenti dell’Unione euro-
pea;

f) provvede all’individuazione e alla
ricognizione delle fonti di finanziamento;

g) acquisisce dati e informazioni dalle
amministrazioni dello Stato interessate e
dall’Agenzia nazionale di valutazione del
sistema dell’università e della ricerca (AN-
VUR);

h) propone specifici interventi di par-
ticolare rilevanza strategica per il raggiun-
gimento degli obiettivi generali, finanziati
anche a valere su un apposito Fondo
integrativo speciale per la ricerca, di se-
guito denominato “Fondo speciale”, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

i) dà impulso e coordinamento alle
strutture competenti dei Ministeri depu-
tati alla gestione degli interventi di pro-
mozione e sostegno per la missione “Ri-
cerca e innovazione” e svolge ogni altra
competenza attribuita con il decreto isti-
tutivo.

4. Presso la struttura di missione di
cui al comma 1 è istituito un Comitato di
esperti per la politica della ricerca e
dell’innovazione, di seguito denominato
“Comitato di esperti”, nominati dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, scelti tra
personalità di alta qualificazione del
mondo scientifico, tecnologico, culturale e
produttivo. Sono componenti di diritto del
Comitato di esperti tre rettori in carica,
designati dalla Conferenza dei rettori delle
università italiane, il presidente di un ente
nazionale di ricerca in carica, designato
dalla Consulta dei presidenti degli enti
pubblici di ricerca di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218, e un componente designato dal
presidente della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

5. Il Comitato di esperti ha funzioni di
supporto e consulenza al Presidente del
Consiglio dei ministri per le attività di cui
al comma 3. Il suo funzionamento è as-
sicurato dalla struttura di missione di cui
al comma 1.

6. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono determinate la
composizione, la durata del mandato, le
norme generali di funzionamento del Co-
mitato di esperti e ne è altresì individuato
il coordinatore e le sue competenze ».

2. Alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 50 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, le parole: « compiti di indi-
rizzo, programmazione e coordinamento
della ricerca scientifica e tecnologica na-
zionale di cui al decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204 » sono soppresse.

3. All’articolo 2 del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente: « a) valuta, prelimi-
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narmente all’approvazione del Documento
di economia e finanza da parte del Con-
siglio dei ministri, gli indirizzi e le priorità
strategiche predisposti dalla struttura di
missione di cui all’articolo 1 da inserire
nel Documento di economia e finanza »;

b) al comma 2, le parole: « Ministro
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica », ovunque ricorrano, sono so-
stitute dalle seguenti: « Presidente del Con-
siglio dei ministri »;

c) il comma 3 è abrogato.

4. L’articolo 3 del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204, è abrogato. Ogni
riferimento della normativa vigente al Co-
mitato di esperti per la politica della
ricerca (CEPR) si intende riferito al Co-
mitato di esperti per la politica della
ricerca e dell’innovazione previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto legislativo 5
giugno 1998, come sostituito dall’articolo
18-bis della presente legge.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
istituita la struttura di missione di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204, come sosti-
tuito dall’articolo 18-bis della presente
legge, con il compito di predisporre in sede
di prima applicazione, entro i successivi
novanta giorni, il Programma nazionale
della ricerca comprensivo di tutti gli in-
terventi alla cui realizzazione concorrono,
con risorse disponibili nei loro stati di
previsione o bilanci, le pubbliche ammi-
nistrazioni, compresi, con le specificità dei
loro ordinamenti e nel rispetto delle loro
autonomie e attività istituzionali, le uni-
versità e gli enti di ricerca.

6. Il Programma nazionale della ri-
cerca di cui all’articolo 1, comma 3, del

decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
come sostituito dall’articolo 18-bis della
presente legge dedica una sezione alle
prospettive di riorganizzazione degli enti
nazionali di ricerca controllati dallo Stato
per evitare sovrapposizioni e favorire il
coordinamento evidenziando, tra l’altro,
per ogni ente le specificità delle missioni,
i punti salienti della programmazione, l’ar-
ticolazione territoriale, le risorse finanzia-
rie, umane e strumentali, nonché i risultati
conseguiti negli ultimi tre anni da esporre
in coerenza con le specifiche missioni.

7. Al fine di consolidare la rete na-
zionale degli enti nazionali e sostenere la
politica nazionale come ridefinita in base
al presente articolo, il fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è
incrementato di 300 milioni di euro per
l’anno 2019, di 300 milioni di euro per
l’anno 2020, e di 300 milioni di euro per
l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: di 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro annui
a decorrere dal 2020 con le seguenti: di
130 milioni di euro annui a decorrere dal
2020.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
con le seguenti: è incrementato di 135
milioni di euro per l’anno 2019.

18. 04. Di Giorgi, Ascani, Piccoli Nardelli,
Anzaldi, Ciampi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.
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ART. 19.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per il finanziamento degli inter-
venti di riconversione dell’industria bellica
di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-
legge del 20 maggio 1993, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-
glio 1993, n. 237, è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2019 e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero dello sviluppo economico, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2019: –5.000.000;
2020: –20.000.000;
2021: –20.000.000.

19. 8. Suriano, Emiliozzi, Cabras, Sa-
brina De Carlo, Ehm, Frusone, Aresta,
Chiazzese, Corda, Dall’Osso, Del Mo-
naco, D’Uva, Ermellino, Galantino, Io-
rio, Iovino, Roberto Rossini, Giovanni
Russo, Traversi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Lo Stato, tramite il Ministero
dello sviluppo economico, può altresì sot-
toscrivere speciali classi di quote o azioni
di uno o più organismi di investimento
collettivo del risparmio chiusi di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera k-ter), del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
che a loro volta investano in quote o
azioni di fondi per il Venture Capital, come
definiti dall’articolo 31, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, come sostituito dalla

lettera b) del comma 11 del presente
articolo.

19. 111. Fusacchia.

Dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. All’articolo 23, comma 1, lettera
f), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al numero 1) dopo le parole:
« in mercati regolamentati » sono inserite
le seguenti: « e sistemi multilaterali di
negoziazione gestiti da un soggetto che
gestisce ovvero amministra l’attività di un
mercato regolamentato ».

11-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 11-bis, valutato in 1
milione di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

19. 106. Fregolent, Fragomeli, Del Barba,
Colaninno, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 101 è inserito il
seguente:

« 101-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2019, l’importo di cui al primo periodo del
comma 101 è elevato da 30.000 euro a
100.000 euro e il limite complessivo di cui
al primo periodo del comma 101 è elevato
da 150.000 euro a 500.000 euro; conse-
guentemente, a decorrere dalla medesima
data, ai soggetti di cui ai commi 88 e 92
non si applicano i limiti di cui al primo
periodo del comma 101, come modificati
ai sensi del presente comma ».

b) al comma 102, dopo le parole: « o
in indici equivalenti di altri mercati rego-
lamentati » sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: « e per almeno l’1,5 per cento in
organismi di investimento collettivo del
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risparmio o società di capitali, che inve-
stono per un valore almeno pari al 70 per
cento del valore complessivo delle attività
risultanti dal rispettivo rendiconto di ge-
stione o bilancio d’esercizio, in start-up
innovative di cui all’articolo 25, commi 2
e 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, o in
piccole e medie imprese innovative di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, o in
incubatori certificati, ai sensi dell’articolo
25, comma 5, del citato decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179 ».

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: di 185 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 430 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: di 156,8 milioni di euro per l’anno
2019, di 356,5 milioni di euro per l’anno
2020, di 296,2 milioni di euro per l’anno
2021, di 220,5 milioni di euro per l’anno
2022 e di 139,8 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023.

19. 104. Fregolent, Del Barba, Colaninno,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Topo,
Ungaro.

Dopo il comma 19 aggiungere i seguenti:

19-bis. All’articolo 29 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: « A
decorrere dall’anno 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2017 e 2018 »;

b) al comma 7-bis, le parole: « A
decorrere dall’anno 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2017 e 2018 »;

c) dopo il comma 7-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 7-ter. A decorrere dall’anno 2019, dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche si detrae un importo pari al 70 per

cento della somma investita dal contri-
buente nel capitale sociale di una o più
start-up innovative, PMI innovative, fondi
di venture capital, Fondi di Fondi di Ven-
ture Capital fondi promossi da incubatori,
acceleratori certificati o network di busi-
ness angel, o altre società che investano
per almeno il 30 per cento del valore
complessivo delle attività risultanti dal
rendiconto di gestione o dal bilancio
chiuso nel corso del periodo di imposta in
cui è stato effettuato l’investimento in
start-up e PMI innovative.

7-quater. Non concorre alla formazione
del reddito dei soggetti passivi dell’Imposta
sul reddito delle persone fisiche e sul
reddito delle società, diversi da start-up
innovative, il 70 per cento della somma
investita nel capitale sociale di una o più
start-up innovative, PMI innovative, fondi
di venture capital, Fondi di Fondi di Ven-
ture Capital, fondi promossi da incubatori,
acceleratori certificati o network di busi-
ness angel, società di investimento, diret-
tamente ovvero per il tramite di organismi
di investimento collettivo del risparmio o
altre società che investano il 30 per cento
del valore complessivo delle attività risul-
tanti dal rendiconto di gestione o dal
bilancio chiuso nel corso del periodo di
imposta in cui è stato effettuato l’investi-
mento in start-up e PMI innovative.

7-quinquies. L’investimento massimo
detraibile ovvero deducibile ai sensi dei
commi 7-ter e 7-quater non può eccedere,
in ciascun periodo d’imposta, l’importo di
euro 2.000.000 per le persone fisiche e di
euro 4.000.000 per le società incrementato
dell’eventuale differenza tra il limite mas-
simo deducibile e l’investimento effettuato
nell’anno precedente e deve essere man-
tenuto per almeno tre anni. L’eventuale
cessione, anche parziale, dell’investimento
prima del decorso di tale termine, com-
porta la decadenza dal beneficio ed il
recupero a tassazione dell’importo de-
dotto, maggiorato degli interessi legali ».

19-ter. Non concorrono alla formazione
del reddito imponibile le plusvalenze di
cui all’articolo 67, comma 1, lettera c-bis),
del testo unico delle imposte sui redditi
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approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti dalle partecipazioni al capitale
sociale di una o più start-up innovative o
PMI innovative possedute direttamente ov-
vero per il tramite di organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio che in-
vestano direttamente o, nel caso di Fondi
di Fondi di Venture Capital indirettamente
per almeno il 30 per cento in start-up
innovative e PMI innovative.

19-quater. Le minusvalenze realizzate
relative a partecipazioni al capitale sociale
di una o più start-up innovative o PMI
innovative possedute direttamente ovvero
per il tramite di organismi di investimento
collettivo del risparmio che investano di-
rettamente o, nel caso di Fondi di Fondi
di Venture Capital indirettamente per al-
meno il 30 per cento del valore comples-
sivo delle attività risultanti dal rendiconto
di gestione o dal bilancio chiuso nel corso
del periodo di imposta in cui è stato
effettuato l’investimento in start-up inno-
vative e PMI innovative, possedute inin-
terrottamente dal primo giorno del dodi-
cesimo mese precedente quello dell’avve-
nuta cessione, sono deducibili in misura
pari al 50 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui, con le seguenti: 100 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 250 milioni di
euro annui.

19. 97. Mor, Moretto, Benamati, Bonomo,
Gavino Manca, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 20, primo periodo, sostituire
le parole da: nonché per accrescere fino
alla fine del comma con le seguenti: per
accrescere la competitività e la produtti-
vità del sistema economico, nonché per
promuovere nuove iniziative imprendito-
riali, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, un
Fondo per interventi volti a favorire lo
sviluppo delle start-up costituite dai gio-
vani di età non superiore a 35 anni, con

una dotazione di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. Con
regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono definite le misure di incentivazione
nonché criteri e modalità di concessione.
La funzione di amministrazione vigilante è
attribuita al Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Al Fondo possono affluire, previo
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione alla
spesa, contributi su base volontaria. Le
modalità di contribuzione da parte di enti,
associazioni, imprese o singoli cittadini
sono definite dal regolamento di cui al
presente comma. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

19. 23. Boschi.

Al comma 20 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: d) il potenziamento, da
parte del Ministero della difesa, degli in-
terventi e delle dotazioni strumentali in
materia di difesa cibernetica nonché per il
rafforzamento delle capacità di resilienza
energetica nazionale;

al terzo periodo, sostituire le parole: il
Ministro dell’economia e delle finanze con
le seguenti: i Ministri dell’economia e delle
finanze e della difesa per quanto attiene
agli interventi di cui alla lettera d);

al quarto periodo, dopo le parole:
Ministero dello sviluppo economico, ag-
giungere le seguenti: e al Ministero della
difesa per quanto concerne gli interventi
di cui alla lettera d).

19. 9. Iovino, Aresta, Chiazzese, Corda,
Dall’Osso, Del Monaco, D’Uva, Ermel-
lino, Frusone, Galantino, Iorio, Roberto
Rossini, Giovanni Russo, Traversi,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
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D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Al comma 20, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Entro il 30 giugno di ogni
anno il Governo invia una relazione al
Parlamento relativa all’attività del Fondo
di cui al presente comma.

19. 1. La IX Commissione.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. In linea con le finalità di cui al
precedente comma, al fine del potenzia-
mento degli interventi e delle dotazioni
strumentali in materia di difesa ciberne-
tica nonché per il rafforzamento delle
capacità di resilienza energetica nazionale,
è istituito nello stato di previsione del
Ministero della difesa un fondo con una
dotazione finanziaria iniziale di 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021. Con decreto del Ministro della
difesa, adottato d’intesa con il Ministro
delle sviluppo economico, lo stanziamento
del fondo di cui al precedente comma è
ripartito tra i diversi interventi. Di tale
ripartizione è data comunicazione alle
competenti Commissioni parlamentari.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –3.000.000;
2020: –3.000.000;
2021: –3.000.000.

19. 6. Iovino, Aresta, Chiazzese, Corda,
Dall’Osso, Del Monaco, D’Uva, Ermel-
lino, Frusone, Galantino, Iorio, Roberto
Rossini, Giovanni Russo, Traversi,
Faro, Adelizzi, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Per l’avvio delle iniziative na-
zionali nel settore dell’economia circolare,
come individuate dal Piano integrato della
Commissione europea, siglato il 18 dicem-
bre 2017, anche sotto forma di quota di
cofinanziamento per i programmi comu-
nitari HORIZON 2020 e LIFE, è istituito
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il Fondo per l’economia circolare,
dotato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021. Con rego-
lamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e delle ricerca, è individuato l’organi-
smo competente alla gestione delle risorse
ed è definito un assetto organizzativo che
consenta l’uso efficiente delle risorse del
Fondo al fine di favorire il collegamento
tra i diversi settori di ricerca interessati
dagli obiettivi di economia circolare, la
collaborazione con gli organismi di ricerca
internazionali, l’integrazione con i finan-
ziamenti della ricerca europei e nazionali.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –10.000.000;
2020: –10.000.000;
2021: –10.000.000.

19. 50. Silli, Pella, Carrara.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Nel biennio 2019-2020 al fine di
una piena valorizzazione delle sperimen-
tazioni della piattaforma 5G in atto nelle
città di Bari, L’Aquila, Matera, Milano e
Prato è assicurato il sostegno pari com-
plessivamente a 60 milioni di euro alle
corrispondenti regioni sulla base di pro-
getti da presentarsi entro marzo 2019,
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secondo i criteri e le modalità previsti
dalla delibera CIPE n. 105/2017.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
seguenti: 125 milioni di euro e la parola:
430 con la seguente: 370.

19. 20. Giacomelli, Pizzetti, Bruno Bos-
sio, Cantini, Gariglio, Nobili, Paita, An-
drea Romano, Noja, Pezzopane, Quar-
tapelle Procopio, D’Alessandro, Topo,
Gavino Manca, Enrico Borghi, Berlin-
ghieri, Sensi, Pagani, Scalfarotto, Carla
Cantone, Migliore, Boccia, Marco Di
Maio, Zardini, De Filippo, Rosato, Zan,
Pellicani, Del Barba, Mor, Losacco, La-
carra, Carnevali.

Dopo il comma 21, aggiungere i se-
guenti:

21-bis. I contributi di cui al precedente
comma, nei limiti di spesa di cui al comma
23, sono estesi anche ai liberi professio-
nisti, come definiti dalla Raccomandazione
della Commissione europea 6 maggio
2003/361/CE, organizzati in forma auto-
noma e in rete.

21-ter. All’articolo 3 del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, dopo il comma 4-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 4-sexies. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo si applicano altresì ai lavo-
ratori autonomi ed ai soggetti esercenti
attività libero-professionali. I professioni-
sti iscritti ad ordini o collegi soddisfano gli
oneri di registrazione di cui al comma
4-quater mediante deposito del contratto
presso l’ordine o collegio professionale di
appartenenza, e informano tempestiva-
mente l’ordine o il collegio di ogni modi-
fica del contratto di rete, anche relativa-
mente ai soggetti partecipanti. Gli ordini e
i collegi tengono un apposito registro dei
contratti di rete stipulati dai professionisti
iscritti, e comunicano tempestivamente
alle parti sottoscrittrici del contratto e alle
Camere di commercio interessate ogni

provvedimento disciplinare inerente il pro-
fessionista stesso. Le attività professionali
espletate dal professionista nell’ambito del
contratto di rete sono considerate equiva-
lenti all’attività professionale tipica sotto il
profilo fiscale e contributivo. Conseguen-
temente, le disposizioni di cui al comma
4-quinquies si applicano solo ove compa-
tibili ».

Conseguentemente, al comma 23, sosti-
tuire le parole: di cui al comma 21 con le
seguenti: di cui ai commi 21 e 21-bis.

19. 31. Mandelli, Cannizzaro, D’Attis,
D’Ettore, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. All’articolo 39, comma 4, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « L’importo mas-
simo garantito dal Fondo per singola im-
presa è elevato, nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea, a 3,5 milioni di
euro per le sole garanzie concesse nel-
l’ambito di portafogli finanziamenti ».

23-ter. Nell’ambito del Fondo di garan-
zia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
istituita una sezione speciale dedicata alla
concessione di garanzie in favore di pic-
cole e medie imprese che effettuano ope-
razioni finanziarie che determinano il su-
peramento del limite di importo garanti-
bile di cui all’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, ed entro il limite
di 3,5 milioni di euro, a condizione che
almeno il 60 per cento del finanziamento
per il quale è richiesta la garanzia del
Fondo sia destinato a investimenti in beni
materiali. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le condizioni e i termini
di accesso alla garanzia della sezione di
cui al presente comma.
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23-quater. Al di fuori delle ipotesi pre-
viste dai commi precedenti, le piccole e
medie imprese possono accedere alla ga-
ranzia del Fondo, nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea, in relazione a
operazioni finanziarie che determinano il
superamento del limite di importo garan-
tibile di cui all’articolo 39, comma 3, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, a fronte del
pagamento di una commissione orientata
al mercato calcolata sulla quota dell’ope-
razione finanziaria che ecceda il predetto
limite. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le condizioni e i termini
di accesso alla garanzia.

23-quinquies. All’articolo 12 del decre-
to-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, al comma 6-bis, primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « o da imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 499 » e dopo il
secondo periodo, è aggiunto il seguente:
« L’importo massimo garantibile, per sin-
golo soggetto beneficiario finale relativa-
mente alle operazioni finanziarie di cui al
precedente periodo, non può essere supe-
riore a 3.500.000 euro ».

23-sexies. In caso di cessione a terzi dei
mini bond o dei portafogli di mini bond su
cui sia stata concessa la garanzia ai sensi
dell’articolo 12, comma 6-bis, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, la predetta garanzia resta va-
lida ed alle stesse condizioni concesse ai
soggetti richiedenti che hanno sottoscritto
l’emissione dei mini bond e nei cui con-
fronti è stata rilasciata la garanzia. Nel
suddetto caso di cessione la garanzia può
essere attivata dal cessionario o dai sog-
getti richiedenti.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 50
milioni di euro per l’anno 2019 e di 100

milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.

19. 70. D’Ettore, Fiorini, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, Mandelli, D’Attis, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge è
istituito presso gli uffici del Ministero
dell’economia e delle finanze un gruppo di
lavoro costituito da 10 persone dedicato
alla predisposizione ed alla gestione di una
piattaforma denominata « Service » il cui
obiettivo primario è:

a) supportare fondi pensione e casse
di previdenza nell’analisi tecnico-finanzia-
ria e legale degli investimenti, nonché
coadiuvare tali soggetti nelle valutazioni
agli stessi demandate;

b) promuovere forme di aggregazione
e convergenza delle risorse finanziarie dei
fondi pensione e casse di previdenza per
aumentare la massa da investire ed age-
volare un efficace investimento in asset
liquidi ed illiquidi.

Il Service potrà altresì svolgere un’at-
tività di promozione nei confronti di in-
vestitori istituzionali domestici ed esteri
delle opportunità di investimento in Italia
in infrastrutture e nei distretti interessati
da processi di aggregazione e riorganizza-
zione aziendale.

23-ter. I componenti di detto gruppo di
lavoro saranno individuati entro 30 giorni
dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della presente legge attraverso determina
dirigenziale del Direttore generale del Te-
soro tra membri dell’organico del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del
Ministero dello sviluppo economico dotati
di elevate competenze in ambito finanzia-
rio e di asset management e, all’occor-
renza, tra persone di elevata professiona-
lità anche esterne ai Ministeri sunnomi-
nati, in numero comunque non superiore
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ai componenti designati nell’ambito del-
l’organico ministeriale. Per la partecipa-
zione di membri esterni all’organico mi-
nisteriale non è previsto alcun compenso a
valere sulle finanze pubbliche.

23-quater. Entro trenta giorni dalla
nomina dei relativi componenti, il Service,
attraverso un rappresentate delegato, invia
al Ministro dell’economia e delle finanze e
al Ministro dello sviluppo economico uno
schema di regolamento dell’attività indi-
cante le tipologie di asset investibili, le
modalità di governance del Service e di
investimento, le modalità e i criteri guida
per la scelta degli asset e le linee per la
programmazione annuale da elaborarsi
nel rispetto e in coordinamento con
quanto previsto dal decreto ministeriale 2
settembre 2014, n. 166, come eventual-
mente modificato ed integrato. Tale rego-
lamento dovrà ottenere l’approvazione
della Direzione generale del Tesoro entro
30 giorni dalla ricezione.

23-quinquies. Entro il 30 aprile di cia-
scun anno il Service trasmetterà al Mini-
stro dell’economia e delle finanze e al
Ministro per lo sviluppo economico una
dettagliata relazione in merito alle attività
svolte dalla piattaforma, con particolare
riferimento, inter alia, a numero e soggetti
coinvolti, entità delle risorse mobilitate,
andamento generale della gestione delle
risorse.

23-sexies. Agli investimenti effettuati da
casse e fondi pensione attraverso il Service
si applicano le agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 88 a 99, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, relativi alla detas-
sazione del rendimento sugli investimenti.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze sono disciplinate entro 45
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge le modalità applicative del presente
comma.

23-septies. Dall’attuazione dei commi
da 23-bis a 23-quinquies non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Dall’attuazione del
comma 23-sexies derivano oneri valutati in
30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 con le seguenti: 155; e
le parole: 430 con le seguenti: 400.

19. 74. D’Ettore, Fiorini, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, Mandelli, D’Attis, Canniz-
zaro, Pella, Paolo Russo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. Al decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, all’articolo 14, comma 1,
primo periodo, le parole: « 20 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 50 per
cento ».

23-ter. La disposizione di cui al comma
23-bis ha effetto a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019.

23-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 23-bis e 23-ter,
pari a 750 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede, per l’im-
porto di 350 milioni euro mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 55, comma 1, della presente
legge, e per l’importo di 400 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 90, comma 2,
della presente legge.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine, le seguenti parole: deducibilità
Imu dal reddito d’impresa.

19. 85. Benamati, Moretto, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini,
Marco Di Maio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. Ai fini del potenziamento delle
catene logistiche e dell’intermodalità so-
stenibile, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2-ter, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 novembre 2002, n. 265, dopo le parole:
« con particolare riferimento alle auto-
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strade del mare » sono aggiunte le se-
guenti: « ed al trasporto per vie d’acqua
navigabili interne »;

b) al decreto del Presidente della
Repubblica 11 aprile 2006, n. 205:

1) alla lettera f) del comma 2
dell’articolo 1, dopo le parole: « strada-
mare, » sono aggiunte le seguenti: « strada-
vie d’acqua navigabili interne, mare-vie
d’acqua navigabili interne »;

2) alla lettera a) del comma 1
dell’articolo 2, dopo le parole: « con par-
ticolare riferimento all’utilizzazione della
modalità marittima » sono aggiunte le se-
guenti: « e per vie d’acqua navigabili in-
terne ».

23-ter. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 23-bis discendono
oneri pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 90, comma
2, è ridotto di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019;

alla rubrica, dopo le parole: voucher
manager aggiungere le seguenti: potenzia-
mento della intermodalità sostenibile.

19. 13. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. I redditi, diversi da quelli rela-
tivi a partecipazioni qualificate di cui
all’articolo 67, comma 1, lettera c), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, generati dagli
investimenti effettuati nei fondi di investi-
mento europeo a lungo termine (ELTIF) di
cui all’articolo 1, lettera m-octies.1), del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
(TUF), sono esenti ai fini dell’imposta sul
reddito.

23-ter. Ai fini dell’applicazione dell’a-
gevolazione di cui al comma 23-bis, l’in-

vestimento individuale non può superare il
limite di 150.000 euro annui e deve essere
detenuto per almeno cinque anni.

23-quater. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui ai commi 23-bis e
23-ter, quantificati in 10,3 milioni per il
2019, in 25,7 milioni per il 2020 e in 46,3
milioni per il 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 55, comma 1, della presente
legge.

19. 17. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. La garanzia diretta del Fondo
rilasciata sulle operazioni finanziarie, fi-
nalizzate all’attività di impresa di cui al-
l’articolo 4 del decreto legislativo 23 mag-
gio 2011, n. 79, concesse ai soggetti bene-
ficiari finali ubicati su tutto il territorio
nazionale a fronte della copertura finan-
ziaria di un programma di investimenti,
avente durata fino a 30 anni, che preveda
spese riferite all’acquisizione di beni im-
mobili e/o spese in opere murarie, nonché
le spese relative a interventi di ristruttu-
razione edilizia di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere a), b), c) e d), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, può
avere validità fino a 30 anni dalla data di
sua concessione e decade allo scadere del
periodo predetto.

23-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 23-bis, quantificati
in 30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19. 120. Lorenzin.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

23-bis. All’articolo 1, comma 5-novies,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, dopo le parole: « investono preva-
lentemente in piccole e medie imprese »
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sono aggiunte le parole: « e di finanzia-
menti tramite obbligazioni o strumenti
finanziari di debito da parte delle piccole
e medie imprese, come definite dall’arti-
colo 2, paragrafo 1, lettera f), primo alinea,
del regolamento (UE) 2017/1129 ».

23-ter. All’articolo 100-ter del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il
comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. La sottoscrizione di obbligazioni
o di strumenti finanziari di debito è ri-
servata, nei limiti stabiliti dal codice civile,
agli investitori professionali e a particolari
categorie di investitori eventualmente in-
dividuate dalla Consob e deve avvenire su
una sezione del portale separata rispetto a
quella su cui si svolge la raccolta di
capitale di rischio ».

19. 15. Pretto, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

24. Dopo il comma 3 dell’articolo 24 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. È assegnato alle società di cui al
comma 3, a valere sui fondi residui di cui
all’articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, un importo com-
plessivo di 49 milioni di euro, di cui 30
milioni di euro destinati a sviluppare pro-
getti di innovazione finanziaria, ivi inclusi
quelli offerti dal Fintech con infrastrutture
di cloud computing, big data e blockchain
con l’obiettivo di efficientare i processi
produttivi delle società di cui al comma 1,
valorizzando anche la partecipazione con
le banche interessate all’innovazione della
specie; 15 milioni di euro finalizzati alla
costituzione di fondi di investimento al-
ternativi previsti dagli articoli 46-bis e
seguenti del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, per rilevare le sofferenze dei
Confidi associati alle società di cui al
comma 1 con conseguente attività di re-
cupero crediti, previa opportuna autoriz-
zazione; 1 milione di euro finalizzato alla
diffusione dell’educazione finanziaria, alla

formazione manageriale ed alla consu-
lenza alle imprese; 3 milioni di euro per il
rilascio di garanzie a valere su finanzia-
menti rivolti al sostegno del capitale im-
materiale, alla crescita della competitività
e produttività delle micro e piccole im-
prese da realizzarsi anche tramite aggre-
gazioni ».

19. 109. Speranza, Fassina, Pastorino,
Fornaro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

23-bis. All’articolo 1, comma 102, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le
parole: « nel piano di risparmio a lungo
termine devono essere investiti per al-
meno » sono aggiunte le seguenti: « il 3 per
cento del valore complessivo in strumenti
finanziari non negoziati nei mercati rego-
lamentati o nei sistemi multilaterali di
negoziazione di piccole e medie imprese,
come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, e per almeno ».

19. 19. Centemero, Cestari, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Frassini, Pretto, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Agevolazioni fiscali e contributive per l’in-
centivazione di investimenti da parte di
imprese estere nelle aree economicamente

depresse del territorio nazionale)

1. Al fine di incentivare gli investimenti
e l’insediamento di imprese estere nelle
aree economicamente depresse, attraverso
la creazione di condizioni favorevoli in
termini doganali, fiscali, finanziari e am-
ministrativi, sono riconosciute alle imprese
di cui al presente articolo agevolazioni
fiscali nel limite di spesa di 150 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019.

2. Sono considerate « aree economica-
mente depresse » i territori di provincia
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nei quali si registri un tasso di disoccu-
pazione, secondo lo specifico indicatore
ISTAT superiore al 20 per cento o che
sono riconosciute come aree di crisi com-
plessa ai sensi dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, nonché i comuni colpiti dal
sisma del 24 agosto 2016, del 26 e 30
ottobre 2016 e del 18 gennaio 2017, di cui
rispettivamente agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

3. Nei limiti delle risorse di cui al
comma 1, le imprese che avviano un’atti-
vità nelle aree di cui al comma 2 nel
periodo tra il 1o gennaio 2019 e il 31
dicembre 2021, nei settori di cui al comma
5, possono fruire delle seguenti agevola-
zioni:

a) tassazione al 4 per cento dell’im-
posta sul reddito di società (IRES) per i
primi cinque periodi di imposta;

b) esenzione dell’imposta regionale
sulle attività produttive per i primi cinque
periodi di imposta;

c) esenzione dell’imposta municipale
unica (IMU) e della tassa rifiuti (TARI) per
i primi cinque anni per gli immobili pos-
seduti dalle stesse imprese per l’esercizio
delle nuove attività economiche;

d) riduzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle aziende per i primi cinque anni di
attività nella misura del 50 per cento.

4. Ai fini del godimento dei benefici di
cui al comma 3 la nuova impresa è
soggetta ai seguenti obblighi:

a) deve assumere almeno 20 lavora-
tori, mantenere le loro attività nelle aree
di cui al comma 2 per almeno 5 anni, pena
la revoca retroattiva di benefici concessi e
goduti;

b) almeno il 50 per cento del perso-
nale deve essere reclutato nell’ambito della
provincia in cui ha sede la nuova impresa.
Di tale 50 per cento almeno un 30 per

cento deve essere assunto a tempo inde-
terminato, di cui almeno 2 lavoratori de-
vono essere ultracinquantenni. Non sono
computati come dipendenti coloro che
svolgono un ruolo nell’organo amministra-
tivo dell’azienda o abbiano legami di pa-
rentela con amministratore, presidente o
soci dell’azienda;

c) deve avere almeno un amministra-
tore residente nella provincia in cui ha
sede la nuova azienda;

d) deve investire in immobilizzazioni
materiali entro 2 anni da quando l’azienda
è operativa per un importo minimo di
100.000 euro;

e) deve avere una partecipazione so-
cietaria da impresa estera fino ad un
massimo del 51 per cento.

5. Le attività imprenditoriali ammesse
ai benefici fiscali di cui al comma 3 sono
le seguenti:

a) farmaceutica e chimica (produ-
zione e commercio all’ingrosso);

b) tecnologie innovative, elettronica,
informatica, robotica ed automazioni;

c) ricerca per innovazione e sviluppo,
salvaguardia e gestione ambiente;

d) servizi per le imprese, le aziende e
le persone;

e) formazione, sicurezza, editoria,
trasporti;

f) industrie alimentari;

g) attività dei servizi di alloggio e di
ristorazione.

6. La verifica dell’efficacia degli inter-
venti adottati è eseguita dagli organi com-
petenti e dalla Commissione europea dopo
il primo anno dall’istituzione della nuova
impresa sulla base dei seguenti indicatori
predefiniti:

a) numero di imprese insediate;

b) occupazione creata;

c) volume d’affari;
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d) entità a consuntivo dei benefici.

7. Con decreto del Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri e le modalità attuative
delle disposizioni contenute nel presente
articolo, anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 100 milioni di euro per l’anno
2019 e di 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 ».

19. 059. Cataldi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Lovec-
chio, Misiti, Sodano, Trizzino.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Esenzione imposta insegne e occupazione
suolo pubblico per attività commerciali
aventi sede nell’area del cratere interessata
dagli eventi sismici verificatisi a far data

dal 24 agosto 2016)

1. Non è dovuta l’imposta per le inse-
gne di esercizio di attività commerciali e di
produzione di beni o servizi e la tassa di
occupazione per gli spazi ed aree pubbli-
che ai sensi del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, per le attività con
sede legale o operativa nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

2. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro per lo sviluppo economico, da

emanare, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
attuazione del presente articolo.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

19. 063. Berardini, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 17
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e allo scopo di favorire il processo di
digitalizzazione delle amministrazioni
pubbliche nonché per incentivare la cre-
azione, all’interno delle medesime ammi-
nistrazioni, di autonome strutture orga-
nizzative dedicate a tale finalità, è prevista
l’istituzione dell’Albo del dirigenti per la
transizione digitale presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, al quale si
accede mediante superamento di concorso
pubblico per titoli ed esami di cui al
comma 5.

2. Le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 2, comma 2, del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, procedono, ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
all’istituzione di un’apposita struttura per
l’organizzazione, l’innovazione e le tecno-
logie, cui è preposto il dirigente di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. L’assunzione del diri-
gente è disposta utilizzando la prima unità
di personale disponibile nell’Albo di cui al
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comma 1, al verificarsi delle seguenti con-
dizioni:

a) la dotazione organica dell’ente pre-
senti almeno due posizioni dirigenziali di
livello generale;

b) l’ente avvii la procedura per la
copertura di una posizione dirigenziale di
livello generale;

c) non risulti già in servizio nell’ente
un dirigente di livello generale in possesso
dei requisiti ed incaricato in via esclusiva
delle funzioni di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo n. 82 del 2005.

3. L’assunzione del dirigente generale
di cui al comma 2 è effettuata a valere
sulle facoltà assunzionali dell’amministra-
zione interessata. È data facoltà di pro-
cedere all’assunzione anche a valere sulle
risorse derivanti dall’utilizzo, per una
quota finanziariamente equivalente, delle
facoltà assunzionali relative al personale
non dirigenziale. L’assunzione ha durata
triennale e può essere rinnovata.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri possono essere indivi-
duate le amministrazioni che, in ragione
della specificità delle funzioni svolte o
della ridotta dimensione della dotazione
organica, non sono tenute all’applicazione
delle norme di cui al comma 2.

5. In applicazione dei commi da 1 a 3,
nell’anno 2019 e con cadenza triennale,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, è bandito un
concorso per la formazione di un elenco di
soggetti da inserire nell’Albo dei dirigenti
per la transizione digitale. L’inserimento
nell’Albo avviene in base ad una gradua-
toria di merito e non dà diritto all’assun-
zione. I requisiti per la partecipazione al
concorso sono fissati nel bando in appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. In esito alla formazione della gra-
duatoria di ogni concorso successivo a
quello bandito nel 2018, l’intero elenco
degli iscritti all’Albo formato in prece-
denza è sostituito da quello formato in

esito allo svolgimento della nuova proce-
dura. All’atto dell’assegnazione di un in-
carico e decorsi i tre anni, il soggetto può
essere iscritto nuovamente all’Albo a con-
dizione che la valutazione della perfor-
mance individuate, di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
sia stata pari o superiore al 90 per cento.
All’onere relativo allo svolgimento delle
procedure concorsuali di cui al presente
comma si provvede nell’ambito delle do-
tazioni di bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

6. Le regioni e gli enti locali, nell’am-
bito delle risorse destinate ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato di
livello dirigenziale, valutano la possibilità
di assumere, in via prioritaria, un soggetto
a cui assegnare le funzioni previste dal-
l’articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. A tal fine i predetti enti
possono utilizzare la prima unità di per-
sonale disponibile nell’albo di cui al
comma 1.

7. Presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri è istituito il Fondo incenti-
vante l’innovazione digitale con una dota-
zione di 50 milioni di euro annui a de-
correre dal 2019 finalizzato all’erogazione
di contributi alle amministrazioni che co-
stituiscono le strutture di cui al comma 2
e procedono alle assunzioni di cui ai
commi da 1 a 5 nonché alle regioni e agli
enti locali che procedono ad assunzioni ai
sensi del comma 6. I contributi sono
finalizzati ad agevolare il processo di di-
gitalizzazione delle amministrazioni e de-
gli enti destinatari e sono erogati nella
misura del 30 per cento del costo del
personale e in ordine di priorità di arrivo
delle richieste, fino a esaurimento del
Fondo.

8. All’onere di cui al comma 7, pari a
50 milioni di euro annui a decorrere dal
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

19. 064. D’Incà, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Investimenti in capitale PMI a seguito di
esodo di lavoratori)

1. All’articolo 17 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

« 1-bis. L’imposta si applica con l’ali-
quota pari alla metà di quella applicata
per la tassazione del trattamento di fine
rapporto e delle altre indennità e somme
indicate alla lettera a) del comma 1 del-
l’articolo 16 per le somme corrisposte in
occasione della cessazione del rapporto di
lavoro al fine di incentivare l’esodo dei
lavoratori con qualifica di dirigente, inve-
stite in start-up o in partecipazioni nel
capitale sociale delle piccole e medie im-
prese ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità at-
tuative delle finalità del presente articolo.

3. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al presente articolo, valutato in 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

19. 071. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2018, le
start-up innovative, come definite dall’ar-

ticolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono
esentate da qualsiasi tassa, imposta e tri-
buto, per il primo esercizio successivo a
quello dell’anno di inizio della loro atti-
vità. Ai fini dell’attuazione della disposi-
zione di cui al periodo precedente è au-
torizzata la spesa di 80 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze si
individuano i criteri e le condizioni ai
quali le start-up devono attenersi per po-
ter accedere benefici previsti dalla dispo-
sizione di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma, pari a 80
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

19. 036. Calabria, Gelmini, Palmieri.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Credito d’imposta per le spese relative
all’adozione di misure di prevenzione di
attività illecite da parte di terzi e di infor-

tuni domestici)

1. Per l’anno d’imposta 2019 è am-
messa una detrazione dall’imposta sul red-
dito delle persone fisiche nel limite mas-
simo complessivo di 25 milioni di euro per
le spese sostenute dalle persone fisiche
non nell’esercizio di attività di lavoro au-
tonomo o d’impresa ai fini dell’installa-
zione di sistemi di videosorveglianza digi-
tale o di sistemi di allarme, di tecnologie
di prevenzione degli infortuni domestici e
telemedicina, nonché per quelle connesse
ai contratti stipulati con istituti di vigi-
lanza, dirette alla prevenzione di attività
criminali.
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2. La detrazione è pari al 100 per cento
del costo sostenuto, fino ad un ammontare
complessivo di euro 5.000 per le spese
relative all’istallazione degli impianti e
delle tecnologie previste dalla norma e nei
limiti del 30 per cento del valore dell’im-
pianto per le spese connesse ai contratti
stipulati con istituti di vigilanza.

3. La detrazione è ripartita in cinque
quote annuali di pari importo nell’anno di
sostenimento delle spese e in quelli suc-
cessivi per i soggetti con età anagrafica
non superiore a 65 anni e in tre quote
annuali per gli altri.

4. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge l’A-
genzia delle entrate stipula specifiche con-
venzioni con gli enti comunali, provinciali
e regionali, nonché con gli istituti di vigi-
lanza, i gestori telefonici, le aziende ero-
ganti servizi e forniture di acqua, gas ed
energia elettrica e gli enti finanziari ed
assicurativi, gli esercizi commerciali spe-
cializzati nella vendita degli impianti, al
fine di semplificare il reperimento delle
risorse finanziarie necessarie per il soste-
nimento delle spese detraibili. Il testo delle
convenzioni e le modalità di sottoscrizione
delle stesse sono definite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

5. In alternativa alla detrazione delle
spese, i soggetti che nell’anno precedente a
quello di sostenimento delle spese si tro-
vavano nelle condizioni di cui all’articolo
11, comma 2, e all’articolo 13, comma 1,
lettera a), e comma 5, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, possono optare per
la cessione del corrispondente credito. Gli
aventi diritto potranno cedere il credito ai
soggetti convenzionati con l’Agenzia delle
entrate che hanno ceduto i beni o effet-
tuato gli interventi, ovvero agli altri sog-
getti privati convenzionati, con la facoltà
di successiva cessione del credito. Le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni del
presente comma sono definite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle

entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Il possesso dei suindi-
cati requisiti in capo al cedente del credito
viene certificato da parte dell’Agenzia delle
entrate mediante specifica attestazione. Il
testo e le modalità di rilascio della pre-
scritta attestazione è definito con provve-
dimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le parole:
160 milioni.

19. 02. Lollobrigida, Lucaselli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per la riqualificazione
delle strutture ricettive)

1. Il credito di imposta di cui all’arti-
colo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2014, n. 106, è riconosciuto
anche per i periodi d’imposta successivi al
2018, entro il limite di 240 milioni annui.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.2 Fondi di riserva e speciali,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 240.000.000;
CS: – 240.000.000.

2020:

CP: – 240.000.000;
CS: – 240.000.000.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 86 — Commissione V



2021:

CP: – 240.000.000;
CS: – 240.000.000.

19. 039. Zucconi, Fidanza, Silvestroni,
Lucaselli, Ferro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis

(Misure di incentivazione per l’acquisto e
installazione di sistemi di accumulo di
energia elettrica prodotta da impianti foto-
voltaici destinati ad utenze domestiche)

1. A decorrere dall’anno 2019, al fine di
favorire l’autoconsumo di energia rinno-
vabile, è riconosciuto un contributo a
fronte dell’acquisto e dell’installazione di
sistemi di accumulo di energia elettrica da
impianti fotovoltaici. Il contributo è ero-
gato in favore dei soggetti proprietari op-
pure titolari di un diritto reale di godi-
mento su immobili o terreni su cui è
installato un impianto fotovoltaico desti-
nato ad utenze domestiche.

2. Il contributo è riconosciuto a fronte
di spese regolarmente documentate e so-
stenute a decorrere dal 1o luglio 2018 e
fino al 30 giugno 2021 e non è cumulabile
con altri benefìci economici statali rico-
nosciuti per il medesimo intervento. Il
contributo è pari al 30 per cento delle
spese sostenute fino ad un ammontare
complessivo delle stesse non superiore a
3.000 euro per intervento.

3. Il contributo è erogato entro il limite
massimo complessivo di spesa pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

4. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 25
agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge sono emanate le linee guida
per l’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo contenenti:

a) i requisiti dei soggetti beneficiari;

b) le caratteristiche delle spese am-
missibili;

c) le modalità di richiesta, conces-
sione ed erogazione del contributo;

d) i criteri di priorità nell’assegna-
zione del contributo, volti a garantire il
rispetto del limite massimo complessivo di
spesa di cui al comma 3;

e) le modalità operative relative alla
rendicontazione delle spese, ai controlli e
al monitoraggio dei risultati;

f) ulteriori norme necessarie per l’e-
secuzione delle presenti disposizioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 30.000.000;
2020: – 30.000.000;
2021: – 30.000.000.

19. 061. Manzo, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifiche alla normativa in materia di
limiti all’utilizzo del denaro contante)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, i commi 1 e 14
sono abrogati.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.

19. 06. Crosetto, Meloni, Lollobrigida,
Lucaselli, Rampelli.
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Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Abrogazione delle disposizioni recanti l’e-
stensione dei periodo di incentivazione per
gli impianti a biomasse, biogas e bioliquidi)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 149, 150 e 151 sono
abrogati.

19. 010. Berardini, Vallascas, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Varrica.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Esenzione dall’applicazione dell’imposta
per insegne e occupazione di suolo pubblico
per attività commerciali aventi sede nell’a-
rea del cratere interessata dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto

2016)

1. L’imposta per le insegne di esercizio
di attività commerciali e di produzione di
beni o servizi e la tassa di occupazione per
gli spazi ed aree pubbliche ai sensi del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 non è dovuta per le attività con
sede legale o operativa nei territori delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria,
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

2. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro per lo sviluppo economico, da
emanare, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, entro tre mesi

dalla data di approvazione della presente
legge dispone le modalità di attuazione
della presente norma.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
nel limite massimo di 15 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall’articolo 90, comma 2
della presente legge.

19. 016. Berardini, Zennaro, Gabriele Lo-
renzoni, Terzoni.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Progetti di ricerca sull’innovazione urbana)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca è iscritto un fondo, di parte cor-
rente, con la dotazione di un milione di
euro per l’anno 2019, al fine di finanziare
un programma strategico di ricerca appli-
cata nel capo dell’innovazione urbana.
Possono accedere al finanziamento i pro-
getti di ricerca che riguardino lo sviluppo
urbano sostenibile nei suoi molteplici
aspetti, di carattere urbanistico, sociale,
economico, ambientale, culturale, istitu-
zionale e finanziario, presentati da città
metropolitane oppure da comuni con più
di 200.000 abitanti o capoluoghi di città
metropolitana, insieme a università o enti
pubblici di ricerca e a imprese in forma
singola o associata. Con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono ulteriormente definiti i requisiti per
la partecipazione ai bandi, le modalità e i
termini di partecipazione, i criteri per la
selezione dei progetti e l’importo dei fi-
nanziamenti.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a un milione di euro per l’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
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all’articolo 1, commi 619, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, a valere sulla quota
non utilizzata per i fini ivi previsti.

19. 062. Carbonaro, Acunzo, Azzolina,
Bella, Casa, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Nitti, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Esenzione dall’applicazione dell’imposta
per insegne e occupazione di suolo pubblico
per attività commerciali aventi sede nell’a-
rea del cratere interessata dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto

2016)

1. L’imposta per le insegne di esercizio
di attività commerciali e di produzione di
beni o servizi e la tassa di occupazione
per gli spazi ed aree pubbliche ai sensi
del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 non è dovuta per le attività con
sede legale o operativa nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria, interessati dagli eventi sismici veri-
ficatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei Comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. Con regolamento del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con

il Ministro per lo sviluppo economico, da
emanare, d’intesa con la Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono definite le modalità di
attuazione del presente articolo.

3. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, nel limite massimo di 15 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19. 066. Berardini, Zennaro, Gabriele Lo-
renzoni, Terzoni, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, So-
dano, Trizzino.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. Per la promozione del progetto di
Scuola Europea di Industrial Engineering
and Management è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per il finanziamento di
progetti innovativi di formazione in IE&M
in Italia e di ulteriori 7 milioni di euro a
decorrere dal 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione pari a 12 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19. 067. D’Attis, Elvira Savino.
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ART. 20.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In seguito ad eventuali accertate
irregolarità nel possesso del documento
unico di regolarità contributiva, la deca-
denza dai benefici di cui all’articolo 1,
comma 1175, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, opera a decorrere dall’anno di im-
posta in corso alla data di accertamento.

20. 14. Bucalo, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

TITOLO III

MISURE PER IL LAVORO, L’INCLU-
SIONE SOCIALE, LA PREVIDENZA E IL

RISPARMIO

CAPO I

MISURE PER IL LAVORO, IL CONTRA-
STO, ALLA POVERTÀ, L’ACCESSO ALLA

PENSIONE

Art. 20-bis.

(Stabilizzazione dell’APE sociale)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « In
via sperimentale, dal 1o maggio 2017 e fino
al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « A decorrere dal 1o maggio
2017 ».

2. Il beneficio di cui al comma 1 è
riconosciuto entro il limite di spesa di 300
milioni di euro per l’anno 2019, 930 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, 1.600 milioni
di euro per l’anno 2021, 2.150 milioni di
euro per l’anno 2022, 2.500 milioni di euro
per l’anno 2023 e 2.600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Qualora dal mo-
nitoraggio delle domande presentate e ac-
colte emerga il verificarsi di scostamenti,

anche in via prospettica, del numero di
domande rispetto alle risorse finanziarie
di cui al primo periodo del presente
comma, la decorrenza dell’indennità è dif-
ferita, con criteri di priorità in ragione
della maturazione dei requisiti di cui al-
l’articolo 1, comma 180, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, individuati con il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 185 della mede-
sima legge, a parità degli stessi, in ragione
della data di presentazione della domanda,
al fine di garantire un numero di accessi
all’indennità non superiore al numero pro-
grammato in relazione alle predette ri-
sorse finanziarie.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 6.400 milioni di euro per l’anno
2019, 6.070 milioni di euro per l’anno
2020, 5.400 milioni di euro per l’anno
2021, 4.850 milioni di euro per l’anno
2022, 4.500 milioni di euro per l’anno
2023, 4.400 a decorrere dall’anno 2024.

20. 07. Delrio, Serracchiani, Gribaudo,
Marattin, Carla Cantone, Boccia, Bo-
schi, Lacarra, Lepri, Madia, Melilli, De
Micheli, Mura, Navarra, Padoan, Vi-
scomi, Zan.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

TITOLO III

MISURE PER IL LAVORO, L’INCLU-
SIONE SOCIALE, LA PREVIDENZA E IL

RISPARMIO

CAPO I

MISURE PER IL LAVORO, IL CONTRA-
STO, ALLA POVERTÀ, L’ACCESSO ALLA

PENSIONE

Art. 20-bis.

(Potenziamento ed estensione
del reddito di inclusione)

1. Al fine di incrementare il beneficio
economico e la platea dei beneficiari del
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Reddito d’inclusione (ReI), al decreto le-
gislativo 15 settembre 2017 n. 147 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera b),
numero 2), le parole: « euro 3.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 4.000 »;

b) all’articolo 4, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Il beneficio econo-
mico del ReI è pari, su base annua, al
valore di euro 4.000 moltiplicato per il
parametro della scala di equivalenza cor-
rispondente alla specifica composizione
del nucleo familiare, al netto delle mag-
giorazioni previste dall’allegato 1 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159. Il beneficio non può eccedere il
limite dell’ammontare su base annua del-
l’assegno sociale, di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, incrementato del 50 per cento. Il
valore mensile del ReI è pari a un dodi-
cesimo del valore su base annua »;

c) all’articolo 4, comma 5, primo
periodo, le parole: « sei mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « due mesi »;

d) all’articolo 6, comma 4, il secondo
periodo è sostituito dai seguenti: « I bene-
ficiari del ReI per i quali il progetto
personalizzato preveda la stipula del patto
di servizio di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, ac-
cedono all’assegno di ricollocazione anche
in deroga alle condizioni di cui all’articolo
23, comma 1, dei medesimo decreto legi-
slativo n. 150 del 2015. In caso di successo
occupazionale, l’importo dell’assegno di
ricollocazione per i beneficiari del ReI è
riconosciuto in misura maggiorata del 100
per cento »;

e) all’articolo 7, comma 3, il primo
periodo è sostituito dal seguente: « La
quota del Fondo Povertà destinata al raf-
forzamento degli interventi e dei servizi
sociali, di cui al comma 2, è pari, in sede
di prima applicazione, a 297 milioni di
euro nel 2018, a 450 milioni di euro nel
2019 e a 600 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020, inclusivi delle risorse
di cui al comma 9 »;

f) all’articolo 8, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) il valore di euro 4.000, di cui
all’articolo 4, comma 1, in coerenza con le
modifiche delle soglie di cui alla lettera
a); »;

b) la lettera f) è sostituita dalla
seguente: « f) il massimale dei beneficio
economico erogabile, di cui all’articolo 4,
comma 1 ».

2. Lo stanziamento del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è incrementato
di 3.000 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: 9.000 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019 con le seguenti:
3.802 milioni di euro per l’anno 2019,
3.842 milioni di euro per l’anno 2020 e
3.870 milioni a decorrere dall’anno 2021;

al comma 1 sopprimere il secondo,
terzo e quarto periodo.

20. 06. Delrio, Carnevali, Lepri, Marattin,
De Filippo, Serracchiani, Boccia, Bo-
schi, Campana, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Madia, Melilli, De Mi-
cheli, Mura, Navarra, Padoan, Ubaldo
Pagano, Pini, Rizzo Nervo, Schirò,
Siani, Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

TITOLO III

MISURE PER IL LAVORO, L’INCLU-
SIONE SOCIALE, LA PREVIDENZA E IL

RISPARMIO
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CAPO I

MISURE PER IL LAVORO, IL CONTRA-
STO, ALLA POVERTÀ, L’ACCESSO ALLA

PENSIONE

Art. 20-bis.

(Assegno unico per i figli a carico)

1. Al fine di favorire la natalità, pro-
muovere l’occupazione, in particolare fem-
minile, e incrementare il sostegno finan-
ziario alla genitorialità, è istituito nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali un fondo denomi-
nato « Fondo per l’assegno unico ai figli »
con una dotazione di 4 miliardi di euro
per l’anno 2019 e 5 miliardi di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate al finanziamento di uno o più
provvedimenti legislativi finalizzati al ri-
conoscimento di un assegno unico per
ciascun figlio minorenne a carico, sotto
forma di una detrazione dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche, in misura
decrescente al crescere del reddito, per
tutti i tipi di lavoro e per tutte le fasce di
reddito, ivi inclusi i contribuenti con una
imposta netta minore o uguale a zero.

3. L’assegno di cui al comma 2 prevede
un beneficio massimo di 240 euro per
dodici mensilità ed è ridotto per i figli
maggiorenni di età inferiore a ventisei
anni e maggiorato per ciascun figlio con
disabilità.

4. I provvedimenti di cui al comma 2
individuano i trattamenti e gli strumenti
vigenti aventi le medesime finalità dell’as-
segno di cui al comma 2, che cessano di
avere efficacia a decorrere dalla data di
entrata in vigore dei medesimi provvedi-
menti. I risparmi di spesa derivanti dal-
l’attuazione del presente comma incre-
mentano la dotazione finanziaria del
Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 21, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 9.000 di euro con le se-
guenti: 5.200 milioni di euro;

b) al comma 2, sostituire le parole:
6.700 milioni di euro per l’anno 2019 e a
7.000 milioni di euro annui a decorrere
dal 2020 con le seguenti: 6.500 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 5.800 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020.

20. 05. Delrio, Lepri, Carnevali, Marattin,
De Filippo, Boccia, Boschi, Campana,
De Micheli, Madia, Melilli, Navarra,
Padoan, Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo
Nervo, Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

TITOLO III

MISURE PER IL LAVORO, L’INCLU-
SIONE SOCIALE, LA PREVIDENZA E IL

RISPARMIO

CAPO I

MISURE PER IL LAVORO, IL CONTRA-
STO, ALLA POVERTÀ, L’ACCESSO ALLA

PENSIONE

Art. 20-bis.

(Riduzione del costo del lavoro)

1. Ferma restando l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche, ai
rapporti di lavoro privati, con esclusione
del settore agricolo e dei contratti di
lavoro domestico, stipulati a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, mediante contratto di lavoro a
tempo indeterminato a tutele crescenti di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23, l’aliquota di contribuzione al Fondo
pensioni lavoratori dipendenti si applica in
misura ridotta di quattro punti percentuali
con riferimento ai periodi lavorativi svolti
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fino al 31 dicembre 2028. Sono conse-
guentemente ridotte, nel rispetto delle pro-
porzioni previste dalla normativa vigente,
le aliquote di contribuzione a carico, ri-
spettivamente, del datore di lavoro e del
lavoratore. Il beneficio di cui al presente
comma non è cumulabile con altre age-
volazioni contributive. In tali ultimi casi, il
beneficio è riconosciuto solo a decorrere
dal mese successivo a quello di scadenza
dell’agevolazione.

2. Con riferimento al periodo decor-
rente dal 1o gennaio 2019 al 31 dicembre
2028, la riduzione dell’aliquota contribu-
tiva di cui al comma 1 si applica anche nel
caso di trasformazione di contratto a
tempo determinato o di contratto di ap-
prendistato in contratto a tempo indeter-
minato.

3. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di rapporti di lavoro attivati ai
sensi del presente articolo e delle conse-
guenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

4. L’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di rapporti di lavoro attivati ai
sensi del presente articolo e delle conse-
guenti minori entrate contributive, stimate
in 1.450 milioni di euro per l’anno 2019,
1.760 milioni di euro per l’anno 2020,
2.410 milioni di euro per l’anno 2021,
2.910 milioni di euro per l’anno 2022,
3.530 milioni di euro per l’anno 2023,
4.170 milioni di euro per l’anno 2024,
4.850 milioni di euro per l’anno 2025,
5.490 milioni di euro per l’anno 2026,
6.240 milioni di euro per l’anno 2027;
7.030 milioni di euro per l’anno 2028,
inviando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

5. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 30 milioni di euro per l’anno
2028.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 5.250 milioni di euro per l’anno
2019, 5.240 milioni di euro per l’anno
2020, 4.590 milioni di euro per l’anno
2021, 4.090 milioni di euro per l’anno
2022, 3.470 milioni di euro per l’anno
2023, 2.830 milioni di euro per l’anno
2024, 2.150 milioni di euro per l’anno
2025, 1.510 milioni di euro per l’anno
2026, 760 milioni di euro per l’anno 2027
e di 7.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2029.

20. 04. Delrio, Serracchiani, Marattin,
Gribaudo, Boccia, Boschi, Carla Can-
tone, Lacarra, Lepri, Madia, Melilli, De
Micheli, Mura, Navarra, Padoan, Vi-
scomi, Zan.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Rifinanziamento credito d’imposta per gli
investimenti nel Mezzogiorno)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « fino
al 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2020. Con-
seguentemente, la dotazione finanziaria di
cui al comma 108 dello stesso articolo è
incrementata di 600 milioni di euro per
l’anno 2020 ».

2. Al predetto onere si provvede, per un
valore corrispondente, mediante ricorso
alle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
rifinanziate dalla legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

3. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, il Comitato interministeriale per
la programmazione economica è autoriz-
zato ad operare le necessarie azioni di
rimodulazione delle assegnazioni del
Fondo.

20. 09. Occhiuto, Prestigiacomo, Man-
delli, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo, Fiorini, Bond.
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ART. 21.

All’articolo 21, premettere il seguente:

Art. 021.

(Misure per la famiglia e la natalità)

1. Il comma 125 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sosti-
tuito dal seguente:

« 125. Al fine di incentivare la natalità
e contribuire alle spese per il suo sostegno,
per ogni figlio nato o adottato dal 1o

gennaio 2019 è riconosciuto un assegno
annuale di importo pari a 1.000 euro
annui erogato mensilmente a decorrere
dal mese di nascita o adozione. L’assegno,
che non concorre alla formazione del
reddito complessivo di cui all’articolo 8 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, è cor-
risposto fino al compimento del terzo
anno di età ovvero del terzo anno di
ingresso nel nucleo familiare a seguito
dell’adozione. L’assegno di cui al presente
comma è corrisposto, a domanda, dal-
l’INPS, che provvede alle relative attività,
nonché a quelle del comma 127, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. ».

2. Il comma 248 dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è abro-
gato.

3. Per favorire la promozione della
conciliazione tra vita professionale e vita
privata, la quota ad essa destinata delle
risorse del Fondo per il finanziamento di
sgravi contributivi per incentivare la con-
trattazione di secondo livello, di cui al-
l’articolo 25 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 80, è elevata a 50 milioni di
euro dall’anno 2019.

4. Quale contributo alle spese delle
famiglie e sostegno alla natalità, dal 1o

gennaio 2019 e per il quinquennio 2019-
2023, è riconosciuto in via sperimentale ai
datori di lavoro privati che erogano una o
più mensilità aggiuntive ai propri dipen-

denti per ogni figlio nato o adottato, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di un importo erogato pari
a 3 mila euro su base annua per dipen-
dente.

5. L’esonero di cui al comma 4, spetta
ai datori di lavoro in presenza di dipen-
denti con un’anzianità di servizio pari ad
almeno due anni e a condizione che i
medesimi non presentino le proprie di-
missioni entro i successivi ventiquattro
mesi se non per gravi motivi familiari.

6. L’importo erogato entro i limiti per
dipendente indicati dal comma 4, è esente
dall’imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche disciplinata
dal testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché dalle addizionali re-
gionali e comunali.

7. La mensilità aggiuntiva di cui al
comma 4 è riconosciuta, in caso di ado-
zione, previa presentazione del documento
di avvenuta adozione con l’ingresso del
minore in famiglia da parte della lavora-
trice ovvero del lavoratore dipendente e, in
caso di nascita, per i soli lavoratori di-
pendenti padri, previa presentazione al
proprio datore di lavoro del certificato di
nascita del figlio.

8. A decorrere dal 1o gennaio 2019, si
applicano a regime le disposizioni intro-
dotte in via sperimentale dall’articolo 4,
comma 24, lettera a), della legge 28 giugno
2012, n. 92, come modificato dall’articolo
1, comma 354, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, concernenti il congedo ob-
bligatorio per il padre lavoratore dipen-
dente, da fruire entro i cinque mesi dalla
nascita del figlio. La durata del congedo
obbligatorio è aumentata a dieci giorni.

9. Al fine di sostenere la genitorialità, il
beneficio di cui all’articolo 4, comma 24,
lettera b), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è riconosciuto nel limite di spesa di
60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019. Il suddetto beneficio è altresì rico-
nosciuto, nel limite di spesa di 15 milioni

Mercoledì 21 novembre 2018 — 94 — Commissione V



di euro dal 2019, ferme restando le rela-
tive disposizioni attuative, anche alle ma-
dri lavoratrici autonome o imprenditrici.

10. Quale contributo dello Stato all’am-
pliamento dell’offerta degli asili nido e dei
servizi per la prima infanzia, e per ridurre
la forte disomogeneità e disparità territo-
riale che la caratterizza, è istituito un fondo
con una dotazione di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019-2022, per la
realizzazione di asili nido e dei servizi per
la prima infanzia, e la messa in sicurezza
delle strutture esistenti che li ospitano. Una
quota è riservata per favorire le imprese e
altri luoghi di lavoro nella realizzazione di
asili aziendali o interaziendali.

11. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, sono definite le modalità e i
criteri di ripartizione tra le regioni delle
risorse, anche in funzione del necessario
riequilibrio territoriale dell’offerta di cui al
comma 10.

12. A favore del Fondo per il sostegno
delle adozioni internazionali, di cui all’arti-
colo 1, comma 152, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è autorizzata la spesa di 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.
Le risorse non utilizzate restano nelle di-
sponibilità del medesimo Fondo. Dal mede-
simo anno il limite dell’ammontare dei rim-
borsi delle spese sostenute dai genitori
adottivi per l’espletamento della procedura
di adozione di cui al citato articolo 1,
comma 152, della legge 311 del 2004 e al-
l’articolo 1, comma 348, della legge 266 del
2005, è stabilito in 20 milioni di euro annui.

13. Il Fondo di garanzia per la prima
casa, di cui all’articolo 1, comma 48,
lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, istituito con priorità per l’accesso
al credito da parte delle giovani coppie o
dei nuclei familiari monogenitoriali con
figli minori, è rifinanziato dall’anno 2019
per 250 milioni di euro.

14. All’articolo 12, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, i primi

due periodi sono sostituiti con i seguenti:
« 1.100 euro per ciascun figlio, compresi i
figli nati fuori del matrimonio riconosciuti,
i figli adottivi o affidati. La detrazione è
aumentata a 1.400 euro per ciascun figlio
di età inferiore a tre anni. Le predette
detrazioni sono aumentate di un importo
pari a 500 euro per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 104. ».

15. All’articolo 15, comma 1, lettera
i-septies), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: « 2.100 euro » e: « 40.000 euro »
sono sostituite rispettivamente con le se-
guenti: « 2.500 euro » e « 70.000 euro ».

16. A decorrere dal 1o gennaio 2019, in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, alle lavoratrici
iscritte all’assicurazione generale obbliga-
toria, alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che hanno compiuto
almeno 64 anni di età, ai fini della ma-
turazione del requisito contributivo per
l’accesso alla pensione, sono riconosciuti
12 mesi per ogni figlio, nel limite massimo
di tre anni. Il riconoscimento degli anni
per ogni figlio si applica anche ai casi di
cui ai Titoli II e III della legge 4 maggio
1983, n. 184. Per le donne di cui al primo
periodo, il requisito contributivo pensio-
nistico si intende rispettato ove la somma
tra l’anzianità contributiva e gli anni ri-
conosciuti in funzione di ogni figlio sia
almeno pari a 36. Ai fini del computo del
trattamento pensionistico agli anni rico-
nosciuti per ogni figlio non corrisponde
alcuna contribuzione figurativa.

17. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, si provvede nei limiti di 6.500 milioni
annui, a valere sulla dotazione del fondo
di cui all’articolo 21, comma 1.

021. 02. Palmieri, Gelmini, Carfagna,
Mandelli, Aprea, Anna Lisa Baroni,
Bignami, Bond, Calabria, Cannizzaro,
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Casciello, Cattaneo, D’Attis, D’Ettore,
Della Frera, Fascina, Ferraioli, Grego-
rio Fontana, Gagliardi, Giacometto,
Giacomoni, Labriola, Marin, Musella,
Napoli, Nevi, Occhiuto, Orsini, Pedraz-
zini, Pella, Perego Di Cremnago, Pen-
tangelo, Pettarin, Porchietto, Prestigia-
como, Paolo Russo, Ripani, Rossello,
Saccani Jotti, Silli, Siracusano, Sisto,
Squeri, Tartaglione, Maria Tripodi, Za-
nella.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
aggiungere il seguente:

Art. 52-bis.

(Fondo per il sostegno alla formazione
degli studenti)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca è istituito il Fondo per il sostegno
alla formazione degli studenti, con una
dotazione pari a 2.000 milioni di euro a
decorrere dal 1o gennaio 2019, destinato a
finanziare la formazione scolastica ed ex-
tracurriculare degli studenti delle scuole di
ogni ordine e grado.

2. A tal fine, a tutti gli studenti resi-
denti nel territorio nazionale, in possesso,
ove previsto, di permesso di soggiorno in
corso di validità, è assegnata, nel rispetto
del limite di spesa di cui al comma 1, una
Carta elettronica.

3. La carta di cui al comma 2 è
alimentata con un importo annuale pari a
1.000 euro, a decorrere dal 1o gennaio
2019. Detto importo è versato nel mese di
settembre di ogni anno di frequenza ef-
fettiva della scuola da parte dei soggetti
beneficiari fino alla conclusione dell’intero
ciclo scolastico. L’abbandono dell’anno
scolastico costituisce causa di decadenza
dal beneficio e comporta l’obbligo di re-
stituzione delle somme erogate, proporzio-
nalmente al periodo di mancata fre-
quenza.

4. La carta di cui al comma 2 può
essere utilizzata per l’acquisto di libri, per
il trasporto, per il servizio mensa e per
ogni esigenza dello studente decisa dagli
organi preposti, nonché per le ulteriori
finalità determinate con il decreto di cui al
comma 5, anche a integrazione e supporto
della formazione scolastica.

5. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca scien-
tifica, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di attribuzione e di utilizzo della
Carta, nonché ogni altra disposizione at-
tuativa del presente articolo.

6. Le somme assegnate con la carta non
costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario e non rilevano ai fini del computo
del valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente.

21. 73. Boccia, Bordo, Lacarra, Ubaldo
Pagano.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 21.

(Fondi per l’ampliamento del Reddito di
Inclusione)

1. Al fine del potenziamento delle mi-
sure contro la povertà, la disuguaglianza e
l’esclusione sociale è incrementato il
Fondo Povertà di cui al decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 147, di 1.802 milioni
per l’anno 2019, 1.842 milioni per l’anno
2020 e 1.870 milioni a decorrere dall’anno
2020.

2. Con appositi provvedimenti norma-
tivi si provvede a dare attuazione a una
revisione della disciplina del ReI di cui al
decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, nell’ottica della più efficiente allo-
cazione e distribuzione della maggiore do-
tazione finanziaria garantita dagli incre-
menti di cui al comma 1, anche mediante
ricorso allo strumento perequativo della
imposta negativa.
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Conseguentemente sostituire l’articolo 6
con il seguente:

Art. 6.

(Trasformazione del bonus 80 euro in mag-
giore detrazione per lavoro dipendente e
riduzione da cinque a tre delle aliquote

progressive IRPEF)

1. Al Testo unico in materia di imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 11:

1) a decorrere dall’anno di imposta
2019, alla lettera b) le parole: « 28.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 75.000 euro » e le lettere c) e d) sono
soppresse;

2) a decorrere dall’anno di imposta
2021, alle lettere b) ed e) le parole:
« 75.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 150.000 »;

b) il comma 1-bis dell’articolo 13 è
sostituito dal seguente:

« 1-bis. Qualora l’imposta lorda deter-
minata sui redditi di cui agli articoli 49,
con esclusione di quelli indicati nel
comma 2, lettera a), e 50, comma 1, lettere
a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), sia di
importo superiore a quello della detra-
zione spettante ai sensi del comma 1,
compete una detrazione aggiuntiva, rap-
portata al periodo di lavoro nell’anno, di
importo pari a: 1) 960 euro, se il reddito
complessivo non è superiore a 24.600
euro; 2) 960 euro, se il reddito complessivo
è superiore a 24.600 euro, ma non a
26.600 euro. La detrazione aggiuntiva
spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra 26.600 euro, diminuito del red-
dito complessivo, e l’importo di 2.000
euro »;

c) dopo il comma 1-bis dell’articolo
13 è inserito il seguente comma:

« 1-ter. Qualora la detrazione aggiuntiva
spettante ai sensi del comma 1-bis sia di

importo superiore all’imposta lorda deter-
minata sui redditi di cui al comma 1-bis,
al netto della detrazione spettante ai sensi
del comma 1, compete un credito, che non
concorre alla formazione del reddito, di
importo pari a questa eccedenza. Il credito
può essere fruito esclusivamente in sede di
dichiarazione dei redditi dell’avente diritto
o di conguaglio annuale da parte del
sostituto di imposta ».

21. 63. Gelmini, Brunetta, Occhiuto,
Mandelli, Prestigiacomo, D’Attis, D’Et-
tore, Cannizzaro, Pella, Paolo Russo,
Cassinelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un Fondo denominato « Fondo per la
riduzione del cuneo fiscale ai lavoratori
dipendenti e assimilati » con una dota-
zione che costituisce limite di spesa di
6.802 milioni di euro per l’anno 2019,
6.842 milioni di euro per l’anno 2020 e
6.870 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono determi-
nate le modalità di utilizzo del Fondo
secondo i principi contenuti nell’articolo 1
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, limitatamente alla
quota contributiva e fiscale gravante sui
lavoratori.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

21. 80. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Al comma 1, sostituire le parole: pari a
9.000 milioni di euro annui con le seguenti:
pari a 8.650 milioni di euro annui.
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Conseguentemente, dopo l’articolo 21,
aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Proroga dell’assegno del bonus bebé).

1. L’assegno di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è riconosciuto, nel limite delle risorse
disponibili, anche per ogni figlio nato o
adottato dal 1o gennaio 2019 al 31 dicem-
bre 2021 e, con riferimento a tali soggetti,
è corrisposto esclusivamente fino al com-
pimento del primo anno di età ovvero del
primo anno di ingresso nel nucleo fami-
liare a seguito dell’adozione.

21. 85. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Rizzo Nervo, Schirò,
Siani, Boschi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: pari a 9.000 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019 con le seguenti:
per l’anno 2019 pari a 8.000 milioni di
euro e a decorrere dal 2020 pari a 6.700
milioni di euro annui.

Conseguentemente, dopo l’articolo 21 ag-
giungere il seguente:

Art. 21-bis.

1. Alla legge 11 febbraio 1980 n. 18
dopo l’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:

Art. 3-bis.

(Istituzione dell’assegno personale di cura)

1. Coloro a cui è già stata riconosciuta
l’indennità di accompagnamento, così
come prevista rispettivamente dall’articolo
1 della presente legge ovvero dall’articolo
1 della legge 28 marzo 1968, n. 406 e
successive modificazioni, o l’indennità di
comunicazione di cui all’articolo 4 della
legge 21 novembre 1988, n. 508 e succes-
sive modificazioni, possono, a domanda,
sottoporsi ad ulteriore accertamento, che
può avvenire anche sugli atti, presso le

commissioni competenti ai fini del rico-
noscimento delle condizioni per l’eroga-
zione di un ulteriore assegno personale di
cura di importo variabile e gradato se-
condo quanto indicato dagli articoli 3-bis,
comma 3, e 3-ter, comma 2, volto a
favorire progetti individualizzati per l’in-
clusione sociale, l’autonomia personale e le
necessità di sostegno intensivo.

2. Coloro i quali richiedano la conces-
sione di una indennità di accompagna-
mento indicate dal comma 1, contestual-
mente alla presentazione di tale domanda
possono anche richiedere che le visite di
accertamento delle condizioni relative al-
l’invalidità civile, cecità civile, sordità, nel
caso gli esiti diano luogo al riconoscimento
dei requisiti sanitari per la concessione
delle rispettive indennità di accompagna-
mento o di comunicazione, individuano la
sussistenza delle condizioni richieste per
l’erogazione e la graduazione dell’assegno
personale di cura.

3. Con decreto del Ministero della sa-
lute di concerto con il Ministro per la
famiglia e la disabilità, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri per il ricono-
scimento del diritto all’assegno personale
di cura per l’individuazione delle grada-
zioni di tale assegno, secondo i principi
stabiliti dall’articolo 3-ter, comma 2. Tali
criteri devono commisurare il grado di
disabilità sulla base di un sistema uni-
forme di valutazione attraverso una scala
articolata per livelli di gravità condizioni e
necessità specifiche e devono tener conto
dell’intensità del sostegno individuale ne-
cessario, in coerenza con la definizione di
disabilità espressa dalla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, adottata a New York il 3 di-
cembre 2006 e ratificata dall’Italia ai sensi
della legge 3 marzo 2009, n. 18.

Art. 3-ter.

(Importo ed erogazione dell’assegno
personale di cura)

1. Per il computo dell’assegno perso-
nale di cura si assume a riferimento
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l’importo indicizzato dell’indennità di ac-
compagnamento riconosciuto agli invalidi
civili ai sensi della presente legge.

2. L’importo dell’assegno personale di
cura può essere riconosciuto fino ad un
valore massimo pari al doppio dell’im-
porto previsto dalla citata indennità di
accompagnamento secondo la seguente
gradazione:

a) sostegno all’autonomia e all’inclu-
sione di persone con disabilità grave così
come definita secondo i criteri stabiliti dal
decreto ministeriale di cui all’articolo 3-bis
comma 3: importo pari a una volta l’in-
dennità di accompagnamento;

b) sostegno a progetti di vita indi-
pendente di persone con disabilità grave
così come definita secondo i criteri del
decreto ministeriale di cui all’articolo
3-bis, comma 3: importo pari al doppio
dell’indennità di accompagnamento;

c) sostegno a persone con disabilità
grave in condizioni di necessitare di assi-
stenza vitale così come definita dall’arti-
colo 3 e agli allegati 1 e 2 del decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali 26 settembre 2016: importo pari al
doppio dell’indennità di accompagna-
mento;

d) sostegno a percorsi di deistituzio-
nalizzazione di persone con disabilità
grave così come definita secondo i criteri
stabiliti del decreto ministeriale di cui
all’articolo 3-bis, comma 3: importo fino
ad un importo pari al doppio dell’inden-
nità di accompagnamento;

3. Una volta che la concessione dell’as-
segno personale di cura e la relativa
graduazione siano state approvate dalle
commissioni competenti, ai fini della sua
erogazione nei casi di cui alle lettere a), b)
e d) del comma 2 è richiesta la sottoscri-
zione di un progetto individualizzato ela-
borato, ai sensi dell’articolo 14 della legge
8 novembre 2000, n. 328, con il coinvol-
gimento diretto dell’interessato o di chi lo
rappresenta, dai servizi sociali territorial-
mente competenti. Il progetto individua-
lizzato deve indicare in modo specifico e

dettagliato la finalità e le modalità dell’e-
rogazione, secondo quanto previsto al
comma 7.

4. Qualora i servizi sociali territorial-
mente competenti non elaborino i progetti
individualizzati entro il termine di ses-
santa giorni dalla presentazione della do-
manda corredata dall’esito delle valuta-
zioni delle commissioni competenti, se-
condo i criteri definiti dal decreto mini-
steriale di cui all’articolo 3-bis, comma 3,
l’interessato o chi lo rappresenta, può
richiedere comunque l’erogazione dell’as-
segno personale di cura. In tal caso, l’e-
rogazione sarà subordinata all’indicazione
da parte del richiedente della finalità di
impiego e la modalità di erogazione del-
l’assegno di cura, secondo quanto previsto
al comma 6.

5. Ai fini dell’erogazione dell’assegno
personale di cura di cui alla lettera c), del
comma 2 è sufficiente la presentazione
della congruente documentazione sanitaria
indicata all’articolo 3 e agli allegati 1 e 2
del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali 26 settembre 2016 accom-
pagnata dall’indicazione da parte dell’in-
teressato o di chi lo rappresenta, delle
finalità di impiego e della modalità di
erogazione dell’assegno personale di cura,
secondo quanto previsto al comma 6.

6. L’assegno personale di cura a scelta
dell’avente diritto o di chi lo rappresenta
può essere erogato secondo le seguenti
modalità:

a) rilascio di una carta servizi o
voucher utilizzabile per l’acquisto di ser-
vizi professionali di assistenza o di cura
conformi alla finalità individuata secondo
il caso ai sensi dei commi 3, 4 e 5 erogati
dagli enti locali, da strutture socio-sanita-
rie accreditate o da centri e soggetti con-
venzionati con l’INPS;

b) trasferimento monetario volto alla
copertura di costi di assistenza personale
o di cura ovvero all’acquisto di beni o
servizi conformi alla finalità individuata
secondo il caso, ai sensi dei precedenti
commi 3, 4 e 5. Tale trasferimento mo-
netario deve avvenire attraverso l’accredito
dell’importo attribuito a titolo di assegno
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personale di cura con le stesse modalità
con cui viene accreditata l’indennità di
accompagnamento percepita dall’interes-
sato.

7. Ai fini dell’erogazione dell’assegno
personale di cura è richiesta rendiconta-
zione delle spese sostenute così da con-
sentire la verifica di coerenza tra l’impe-
gno della prestazione e la finalità indivi-
duata, secondo il caso, ai sensi dei commi
3, 4 o 5. Nei casi di cui alla lettera b) del
comma 6, la documentazione volta alla
rendicontazione deve includere copia del
contratto di assunzione dell’assistente per-
sonale o del personale di cura e dei relativi
versamenti contributivi e previdenziali, ov-
vero la documentazione comprovante l’ac-
quisto dei beni e dei servizi individuati.

8. Con decreto del Ministro per la
famiglia e le disabilità, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro della salute,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281 e sentite le
maggiori organizzazioni di rappresentanza
delle persone con disabilità, si provvede:

a) alla individuazione delle compe-
tenze, delle responsabilità e dei procedi-
menti concessori, delle procedure di ero-
gazione dell’assegno personale di cura e
delle modalità di verifica, sospensione e
revoca;

b) alla definizione di modalità e cri-
teri omogenei per le procedure di rendi-
contazione di cui al precedente comma 4
garantendo la massima semplificazione,
trasparenza e tracciabilità di tali proce-
dure;

c) alla definizione di linee guida per
la redazione dei progetti individualizzati di
cui al precedente comma 2.

9. Il diritto all’assegno personale di
cura, ove riconosciuto, decorre dal primo
giorno del mese successivo a quello nel

quale viene presentata la relativa do-
manda.

21. 84. Noja, Carnevali.

Al comma 1 sostituire le parole: 9.000
milioni con le seguenti: 8.000 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 38 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole: 525
milioni con le seguenti: 1.525 milioni;

b) al comma 3 sopprimere la lettera
d).

21. 55. D’Ettore, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Attis, Cannizzaro, Pella, Pa-
olo Russo.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Gli interventi previsti dal precedente
periodo sono finalizzati alla correspon-
sione di benefici fiscali e contributivi alle
imprese che procedono all’assunzione di
lavoratori avviati al lavoro dai centri per
l’impiego di cui al comma 4 nonché dai
soggetti privati che svolgono attività di
somministrazione di lavoro, intermedia-
zione, ricerca e selezione del personale,
supporto alla ricollocazione professionale
di cui al decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276.

21. 82. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A valere sulle risorse di cui al
comma 1, la somma aggiuntiva di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, è cor-
risposta, ai percettori di trattamento pen-
sionistico pari o inferiore a 1,5 volte il
trattamento minimo, in misura proporzio-
nalmente incrementata entro il limite di
spesa di 1.000 milioni di euro annui. Con
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decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sono
apportate le opportune modifiche alla Ta-
bella A del citato decreto-legge 2 luglio
2007, n. 81, nonché le disposizioni attua-
tive del presente comma.

21. 34. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Al fine di dare attuazione
a interventi in materia pensionistica fina-
lizzati all’introduzione di ulteriori moda-
lità di pensionamento anticipato e misure
previdenziali a favore dei giovani lavora-
tori che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non abbiano compiuto i 35
anni di età, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali è istituito un fondo denominato
« Fondo per la revisione del sistema pen-
sionistico attraverso l’introduzione di ul-
teriori forme di pensionamento anticipato
e misure previdenziali a favore dei lavo-
ratori », con una dotazione pari a 6.700
milioni di euro per l’anno 2019 e a 7.000
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, di cui 1.000 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019 sono destinati per
misure previdenziali a favore dei giovani
lavoratori.

21. 33. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 6.700 milioni di euro per l’anno
2019 e a 7.000 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 con le seguenti: 5.700
milioni di euro per l’anno 2019 e a 6.000
milioni di euro annui a decorrere dal
2020.

Conseguentemente, all’articolo 34,
comma 1, sostituire le parole: 1.100 milioni
di euro per l’anno 2019, in 1.425 milioni
di euro per l’anno 2020 e in 1.775 milioni

di euro annui a decorrere dal 2021 con le
seguenti: 2.100 milioni di euro per l’anno
2019, in 2.425 milioni di euro per l’anno
2020 e in 2.775 milioni di euro annui a
decorrere dal 2021.

21. 32. Viscomi, Serracchiani, Gribaudo,
Carla Cantone, Lacarra, Lepri, Mura,
Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’anticipo pensionistico di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 23
agosto 2004, n. 243, è riconosciuto anche
per gli anni a decorrere dal 2019, entro il
limite di spesa di 1.000 milioni di euro
annui.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 6.700 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 7.000 con le seguenti: 5.700
milioni di euro per l’anno 2019 e a 6.000.

21. 30. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Mura, Viscomi,
Zan, Pezzopane.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni in materia di
requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, ferme restando le
salvaguardie ivi indicate, continuano ad
applicarsi, nel limite complessivo di 6.000
unità, ai seguenti soggetti, i quali, secondo
la disciplina vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, perfezionano i requisiti utili a
comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico successivamente alla data del
31 dicembre 2011:

a) ai lavoratori collocati in mobilità o
in trattamento speciale edile, ovvero pro-
venienti da aziende cessate o interessate
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dall’attivazione, entro la data del 31 di-
cembre 2011, delle vigenti procedure con-
corsuali quali il fallimento, il concordato
preventivo, la liquidazione coatta ammini-
strativa, l’amministrazione straordinaria o
l’amministrazione straordinaria speciale,
descritti all’articolo 1, comma 214, lettera
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

b) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione della contribuzione volontaria
anteriormente al 4 dicembre 2011, i quali
possono far valere almeno un contributo
volontario accreditato o accreditabile alla
data del 6 dicembre 2011, anche se hanno
svolto, successivamente alla data del 4
dicembre 2011, qualsiasi attività, non ri-
conducibile a un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato;

c) ai lavoratori autorizzati alla pro-
secuzione della contribuzione volontaria
entro il 4 dicembre 2011, ancorché alla
data del 6 dicembre 2011 non abbiano un
contributo volontario accreditato derivante
da effettiva attività lavorativa o accredi-
tarle alla predetta data, a condizione che
abbiano almeno un contributo accreditato
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2007 e il 30 novembre 2013 e che, alla
data del 30 novembre 2013 non svolgano
attività lavorativa a tempo indeterminato;

d) ai lavoratori cessati, intendendosi
come tali quelli:

1) il cui rapporto di lavoro si sia
risolto entro il 30 giugno 2012 in ragione
di accordi individuali sottoscritti anche ai
sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del
codice di procedura civile, ovvero in ap-
plicazione di accordi collettivi di incentivo
all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale entro il 31 dicembre
2011, anche se hanno svolto, dopo il 30
giugno 2012, qualsiasi attività non ricon-
ducibile a lavoro dipendente a tempo in-
determinato;

2) il cui rapporto di lavoro si sia
risolto dopo il 30 giugno 2012 in ragione
di accordi individuali sottoscritti anche ai
sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del

codice di procedura civile, ovvero in ap-
plicazione di accordi collettivi di incentivo
all’esodo stipulati dalle organizzazioni
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale entro il 31 dicembre
2011, anche se hanno svolto, dopo la
cessazione, qualsiasi attività non ricondu-
cibile a lavoro dipendente a tempo inde-
terminato;

3) il cui rapporto sia cessato per
decisione unilaterale nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2007 e il 31 dicembre
2011, anche se hanno svolto, dopo la
cessazione, qualsiasi attività non ricondu-
cibile a lavoro dipendente a tempo inde-
terminato;

e) ai lavoratori che, nel corso del-
l’anno 2011, risultano essere in congedo ai
sensi dell’articolo 42, comma 5 del decreto
legislativo n. 151 del 2001, a condizione
che il congedo risulti attribuito per assi-
stere figli con disabilità grave;

f) con esclusione dei lavoratori del
settore agricolo e dei lavoratori con qua-
lifica di stagionali, ai lavoratori con con-
tratto di lavoro a tempo determinato e ai
lavoratori in somministrazione con con-
tratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1o gennaio 2007 e il 31
dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato.

2-ter. Ai fini della presentazione delle
istanze da parte dei lavoratori, da effet-
tuare entro il termine di decadenza di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano
per ciascuna categoria di lavoratori salva-
guardati le specifiche procedure previste
nei precedenti provvedimenti in materia di
salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo
stabilite con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali 14 febbraio

Mercoledì 21 novembre 2018 — 102 — Commissione V



2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 89 del 16 aprile 2014. L’INPS provvede
al monitoraggio delle domande di pensio-
namento inoltrate dai lavoratori di cui al
comma 2-bis che intendono avvalersi dei
requisiti di accesso e del regime delle
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore del medesimo decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 214 del 2011,
sulla base della data di cessazione del
rapporto di lavoro, e provvede a pubbli-
care nel proprio sito internet, in forma
aggregata al fine di rispettare le vigenti
disposizioni in materia di tutela dei dati
personali, dati raccolti a seguito dell’atti-
vità di monitoraggio, avendo cura di evi-
denziare le domande accolte, quelle re-
spinte e le relative motivazioni. Qualora
dal monitoraggio risulti il raggiungimento
del limite numerico delle domande di
pensione e dei limiti di spesa, anche in via
prospettica, determinati ai sensi dei
commi 2-bis e 2-quinquies, l’INPS non
prende in esame ulteriori domande di
pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici previsti dai commi da 2-bis a
2-quinquies del presente articolo.

2-quater. I dati rilevati nell’ambito del
monitoraggio svolto dall’INPS ai sensi del
comma 3 del presente articolo sono uti-
lizzati ai fini della predisposizione della
relazione di cui all’articolo 2, comma 5,
della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

2-quinquies. I benefici di cui al comma
1 sono riconosciuti nel limite di 6.000
soggetti e nel limite massimo di 42 milioni
di euro per l’anno 2019, di 62,5 milioni di
euro per l’anno 2020, di 67 milioni di euro
per l’anno 2021, di 56,7 milioni di euro per
l’anno 2022, di 45,3 milioni di euro per
l’anno 2023, di 32,3 milioni di euro per
l’anno 2024, di 20,2 milioni di euro per
l’anno 2025, di 10,6 milioni di euro per
l’anno 2026, di 2,9 milioni di euro per
l’anno 2027, di 1,3 milioni di euro per
l’anno 2028, di 0,8 milioni di euro per
l’anno 2029, di 0,4 milioni di euro per
l’anno 2030, di 0,2 milioni di euro per
l’anno 2031.

2-sexies. Agli oneri di cui al comma
2-quinquies si provvede a valere sulle
disponibilità del Fondo di cui al comma 2.

21. 29. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. In considerazione del limitato
utilizzo della misura di salvaguardia pre-
vista dall’articolo 1, commi da 214 a 218
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ai
fini dell’accesso al pensionamento secondo
i requisiti e le decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nei limiti
e mediante l’utilizzo delle accertate eco-
nomie, e in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 221, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, i requisiti e le
decorrenze vigenti prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214 continuano ad ap-
plicarsi, a domanda, a lavoratori che ma-
turano i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011 e
non inclusi nelle precedenti otto salva-
guardie, fino alla concorrenza massima di
6.000 soggetti. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, di concerto con
le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative e i comitati dei lavoratori
esodati, individua e dispone i requisiti di
accesso e di regime delle decorrenze dei
soggetti a cui si applica la nona salvaguar-
dia di cui al periodo precedente, inclu-
dendo tra questi i lavoratori e le lavora-
trici che abbiano sottoscritto accordi di
incentivo all’esodo prima della data di
entrata in vigore dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
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dicembre 2011, n. 214, facendo affida-
mento sulla normativa vigente alla data
degli accordi.

2-ter. Il beneficio dell’anticipo del pen-
sionamento ai sensi del comma 2-bis è
riconosciuto a domanda nei limiti previsti.
Qualora dal monitoraggio delle domande
presentate ed accolte emerga il verificarsi
di scostamenti, anche in via prospettica,
del numero di domande rispetto al nu-
mero massimo fissato o alle risorse finan-
ziarie di cui al comma 2-bis, la decorrenza
dei trattamenti è differita, con criteri di
priorità in ragione della maturazione dei
requisiti agevolati individuati dal decreto
ministeriale di cui al comma 2-bis, e, a
parità degli stessi, in ragione della data di
presentazione della domanda, al fine di
garantire un numero di accessi al pensio-
namento, sulla base dei predetti requisiti
agevolati, non superiore al numero di
pensionamenti programmato in relazione
alle predette risorse finanziarie.

2-quater. Ai fini della presentazione
delle istanze da parte dei lavoratori, da
effettuare entro il termine di decadenza di
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si applicano
per ciascuna categoria di lavoratori salva-
guardati le specifiche procedure previste
nei precedenti provvedimenti in materia di
salvaguardia dei requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima
della data di entrata in vigore dell’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, stabilite
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 14 febbraio 2014, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16
aprile 2014. L’INPS provvede al monito-
raggio delle domande di pensionamento
inoltrate dai lavoratori individuati dal de-
creto ministeriale di cui al comma 2-bis
che intendono avvalersi dei requisiti di
accesso e del regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in
vigore del medesimo decreto-legge n. 201
del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, sulla base
della data di cessazione del rapporto di
lavoro, e provvede a pubblicare nel pro-

prio sito internet, in forma aggregata al
fine di rispettare le vigenti disposizioni in
materia di tutela dei dati personali, i dati
raccolti a seguito dell’attività di monito-
raggio, avendo cura di evidenziare le do-
mande accolte, quelle respinte e le relative
motivazioni. Qualora dal monitoraggio ri-
sulti il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione e dei limiti di
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi del comma 2-bis del presente
articolo, l’INPS non prende in esame ul-
teriori domande di pensionamento finaliz-
zate ad usufruire dei benefici previsti dal
medesimo comma 2-bis. I dati rilevati
nell’ambito del monitoraggio svolto dal-
l’INPS sono utilizzati ai fini della predi-
sposizione della relazione di cui all’arti-
colo 2, comma 5, della legge 10 ottobre
2014, n. 147.

2-quinquies. I dati rilevati nell’ambito
del monitoraggio svolto dall’INPS ai sensi
del comma 2-quater del presente articolo
sono utilizzati ai fini della predisposizione
della relazione di cui all’articolo 2, comma
5, della legge 10 ottobre 2014, n. 147.

2-sexies. I benefici di cui al comma
2-bis sono riconosciuti nel limite di 6.000
soggetti e nel limite massimo di 42 milioni
di euro per l’anno 2019, di 62,5 milioni di
euro per l’anno 2020, di 67 milioni di euro
per l’anno 2021, di 56,7 milioni di euro per
l’anno 2022, di 45,3 milioni di euro per
l’anno 2023, di 32,3 milioni di euro per
l’anno 2024, di 20,2 milioni di euro per
l’anno 2025, di 10,6 milioni di euro per
l’anno 2026, di 2,9 milioni di euro per
l’anno 2027, di 1,3 milioni di euro per
l’anno 2028, di 0,8 milioni di euro per
l’anno 2029, di 0,4 milioni di euro per
l’anno 2030, di 0,2 milioni di euro per
l’anno 2031.

2-septies. Agli oneri di cui al comma
2-sexies si provvede sulle disponibilità del
Fondo di cui al comma 2.

21. 70. Epifani, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di prorogare il regime
sperimentale di cui all’articolo 1, comma
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9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, la
facoltà ivi prevista è estesa anche alle
lavoratrici che maturano i requisiti previ-
sti dal medesimo comma, adeguati agli
incrementi della speranza di vita ai sensi
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successive modificazioni, entro il 31 di-
cembre 2019 ancorché la decorrenza del
trattamento pensionistico sia successiva a
tale data, fermi restando il regime delle
decorrenze e il sistema di calcolo delle
prestazioni applicati al pensionamento di
anzianità di cui al predetto regime speri-
mentale. Al regime di cui al primo periodo
hanno accesso anche le lavoratrici che non
hanno maturato entro il 31 dicembre 2019
i requisiti previsti per effetto degli incre-
menti della speranza di vita di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Il termine del
31 dicembre 2019 deve intendersi come
termine ultimo entro il quale perfezionare
i requisiti per l’accesso al regime ivi pre-
visto.

2-ter. Ai fini del concorso alla coper-
tura degli oneri previdenziali derivanti
dalla proroga della sperimentazione di cui
al comma 2-bis, al netto dei dati di
consuntivo e del monitoraggio di cui al-
l’articolo 1, comma 281, secondo periodo e
terzo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, e relativi alla conclusione
della sperimentazione, si provvede fino a
concorrenza del relativo fabbisogno con
quota parte delle risorse del Fondo di cui
al comma 2.

21. 41. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino all’entrata in vigore delle
misure adottate ai sensi dei provvedimenti
normativi di cui al comma 2, e a valere
sulle medesime risorse, a decorrere dal 1o

gennaio 2019, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e all’articolo 12 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, per i lavoratori e le lavoratrici
iscritti all’assicurazione generale obbliga-
toria, alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che hanno compiuto
almeno 62 anni di età, il requisito contri-
butivo pensionistico si intende rispettato
ove la somma tra l’età anagrafica e l’an-
zianità contributiva sia almeno pari a 100.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: l’assunzione di lavoratori giovani
aggiungere le seguenti: fermo restando
quanto disposto dal comma 2-bis.

21. 44. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fino all’entrata in vigore delle
misure adottate ai sensi dei provvedimenti
normativi di cui al comma 2, e a valere
sulle medesime risorse, a decorrere dal 1o

gennaio 2019, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e all’articolo 12 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, per i lavoratori e le lavoratrici
iscritti all’assicurazione generale obbliga-
toria, alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che hanno compiuto
almeno 64 anni di età, il requisito contri-
butivo pensionistico si intende rispettato
ove la somma tra l’età anagrafica e l’an-
zianità contributiva sia almeno pari a 100.

Conseguentemente, al comma 2 dopo le
parole: l’assunzione di lavoratori giovani
aggiungere le seguenti: fermo restando
quanto disposto dal comma 2-bis.

21. 45. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 9 dell’articolo 1, della
legge 23 agosto 2004, n. 243, è sostituito
dal seguente:

« 9. Il diritto all’accesso al trattamento
pensionistico di anzianità si consegue in
presenza di un’anzianità contributiva pari
o superiore a trentacinque anni e di un’età
pari o superiore a 57 anni per le lavora-
trici dipendenti e a 58 anni per le lavo-
ratrici autonome, nei confronti delle lavo-
ratrici che optano per una liquidazione del
trattamento medesimo secondo le regole di
calcolo del sistema contributivo previste
dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 180. ».

2-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma
2-bis, si provvede a valere sulle disponi-
bilità del Fondo di cui al comma 2.

21. 57. Boldrini, Epifani, Fassina, Pasto-
rino.

Al comma 4, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 20 milioni
di euro e dopo le parole: per il funziona-
mento inserire le seguenti: e la stabilizza-
zione del personale.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro con le seguenti: 240 milioni di
euro.

21. 68. Epifani, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 154, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 12, commi da 12-bis a
12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Agli
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma, quantificati in 1 milione di
euro a decorrere dal 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 2.

21. 1. La XI Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

4-bis. Ai fini della corresponsione del
trattamento pensionistico da cumulo dei
periodi assicurativi, di cui all’articolo 1,
commi 239 e seguenti, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, fermo restando la
competenza di ciascuna gestione previden-
ziale, ivi compresi gli enti di cui al decreto
legislativo n. 509 del 1994 e n. 103 del
1996, a provvedere alla liquidazione del-
l’ammontare della parte di trattamento
pensionistico loro spettante, l’INPS prov-
vede, come unico ente erogatore della
pensione da cumulo, con le risorse stan-
ziate dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205.

21. 12. Legnaioli, Caffaratto, Caparvi, Eva
Lorenzoni, Moschioni, Murelli, Bubi-
sutti, Ribolla.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di dare attuazione all’ar-
ticolo 34 della Costituzione, per rendere
effettivo il diritto all’istruzione indipen-
dentemente dalle condizioni reddituali, di
favorire l’attrattività del Paese nei con-
fronti del resto del mondo, e contribuire
alla formazione delle prossime classi di-
rigenti dei Paesi dei Nord Africa e del
Medio Oriente, contribuendo alla stabilità
e progresso dell’area dei Mediterraneo,
nello stato di previsione del Ministero del
istruzione, dell’università e della ricerca è
iscritto il Fondo per l’effettività del diritto
allo studio e l’investimento nella forma-
zione dei giovani, denominato « Fondo Al-
ternativo », con lo stanziamento di 6.700
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milioni di euro nel 2019 e di 7.000 milioni
di euro a decorrere dal 2020. Il Fondo è
finalizzato:

a) nella misura di 5.000 milioni di
euro nel 2019, alla costruzione di nuovi
edifici scolastici o all’adeguamento di
quelli esistenti, di proprietà pubblica. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, previa intesa in
Conferenza Unificata, sono definiti il ri-
parto del fondo tra gli enti locali benefi-
ciari, nonché i criteri, i termini e le
modalità di utilizzo delle risorse;

b) nella misura di 1.000 milioni per
il 2019 per l’attribuzione a ricercatori e
professori universitari, nonché a ricerca-
tori degli enti di ricerca, di borse di
mobilità, finalizzate allo svolgimento di un
periodo sabbatico di durata annuale in
istituzioni di ricerca e universitarie estere.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sono definiti
i requisiti, i termini e le procedure per
l’accesso alle borse di mobilità e l’ammon-
tare delle stesse;

c) nella misura di 4.000 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020, a finan-
ziare borse di studio per assicurare ai
capaci e meritevoli, anche se privi di
mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli
studi, sino al dottorato di ricerca. In
ragione del reddito del destinatario, le
borse di studio possono coprire tutte le
spese per il mantenimento dello studente,
incluse quelle di alloggio, vitto e per l’ac-
quisto dei libri di testo e degli altri ma-
teriali didattici, nonché le tasse per la
frequenza dei corsi di studio. Con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, previa intesa in Conferenza
Unificata, sono definiti i requisiti di merito
e di reddito per l’accesso alle borse di
studio e l’ammontare delle stesse, in ra-
gione del reddito del beneficiario, nonché
i termini e le modalità delle relative pro-
cedure;

d) nella misura di 1.500 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020, a finan-
ziare la mobilità, nei Paesi dell’Unione
europea, dei giovani studenti iscritti al-

l’anno precedente a quello terminale della
scuola secondaria di secondo grado, me-
diante l’attribuzione di borse di mobilità,
finalizzate a compiere una esperienza for-
mativa presso istituti e scuole di altri Paesi
e finalizzate altresì alla certificazione della
conoscenza della lingua del Paese ospi-
tante al livello C1 del quadro comune di
riferimento europeo. Le spese di trasporto,
vitto, alloggio e per il materiale didattico
sono poste a carico delle borse di mobilità,
il cui importo è determinato con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Col predetto decreto sono,
altresì, definiti criteri, requisiti, termini e
modalità per l’attribuzione delle medesime
borse di mobilità. Un importo fino a 50
milioni di euro può essere riservato per
borse di studio e formazione presso le
Agenzie dell’ONU e le rappresentanze di-
plomatiche dell’Unione europea nel
mondo;

e) nella misura di 300 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, a finanziare la
mobilità, nei Paesi dell’Unione europea,
dei professori della scuola secondaria di
secondo grado, al fine di consentirne il
distacco, per un anno scolastico, presso le
istituzioni scolastiche dei Paesi ospitanti,
nonché la sostituzione, nel periodo di
distacco, presso le scuole titolari. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, sono definiti l’im-
porto delle borse di mobilità nonché cri-
teri, requisiti, termini e modalità per la
loro attribuzione;

f) nella misura di 200 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020, a finanziare la
frequenza, negli istituti universitari e del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, di giovani meritevoli di talento
provenienti principalmente dai Paesi del
Nord Africa e del Medio Oriente, nonché
per favorirne l’apprendimento della lingua
e la conoscenza della cultura italiana. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, sentito il Ministro
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degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, sono definiti criteri, requi-
siti, termini e modalità per l’attribuzione
delle relative borse di studio;

g) nella misura di 692,5 milioni di
euro nel 2019, di 1.045 milioni di euro nel
2020, di 1.068,4 milioni di euro nel 2021,
1.091,8 milioni di euro nel 2022, di 1.100
milioni di euro a decorrere dal 2023, ad
incrementare il numero di contratti di
formazione specialistica dei medici, di cui
all’articolo 37 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368;

h) nella misura di 30 milioni di euro
nel 2019 per il risanamento e il potenzia-
mento delle fondazioni lirico-sinfoniche di
cui all’articolo 46.

Conseguentemente:

sopprimere i commi 2 e 3;

sopprimere l’articolo 41.

21. 71. Fusacchia, Tabacci, Magi.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di promuovere misure di
sostegno dell’attività libero-professionale e
l’inserimento di giovani professionisti nel
mondo del lavoro, gli enti di previdenza di
diritto privato, nel rispetto dei princìpi di
autonomia affermati dal decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509 e dal decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 e
fermo restando gli equilibri finanziari di
ciascuna gestione, possono prevedere a
favore degli iscritti forme di tutela di
natura socio-assistenziale, di promozione e
sostegno del reddito e dell’esercizio della
libera professione, in particolare per fa-
vorire l’ingresso di giovani professionisti
nel mercato del lavoro, nonché di welfare.
A tale fine e conseguentemente, i mede-
simi enti istituiscono appositi organismi di
monitoraggio, con compiti di osservazione
e controllo degli andamenti delle predette
misure, delle dinamiche di correlazione
dei redditi, delle contribuzioni e delle
prestazioni, nonché dell’evoluzione del
mercato del lavoro delle relative profes-

sioni, anche su base europea. Agli oneri
conseguenti all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma gli enti
possono provvedere mediante utilizzo di
una quota fino al 5 per cento dei rendi-
menti cumulati del patrimonio delle sin-
gole gestioni.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni annui a decorrere dall’anno 2020,
con le seguenti: di 200 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 350 milioni annui a
decorrere dall’anno 2020.

21. 2. Paolo Russo, Occhiuto, Mandelli,
Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella.

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

4-bis. All’articolo 11 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. A decorrere dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, fatti salvi
gli effetti derivanti dall’applicazione del
minimale retributivo di cui all’articolo 7
del decreto-legge 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638, il periodo
di durata del contratto di lavoro a tempo
parziale, che prevede periodi non intera-
mente lavorati, è riconosciuto utile ai fini
del diritto a pensione. Con riferimento ai
contratti di lavoro a tempo parziale esau-
riti prima dell’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il riconoscimento dei
periodi interamente non lavorati è subor-
dinato alla presentazione di apposita do-
manda dell’Interessato. I trattamenti pen-
sionistici liquidati in applicazione della
presente disposizione non possono avere
decorrenza anteriore alla data di entrata
in vigore della stessa ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 240 milioni e le parole: 400
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milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: 382 milioni di
euro annui per gli anni 2020 e 2021, e 375
milioni di euro annui per gli anni 2022 e
2023, di 369 milioni di euro per l’anno
2024, di 378 milioni di euro per l’anno
2025 e di 344 milioni a decorrere dal-
l’anno 2025.

21. 6. Eva Lorenzoni, Bordonali, Murelli,
Bubisutti, Caffaratto, Caparvi, Legna-
ioli, Moschioni, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di promuovere misure di
sostegno dell’attività libero-professionale,
gli enti di previdenza di diritto privato, nel
rispetto dei princìpi di autonomia affer-
mati dal decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e dal decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 e fermo restando gli equilibri
finanziari di ciascuna gestione, possono
prevedere a favore degli iscritti forme di
tutela di natura socio-assistenziale, di pro-
mozione e sostegno del reddito e dell’e-
sercizio della libera professione, in parti-
colare per favorire l’ingresso di giovani
professionisti nel mercato del lavoro, non-
ché di welfare. A tale fine e conseguente-
mente, i medesimi enti istituiscono appo-
siti organismi di monitoraggio, con compiti
di osservazione e controllo degli anda-
menti delle predette misure, delle dinami-
che di correlazione dei redditi, delle con-
tribuzioni e delle prestazioni, nonché del-
l’evoluzione del mercato del lavoro delle
relative professioni, anche su base euro-
pea. Agli oneri conseguenti all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma gli enti possono provvedere me-
diante utilizzo di ulteriori somme fino al
5 per cento dei rendimenti cumulati del
patrimonio delle singole gestioni.

* 21. 22. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di promuovere misure di
sostegno dell’attività libero-professionale,

gli enti di previdenza di diritto privato, nel
rispetto dei princìpi di autonomia affer-
mati dal decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e dal decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 e fermo restando gli equilibri
finanziari di ciascuna gestione, possono
prevedere a favore degli iscritti forme di
tutela di natura socio-assistenziale, di pro-
mozione e sostegno del reddito e dell’e-
sercizio della libera professione, in parti-
colare per favorire l’ingresso di giovani
professionisti nel mercato del lavoro, non-
ché di welfare. A tale fine e conseguente-
mente, i medesimi enti istituiscono appo-
siti organismi di monitoraggio, con compiti
di osservazione e controllo degli anda-
menti delle predette misure, delle dinami-
che di correlazione dei redditi, delle con-
tribuzioni e delle prestazioni, nonché del-
l’evoluzione del mercato del lavoro delle
relative professioni, anche su base euro-
pea. Agli oneri conseguenti all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente
comma gli enti possono provvedere me-
diante utilizzo di ulteriori somme fino al
5 per cento dei rendimenti cumulati del
patrimonio delle singole gestioni.

* 21. 65. Melilli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Salvi gli effetti derivanti dall’ap-
plicazione del minimale contributivo di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 12 settem-
bre 1983, n. 463, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, i contributi previdenziali maturati
a seguito della prestazione lavorativa
svolta mediante rapporto di lavoro a
tempo determinato e a tempo indetermi-
nato, con orario part-time verticale, sono
in ogni caso da computarsi nell’intero
anno solare ai fini dell’acquisizione del
diritto all’accesso al trattamento pensioni-
stico. Per i contratti di lavoro a tempo
parziale conclusi prima dell’entrata in vi-
gore della presente disposizione, il rico-
noscimento dell’anzianità contributiva
utile ai soli fini del diritto al trattamento
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pensionistico con riferimento a periodi
interamente non lavorati avviene mediante
domanda da presentare all’INPS entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. I trattamenti pen-
sionistici liquidati per effetto del ricono-
scimento di anzianità contributiva per pe-
riodi interamente non lavorati non pos-
sono avere decorrenza anteriore alla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. La predetta disposizione si applica
anche ai trattamenti pensionistici già ma-
turati alla data di entrata in vigore della
presente disposizione senza diritto alla
corresponsione di arretrati.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro a
decorrere dal 2020 con le seguenti: 155
milioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro a decorrere dal 2020.

** 21. 24. Serracchiani, Gribaudo, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Salvi gli effetti derivanti dall’ap-
plicazione del minimale contributivo di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 12 settem-
bre 1983, n. 463, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, i contributi previdenziali maturati
a seguito della prestazione lavorativa
svolta mediante rapporto di lavoro a
tempo determinato e a tempo indetermi-
nato, con orario part-time verticale, sono
in ogni caso da computarsi nell’intero
anno solare ai fini dell’acquisizione del
diritto all’accesso al trattamento pensioni-
stico. Per i contratti di lavoro a tempo
parziale conclusi prima dell’entrata in vi-
gore della presente disposizione, il rico-
noscimento dell’anzianità contributiva
utile ai soli fini del diritto al trattamento
pensionistico con riferimento a periodi
interamente non lavorati avviene mediante
domanda da presentare all’INPS entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. I trattamenti pen-

sionistici liquidati per effetto del ricono-
scimento di anzianità contributiva per pe-
riodi interamente non lavorati non pos-
sono avere decorrenza anteriore alla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. La predetta disposizione si applica
anche ai trattamenti pensionistici già ma-
turati alla data di entrata in vigore della
presente disposizione senza diritto alla
corresponsione di arretrati.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro a
decorrere dal 2020 con le seguenti: 155
milioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro a decorrere dal 2020.

** 21. 67. Epifani, Fassina, Pastorino,
Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis All’articolo 5, comma 2, del de-
creto legislativo n. 42 del 2 febbraio 2006,
le parole: « dalle singole gestioni è effet-
tuato dall’INPS, che stipula con gli enti
interessati apposite convenzioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « in relazione alla
rispettiva quota, è effettuato dagli enti
previdenziali interessati che sostengono di-
rettamente i relativi oneri amministrativi
contabili. Ciascun ente, in relazione alla
quota di propria competenza, procede agli
adempimenti di cui all’articolo unico del
decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1971, n. 1388 ».

4-ter. Al fine di rafforzare la sosteni-
bilità e l’adeguatezza, gli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo n. 509
del 1994 e di cui al decreto legislativo
n. 103 del 1996 possono erogare presta-
zioni a sostegno del lavoro professionale
nonché per la copertura dei rischi biome-
trici volte ad ampliare le platee di riferi-
mento, anticipare l’ingresso nel mercato
del lavoro e ridurre gli effetti sulla con-
tribuzione delle interruzioni di lavoro e di
reddito. Dell’impatto di dette misure si dà
adeguata rappresentazione nei bilanci tec-
nici attuariali.

* 21. 56. Mandelli.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis All’articolo 5, comma 2, del de-
creto legislativo n. 42 del 2 febbraio 2006,
le parole: « dalle singole gestioni è effet-
tuato dall’INPS, che stipula con gli enti
interessati apposite convenzioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « in relazione alla
rispettiva quota, è effettuato dagli enti
previdenziali interessati che sostengono di-
rettamente i relativi oneri amministrativi
contabili. Ciascun ente, in relazione alla
quota di propria competenza, procede agli
adempimenti di cui all’articolo unico del
decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1971, n. 1388 ».

4-ter. Al fine di rafforzare la sosteni-
bilità e l’adeguatezza, gli enti di previ-
denza di cui al decreto legislativo n. 509
del 1994 e di cui al decreto legislativo
n. 103 del 1996 possono erogare presta-
zioni a sostegno del lavoro professionale
nonché per la copertura dei rischi biome-
trici volte ad ampliare le platee di riferi-
mento, anticipare l’ingresso nel mercato
del lavoro e ridurre gli effetti sulla con-
tribuzione delle interruzioni di lavoro e di
reddito. Dell’impatto di dette misure si dà
adeguata rappresentazione nei bilanci tec-
nici attuariali.

* 21. 59. Germanà, Prestigiacomo, Oc-
chiuto, Bartolozzi, Minardo, Pentan-
gelo, Scoma, Siracusano, Sozzani.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Contributo di solidarietà a carico delle
grandi ricchezze)

1. Per attuare politiche atte a ridurre la
povertà acuita dalla crisi economica ini-
ziata nel 2008, a decorrere dal 1o gennaio
2019 e fino al 31 dicembre 2021, è istituito
un contributo di solidarietà determinato e
percepito dallo Stato a carico di chi pos-

siede grandi patrimoni mobiliari e immo-
biliari.

2. Per base imponibile di tale contri-
buto s’intende la ricchezza netta di un
contribuente superiore a 3 milioni di euro,
costituita dalla somma delle attività finan-
ziarie e delle attività non finanziarie al
netto delle passività finanziarie e com-
preso il patrimonio non strumentale delle
società.

3. Per patrimoni mobiliari si intendono:

a) le automobili, le imbarcazioni e gli
aeromobili di valore;

b) i titoli mobiliari, esclusi i titoli
emessi dallo Stato italiano.

4. Il contributo di solidarietà di cui al
comma 1 è dovuto dai soggetti proprietari
o titolari di altro diritto reale, persone
fisiche o persone giuridiche, e determinato
applicando l’aliquota dello 0,8 per cento
per i patrimoni superiori a 3 milioni di
euro.

5. Dall’applicazione del contributo di
cui al comma 1 sono esclusi i fondi
immobiliari e le società di costruzioni.

6. Dall’ammontare del contributo di cui
al comma 1 sono detratte le somme ver-
sate come imposte a carattere patrimo-
niale derivanti da disposizioni vigenti.

7. Il contributo di cui al comma 1 è
versato in un’unica soluzione entro il 30
novembre di ciascun anno. La somma da
versare può essere rateizzata in rate tri-
mestrali, previa autorizzazione dell’Agen-
zia delle entrate.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, determina le
modalità per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

9. I maggiori proventi derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono inte-
ramente destinati al finanziamento delle
misure di sostegno di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153.

21. 0103. Fornaro, Fassina, Pastorino,
Epifani, Fratoianni, Conte, Muroni.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Lavoratori esposti all’amianto)

1. Al comma 115, dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma
115, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « A decorrere dal 1o gennaio 2019,
possono presentare domanda di riconosci-
mento dei benefici di cui al presente
comma anche i lavoratori che sono stati
esposti alla lavorazione dell’amianto, con-
traendo la patologia, accertata e compro-
vata anche in via extragiudiziale, nel pe-
riodo successivo alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. Ai fini
previdenziali, i contributi calcolati con il
sistema retributivo o misto, versati in
periodi di esposizione all’amianto sono
imputati alla quota C, concernente il si-
stema contributivo, nonché ricalcolati se-
condo i parametri di cui all’articolo 13,
commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992,
n. 257, e all’articolo 47 del citato decreto-
legge n. 269 del 2003.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 100 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 250 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

21. 0123. Pallini, Tripiedi, Davide Aiello,
Amitrano, Ciprini, Costanzo, De Lo-
renzo, Cubeddu, Giannone, Invidia,
Perconti, Segneri, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Nona salvaguardia esodati)

1. I requisiti e le decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore

dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applicano, a domanda, ai lavo-
ratori e alle lavoratrici che maturano i
requisiti per il pensionamento successiva-
mente al 31 dicembre 2011 e non inseriti
nelle otto salvaguardie anteriori, fino ad
un numero pari a 6.000 soggetti.

2. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, con proprio decreto da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
stabilisce i requisiti di accesso alla nona
salvaguardia, senza introdurre limiti tem-
porali e comprendendo coloro che hanno
sottoscritto accordi di incentivo all’esodo
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 329 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle risorse residue dalle prece-
denti salvaguardie e fino a concorrenza
del relativo fabbisogno mediante riduzione
del fondo istituito di cui al comma 2
dell’articolo 21 della presente legge desti-
nato ad interventi in materia pensionistica.

21. 026. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli,
Bucalo, Zucconi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni conclusive di salvaguardia in
materia di accesso al pensionamento e di
decorrenza delle prestazioni pensionistiche)

1. Al fine di portare a termine la
disciplina transitoria degli interventi di
salvaguardia in materia previdenziale e in
considerazione del limitato utilizzo delle
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risorse di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, confluite, ai sensi
del comma 2 del medesimo articolo, nel
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le
disposizioni in materia di requisiti di ac-
cesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, continuano ad applicarsi per ulte-
riori 6.000 soggetti che maturano i requi-
siti per il pensionamento successivamente
al 31 dicembre 2011, ad incremento dei
contingenti di categorie già oggetto dei
precedenti otto provvedimenti di salva-
guardia.

2. Dall’attuazione del comma 1 deri-
vano oneri pari a 370 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro con le seguenti: 6.330 milioni di
euro e le parole: 7.000 milioni di euro con
le seguenti: 6.630 milioni di euro.

21. 067. Fatuzzo, Polverini, Zangrillo,
Cannatelli, Musella, Rotondi, Scoma.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Adeguamento dei requisiti di accesso al
sistema pensionistico agli incrementi della

speranza di vita)

1. In via sperimentale, a partire dal 1o

gennaio 2019, l’adeguamento dei requisiti
di accesso al sistema pensionistico agli
incrementi della speranza di vita in attua-
zione dell’articolo 22-ter, comma 2, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, è calcolato su base
regionale.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, assicurando l’invarianza di
spesa.

21. 053. Paolo Russo, Carfagna, Fasano,
Sarro, Pentangelo, Casciello.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Proroga di disposizioni in materia di an-
ticipo pensionistico)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « fino
al 31 dicembre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2019 ».

2. Il beneficio dell’indennità prorogata
ai sensi del comma 1 è riconosciuto a
domanda nel limite di 300 milioni di euro
per l’anno 2019, di 630 milioni di euro per
l’anno 2020, di 666,5 milioni di euro per
l’anno 2021, di 530,7 milioni di euro per
l’anno 2022, di 323,4 milioni di euro per
l’anno 2023, di 101,2 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 6,5 milioni di euro per
l’anno 2025. Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate e accolte emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, del numero di domande ri-
spetto alle risorse finanziarie di cui al
primo periodo del presente comma, la
decorrenza dell’indennità è differita, con
criteri di priorità in ragione della matu-
razione dei requisiti di cui all’articolo 1,
comma 180, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, individuati con il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 185 della medesima legge, a parità
degli stessi, in ragione della data di pre-
sentazione della domanda, al fine di ga-
rantire un numero di accessi all’indennità
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non superiore al numero programmato in
relazione alle predette risorse finanziarie.

3. All’onere derivante dalle disposizioni
del presente articolo si provvede a valere
sulle disponibilità del Fondo per la revi-
sione del sistema pensionistico attraverso
l’introduzione di ulteriori forme di pen-
sionamento anticipato e misure per incen-
tivare l’assunzione di lavoratori giovani di
cui all’articolo 21.

4. Nel limite di spesa di cui al comma
2, i rapporti di lavoro di tipo stagionale o
a tempo determinato, riguardanti i lavo-
ratori di cui alla lettera N allegato C, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono equi-
parati ai rapporti di lavoro a tempo in-
determinato ai fini della determinazione
dei requisiti di accesso al beneficio di cui
all’articolo 1, comma 179, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

21. 058. Incerti, Gadda, Critelli, Cenni,
Cardinale, D’Alessandro, Dal Moro,
Portas.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Rideterminazione dell’importo dell’assegno
mensile e della pensione di inabilità)

1. L’importo minimo della pensione di
inabilità e dell’assegno mensile di cui agli
articoli 12 e 13 della legge 30 marzo 1971,
n. 118, è determinato, a decorre dal
1° gennaio 2019, in euro 350.

2. All’onere di cui al comma 1, stimato
in 2.650 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti
previsti per il Fondo di cui all’articolo 21,
comma 1.

21. 046. Versace, Cortelazzo, Occhiuto,
Gelmini, Pedrazzini, Mandelli, Pella,
Novelli, Cannizzaro, Paolo Russo, Pre-
stigiacomo, Mugnai, D’Ettore.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Al fine di garantire l’attività di
inclusione e promozione sociale delle per-
sone con disabilità svolta dalla Federa-
zione italiana per il superamento dell’han-
dicap Onlus (FISH), sono stanziati, per
l’anno 2019, 400.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 55, so-
stituire le parole: 185 milioni con le
seguenti: 184.600.000 euro.

21. 0116. Panizzut, Vanessa Cattoi, Bel-
lachioma, Cestari, Frassini, Pretto, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure in materia di irrilevanza fiscale dei
trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di
reddito previsti per il riconoscimento del-
l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, nonché della pensione sociale di
cui all’articolo 26 della legge 30 aprile
1969, n. 153, non rilevano i trattamenti
pensionistici di guerra.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 con le
seguenti: 240 e le parole: 400 con le se-
guenti: 390.

21. 0124. Paolo Russo, Occhiuto, Man-
delli, Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore,
Cannizzaro, Pella.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure in materia di irrilevanza fiscale dei
trattamenti pensionistici di guerra)

1. Per la determinazione dei limiti di
reddito previsti per il riconoscimento del-
l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
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comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, nonché della pensione sociale di
cui all’articolo 26 della legge 30 aprile
1969, n. 153, non rilevano i trattamenti
pensionistici di guerra.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 243 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 393 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

21. 0121. Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Quoziente familiare)

1. Presso il Ministero dell’economica e
delle finanze è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo per l’introduzione del quo-
ziente familiare », con una dotazione pari
a 6.700 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, destinato alla copertura
finanziaria di interventi legislativi per l’in-
troduzione del meccanismo di determina-
zione dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche attraverso il sistema del quo-
ziente familiare.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 21, comma 1, è ridotto di 6.700
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

21. 07. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Riduzione del cuneo fiscale)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo denomi-

nato « Fondo per la riduzione del cuneo
fiscale », con una dotazione pari a 6.700
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, interamente destinato alla
copertura finanziaria di interventi per la
riduzione del costo del lavoro per datori di
lavoro e lavoratori.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 21, comma 1, è ridotto di 6.700
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

21. 08. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Fondo per la gratuità degli asili nido)

1. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un apposito
fondo, denominato « Fondo per la gratuità
degli asili nido », con una dotazione di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, volto a finanziare le misure
per realizzare l’esonero delle famiglie dal
pagamento dell’asilo nido.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le seguenti: 8.600 milioni.

21. 09. Meloni, Crosetto, Lollobrigida,
Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Asili nido gratuiti)

1. Con riferimento ai nati o adottati a
decorrere dal 1o gennaio 2019, per il
pagamento di rette relative alla frequenza
di asili nido pubblici e privati, nonché per
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l’introduzione di forme di supporto presso
la propria abitazione in favore dei bam-
bini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi
patologie croniche, è riconosciuto il rim-
borso integrale delle spese documentate,
sostenute dal nucleo familiare di apparte-
nenza. Il rimborso è corrisposto dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale al
genitore richiedente, previa presentazione
di idonea documentazione attestante l’i-
scrizione e il pagamento della retta a
strutture pubbliche o private. Agli oneri
derivanti dall’applicazione della presente
disposizione, pari a 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del « Fondo per il reddito di cittadinanza »
di cui all’articolo 21 della presente legge.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro per
la famiglia e le disabilità, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le disposizioni necessarie
per l’attuazione del presente articolo.

21. 011. Lorenzin, Toccafondi, Soverini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di congedo obbli-
gatorio per il padre lavoratore dipendente)

1. All’articolo 1, comma 354, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « La durata
del congedo obbligatorio per il padre la-
voratore dipendente è aumentata a due
giorni per l’anno 2017, a quattro giorni
per l’anno 2018 e a dieci giorni a decor-
rere dall’anno 2019, che possono essere
goduti anche in via non continuativa; al
medesimo congedo si applica la disciplina
di cui al decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 22 dicembre 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37
del 13 febbraio 2013. L’indennità di cui al

presente comma è riconosciuta entro il
limite di spesa di 100 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019 ».

Conseguentemente:

all’articolo 55, sostituire le parole: 185
milioni di euro per l’anno 2019 e di 430
milioni di euro a decorrere dal 2020 con
le seguenti: 85 milioni di euro per l’anno
2019 e di 330 milioni di euro a decorrere
dal 2020;

alla rubrica del Titolo III, Capo I,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e la
conciliazione tra vita privata e vita pro-
fessionale.

21. 078. Boschi, Marco Di Maio, Rossi,
Moretto, Cenni, Gavino Manca, Presti-
pino, Fregolent, Annibali, Carla Can-
tone, Cantini, Viscomi, De Filippo,
Ferri, Schirò, Ascani, Migliore, Nardi,
Pezzopane, Quartapelle Procopio,
Ciampi, Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di voucher « baby
sitting » per le lavoratrici dipendenti)

1. All’articolo 1, comma 356, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno 2017 ».

Conseguentemente:

all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole: di 250 milioni di euro per l’anno
2019 e di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
di 210 milioni di euro per l’anno 2019 e di
360 milioni annui a decorrere dall’anno
2020;

alla rubrica del Titolo III, Capo I,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e la
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conciliazione tra vita privata e vita pro-
fessionale.

21. 085. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan, Boschi, Annibali, Pezzo-
pane.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti in favore delle madri la-
voratrici)

1. Fermi restando gli interventi in ma-
teria pensionistica di cui all’articolo 21,
comma 2, a decorrere dal 1o gennaio 2019,
in deroga alle disposizioni di cui all’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, alle lavoratrici
iscritte all’assicurazione generale obbliga-
toria, alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che hanno compiuto
almeno 64 anni di età, ai fini della ma-
turazione del requisito contributivo per
l’accesso alla pensione sono riconosciuti
dodici mesi per ogni figlio, nel limite
massimo di tre anni.

2. Per le donne di cui al comma 1, il
requisito contributivo pensionistico si in-
tende rispettato ove la somma tra l’anzia-
nità contributiva e gli anni riconosciuti in
funzione di ogni figlio sia almeno pari a 36.

3. Il riconoscimento degli anni per ogni
figlio si applica anche ai casi di cui ai
Titoli II e III della legge 4 maggio 1983,
n. 184.

4. Ai fini del computo del trattamento
pensionistico agli anni riconosciuti per
ogni figlio non corrisponde alcuna contri-
buzione figurativa.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo discendono oneri
pari a 1.500 milioni di euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire rispettivamente le pa-

role: 6.700 milioni di euro e 7.000 milioni
di euro con le seguenti: 5.200 milioni di
euro e 5.500 milioni di euro.

21. 0127. Carfagna, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Riduzione del cuneo fiscale e contributivo
sulle nuove assunzioni)

1. Al fine di promuovere l’occupazione
giovanile stabile, ai datori di lavoro privati
che, a decorrere dal 1o gennaio 2019,
assumano lavoratori con contratto di la-
voro subordinato a tempo indeterminato a
tutele crescenti, di cui al decreto legislativo
4 marzo 2015, n. 23, ovvero con contratto
di apprendistato, è riconosciuto, per un
periodo massimo di trentasei mesi, l’eso-
nero totale dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), nel limite mas-
simo di un importo di esonero pari a 8.060
euro su base annua, nel limite di spesa
complessivo pari a 8.000 milioni di euro
annui. Ai soggetti neoassunti è altresì
riconosciuto, per un periodo massimo di
trentasei mesi, l’esonero totale del versa-
mento dei contributi previdenziali, nel li-
mite massimo di 2.410 euro su base an-
nua, nel limite di spesa complessivo pari a
2.900 milioni di euro annui. Resta ferma
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

2. L’esonero spetta con riferimento ai
soggetti che, alla data della prima assun-
zione incentivata ai sensi dei commi da 1
a 6 non abbiano compiuto il trentacin-
quesimo anno di età e non siano stati
occupati a tempo indeterminato con il
medesimo o con altro datore di lavoro, nei
sei mesi precedenti l’assunzione, fatto
salvo quanto previsto dal comma 3. Non
sono ostativi al riconoscimento dell’eso-
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nero gli eventuali periodi di apprendistato
svolti presso un altro datore di lavoro e
non proseguiti in rapporto a tempo inde-
terminato.

3. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per
la cui assunzione a tempo indeterminato,
anche con contratto di apprendistato, è
stato parzialmente fruito l’esonero di cui
al comma 1, sia nuovamente assunto a
tempo indeterminato, anche con contratto
di apprendistato, da altri datori di lavoro
privati, il beneficio è riconosciuto agli
stessi datori per il periodo residuo utile
alla piena fruizione, indipendentemente
dall’età anagrafica del lavoratore alla data
delle nuove assunzioni, fatti salvi i vigenti
limiti di legge per il contratto di appren-
distato.

4. Fermi restando i princìpi generali di
fruizione degli incentivi di cui all’articolo
31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, l’esonero contributivo spetta
ai datori di lavoro che, nei sei mesi
precedenti l’assunzione, non abbiano pro-
ceduto a licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo ovvero a licen-
ziamenti collettivi, ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, nella medesima unità
produttiva, di lavoratori adibiti alle man-
sioni cui si riferisce l’assunzione con l’e-
sonero.

5. Il licenziamento per giustificato mo-
tivo oggettivo del lavoratore assunto o di
un lavoratore impiegato nella medesima
unità produttiva adibito alle stesse man-
sioni del lavoratore assunto con l’esonero
di cui al comma 1, effettuato nei sei mesi
successivi alla predetta assunzione, com-
porta la revoca dell’esonero e il recupero
del beneficio già fruito. Ai fini del com-
puto del periodo residuo utile alla frui-
zione dell’esonero, la predetta revoca non
ha effetti nei confronti degli altri datori di
lavoro privati che assumono il lavoratore
ai sensi del comma 3.

6. L’esonero di cui al comma 1 si
applica, per un ulteriore periodo di dodici
mesi, anche nei casi di prosecuzione, suc-
cessiva al 31 dicembre 2018, di un con-
tratto di apprendistato in rapporto a
tempo indeterminato a condizione che il
lavoratore non abbia compiuto il trenta-

cinquesimo anno di età alla data della
prosecuzione. In tal caso, l’esonero è ap-
plicato a decorrere dal primo mese suc-
cessivo a quello di scadenza del beneficio
contributivo di cui all’articolo 47, comma
7, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81. Non si applicano le disposizioni di
cui ai commi 3, 4 e 5.

7. L’esonero contributivo di cui al
comma 1 si applica, alle condizioni e con
le modalità previste nei precedenti commi,
anche nei casi di conversione, successiva
alla data di entrata in vigore della presente
legge, di un contatto a tempo determinato
in contratto a tempo indeterminato, fermo
restando il possesso del requisito anagra-
fico alla data della conversione.

8. L’esonero di cui ai commi da 1 a 7
e non si applica ai rapporti di lavoro
domestico. Esso non è cumulabile con altri
esoneri o riduzioni delle aliquote di finan-
ziamento previsti dalla normativa vigente,
limitatamente al periodo di applicazione
degli stessi.

9. I redditi di lavoro dipendente per-
cepiti dai soggetti neoassunti di cui commi
1 e 7 non concorrono alla formazione del
reddito complessivo ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addi-
zionali regionali e comunali, per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi.

10. Il beneficio fiscale di cui al comma
9 si applica, per un periodo massimo di
dodici mesi, anche nei casi di prosecu-
zione, successiva al 31 dicembre 2018, di
un contratto di apprendistato in rapporto
a tempo indeterminato, a condizione che il
lavoratore non abbia compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età alla data della
prosecuzione.

11. Nelle ipotesi di interruzione del
rapporto di lavoro prima del decorso del
periodo agevolato, il beneficio fiscale è
riconosciuto al lavoratore neoassunto sui
redditi di lavoro dipendente percepiti in
relazione a nuovi contratti di lavoro di cui
al comma 1, per il periodo residuo utile
alla piena fruizione e indipendentemente
dall’età anagrafica del lavoratore alla data
delle nuove assunzioni.

12. A parziale copertura degli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni
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di cui al presente articolo, quanto a 4.900
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante riduzione comples-
siva dei regimi di esenzione, esclusione e
favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Con uno o più
regolamenti adottati con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente articolo con riferimento ai singoli
regimi interessati.

Conseguentemente, all’articolo 21, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sostituire le parole:
9.000 milioni di euro con le seguenti: 3.000
milioni di euro;

b) sopprimere il comma 4.

21. 060. Gelmini, Zangrillo, Polverini,
Mandelli, Prestigiacomo, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Incentivo all’occupazione stabile)

1. Con riferimento ai rapporti di lavoro
a tempo determinato instaurati a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge 9 agosto 2018, n. 96, le somme
restituite in caso di trasformazione del
contratto a tempo indeterminato ai sensi
dell’articolo 2, comma 30, della legge 28
dicembre 2012, n. 92, sono maggiorate del
5 per cento nel limite di spesa di 250
milioni di euro annui a decorrere dal 1o

gennaio 2019.
2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni

del presente articolo si provvede, per 20
milioni di euro per l’anno 2019, mediante
corrispondente riduzione della dotazione

del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, per 130 milioni di euro per l’anno
2019 e 170 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
all’articolo 90, comma 2, e per 100 milioni
di euro per l’anno 2019 e 80 milioni di
euro a decorrere dal 2020 mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
fondo per l’attuazione del programma di
Governo di cui all’articolo 55.

21. 062. Cannatelli, Polverini, Zangrillo,
Mandelli, Prestigiacomo, Fatuzzo, Mu-
sella, Rotondi, Scoma, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile e ridu-
zione del cuneo fiscale).

1. Al fine di incentivare l’occupazione
stabile, a decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2023 e nei limiti di
spesa di cui al comma 3, agli oneri con-
tributivi per i rapporti di lavoro a tempo
indeterminato derivanti dalla trasforma-
zione di contratti di lavoro a termine già
attivati alla data di entrata in vigore della
legge 9 agosto 2018, n. 96, si applicano le
seguenti misure di riduzione:

a) 25 per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e 5 per cento sulla
quota a carico del lavoratore per la durata
dei primi dodici mesi dalla data di tra-
sformazione del contratto e comunque
non oltre la data del 31 dicembre 2023;

b) 15 per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e 5 per cento sulla
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quota a carico del lavoratore per la durata
dei dodici mesi successivi al periodo di cui
alla lettera a) e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2023;

c) 10 per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e 5 per cento sulla
quota a carico del lavoratore per la durata
massima dei trentasei mesi successivi al
periodo di cui alla lettera b) e comunque
non oltre la data del 31 dicembre 2023.

2. Al fine di promuovere il rilancio dei
consumi, a decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al 31 dicembre 2023, ai redditi da
lavoro derivanti dai rapporti di cui al
comma 1 le aliquote IRPEF stabilite dal-
l’articolo 11, comma 1, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono applicate con le seguenti ridu-
zioni:

a) 40 per cento per la durata dei
primi dodici mesi di rapporto lavorativo e
comunque non oltre la data del 31 dicem-
bre 2023;

b) 25 per cento per la durata dodici
mesi di rapporto lavorativo successivi al
periodo di cui alla lettera a) e comunque
non oltre la data del 31 dicembre 2023;

c) 15 per cento per la durata dei
trentasei mesi di rapporto lavorativo suc-
cessivi al periodo di cui alla lettera b) e
comunque non oltre la data del 31 dicem-
bre 2023.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, pari a 2.400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020, e a 4.500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021, 2022, 2023, si
provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 marzo 2021, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
2.100 milioni a decorrere dall’anno 2021.

Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2021, per la previsione relativa agli anni
2021, 2022 e 2023, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte va-
riazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

Conseguentemente, all’articolo 21, sosti-
tuire le parole: 9.000 milioni di euro con le
seguenti: 6.600 milioni di euro.

21. 063. Zangrillo, Polverini, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannatelli, Fatuzzo, Mu-
sella, Rotondi, Scoma, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Incentivi all’occupazione)

1. Al fine di promuovere l’occupazione,
ai datori di lavoro privati che, a decorrere
dal 1o gennaio 2019, assumono lavoratori
con contratto di lavoro subordinato a
termine, ovvero con contratto di appren-
distato, è riconosciuta, a domanda e per
un periodo di sei mesi purché il contratto
abbia durata almeno annuale, una quota
percentuale del relativo trattamento sala-
riale, nel limite massimo di un importo
pari a 2.000 euro e nel limite di spesa
complessivo di 100 milioni di euro annui.

2. Ai datori di lavoro privati che, a
decorrere dal 1o gennaio 2019, assumono

Mercoledì 21 novembre 2018 — 120 — Commissione V



lavoratori con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato a tutele
crescenti, di cui al decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 23, ovvero trasformino il
contratto a tempo determinato purché
attivato prima del 31 dicembre 2018, è
riconosciuta, a domanda e per un periodo
massimo di sei mesi, una quota percen-
tuale del relativo trattamento salariale, nel
limite massimo di un importo pari a
11.000 euro e nel limite di spesa comples-
sivo di 2.300.000 milioni di euro annui.

3. Nei casi di cui al comma 1, al
medesimo datore di lavoro privato che
procede alla trasformazione dei contratti a
termine o di apprendistato in essere, entro
il 1o settembre 2019, è riconosciuta, a
domanda e per un periodo massimo di
dodici mesi, una quota percentuale del
relativo trattamento salariale, nel limite
massimo di un importo pari a 20.000 euro
e nel limite di spesa complessivo di 3.600
milioni di euro annui.

4. Ferma restando l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche, i da-
tori di lavoro privati e i lavoratori di cui
ai commi 1, 2 e 3 non sono esonerati dal
versamento dei contributi previdenziali,
dei premi e contributi dovuti all’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL). La misura di
cui ai commi 1, 2 e 3 non è cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente, limitatamente al periodo di appli-
cazione degli stessi.

5. A carico dei datori di lavoro privati
che beneficiano delle somme di cui ai
commi 2 e 3 e che nei successivi dodici
mesi licenziano uno o più lavoratori, la
somma di cui all’articolo 2, comma 31,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, è dovuta
nella misura del 65 per cento.

6. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di riconosci-
mento delle somme di cui ai commi 1, 2
e 3.

Conseguentemente, all’articolo 21 sosti-
tuire le parole: 9.000 milioni di euro con le
seguenti: 3.000 milioni di euro.

21. 065. Polverini, Zangrillo, Mandelli,
Prestigiacomo, Cannatelli, Fatuzzo, Mu-
sella, Rotondi, Scoma, Cannizzaro,
D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Alle vittime del dovere e ai loro
familiari superstiti, di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, nonché alle vittime della
criminalità organizzata e ai loro familiari
superstiti, di cui all’articolo 1 della legge
20 ottobre 1990, n. 302, si applicano le
seguenti disposizioni recate dalla legge 3
agosto 2004, n. 206:

a) articolo 2, relativo all’incremento
della pensione nella misura del 7,50 per
cento ai fini della liquidazione della pen-
sione e del trattamento di fine rapporto o
altro trattamento equipollente a chiunque
subisca o abbia subìto un’invalidità per-
manente di qualsiasi entità e grado, non-
ché alla vedova o agli orfani;

b) articolo 3, comma 1, relativo al-
l’aumento figurativo di dieci anni di ver-
samenti contributivi utili ad aumentare,
per una pari durata, l’anzianità pensioni-
stica maturata, la misura della pensione,
nonché il trattamento di fine rapporto o
altro trattamento equipollente a chiunque
subisca o abbia subìto un’invalidità per-
manente di qualsiasi entità e grado, ai loro
familiari, anche superstiti, limitatamente
al coniuge e ai figli anche maggiorenni e
in mancanza, ai genitori, siano essi dipen-
denti pubblici o privati o autonomi;

c) articolo 3, comma 1-bis, relativo al
riconoscimento, ai lavoratori autonomi e
ai liberi professionisti, di una indennità
calcolata applicando l’aliquota del 6,91 per
cento ad un importo pari a dieci volte la
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media dei redditi da lavoro autonomo,
ovvero libero professionale, degli ultimi
cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, au-
mentata del 7,5 per cento, da erogare in
un’unica soluzione nell’anno di decorrenza
della pensione;

d) articolo 3, comma 2, relativo al-
l’esenzione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per le pensioni
maturate ai sensi della lettera b);

e) articolo 4, comma 1, relativo al-
l’equiparazione ad ogni effetto di legge, ai
grandi invalidi di guerra di cui all’articolo
14 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 dicembre
1978, n. 915, per coloro che hanno subìto
un’invalidità permanente pari o superiore
all’80 per cento della capacità lavorativa;

f) articolo 4, comma 2, relativo al
diritto immediato alla pensione diretta per
tutti coloro che hanno subìto un’invalidità
permanente pari o superiore all’80 per
cento della capacità lavorativa in misura
pari all’ultima retribuzione percepita in-
tegralmente dall’avente diritto e rideter-
minata secondo le previsioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, della stessa legge n. 206
del 2004;

g) articolo 4, comma 2-bis, relativo
all’importo del trattamento di quiescenza
pari all’ultima retribuzione annua inte-
gralmente percepita e maturata, rideter-
minata secondo le previsioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, della stessa legge n. 206
del 2004, per coloro che abbiano prose-
guito l’attività lavorativa ancorché l’evento
dannoso sia avvenuto anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente
legge, inclusi i casi di revisione o prima
valutazione, purché l’invalidità perma-
nente riconosciuta non risulti inferiore ad
un quarto della capacità lavorativa o della
rivalutazione dell’invalidità con percen-
tuale omnicomprensiva anche del danno
biologico e morale come indicato all’arti-
colo 6, comma 1, della medesima legge
n. 206 del 2004, al raggiungimento del
periodo massimo pensionabile, anche con

il concorso degli anni di contribuzione
previsti dall’articolo 3, comma 1, della
citata legge n. 206 del 2004;

h) articolo 4, comma 3, relativo alla
determinazione, secondo i criteri di cui
all’articolo 4, comma 2, della stessa legge
n. 204 del 2006, della misura della pen-
sione di reversibilità o indiretta, non de-
curtabile ad ogni effetto di legge;

i) articolo 4, comma 4, relativo all’e-
senzione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF) per i trattamenti
di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, della
stessa legge n. 204 del 2006;

l) articolo 7, relativo all’adeguamento
costante della misura delle relative pen-
sioni al trattamento in godimento dei
lavoratori in attività nelle corrispondenti
posizioni economiche e con pari anzianità;

m) articolo 9, relativo all’esenzione
dalla partecipazione alla spesa per ogni
tipo di prestazione sanitaria e farmaceu-
tica compreso il beneficio di cui all’arti-
colo 1 della legge 19 luglio 2000, n. 203,
per gli invalidi e i familiari, inclusi i
familiari dei deceduti, limitatamente al
coniuge e ai figli e, in mancanza dei
predetti, ai genitori.

2. Per quanto non espressamente pre-
visto dal presente articolo si applicano le
disposizioni contenute nelle leggi 20 otto-
bre 1990, n. 302, e 23 novembre 1998,
n. 407, nonché l’articolo 82 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.

3. Con riferimento al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 luglio 2006, n. 243, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) l’articolo 4, comma 1, lettera b),
numero 1), si interpreta nel senso che alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, spetta l’assegno vitalizio pre-
visto dall’articolo 2 della legge 23 novem-
bre 1998, n. 407, così come incrementato
dall’articolo 4, comma 238, della legge 24
dicembre 2003 n. 350;
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b) l’articolo 4, comma 1, lettera b),
numero 2), si interpreta nel senso che i
benefici in materia di assunzioni dirette
sono attribuiti con qualifica e funzioni
corrispondenti al titolo di studio ed alle
professionalità possedute, fatte salve
quelle che richiedono il possesso di spe-
cifici requisiti, con le prerogative e le
modalità di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 23 novembre 1998, n. 407;

c) l’articolo 4, comma 1, lettera c),
numero 1), si interpreta nel senso che sia
in sede di prima valutazione sia in sede di
rivalutazione delle percentuali di invalidità
si applica il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 ottobre
2009, n. 181.

4. Alle vittime del dovere e della cri-
minalità organizzata il Presidente della
Repubblica concede la medaglia d’oro di
« vittima del dovere » e « vittima della
criminalità organizzata » per spirito di
abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato,
con cui le vittime si sono distinte, quali
rappresentanti delle istituzioni. L’onorifi-
cenza è conferita alle vittime del dovere
ovvero alle vittime della criminalità orga-
nizzata o, in caso di decesso, ai parenti e
agli affini entro il secondo grado, con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro competente. Al fine
di ottenere la concessione dell’onorifi-
cenza, le vittime del dovere o, in caso di
decesso, i loro parenti e affini entro il
secondo grado, presentano domanda alla
prefettura di residenza o al Ministero
competente, anche per il tramite delle
associazioni rappresentative delle vittime.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 60 milioni di
euro annui a decorrere all’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico giustizia di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 16 settem-
bre 2008, n. 143, convertito, con modifi-
cazioni, della legge 13 novembre 2008,
n. 181.

21. 096. Bignami.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Lavoro di cittadinanza)

1. Tutti coloro che rispondono ai re-
quisiti per poter accedere al reddito di
cittadinanza in base alle norme attuative
dell’articolo 21, possono optare per un
programma di lavoro, detto « lavoro di
cittadinanza », promosso e gestito dalle
amministrazioni territoriali. L’importo
spettante per la prestazione di lavoro di
cittadinanza è pari all’importo massimo
del reddito di cittadinanza al quale si
aggiunge la contribuzione previdenziale
ordinaria.

2. Chi partecipa al programma di lavoro
di cittadinanza di cui al comma 1 può in
qualunque momento optare per la proposta
di lavoro prevista dal programma di reddito
di cittadinanza.

3. I progetti di lavoro di cittadinanza
sono finanziati, nei limiti di 1 miliardo di
euro l’anno, attraverso un Fondo, deno-
minato « Fondo per il lavoro di cittadi-
nanza » alimentato dalla riduzione di pari
importo del Fondo per il reddito e la
pensione di cittadinanza di cui al prece-
dente articolo 21. Il 45 per cento delle
risorse dedicate al Lavoro di Cittadinanza
sono impegnate nel Mezzogiorno.

4. I soggetti promotori dei progetti
saranno principalmente le amministra-
zioni pubbliche territoriali. I progetti pos-
sono essere basati anche su richieste di
iniziativa popolare, o su progetti proposti
da associazioni, rigorosamente no-profit,
la cui storia e la cui capacità organizzativa
è tale da poter gestire l’inserimento di
lavoratori dei programmi. Gli enti territo-
riali dovranno tenere conto, nella formu-
lazione dei progetti, che i costi, organiz-
zativi e materiali degli stessi, restano a
loro carico.

5. I progetti devono aver superato un
bando di gara, con il quale vengono espli-
citate finalità e modalità di realizzazione,
svolto dalla Centrale per la progettazione
delle opere pubbliche di cui all’articolo 17.
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I progetti assegnati saranno supervisionati
nella loro attuazione dalle Direzioni Ter-
ritoriali del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

6. I lavoratori che nell’assolvimento
degli obblighi di lavoro non dimostrano
correttezza, responsabilità e diligenza, ri-
schiano il licenziamento. Al terzo licen-
ziamento in un programma di lavoro, il
cittadino perde il diritto a tale opzione.

7. I progetti devono essere finalizzati, a
seconda delle abilità e competenze dei
lavoratori coinvolti nel programma, alla
fornitura di servizi di cura dell’ambiente,
naturale e storico, delle persone e della
comunità, ma sempre, al di fuori di quelli
che l’amministrazione pubblica deve ga-
rantire, come:

a) attività di ristrutturazione di im-
mobili pubblici da adibire a case di quar-
tiere, dove organizzare attività gratuite per
le fasce più bisognose della popolazione,
bambini e anziani, in orari scoperti ri-
spetto ai turni di lavoro;

b) attività di supporto allo studio,
giochi da tavolo, lettura quotidiani o libri
per ragazzi, attività ludico-ricreative e
sportive;

c) catalogazione e digitalizzazione de-
gli archivi di musei e biblioteche civiche;

d) servizio di sorveglianza e guida
presso musei, biblioteche, siti pubblici di
interesse storico e artistico se privi di
presidio o non fruibili al pubblico del tutto
o solo parzialmente;

e) recapito domiciliare di spesa ali-
mentare o farmaceutica per gli anziani;

f) messa in sicurezza del territorio da
rischio idrogeologico;

g) coltivazione e cura di orti e giar-
dini cittadini;

h) lotta ai parassiti che danneggiano
le coltivazioni.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sentiti le regioni e
gli enti locali interessati, vengono stabilite

le modalità di attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.

21. 099. Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Proroga degli sgravi contributivi per l’as-
sunzione di donne vittime di violenza di

genere)

1. Le misure di cui all’articolo 1,
comma 220, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono prorogate nel limite di spesa
di un milione di euro annui, per il triennio
2019-2021.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020, e 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del
Fondo, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 20104, n. 190.

21. 0113. Boschi, Marco Di Maio, Rossi,
Moretto, Cenni, Gavino Manca, Presti-
pino, Fregolent, Annibali, Carla Can-
tone, Cantini, Viscomi, De Filippo,
Ferri, Schirò, Ascani, Migliore, Nardi,
Pezzopane, Quartapelle Procopio,
Ciampi, Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Compensazione della spesa per le forniture
di energia elettrica e di gas naturale a
favore dei clienti domestici economicamente

svantaggiati)

1. A partire dal 1o aprile 2019, la
compensazione della spesa per e forniture
di energia elettrica e di gas naturale a
favore dei clienti domestici economica-
mente svantaggiati, di cui all’articolo 1,
commi 75 e 76, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, è riconosciuta automaticamente a
tutti i soggetti che abbiano presentito Di-
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chiarazione Sostitutiva Unica (DSU), di cui
all’articolo 10 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013,
per una qualsiasi prestazione o servizio di
natura sociale o assistenziale e il cui
Indicatore della Situazione Economica
Equivalente (ISEE) in corso di validità,
come attestato dall’Istituto nazionale di
previdenza sociale (INPS), sia ricompreso
entro i limiti stabiliti dal decreto di cui al
predetto articolo 1, comma 76, della legge
4 agosto 2017, n. 124.

2. Ai fini di cui al comma 1, l’INPS
trasferisce le informazioni utili in suo
possesso al Sistema informativo integrato
gestito da Acquirente Unico S.p.A ai sensi
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105,
convertito dalla legge 13 agosto 2010,
n. 129, secondo criteri e condizioni defi-
nite con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, sentita
l’Autorità di regolazione energia reti e
ambiente. L’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente definisce d’intesa
con l’INPS e Acquirente Unico S.p.A. le
modalità operative per il trasferimento
delle informazioni e per la successiva
gestione da parte di Acquirente Unico
S.p.A. ai fini dell’erogazione della com-
pensazione.

21. 0117. Saltamartini, Andreuzza, Baz-
zaro, Binelli, Colla, Dara, Patassini, Pet-
tazzi, Piastra, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

All’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

1. A tutela degli italiani residenti all’e-
stero in condizioni di indigenza che non
possono usufruire di trattamenti previden-
ziali o assistenziali erogati dall’Italia o dal
Paese di residenza è istituito un apposito
Fondo di euro 10 milioni annui, a decor-
rere dall’anno 2019.

2. Le risorse per l’istituzione del fondo
di cui al comma 1 saranno reperite nel-

l’ambito del fondo istituito presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per il reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 21, comma 2.

21. 01. Sangregorio, Lupi, Colucci,
Tondo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Opzione per l’imposta sostitutiva sui red-
diti derivanti da prestazioni pensionistiche
percepiti all’estero da persone fisiche che
trasferiscono la propria residenza fiscale in
uno dei comuni delle regioni dell’ex « Obiet-

tivo Convergenza »)

1. Al Capo I del Titolo I del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il
seguente articolo:

« Art. 24-ter. – (Opzione per l’imposta
sostitutiva sui redditi derivanti da presta-
zioni pensionistiche percepite all’estero da
persone fisiche che trasferiscono la propria
residenza fiscale in uno dei comuni delle
regioni dell’ex obiettivo « Convergenza »). –
1. Fatte salve le disposizioni dell’articolo
24-bis, le persone fisiche che trasferiscono
la propria residenza in Italia ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, in uno dei co-
muni ricadenti nelle regioni dell’ex “Obiet-
tivo Convergenza” ai sensi dell’articolo 5
del regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio, dell’11 luglio 2006, possono op-
tare per l’assoggettamento all’imposta so-
stitutiva, di cui al comma 2 del presente
articolo, per i primi dieci periodi d’impo-
sta, dei redditi, percepiti all’estero, deri-
vanti da pensioni e assegni ad esse assi-
milati a condizione che non siano state
fiscalmente residenti in Italia, ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, per un tempo
almeno pari a nove periodi d’imposta nel
corso dei dieci precedenti l’inizio del pe-
riodo di validità dell’opzione.
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2. Per effetto dell’esercizio dell’opzione
di cui al comma 1, relativamente ai redditi
di cui al comma 1 è dovuta un’imposta
sostitutiva dell’imposta sui redditi delle
persone fisiche calcolata in via forfetaria,
a prescindere dall’importo dei redditi per-
cepiti, nella misura di euro 6.000 per
ciascun periodo d’imposta in cui è valida
la predetta opzione. Tale importo è ridotto
a euro 2.500 per ciascun periodo d’impo-
sta per ciascuno dei familiari di cui al
comma 6 dell’articolo 24-bis. L’imposta è
versata in un’unica soluzione entro la data
prevista per il versamento del saldo delle
imposte sui redditi. Per l’accertamento, la
riscossione, il contenzioso e le sanzioni si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni previste per l’imposta sul reddito
delle persone fisiche. L’imposta non è
deducibile da nessun’altra imposta o con-
tributo.

3. In ogni caso si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui ai commi
da 3 a 6 dell’articolo 24-bis. ».

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
seguenti: 180 milioni di euro e le parole:
430 milioni con le seguenti: 425 milioni.

21. 06. Meloni, Lollobrigida, Ferro, Bu-
calo, Cirielli, Gemmato, Varchi, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Istituzione dell’Assegno per l’occupazione e
la riqualificazione dei lavoratori disoccu-
pati di età compresa tra trenta e cinquanta
anni, nonché concessione di un incentivo
per l’assunzione di lavoratori nelle regioni

del Mezzogiorno)

1. A decorrere dal 1o marzo 2019, è
riconosciuta, su richiesta e a titolo indi-
viduale e non cedibile, una misura reddi-
tuale Assegno Io-Lavoro volta ad offrire
una retribuzione minima, in tutto o in
parte sostitutiva di quella a carico del

datore di lavoro, per lo svolgimento di
prestazioni di lavoro esclusivamente
presso imprese del settore privato, ivi
compresi enti del terzo settore che svol-
gono servizi generali.

2. Al fine di garantire una gestione
diretta e trasparente della misura e dei
rapporti di prestazione di lavoro, nonché
per promuovere l’incontro tra domanda e
offerta di lavoro, è istituita la piattaforma
informativa di cui al comma 15, quale
esclusivo strumento per l’accesso alla mi-
sura reddituale di cui al presente articolo
e alle prestazioni ad essa connesse.

3. La misura di cui al comma 1, di
seguito denominata Assegno, è ricono-
sciuta dall’Agenzia Nazionale per le Poli-
tiche Attive del Lavoro (ANPAL), su ri-
chiesta, e comunque nel limite massimo
annuo di 2.500 milioni di euro, a chi in età
anagrafica compresa tra i 30 e i 49 anni
compiuti attiva prestazioni di lavoro come
disciplinate dal presente articolo e versa
nelle seguenti condizioni:

a) stato di disoccupazione da oltre
ventiquattro mesi;

b) non beneficia di alcuna misura di
sostegno al reddito;

c) un valore dell’ISEE, in corso di
validità, non superiore ad euro 6.000;

d) un valore dell’ISRE non superiore
ad euro 3.000.

4. L’Assegno, di importo pari a 800
euro, comprensivo di oneri contributivi, è
erogato con cadenza mensile in un conto
telematico a titolo personale del prestatore
di lavoro, per una durata complessiva pari
a dodici mesi.

5. La misura reddituale è usufruibile
anche in maniera non continuativa nel
termine dei trentasei mesi successivi alla
prima prestazione di lavoro attivata se-
condo le modalità di cui al presente ar-
ticolo e fermo restando il periodo anagra-
fico in cui essa è richiedibile.

6. La misura reddituale, qualora ricor-
rano le condizioni espressamente previste
dal comma 8, può essere riconosciuta per

Mercoledì 21 novembre 2018 — 126 — Commissione V



la durata di ulteriori dodici mesi purché
siano trascorsi almeno dodici mesi dal
termine di cui al comma 4.

7. L’importo mensile è corrisposto dal-
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale
(INPS), in proporzione al numero di gior-
nate lavorate, al singolo prestatore esclu-
sivamente in corrispondenza di un ac-
cordo di prestazione di lavoro come di-
sciplinato dal presente articolo.

8. Il prestatore beneficiario della mi-
sura reddituale può proporre ad un datore
di lavoro del settore privato la propria
disponibilità a svolgere attività lavorative
secondo modalità individuate di comune
accordo, nei limiti della legislazione vi-
gente. Fatta salva l’ipotesi di cui al suc-
cessivo comma 13, la stipula del contratto
di prestazione effettuata ai sensi del pre-
sente articolo solleva il datore di lavoro
dall’erogazione di una retribuzione.

9. Non sono ammessi all’accesso a
forme di prestazione di lavoro disciplinate
dal presente articolo i datori di lavoro del
settore privato che hanno effettuato licen-
ziamenti nei tre mesi precedenti. Il datore
di lavoro che usufruisce di prestazioni di
lavoro disciplinate dal presente articolo e
licenzia uno o più dipendenti assunti pre-
cedentemente l’attivazione della presta-
zione non è ammesso, per la durata dei
dodici mesi successivi, a usufruire della
medesima tipologia di prestazioni, ivi com-
presa quelle attivate al momento del li-
cenziamento, fatto salvo il beneficio del-
l’Assegno Io-Lavoro riconosciuto in favore
del prestatore di lavoro.

10. Alla misura reddituale e alla pre-
stazione di lavoro ad essa connessa di cui
alla presente articolo si accede esclusiva-
mente attraverso la piattaforma informa-
tica di cui al comma 15 dal presente
articolo gestita da ANPAL.

11. Il prestatore e il datore stipulano
nell’apposita sezione della piattaforma in-
formatica l’accordo di prestazione in via
telematica. Tale accordo può essere inter-
rotto, attraverso la medesima sezione di-
gitale, in qualsiasi momento con decor-
renza dal giorno successivo e senza alcun
vincolo per le parti.

12. È interamente a carico del datore di
lavoro, per l’intera durata della presta-
zione, il premio dell’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, di cui al testo unico del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per
cento del compenso.

13. Fatto salvo l’importo mensile del-
l’Assegno Io-Lavoro, il prestatore e il da-
tore possono concordare prima o durante
lo svolgimento della prestazione di lavoro
raggiunta di altre somme a titolo retribu-
tivo che sono da intendersi esclusivamente
a carico del datore di lavoro. A tal fine
nell’apposita sezione della piattaforma in-
formatica di cui al comma 15 è stipulato
un accordo di retribuzione aggiuntiva.

14. Ferma restando l’ipotesi di cui al
comma 13, l’Assegno non è cumulabile con
altri redditi e misure di sostegno al red-
dito. La misura reddituale Assegno-Io La-
voro non costituisce reddito imponibile ai
sensi dell’articolo 51 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 recante Approvazione del
testo unico delle imposte sui redditi.

15. A decorrere dal 1o febbraio 2019 è
istituita presso l’ANPAL la piattaforma
informatica Io-Lavoro, di seguito denomi-
nata I-LAV, quale strumento tecnologico
di cui all’articolo 9, comma 1, lettera g) del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, recante disposizioni per il riordino
della normativa in materia di servizi per il
lavoro e di politiche attive, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3, della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183.

16. La piattaforma I-LAV è istituita per
i seguenti fini:

a) accesso alla misura reddituale di-
sciplinata dal presente articolo;

b) gestione del conto telematico in-
dividuale ivi comprese le operazioni di
erogazione e accreditamento degli importi
dell’Assegno Io-Lavoro;

c) registrazione e identificazione dei
prestatori e dei datori di lavoro, trasmis-
sione e registrazione degli accordi di pre-
stazione di lavoro, degli accordi di retri-
buzione aggiuntiva.
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17. I dati di cui al comma 15 sono
condivisi in via telematica con INPS,
INAIL e i centri per l’impiego. Ai fini delle
attività di indagine e di controllo i dati
registrati sulla piattaforma digitale sono
messi a disposizione dell’Ispettorato del
lavoro e delle Forze dell’ordine.

18. Il prestatore e il datore provvedono
alla registrazione e alla identificazione
sulla piattaforma informatica per mezzo
del Sistema pubblico di identità digitale
(SPID). Attraverso la piattaforma sono
trasmessi, agli indirizzi di posta elettronica
inseriti dal prestatore e dal datore la
seguente documentazione:

a) gli accordi stipulati;

b) le buste paga;

c) ogni altra comunicazione fiscale e
amministrativa inerente la prestazione di
lavoro, ivi comprese le comunicazioni di
termine della prestazione da parte del
datore e del prestatore;

d) l’eventuale sospensione dell’accesso
alla misura in concomitanza con l’attiva-
zione di un rapporto di lavoro di cui al
comma 21.

19. Attraverso la piattaforma I-LAV il
prestatore di lavoro può trasferire, senza
alcun onere, gli importi ricevuti dell’Asse-
gno Io-Lavoro esclusivamente presso un
conto personale debitamente registrato
sulla medesima piattaforma informatica.

20. Nella piattaforma I-LAV è dedicata
una apposita sezione per l’incontro tra
domanda e offerta di lavoro. Ai fini di cui
al presente articolo ANPAL si avvale della
struttura e delle risorse di ANPAL Servizi
Spa di cui all’articolo 1, comma 595, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232.

21. Fatta salva la disposizione di cui al
comma 13, secondo periodo, al datore di
lavoro del settore privato che assume, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
con esclusione dei contratti di apprendi-
stato e dei contratti di lavoro domestico,
prestatori di lavoro di al comma 3 è
riconosciuto un importo pari a 10.000

euro quale bonus occupazionale, nel limite
massimo di spesa pari 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019.

22. Il bonus di cui al comma 21 è
riconoscibile a imprese che da almeno tre
anni hanno sede legale e sede di attività in
una delle seguenti regioni: Abruzzo, Basi-
licata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna, Sicilia e che assumono presta-
tori di lavoro residenti, da almeno cinque
anni, in una delle regioni del presente
comma.

23. L’importo di cui al comma 21 è
erogato da INPS in tre quote annuali di
pari entità da corrispondere a decorrere
dal termine del periodo di prova.

24. Il datore di lavoro che licenzia uno
o più dipendenti nell’arco dei trentasei
mesi successivi al riconoscimento dell’im-
porto di cui al comma 21, ferme restando
le disposizioni vigenti in materia di licen-
ziamento, è obbligato a risarcire l’INPS,
entro sei mesi dalla data di licenziamento,
dell’intero ammontare delle somme rice-
vute maggiorato del cinquanta per cento.

25. Ai fini di cui al presente articolo e
in particolare al fine di promuovere per-
corsi di qualificazione e reinserimento nel
mondo del lavoro ANPAL svolge attività di
controllo presso i datori di lavoro e i
lavoratori che beneficiano di prestazioni
disciplinate dal presente articolo e moni-
tora l’andamento della misura reddituale
sperimentale.

26. Entro il 15 febbraio 2019 il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
con proprio decreto disciplina le modalità
e i termini di svolgimento delle attività di
controllo di cui al comma 25 nel rispetto
dei seguenti criteri:

a) verifica dello svolgimento effettivo
delle prestazioni di lavoro;

b) verifica dei percorsi riqualificativi
dei prestatori di lavoro.

27. Il decreto di cui al comma 26
disciplina inoltre l’attività di monitoraggio
per una rilevazione analitica e statistica
con cadenza trimestrale con riguardo a:

a) numero, tipologia e durata degli
accordi di prestazione di lavoro attivati;
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b) settori produttivi in cui sono atti-
vati gli accordi di prestazione;

c) fasce d’età e aree territoriali dei
prestatori di lavoro attivi;

d) ammontare delle risorse pubbliche
impegnate;

e) numero, tipologia e durata dei
contratti di lavoro a tempo indeterminato
attivati ai sensi del presente articolo.

28. Il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi per la previsione e
le modalità di applicazione di misure san-
zionatorie amministrative pecuniarie, se-
condo criteri oggettivi e uniformi, nei
confronti del prestatore e del datore di
lavoro che violino le disposizioni del pre-
sente articolo.

29. Semestralmente ANPAL pubblica
sul proprio sito web un report contenente
i risultati delle attività di controllo e di
monitoraggio.

30. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali trasmette una relazione an-
nuale alle commissioni parlamentari com-
petenti sui risultati della misura reddituale
sperimentale Io-Lavoro e sulla piattaforma
I-LAV.

31. Per lo svolgimento delle attività di
cui ai commi da 25 a 27 e al comma 29,
l’ANPAL si avvale della struttura e delle
risorse di ANPAL Servizi Spa di cui al-
l’articolo 1, comma 595, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

32. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 discendono oneri pari a
2.500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019: dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 15 discendono
oneri pari a 2 milioni di euro a decorrere
dal l’anno 2019; per l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 31 discen-
dono oneri pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019; per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 21
discendono oneri pari a 1.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
di euro con le seguenti: 5.488 milioni di
euro.

21. 074. Occhiuto, Carfagna, Polverini,
Zangrillo, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.
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ART. 23.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
l’indennizzo di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, e
successive modificazioni ed integrazione
concesso, nella misura e secondo le mo-
dalità ivi previste, ai soggetti che si trovano
in possesso dei requisiti di cui all’articolo
2 del medesimo decreto legislativo alla
data di presentazione della domanda.

2-ter. L’aliquota contributiva di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 e successive modificazioni ed
integrazioni, è dovuta, nella misura e se-
condo le modalità ivi previste, dagli iscritti
alla gestione dei contributi e delle presta-
zioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali.

23. 1. Bubisutti, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mo-
schioni, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In considerazione della grave
crisi occupazionale e produttiva scaturita
a seguito del crollo del Ponte Morandi ai
sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge
22 dicembre 2008, n. 203, nell’ambito ter-
ritoriale della regione Liguria, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, in
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, può disporre in deroga alla
normativa vigente, sulla base di specifici
accordi stipulati con la medesima regione,
d’intesa con le organizzazioni sindacali, la
concessione, anche senza soluzione di con-
tinuità, di trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria nonché, nei
casi di soggetti privi di occupazione, di
trattamenti di indennità mensile pari al
trattamento di integrazione salariale, le
misure di cui al presente articolo si ap-
plicano fino al 31 dicembre 2020. Entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le modalità
di concessione ed erogazione dei tratta-
menti di cui al presente articolo. I suddetti
benefici sono riconosciuti nel limite di
spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2019
e di 80 milioni di euro per il 2020.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni, con le
seguenti: 105 milioni di euro per l’anno
2019 e di 350 milioni.

23. 2. Paita, Pizzetti, Bruno Bossio, Can-
tini, Gariglio, Giacomelli, Nobili, An-
drea Romano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis.Al fine di proseguire nel processo di
stabilizzazione della intera platea dei lavo-
ratori ex LSU ed LPU della Calabria, di cui
all’articolo 1, comma 207, terzo e quarto pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
di cui all’articolo 20, commi 2 e 14, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è au-
torizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2019. Sono altresì prorogate di ulte-
riori 12 mesi, fino al 31 dicembre 2019, le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 223,
224 e 225 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Le amministrazioni in base a quanto
previsto dal presente comma sono autoriz-
zate a prorogare i corrispondenti rapporti di
lavoro a tempodeterminato, anche in deroga
alla normativa vigente rispetto al limite dei
36 mesi, con i soggetti che partecipano alle
procedure di cui alla presente disposizione,
fino alla loro progressiva stabilizzazione.
Agli obiettivi di cui al presente comma con-
corre la regione Calabria con propria previ-
sione di bilancio.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
seguenti: 135 milioni di euro.

*23. 3. Bruno Bossio, Viscomi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis.Al fine di proseguire del processo di
stabilizzazione della intera platea dei lavo-
ratori ex LSU ed LPU della Calabria, di cui
all’articolo, comma 207, terzo e quarto pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
di cui all’articolo 20, commi 2 e 14, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è au-
torizzata la spesa di 50 milioni di euro per
l’anno 2019. Sono altresì prorogate di ulte-
riori 12 mesi, fino al 31 dicembre 2019, le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 223,
224 e 225 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Le amministrazioni in base a quanto
previsto dal presente comma sono autoriz-
zate a prorogare i corrispondenti rapporti di
lavoro a tempodeterminato, anche in deroga
alla normativa vigente rispetto al limite dei
36 mesi, con i soggetti che partecipano alle
procedure di cui alla presente disposizione,
fino alla loro progressiva stabilizzazione.
Agli obiettivi di cui al presente comma con-
corre la Regione Calabria con propria previ-
sione di bilancio.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
seguenti: 135 milioni di euro.

*23. 10. Stumpo, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per consentire il completamento
delle procedure di cui all’articolo 1 comma

207, terzo e quarto periodo della legge 27
dicembre 2013, n. 147, e di cui all’articolo
20, commi 2 e 14 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro da consolidare nel
bilancio dello Stato. La regione Calabria
dispone con legge regionale la copertura a
carico del bilancio della regione medesima
degli ulteriori oneri necessari per l’attua-
zione di quanto previsto dal primo periodo
e assicurando il consolidamento della
spesa. Le suddette procedure si applicano
in deroga al piano triennale del fabbisogni
in cui all’articolo 6, comma 2, e all’articolo
20, comma 4, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, per gli enti in dissesto
finanziario, esonerando gli stessi dalle
procedure previste dalla Commissione sta-
bilità finanziaria degli enti locali. Le am-
ministrazioni possono prorogare i corri-
spondenti rapporti di lavoro a tempo de-
terminato con i soggetti che partecipano
alle procedure di cui alla presente dispo-
sizione, fino alla loro conclusione e inde-
rogabilmente entro un triennio dalla data
di pubblicazione della presente legge, con
utilizzo delle medesime risorse. All’onere
di cui al primo periodo, pari a 50 milioni
di euro per l’anno 2019, si provvede me-
diante destinazione delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis),
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

23. 12. Stumpo, Fassina, Pastorino, For-
naro.
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ART. 24.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

1. Al fine di favorire l’acquisto della
prima casa da parte delle giovani coppie
attraverso l’erogazione di mutui, lo Stato,
in conformità alle disposizioni previste dal
regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, nei limiti degli
aiuti d’importanza minore (de minimis), di
cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre 2006, ga-
rantisce l’accesso alle prestazioni del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, come modificato dal comma 3.

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono
concessi per un periodo massimo di tre
anni a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono compati-
bili con il mercato interno ai sensi del-
l’articolo 107, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e sono
preventivamente notificati alla Commis-
sione europea ai fini della verifica della
compatibilità, ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del medesimo Trattato.

3. Alla lettera a) del comma 100, del-
l’articolo 2, della legge 23 dicembre 1996,

n. 662, e successive modificazioni sono
aggiunte, infine, le seguenti parole: « non-
ché a favore delle giovani coppie di età
compresa tra i trenta e i quaranta anni, e
dei nuclei familiari anche monogenitoriali
con figli minori, con priorità per quelli i
cui componenti non risultano occupati con
un rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato ».

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e d’intesa con
l’Associazione bancaria italiana, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce, con proprio
decreto, i criteri e le modalità per l’accesso
alle prestazioni del Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese da parte dei
soggetti di cui alla lettera a) del comma
100 dell’articolo 2 della legge 23 dicembre
1996, n. 662, come modificata dal
comma 3.

5. Per le finalità previste dai commi da
1 a 3 del presente articolo, è previsto
l’intervento del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 9.000 milioni con le seguenti: 8.700
milioni.

24. 02. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.
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ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 25.

1. La spesa massima mensile corrispo-
sta per l’accoglienza di ciascun richiedente
asilo non può superare l’importo della
pensione sociale. ».

25. 3. Meloni, Lollobrigida, Crosetto, Lu-
caselli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Allo scopo di promuovere la
programmazione di una proficua strategia
per il contrasto al fenomeno del capora-
lato e del connesso sfruttamento lavorativo
in agricoltura, è istituito, presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, il
« Tavolo caporalato », di seguito « Tavolo ».

1-ter. Il Tavolo, presieduto dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali o da un
suo delegato, è composto da rappresen-
tanti del Ministero dell’interno, del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, dell’ANPAL,
dell’ispettorato nazionale del lavoro, del-
l’INPS, del Comando carabinieri per la
tutela del lavoro, della Guardia di finanza
e delle regioni e delle province autonome
di Trento e Bolzano. Possono partecipare
alle riunioni del tavolo rappresentanti dei
datori di lavoro e dei lavoratori del settore
e delle organizzazioni del terzo settore.

1-quater. I componenti del Tavolo sono
nominati in numero non superiore a quin-
dici.

1-quinquies. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
e con il Ministro dell’interno, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
l’organizzazione e il funzionamento del

Tavolo, nonché eventuali forme di colla-
borazione con le sezioni territoriali della
Rete del lavoro agricolo di qualità.

1-sexies. Il Tavolo opera per tre anni
dalla sua costituzione e può essere pro-
rogato per un ulteriore triennio. Il decreto
di proroga è adottato con la medesima
procedura.

1-septies. Al Tavolo sono attribuite le
seguenti funzioni:

a) definizione degli obiettivi strate-
gici;

b) elaborazione delle misure specifi-
che da sviluppare per migliorare le con-
dizioni di svolgimento dell’attività lavora-
tiva stagionale di raccolta dei prodotti
agricoli;

c) individuazione delle misure per la
sistemazione logistica e il supporto dei
lavoratori.

1-octies. Per lo svolgimento delle sue
funzioni istituzionali il Tavolo si avvale del
supporto di una segreteria costituita nel-
l’ambito delle ordinarie risorse umane e
strumentali della Direzione Generale del-
l’immigrazione e delle Politiche di integra-
zione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

1-novies. La partecipazione al tavolo
dei componenti, anche se soggetti esterni
all’amministrazione, non deve comportare
ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, e pertanto gratuita e non dà diritto
alla corresponsione di alcun compenso,in-
dennità o emolumento comunque denomi-
nato, salvo rimborsi per spese di viaggio e
di soggiorno.

1-decies. La spesa complessiva relativa
agli oneri di funzionamento del Tavolo è a
valere sul Fondo nazionale per le politiche
migratorie di cui al comma 1.

25. 2. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo Africa)

1. Per sostenere gli interventi straordi-
nari volti a rilanciare il dialogo e la
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cooperazione con i Paesi africani d’impor-
tanza prioritaria per le rotte migratorie, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 621,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a
decorrere dal 2019 è rifinanziato di 50
milioni annui.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui, con le seguenti: 200 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 350 milioni di
euro annui.

*25. 01. III Commissione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo Africa)

1. Per sostenere gli interventi straordi-
nari volti a rilanciare il dialogo e la
cooperazione con i Paesi africani d’impor-
tanza prioritaria per le rotte migratorie, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 621,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a
decorrere dal 2019 è rifinanziato di 50
milioni annui.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui, con le seguenti: 200 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 350 milioni di
euro annui.

*25. 09. Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Bonomo, Fassino, Guerini,
Minniti.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo Africa)

1. Per sostenere gli interventi straordi-
nari volti a rilanciare il dialogo e la

cooperazione con i Paesi africani d’impor-
tanza prioritaria per le rotte migratorie, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 621,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a
decorrere dal 2019 è rifinanziato di 50
milioni annui.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui, con le seguenti: 200 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 350 milioni di
euro annui.

*25. 012. Formentini, Billi, Caffaratto,
Coin, Comencini, Di San Martino Lo-
renzato Di Ivrea, Grimoldi, Ribolla,
Zoffili, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Tomasi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo per l’assistenza e l’aiuto alle mino-
ranze perseguitate nelle aree di crisi del

Medio Oriente)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale è istituito un fondo,
con una dotazione di 10 milioni di euro a
decorrere dal 2019, da destinare a inter-
venti di sostegno diretto alle popolazioni
appartenenti a minoranze oggetto di per-
secuzioni nelle aree di crisi del Medio
Oriente, attuati dai soggetti del sistema
della cooperazione italiana allo sviluppo di
cui all’articolo 16, comma 2, lettera c)
della legge 11 agosto 2014, n. 125.

2. Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale presenta ogni
anno una relazione sulla realizzazione
delle iniziative finanziate con le risorse del
fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
parole: 175 milioni di euro e le parole: 430
milioni di euro con le seguenti: 420 mi-
lioni.

25. 02. Lupi, Toccafondi, Colucci, Tondo,
Sangregorio.
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Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo per l’assistenza e l’aiuto alle mino-
ranze cristiane perseguitate nelle aree di

crisi)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale è istituito un fondo,
con una dotazione di 10 milioni di euro a
decorrere dal 2019, da destinare a inter-
venti di sostegno, diretto alle popolazioni
appartenenti a minoranze cristiane oggetto
di persecuzioni nelle aree di crisi, attuati
dai soggetti del sistema della cooperazione
italiana allo sviluppo di cui all’articolo 16,
comma 2, lettera c) della legge 11 agosto
2014, n. 125.

2. Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale presenta ogni
anno una relazione sulla realizzazione
delle iniziative finanziate con le risorse del
fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro con le
parole: 175 milioni di euro e le parole: 430
milioni di euro con le parole: 420 milioni.

25. 013. Formentini, Ribolla, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto,
Frassini, Tomasi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Fondo nazionale per le adozioni
internazionali)

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Fondo nazionale
per le adozioni internazionali, destinato ad
assegnare un finanziamento per ogni fa-

miglia che procede all’adozione di minori
stranieri, ai sensi del Titolo III della legge
4 maggio 1983, n. 184, nella misura mas-
sima di 5.000 euro per ogni bambino
adottato, il fondo ha una dotazione pari a
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019. Al Fondo affluiscono altresì le
somme derivanti da contributi e donazioni
eventualmente disposti da privati, enti,
organizzazioni, anche internazionali, da
organismi dell’Unione europea, che sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere assegnati al predetto Fondo. Il
Fondo è annualmente ripartito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i Ministri interes-
sati.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
per la presentazione delle domande per
accedere al finanziamento di cui al comma
1, nonché per l’esame delle medesime, per
l’erogazione, la verifica, la rendicontazione
e la revoca del finanziamento assegnato.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 240 milioni di euro per l’anno
2019 e di 390 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

25. 016. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Incremento del Fondo rimpatri)

1. La dotazione del Fondo rimpatri, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, è incrementato di 150 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.
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Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le parole:
35 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 280 milioni.

25. 04. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Misure per il contrasto all’immigrazione
illegale)

1. Tenuto conto che le risorse di cui al
comma 281 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205 non sono state
utilizzate, al fine di potenziare le misure
di contrasto all’immigrazione illegale e di
rimpatrio, il Fondo di cui all’articolo 14-
bis, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, è incrementato di
600.000 euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni con le seguenti: di 249,4 milioni.

25. 014. Iezzi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(indennità in caso di violenza sulle donne)

1. L’indennità di cui all’articolo 24 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, è
estesa alle lavoratrici autonome.

2. L’indennità di cui al presente arti-
colo è erogata dall’Inps per tre mesi in
base ad una quota mensile pari al 20 per
cento calcolato sull’ultima denuncia dei
redditi presentata dalla lavoratrice auto-
noma.

3. Per fruire del congedo e dell’inden-
nità occorre avere un rapporto di lavoro
autonomo in corso di svolgimento ed es-
sere inserite nei percorsi certificati dai
servizi sociali del comune di appartenenza,
dai Centri antiviolenza o dalle Case Rifu-
gio.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 248 milioni di euro per l’anno
2019 e di 398 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

25. 015. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Risorse per il Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e di genere, dei
servizi territoriali, dei centri antiviolenza e
dei servizi di assistenza alle donne vittime

di violenza)

1. Al fine di sostenere le attività di
assistenza e sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli, di cui all’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, sono destinati a favore del Piano
d’azione straordinario contro la violenza
sessuale e di genere, dei servizi territoriali,
dei centri antiviolenza e dei servizi di
assistenza alle donne vittime di violenza,
di cui agli articoli 5 e 5-bis del medesimo
decreto-legge n. 93 del 2013, 6 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2019-
2021 a valere sulle risorse del Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità.

Conseguentemente, alla Tabella A, Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti modifiche:

2019: – 6 milioni;
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2020: – 6 milioni;
2021: – 6 milioni.

25. 017. Macina, Dieni, Alaimo, Baldino,
Bilotti, Corneli, Dadone, Parisse, Elisa
Tripodi, Berti, Brescia, Maurizio Cattoi,

D’Ambrosio, Forciniti, Francesco Silve-
stri, Spadoni, Ascari, D’Arrando, Spor-
tiello, Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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ART. 26.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 9, comma 5, della
legge 7 giugno 200 n. 150, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per i giornalisti in ser-
vizio presso gli uffici stampa al momento
dell’entrata in vigore della predetta contrat-
tazione collettiva, e il cui profilo professio-
nale sia stato definito da leggi regionali pre-
esistenti, continua a trovare applicazione
quarto previsto dalle medesime leggi ».

26. 1. Capitanio, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Congedo di paternità)

1. L’applicazione delle disposizioni con-
cernenti il congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente, da fruire
entro i cinque mesi dalla nascita del figlio,
introdotte in via sperimentale per gli anni
2013, 2014 e 2015 dall’articolo 4, comma

24, lettera a), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, nonché, per l’anno 2016, dall’arti-
colo 1, comma 205, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, e, per gli anni 2017 e
2018, dall’articolo 1, comma 354, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è proro-
gata anche per gli anni 2019 e 2020. La
durata del congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente è pari a quat-
tro giorni per ciascuno degli anni 2019 e
2020 e possono essere goduti anche in via
non continuativa; al medesimo congedo si
applica la disciplina di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
22 dicembre 2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.
Per l’anno 2019 il padre lavoratore dipen-
dente può astenersi per un periodo ulte-
riore di un giorno previo accordo con la
madre e in sua sostituzione in relazione al
periodo di astensione obbligatoria spet-
tante a quest’ultima.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 208 milioni e le parole: 400
milioni con le seguenti: 358 milioni.

26. 062. Murelli, Bubisutti, Caffaratto,
Caparvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mo-
schioni, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.
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ART. 27.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 27.

(Investimenti qualificati)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modifiche:

1) il comma 88 è sostituito dal se-
guente:

« 88. Gli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio
precedente, agli investimenti qualificati in-
dicati al comma 89 del presente articolo.
Gli enti di cui al primo periodo possono
altresì destinare somme, fino al 10 per
cento dell’attivo patrimoniale risultante
dal rendiconto dell’esercizio precedente, ai
piani di risparmio a lungo termine di cui
al comma 100 del presente articolo. »;

2) al comma 89 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero in obbli-
gazioni, titoli similari e cambiali finanzia-
rie emesse dalle predette imprese »;

b) la lettera b-bis) è sostituita dalle
seguenti:

b-bis) quote o azioni di OICR di
credito, di OICR immobiliari, di OICR
infrastrutturali, nonché in prestiti erogati
per il tramite di piattaforme di prestiti per
soggetti finanziatori non professionali –
piattaforme di Peer to Peer Lending –
gestite da società iscritte all’albo degli
intermediari finanziari di cui all’articolo
106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da
istituti di pagamento rientranti nell’ambito
di applicazione dell’articolo 114 del me-
desimo testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 385 del 1993, autorizzati dalla
Banca d’Italia;

b-ter) titoli di Stato italiani e titoli
emessi dagli Stati inclusi nella lista di cui
al decreto ministeriale 4 settembre 1996;

3) il comma 92 è sostituito dal se-
guente:

« 92. Le forme di previdenza comple-
mentare di cui al decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252, possono destinare
somme, fino al 5 per cento dell’attivo
patrimoniale risultante dal rendiconto del-
l’esercizio precedente, agli investimenti
qualificati indicati al comma 89 del pre-
sente articolo. I soggetti di cui al primo
periodo possono altresì destinare somme,
fino al 10 per cento dell’attivo patrimo-
niale risultante dal rendiconto dell’eserci-
zio precedente, ai piani di risparmio a
lungo termine di cui al comma 100 del
presente articolo. »;

4) al comma 101 le parole: « 30.000
euro annui ed entro un limite complessivo
non superiore a 150.000 euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 100.000 euro an-
nui ed entro un limite complessivo non
superiore a 500.000 euro » e le parole:
« 30.000 euro e di 150.000 euro annui »
sono sostituite dalle seguenti: « 100.000
euro annui ed entro un limite complessivo
non superiore a 500.000 euro ».

2. Con regolamento della CONSOB, da
emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le regole per l’emissione da
parte delle PMI di strumenti finanziari di
cui all’articolo 1, commi 89 e 102, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come
modificati dalle disposizioni del presente
articolo, nel rispetto dei principi di tutela
degli investitori e semplificazione delle
procedure di emissione e delle procedure
di quotazione nei mercati regolamentati.
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Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

27. 9. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Mandelli, D’Attis, Cannizzaro,
D’Ettore, Pella, Paolo Russo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 27.

(Investimenti qualificati)

1. Il comma 88 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sosti-
tuito dal seguente:

« 88. Gli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, possono destinare somme,
fino al 5 per cento dell’attivo patrimoniale
risultante dal rendiconto dell’esercizio
precedente, agli investimenti qualificati in-
dicati al comma 89 del presente articolo.
Gli enti di cui al primo periodo possono
altresì destinare somme, fino al 10 per
cento dell’attivo patrimoniale risultante
dal rendiconto dell’esercizio precedente, ai
piani di risparmio a lungo termine di cui
al comma 100 del presente articolo. ».

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90 comma 2, è ridotto di 20
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

27. 8. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Mandelli, D’Attis, Cannizzaro,
D’Ettore, Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 89, dopo la lettera b)
sono aggiunte le seguenti:

b.1) quote o azioni di organismi di
investimento collettivo del risparmio resi-

denti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo,
che investono prevalentemente in azioni o
quote di imprese residenti nei comuni
colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, del 26
e del 30 ottobre 2016, di cui agli allegati
1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, ovvero nei
comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio
2017, di cui all’allegato 2-bis al citato
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189;

b.2) in quote o azioni di organismi
di investimento collettivo del risparmio
residenti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo,
che investono in start-up innovative come
definite dall’articolo 25 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, e in micro-imprese come
definite dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003.

2) il comma 95 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 160 milioni di euro per l’anno
2019 e di 310 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

27. 1. Zennaro, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 1o aprile 1996, n. 239, dopo il comma
1-quater, è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. L’imposta sostitutiva di
cui al comma 1 si applica nella misura del
12,50 per cento ai proventi delle obbliga-
zioni e dei titoli similari, quotati su mer-
cati regolamentati, sistemi multilaterali di
negoziazione e sistemi organizzati di ne-
goziazione, emessi da consorzi di piccole e
medie imprese costituiti al solo scopo delle
predette emissioni. La disciplina dei pre-
detti consorzi è demandata ad un regola-
mento della CONSOB, da emanarsi nel
termine di sei mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione. ».

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 70
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

27. 10. Giacomoni, Occhiuto, Prestigia-
como, Mandelli, D’Attis, Cannizzaro,
D’Ettore, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

1. Per la copertura degli oneri connessi
all’attuazione dell’articolo 3 della legge
1° ottobre 2018, n. 117, è autorizzata la
spesa di un milione di euro a decorrere
dall’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 18,
comma 5, sostituire le parole: 25 milioni
con le parole: 24 milioni.

27. 01. Meloni, Lollobrigida, Fidanza, Lu-
caselli.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di prestazione as-
sistenziale ai malati di mesotelioma non

professionale e agli eredi e di benefìci
previdenziali in favore dei lavoratori che

sono stati esposti all’amianto)

1. Per gli anni dal 2018 al 2020,
l’INAIL eroga ai malati di mesotelioma che
abbiano contratto la patologia, o per espo-
sizione familiare a lavoratori impiegati
nella lavorazione dell’amianto ovvero per
esposizione ambientale, la prestazione as-
sistenziale di importo fisso pari a euro
12.000 da corrispondersi in un’unica so-
luzione, su istanza dell’interessato per gli
eventi accertati nel predetto triennio.

2. La prestazione assistenziale è rico-
nosciuta in caso di decesso a favore degli
eredi dei malati di cui al comma 1,
ripartita tra gli stessi, su domanda, da
produrre all’INAIL entro un anno dalla
data del decesso stesso, a pena di deca-
denza.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 che
hanno beneficiato per il triennio 2015-
2017, ai sensi dell’articolo 1, comma 116,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
dell’articolo 1, comma 292, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, della prestazione
una tantum pari a euro 5.600 di cui al
decreto interministeriale 4 settembre 2015,
possono, su domanda da presentare all’I-
NAIL entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, chie-
dere l’integrazione della prestazione sino
alla concorrenza dell’importo di cui al
comma 1. Qualora i malati di mesotelioma
non professionale che hanno già percepito
la prestazione una tantum per il triennio
2015-2017 siano deceduti prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
possono chiedere l’integrazione i loro
eredi, con le stesse modalità e termini di
cui al primo periodo.

4. L’INAIL provvede ad erogare le
prestazioni di cui ai commi 1 e 2 e le
integrazioni di cui al comma 3 a valere
sulle risorse disponibili del Fondo per le
vittime dell’amianto di cui all’articolo 1,
comma 241, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, per l’importo di spesa complessivo
per il triennio di euro 25.000.000 e co-
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munque, nel limite delle risorse previste
dal decreto interministeriale 4 settembre
2015, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica né delle
imprese.

5. Per tutti i lavoratori ancora in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge, coperti e non coperti da
assicurazione obbligatoria gestita dall’I-
NAIL, che siano stati esposti all’amianto
per un periodo non inferiore a dieci anni,
ai soli fini della determinazione dell’im-
porto delle prestazioni pensionistiche e
non della maturazione del diritto di ac-
cesso alle medesime, l’intero periodo la-
vorativo soggetto ad esposizione all’a-
mianto è moltiplicato per il coefficiente di
1,25. Tale facoltà e alle medesime condi-
zioni è riconosciuta anche ai lavoratori in
pensione, che non abbiano già beneficiato
delle provvidenze di cui all’articolo 13,
della legge 27 marzo 1992, n. 252.

6. Il beneficio di cui al comma 1 è
concesso esclusivamente ai soggetti di cui
al comma 1 che già alla data del 1°
ottobre 2003 siano stati esposti all’amianto
per un periodo non inferiore a dieci anni,
in concentrazione media annua non infe-
riore a 100 f/l come valore medio su otto
ore al giorno, e non abbiano già presentato
istanza per avere accesso ai benefici pre-
videnziali per l’esposizione all’amianto. La
sussistenza e la durata dell’esposizione
all’amianto sono accertate e certificate
dall’INAIL.

7. Ai fini della prestazione pensioni-
stica, i soggetti di cui al comma 5, che non
abbiano già presentato istanza per avere
accesso ai benefìci previdenziali per l’e-
sposizione all’amianto, devono presentare
richiesta all’INAIL entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto di cui
al comma 4, corredata a pena di impro-
cedibilità di curriculum lavorativo, rila-
sciato dal datore di lavoro, dal quale
risultino le mansioni svolte e i relativi
periodi di esposizione all’amianto.

8. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare su proposta dell’INAIL, e sentito
l’INPS per le parti di propria competenza,

entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono definite
le modalità di attuazione delle disposizioni
cui ai commi 5, 6 e 7.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e 430 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
155 milioni di euro per l’anno 2019 e 380
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020.

27. 06. Serracchiani, Gribaudo, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Mura, Vi-
scomi, Zan.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis

(Incentivi per l’assunzione di giovani con-
ducenti nel settore dell’autotrasporto merci)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2020, ai conducenti di
cui alla lettera a) del comma 2, assunti con
regolare contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato dalle imprese di cui
alla lettera b) del comma 2, spetta un
rimborso, in misura pari al 50 per cento
del totale, delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della pa-
tente e delle abilitazioni professionali per
la guida dei veicoli destinati all’esercizio
dell’attività di autotrasporto di merci per
conto di terzi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano:

a) ai conducenti che non abbiano
compiuto il trentacinquesimo anno d’età
alla data di entrata in vigore della presente
legge, inquadrati con le qualifiche Q1, Q2
o Q3 di cui al CCNL-Logistica, trasporto
merci e spedizione;

b) alle imprese di autotrasporto di
merci per conto di terzi attive sul terri-
torio italiane, regolarmente iscritte al Re-
gistro elettronico nazionale (R.E.N.) e al-
l’Albo degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi.
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3. Alle imprese di cui al comma 2, ai
fini dell’imposta sul reddito delle società,
spetta una detrazione totale dall’imposta
lorda per una quota pari ai rimborsi
erogati ai sensi del comma 1, fino ad un
ammontare complessivo degli stessi non
superiore a 3.000 euro totali per ciascun
periodo d’imposta.

4. Il rimborso di cui al comma 1 è
erogato da ciascuna impresa entro sei
mesi dalla data di decorrenza del con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato. Nel caso di conducenti già
assunti e già inquadrati nelle imprese di
autotrasporto di merci per conto di terzi,
il rimborso di cui al comma 1 è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, purché
al momento della richiesta sussistano i
requisiti di cui al comma 2. Le modalità di
richiesta e di erogazione del rimborso di

cui al comma 1 sono definite dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali con
apposito provvedimento da adottarsi entro
tre mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

5. Il rimborso di cui al comma 1 è
escluso per i versamenti corrisposti al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per il rilascio della patente e delle
abilitazioni professionali, nonché per le
spese relative all’acquisto dei contrassegni
telematici richiesti dalla normativa vi-
gente.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 2
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2019.

27. 08. Zanotelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 28.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il rifinanziamento di cui al
comma 1, primo periodo, è destinato an-
che alle nuove assunzioni a tempo inde-
terminato effettuate dalle amministrazioni
dello Stato, dagli enti pubblici non econo-
mici nazionali e dalle agenzie ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

28. 56. Madia, Navarra.

Al comma 2, sostituire la lettera g) con
la seguente:

g) analisi e studi di fattibilità, valu-
tazione ex ante, tecnica di redazione degli
atti normativi e monitoraggio, analisi e
verifica di impatto della regolamentazione.

28. 52. Fusacchia, Braga, Muroni, Berlin-
ghieri, Buratti, Cenni, Del Barba, In-
certi, Madia, Quartapelle Procopio, Un-
garo, Zardini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 1148 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, l’efficacia delle
graduatorie dei concorsi pubblici per le
assunzioni a tempo indeterminato è pro-
rogata al 31 dicembre 2019.

28. 66. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Al comma 4, primo periodo, alinea,
sopprimere le parole: di prevenire, nel
contesto carcerario, fenomeni derivanti
dalla condizione di marginalità sociale dei
detenuti, nonché di realizzare una rete
territoriale di istituti a custodia attenuata
per detenute madri.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, primo periodo, alla lettera a) apportare le
seguenti modificazioni:

dopo le parole: per l’anno 2021 ag-
giungere le seguenti: , da inquadrare nei
ruoli dell’Amministrazione giudiziaria;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’assunzione di personale di cui alla pre-
sente lettera è autorizzata, con le mede-
sime modalità di cui al periodo prece-
dente, anche mediante avviamento degli
iscritti nelle liste di collocamento a norma
dell’articolo 35, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

28. 6. Salafia, Piera Aiello, Ascari, Bar-
buto, Businarolo, Cataldi, Di Sarno, Di
Stasio, Dori, D’Orso, Giuliano, Palmi-
sano, Perantoni, Saitta, Sarti, Scutellà,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire la parola: massimo con la
seguente: minimo;

dopo le parole: così ripartito: a) ag-
giungere le seguenti: almeno;

dopo le parole: 12 agosto 2016,
n. 161; b) aggiungere le seguenti: almeno;

sostituire le parole: 2.000.000 con le
seguenti: 6.000.000;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Le amministrazioni, anche in deroga a
quanto previsto dall’articolo 20, commi 1
e 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, adottano adeguate misure per il
superamento del precariato.

Conseguentemente, il Fondo di all’arti-
colo 90, comma 2, è ridotto di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

28. 46. Bartolozzi, Zanettin.

Al comma 4, primo periodo, lettera a),
sostituire le parole: 903 unità di Area II
con le seguenti: 1.903 unità di Area II, F2.

Conseguentemente:

alla medesima lettera a), sopprimere le
parole: e 1000 unità di Area II per l’anno
2021;

sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Agli oneri derivanti dalle assun-
zioni di cui al presente comma, per l’im-
porto di euro 60.075.771 per l’anno 2019
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e di euro 114.154.525 annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, lettera b), come rifinanziato ai
sensi del comma 1 del presente articolo;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Per l’attuazione del comma 4,
alla copertura di tutti i profili professio-
nali dell’area funzionale 2, F2, si provvede
mediante scorrimento della graduatoria
del concorso indetto con decreto 18 no-
vembre 2016 – Concorso pubblico a
n. 800 posti a tempo indeterminato per il
profilo professionale di Assistente giudi-
ziario, area funzionale II, fascia economica
F2, nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia. Qualora siano indisponibili
tali professionalità nelle graduatorie in
vigore, si provvede mediante l’indizione di
concorso pubblico.

*28. 1. Trizzino, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Zennaro.

Al comma 4, primo periodo, lettera a),
sostituire le parole: 903 unità di Area II
con le seguenti: 1.903 unità di Area II, F2.

Conseguentemente:

alla medesima lettera a), sopprimere le
parole: e 1000 unità di Area II per l’anno
2021;

sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Agli oneri derivanti dalle assun-
zioni di cui al presente comma, per l’im-
porto di euro 60.075.771 per l’anno 2019
e di euro 114.154.525 a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, lettera b), come rifinanziato ai
sensi del comma 1 del presente articolo;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Per l’attuazione del comma 4,
alla copertura di tutti i profili professio-
nali dell’area funzionale 2, F2, si provvede

mediante scorrimento della graduatoria
del concorso indetto con Decreto 18 no-
vembre 2016 – Concorso pubblico a
n. 800 posti a tempo indeterminato per il
profilo professionale di Assistente giudi-
ziario, area funzionale II, fascia economica
F2, nei ruoli del personale del Ministero
della giustizia. Qualora siano indisponibili
tali professionalità nelle graduatorie in
vigore, si provvede mediante l’indizione di
concorso pubblico.

*28. 31. Miceli, Bazoli, Verini, Morani,
Vazio, Ferri, Bordo, Annibali, Boschi.

Al comma 4, sostituire le parole: con le
modalità di cui all’articolo 1, commi 2-bis,
2-ter e 2-septies, del decreto-legge 30 giugno
2016, n. 117, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 agosto 2016, n. 161 con le
seguenti: con le modalità di cui al decreto
ministeriale 9 novembre 2017 in tema di
rimodulazione dei profili professionali del
personale non dirigenziale dell’Ammini-
strazione giudiziaria. Ai soggetti di cui al-
l’articolo 50, comma 1-bis, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, e che alla data del 31 dicembre 2018
abbiano terminato l’esperienza formativa
di cui all’articolo 1, comma 1121, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è attribuito il
titolo professionalizzante ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56.
In favore dei predetti soggetti, il Ministero
della giustizia, nelle more dell’espletamento
delle selezioni per le assunzioni di cui ai
precedenti periodi, in deroga all’articolo 7,
comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è autorizzato alla sti-
pula di contratti a termine per 6 mesi a
decorrere dal 1o gennaio 2019. A tal fine è
autorizzata la spesa di euro 11.615.018 per
l’anno 2019.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo il terzo periodo, aggiungere il se-
guente: Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a euro
11.615.018 per l’anno 2019, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

28. 69. Caiata, Vitiello.

Al comma 4, primo periodo, lettera a),
dopo le parole: legge 12 agosto 2016,
n. 161, aggiungere le seguenti: nonché in
base a quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, della legge 28 febbraio 1987,
n. 56, dando priorità ai lavoratori in pos-
sesso di qualifica di ausiliario o di ope-
ratore amministrativo acquisita a seguito
dell’espletamento di specifico periodo di
tirocinio presso uffici giudiziari.

28. 78. Ferro, Prisco, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Alla direzione degli istituti penali
per minorenni di Torino, Milano, Roma,
Nisida (NA), Airola (BN), Bari e Catania
sono preposti dirigenti di istituto peniten-
ziario. Con decreto del Ministro della
giustizia, da adottare entra sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono determinate le modalità e i criteri
per la destinazione dei dirigenti di cui al
primo periodo presso le predette artico-
lazioni periferiche del Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità. Ai diri-

genti assegnati agli istituti penali per mi-
norenni è assicurata una formazione spe-
cializzata in materia minorile, nell’ambito
delle risorse umane, strumentale e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Per
le esigenze di cui al presente comma la
dotazione organica dei dirigenti di istituto
penitenziario è incrementata di 7 unità e
le Tabelle C ed E del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 giugno
2015, n. 84, sono sostituite dalle Tabelle
1-bis e 1-ter, allegate alla presente legge.

4-ter. Al fine di assicurare il funzio-
namento degli istituti penitenziari, il Di-
partimento dell’Amministrazione peniten-
ziaria è autorizzato, nei limiti della vi-
gente dotazione organica, ad assumere 35
dirigenti di istituto penitenziario. Agli
oneri derivanti dal presente comma, va-
lutati in euro 1.582.165,50 per l’anno
2019 e in euro 3.164.331,01 a decorrere
dall’anno 2020, si provvede a valere sulle
facoltà assunzionali non esercitate rela-
tivamente al turn-over degli anni 2009 –
2017.

4-quater. Con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione, da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono determi-
nate le modalità e i criteri per le assun-
zioni di cui al comma 4-ter.

TABELLA 1-bis.
(articolo 28, comma 4-bis)

« Tabella C (articolo 16, comma 9)

Ministero della Giustizia

Dotazione organica complessiva del personale dirigenziale

Qualifiche dirigenziali – carriera amministrativa Dotazione organica
Dirigenti 1a fascia 19
Dirigenti 2a fascia 378
Totale Dirigenti 397
Qualifiche dirigenziali – carriera penitenziaria
Dirigenti generali penitenziari 17
Dirigenti penitenziari 341
Totale Dirigenti 358
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TABELLA 1-ter.
(articolo 28, comma 4-bis)

« Tabella E (articolo 16, commi 1 e 9)

Ministero della Giustizia

Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria

Dotazione organica complessiva del personale amministrativo

Qualifiche dirigenziali Dotazione organica
Dirigenti penitenziari
Dirigenti generali penitenziari 16
Dirigenti istituti penitenziari 307
Dirigenti Area 1
Dirigenti 2a fascia carriera amministrativa 29

Aree Dotazione organica
Terza area 2.219
Seconda area 2.377
Prima area 93

TOTALE QUALIFICHE DIRIGENZIALI 352
TOTALE AREE 4.689

TOTALE COMPLESSIVO 5.041

28. 8. Perantoni, Salafia, Piera Aiello,
Ascari, Barbuto, Businarolo, Cataldi, Di
Sarno, Di Stasio, Dori, D’Orso, Giu-
liano, Palmisano, Saitta, Sarti, Scutellà,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « 296 unità » sono so-
stituite dalle seguenti: « 371 unità »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Per le finalità di cui al comma 1,
è autorizzata la spesa di euro 1.200.000

per l’anno 2019, di euro 3.966.350 per
l’anno 2020 e di euro 11.798.099 a decor-
rere dall’anno 2021. »

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 1.200.000 per l’anno 2019, a
3.966.350 per l’anno 2020 e a euro
11.798.099 a decorrere dall’anno 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*28. 25. Verini, Bazoli, Morani, Vazio,
Ferri, Annibali, Miceli, Bordo.

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017,
n. 46, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « 296 unità » sono so-
stituite dalle seguenti: « 371 unità »;
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b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Per le finalità di cui al comma 1,
è autorizzata la spesa di euro 1.200.000
per l’anno 2019, di euro 3.966.350 per
l’anno 2020 e di euro 11.798.099 a decor-
rere dall’anno 2021. »

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 1.200.000 per il 2019,
3.966.350 per l’anno 2020 e di euro
11.798.099 a decorrere dall’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*28. 86. La II Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire e implemen-
tare la presenza di professionalità psico-
logiche esperte all’interno degli istituti pe-
nitenziari per consentire un trattamento
intensificato cognitivo-comportamentale
nei confronti degli autori di reati contro le
donne e per la prevenzione della recidiva,
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

**28. 26. Annibali, Bazoli, Boschi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire e implemen-
tare la presenza di professionalità psico-
logiche esperte all’interno degli istituti pe-
nitenziari per consentire un trattamento
intensificato cognitivo-comportamentale
nei confronti degli autori di reati contro le
donne e per la prevenzione della recidiva
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari 2 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2019, 2020 e 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

**28. 85. La II Commissione.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
di funzionamento degli istituti peniten-
ziari, di prevenire, nel contesto carcerario,
fenomeni derivanti dalla condizione di
marginalità sociale dei detenuti, nonché
per la realizzazione di una rete territoriale
di istituti a custodia attenuta per detenute
madri, l’amministrazione penitenziaria è
autorizzata all’assunzione straordinaria di
200 unità di personale del comparto fun-
zioni centrali, destinato ai ruoli di funzio-
nario contabile, funzionario giuridico pe-
dagogico e assistente tecnico. Le assun-
zioni di cui al primo periodo sono auto-
rizzate in deroga ai limiti per le facoltà
assunzionali dell’amministrazione peniten-
ziaria previsti dalla normativa vigente. Per
l’attuazione del presente comma è auto-
rizzata la spesa di euro 4.059.349 per
l’anno 2019 e di euro 8.118.698 a decor-
rere dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero della giustizia, apportare le se-
guenti variazioni:

2019: –4.059.349;
2020: –8.118.698;
2021: –8.118.698.

28. 7. Palmisano, Salafia, Piera Aiello,
Ascari, Barbuto, Businarolo, Cataldi, Di
Sarno, Di Stasio, Dori, D’Orso, Giu-
liano, Perantoni, Saitta, Sarti, Scutellà,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Nel rispetto dei requisiti fissati
dall’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, e nelle more della
rideterminazione dell’attuale dotazione
organica, gli Enti Parchi nazionali con
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dotazione organica inferiore a 10 unità
sono autorizzati a procedere, con oneri a
carico del proprio bilancio, alla stabiliz-
zazione in posizione soprannumeraria di
5 unità di personale anche in deroga alle
disposizioni limitative in materia di as-
sunzioni e senza nuovi e ulteriori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

28. 2. Angiola, Masi, Faro, Adelizzi,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente e nel
limite delle proprie dotazioni organiche, il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale è autorizzato ad
assumere, per l’anno 2019, 100 dipendenti
della terza area funzionale, posizione eco-
nomica F1, anche mediante il bando di
nuovi concorsi, nonché l’ampliamento dei
posti messi a concorso ovvero lo scorri-
mento delle graduatorie di concorsi già
banditi. È a tale fine autorizzata la spesa
di euro 1.975.600 per l’anno 2019 e di
euro 3.951.200 annui a decorrere dal 2020.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: euro 248.024.400 per l’anno
2019 ed euro 396.048.800 annui a decor-
rere dall’anno 2020.

28. 84. Borghese.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 19, comma 1, della
legge 11 agosto 2014, n. 125, la parola:
« duecento » è sostituita dalla seguente:
« duecentoquaranta ». Nei limiti delle di-
sponibilità del proprio organico, l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo è

autorizzata a bandire una procedura con-
corsuale, ai sensi dell’articolo 20, commi 2 e
3, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, e ad assumere fino a 20 unità della
terza area funzionale, posizione economica
F1. Per le finalità del presente comma sono
elevati gli ordinari limiti finanziari per le
assunzioni a tempo indeterminato previsti
dalle norme vigenti per l’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo utiliz-
zando le risorse previste per i contratti di
lavoro flessibile nei limiti di spesa di euro
812.080 annui a decorrere dall’anno 2019.
Agli ulteriori oneri derivanti dal primo pe-
riodo, pari a euro 812.080 annui a decor-
rere dall’anno 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del finanzia-
mento annuale di cui all’articolo 18, comma
2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125.

28. 5. Sabrina De Carlo, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 845, secondo periodo, le
parole: « 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 75 per cento »;

b) al comma 845, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Le facoltà
assunzionali sono calcolate unitariamente
per i dirigenti e i dipendenti »;

c) al comma 845, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per accele-
rare le procedure di assunzione per la
copertura di posti vacanti relativi a figure
infungibili necessarie a garantire l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali previste
dalla legge, le Province possono procedere
anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 »;

Mercoledì 21 novembre 2018 — 149 — Commissione V



d) al comma 846, le parole: « le
lettere da c) a g) del comma 420 » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 420 »;

e) al comma 847, le parole: « 25 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento ».

* 28. 12. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 845, secondo periodo, le
parole: « 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 75 per cento »;

b) al comma 845, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Le facoltà
assunzionali sono calcolate unitariamente
per i dirigenti e i dipendenti. »;

c) al comma 845, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per accele-
rare le procedure di assunzione per la
copertura di posti vacanti relativi a figure
infungibili necessarie a garantire l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali previste
dalla legge, le Province possono procedere
anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. ».

d) al comma 846, le parole: « le
lettere da c) a g) del comma 420 » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 420 »;

e) al comma 847, le parole: « 25 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento ».

* 28. 10. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 845, secondo periodo, le
parole: « 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 75 per cento »;

b) al comma 845, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Le facoltà
assunzionali sono calcolate unitariamente
per i dirigenti e i dipendenti. »;

c) al comma 845, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per accele-
rare le procedure di assunzione per la
copertura di posti vacanti relativi a figure
infungibili necessarie a garantire l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali previste
dalla legge, le Province possono procedere
anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. ».

d) al comma 846, le parole: « le
lettere da c) a g) del comma 420 » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 420 »;

e) al comma 847, le parole: « 25 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento ».

* 28. 16. Melilli, Pezzopane, Cenni, Nardi.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 845, secondo periodo, le
parole: « 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 75 per cento »;

b) al comma 845, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Le facoltà
assunzionali sono calcolate unitariamente
per i dirigenti e i dipendenti. »;

c) al comma 845, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per accele-
rare le procedure di assunzione per la
copertura di posti vacanti relativi a figure
infungibili necessarie a garantire l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali previste
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dalla legge, le Province possono procedere
anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. ».

d) al comma 846, le parole: « le
lettere da c) a g) del comma 420 » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 420 »;

e) al comma 847, le parole: « 25 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento ».

* 28. 48. D’Attis, Paolo Russo, Pella, Ri-
pani, Mugnai.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 845, secondo periodo, le
parole: « 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 75 per cento »;

b) al comma 845, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « Le facoltà
assunzionali sono calcolate unitariamente
per i dirigenti e i dipendenti. »;

c) al comma 845, dopo il terzo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per accele-
rare le procedure di assunzione per la
copertura di posti vacanti relativi a figure
infungibili necessarie a garantire l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali previste
dalla legge, le Province possono procedere
anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 30 e 34-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. ».

d) al comma 846, le parole: « le
lettere da c) a g) del comma 420 » sono
sostituite dalle seguenti: « il comma 420 »;

e) al comma 847, le parole: « 25 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 50
per cento ».

* 28. 64. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. In considerazione dell’esigenza
di rafforzare l’azione di tutela e valoriz-
zazione del patrimonio culturale, nel ri-
spetto dei limiti delle dotazioni organiche
e delle facoltà, nonché dei vincoli assun-
zionali previsti dalla normativa vigente, il
Ministero per i beni e le attività culturali
può coprire, per il 2019, le proprie carenze
nei profili professionali della seconda e
terza area assumendo in ordine di gra-
duatoria, nel limite massimo del 50 per
cento delle facoltà assunzionali per il 2019
e dei posti complessivamente da coprire
secondo quanto previsto dai rispettivi
bandi, i candidati risultati idonei nelle
procedure selettive interne per il passaggio
rispettivamente alla seconda e terza area
con graduatorie approvate a decorrere dal
1o gennaio 2010.

28. 3. Testamento, Carbonaro, Acunzo,
Azzolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Lat-
tanzio, Mariani, Marzana, Melicchio,
Nitti, Tuzi, Villani, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, al comma 1,
lettera c), e al comma 2, lettera b), le
parole: « 31 dicembre 2017 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ».

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
di euro per l’anno 2019 con le seguenti:
180 milioni di euro per l’anno 2019.

28. 59. Madia, Navarra.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 114, sono aggiunti, in fine,
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i seguenti periodi: « A decorrere dall’anno
2019, nel rispetto della programmazione
del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile, ai fini della determinazione
delle capacità assunzionali per ciascuna
annualità, gli enti locali possono compu-
tare anche le cessazioni dal servizio del
personale di ruolo programmate nella me-
desima annualità. Le assunzioni di cui al
precedente periodo non possono essere
effettuate prima delle cessazioni che con-
corrono a produrre il relativo turn-over.
La disciplina di cui all’ottavo e nono
periodo si applica anche agli enti destina-
tari delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Assunzioni nella pubblica
amministrazione e negli enti locali.

28. 55. Madia, Navarra.

Dopo il comma 16, aggiungere i se-
guenti:

16-bis. Al fine di garantire l’espleta-
mento di servizi essenziali ed infungibili,
gli enti locali sono autorizzati a porre in
essere processi di reclutamento del perso-
nale con incarico dirigenziale, in deroga
all’articolo 9, comma 1-quinquies, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, soltanto se nell’am-
bito del personale in organico non siano
presenti profili professionali adeguati. Al-
tresì, è autorizzata la stabilizzazione del
personale precario al fine di superare le
procedure europee di infrazione in corso
nel limite massimo di spesa di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

16-ter. Entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con il Ministro dell’in-
terno, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definite modalità
e criteri per la ripartizione tra le regioni
delle risorse di cui al comma 16-bis.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 50 milioni di euro per l’anno
2019 e di 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

28. 4. Cancelleri, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. A decorrere dall’anno 2020 le regioni
e gli enti locali delle regioni a statuto
ordinario possono procedere ad assunzioni
di personale a tempo indeterminato, di
qualifica non dirigenziale, nel caso in cui
la spesa per il personale non risulti su-
periore al fabbisogno standard di perso-
nale.

2. Il fabbisogno standard di personale,
sia in termini di costi standard retributivi
sia di consistenza standard di unità im-
piegate, è individuato dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard (di se-
guito CTFS) di cui all’articolo 1, comma
29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

3. La CTFS si avvarrà del supporto
metodologico e delle ricognizioni informa-
tive dalla Società Soluzioni per il sistema
economico – Sose S.p.A., che potrà anche
predisporre appositi questionari ed avva-
lersi della collaborazione dell’ISTAT, della
Struttura tecnica di supporto alla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome presso il Centro interregionale di
Studi e Documentazione (CINSEDO) delle
regioni, dell’Istituto per la finanza e l’e-
conomia locale (IFEL) e dell’Unione delle
province Italiane (UPI). Il fabbisogno di
personale delle regioni, in conformità ai
criteri stabiliti dall’articolo 13 del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sarà re-
lativo alle funzioni diverse dalla sanità.
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4. Per la determinazione della spesa e
del personale di riferimento di ogni ente
valgono i dati comunicati da ogni ente al
Ministero dell’economia e delle finanze,
attraverso il Sistema Conoscitivo del per-
sonale dipendente dalle amministrazioni
pubbliche (SICO). Per il primo anno di
applicazione valgono le spese complessive
per il personale e il numero di unità
risultanti al 31 dicembre 2017.

5. Qualora la spesa complessiva per il
personale, omnicomprensiva di stipendi,
oneri e compensi accessori sia inferiore al
fabbisogno standard di personale, gli enti
territoriali di cui al comma 1 potranno
assumere personale fino al raggiungimento
del fabbisogno standard di personale.
L’ente dovrà comunque sottostare al limite
più sfavorevole tra il fabbisogno in termini
finanziari e il fabbisogno in termini nu-
mero di dipendenti.

6. Resta ferma l’applicazione dell’equi-
librio di bilancio di cui all’articolo 60 della
presente legge. Con decreto del Ministero
dell’interno, d’intesa con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità applicative del presente articolo.

7. Per le finalità di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 500.000 euro per
l’anno 2019 in favore della Società Solu-
zioni per il sistema economico – Sose
S.p.A.

8. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 500.000 euro per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

9. A decorrere dal 2020 non si appli-
cano alle regioni e agli enti locali delle
regioni a statuto ordinario le disposizioni
relative al contenimento della spesa del
personale e i vincoli assunzionali previsti
dalla normativa vigente.

28. 028. Marattin, Padoan, Boschi.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Forme di lavoro flessibile)

1. Alle regioni in regola con le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 557,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si
applicano le disposizioni dell’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

28. 011. Madia, Navarra.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Razionalizzazione delle risorse per l’attua-
zione del CCNL 20/05/2018 e della norma-

tiva dei centri per l’impiego)

1. Fermo il rispetto dei limiti comples-
sivi di spesa per il personale ai sensi dei
commi 557-quater e 562 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
limite previsto dall’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, secondo cui l’ammontare delle ri-
sorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale, anche di
livello dirigenziale, non può superare il
corrispondente importo determinato nel-
l’anno 2016, non opera per le risorse
stanziate in bilancio per la retribuzione di
posizione e di risultato dei titolari di
posizione organizzativa degli enti del com-
parto delle funzioni locali, nei limiti dei
risparmi conseguenti all’utilizzo parziale
delle risorse che possono essere destinate
alle assunzioni di personale a tempo in-
determinato. Per effetto di quanto indicato
al periodo precedente le corrispondenti
risorse non possono essere destinate a
nuove assunzioni sino alla cessazione del-
l’incarico, allo scadere del quale tornano
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ad alimentare la capacità assunzionale
dell’ente.

2. All’articolo 1, comma 793, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:
« per la gestione dei servizi per l’impiego »
sono aggiunte le seguenti: « o, in alterna-
tiva, nell’ambito dei processi di delega
delle funzioni con apposite leggi regionali,
il personale resta inquadrato nei ruoli
delle città metropolitane e delle province,
in entrambi i casi » e dopo le parole: « con
corrispondente incremento della dotazione
organica » sono aggiunte le seguenti: « e
cessazione degli effetti di cui all’articolo 1,
comma 421, della legge 23 dicembre 2014
n. 190 ».

3. All’articolo 1, comma 795, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:
« per la gestione dei servizi per l’impiego »
sono aggiunte le seguenti: « qualora la
funzione non sia delegata a province e
città metropolitane con legge regionale ».

4. All’articolo 1, comma 796, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, dopo le parole:
« gli enti regionali costituiti per la gestione
dei servizi per l’impiego » sono aggiunte le
seguenti: « o le province e le città metro-
politane, se delegate nell’esercizio delle
funzioni ».

28. 029. Cestari, Pretto, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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ART. 30.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 362 unità.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 55, comma 1, è ridotto di 33
milioni di euro per l’anno 2019 e di 15
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020.

30. 9. Varchi, Maschio, Montaruli, Luca-
selli, Rampelli.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Allo scopo di assicurare il ri-
spetto delle norme di bilinguismo, alle
assunzioni straordinarie di personale di
cui al presente articolo, è riservata un’a-
liquota di posti pari all’1 per cento.

30. 12. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. Al personale del Comparto soc-
corso pubblico si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96.
Con apposito decreto del Ministro della
difesa, da adottare entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità e i tempi di
applicazione della disposizione di cui al
precedente periodo. A tal fine è autoriz-
zata la spesa di 100 milioni di euro per
l’anno 2019, di 75 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 50 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021. ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: è incre-
mentato di 150 milioni di euro per l’anno
2019, di 325 milioni di euro per l’anno

2020 e di 350 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

30. 3. Cirielli, Lollobrigida, Ferro.

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

Art. 30-bis.

(Incremento del contingente impiegato
nell’Operazione « Strade Sicure »)

1. All’articolo 1, comma 688, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, primo periodo,
le parole: « pari a 7.050 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « pari a 9.100 ».

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
165 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 410 milioni.

30. 02. Crosetto, Deidda, Ferro, Lucaselli.

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

Art. 30-bis.

(Transiti del personale già appartenente
al disciolto Corpo forestale dello Stato)

1. Il personale in servizio nell’Arma
dei carabinieri e nel Corpo della Guardia
di finanza, già appartenente al disciolto
Corpo forestale dello Stato, può presentare
domanda per il transito, previa ricogni-
zione dei posti disponibili e tenuto conto
del rispettivo fabbisogno, in altra ammi-
nistrazione statale tra quelle individuate
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, emanato su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, dell’interno, della difesa e
della giustizia, entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente articolo.

2. Con il decreto di cui al comma 1
sono definiti i criteri e le modalità da
applicare alle procedure di transito, com-
presi il numero e il ruolo del personale da
destinare alle amministrazioni di assegna-
zione, senza pregiudizio per le facoltà
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assunzionali di queste ultime previste
dalla legge. Le relative domande dovranno
essere presentate nei venti giorni succes-
sivi alla pubblicazione dello stesso decreto.
Con successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, emanato con le
medesime modalità di cui al comma 1,
sono individuate le risorse finanziarie da
trasferire dalle amministrazioni di appar-
tenenza a quelle destinatarie.

3. Il personale di cui al comma 1
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della
Guardia di finanza all’atto del transito in
altra amministrazione statale cessa dal
servizio permanente ed è collocato nella
riserva. In caso di transito in altra Forza
di polizia, si applica l’articolo 864, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

4. Il periodo di servizio maturato nelle
amministrazioni di provenienza è valido
ad ogni effetto giuridico ed economico. Al
personale transitato è dovuta la corre-
sponsione della differenza, limitatamente
alle voci fisse e continuative, fra il tratta-
mento economico percepito e quello cor-
risposto in relazione alla posizione giuri-
dica ed economica di assegnazione, sotto
forma di assegno ad personam riassorbi-
bile con i successivi miglioramenti econo-
mici a qualsiasi titolo conseguiti.

5. Al fine di salvaguardare i livelli di
presidio dell’ambiente, del territorio e del
mare e della sicurezza agroalimentare, il
transito del personale in servizio nel-
l’Arma dei carabinieri avviene per aliquote
non superiori a trecento unità annue,
stabilite con decreto del Ministro della
difesa, sentiti i Ministri interessati, e nel
limite delle facoltà assunzionali straordi-

narie destinate alla specialità e concesse
nell’anno di riferimento, secondo un cri-
terio di priorità per il personale più an-
ziano in ruolo. Il transito nell’amministra-
zione di cui all’articolo 24 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, avviene nel solo anno
2019, in extraorganico, e in un contingente
massimo di trecento unità.

6. Per l’anno 2019, e in relazione al-
l’esercizio della facoltà di cui al comma 1,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri è autorizzata, con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordi-
naria di un contingente massimo di tre-
cento unità nei ruoli base dell’Arma dei
carabinieri, nel limite della dotazione or-
ganica e in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, a de-
correre dal 1o dicembre.

7. Agli oneri derivanti dalle assunzioni
straordinarie di cui al comma 6, pari a un
importo massimo di euro 614.863 per
l’anno 2019, 10.345.659,5 per l’anno 2020,
12.465.162 per l’anno 2021, 12.465.162 per
l’anno 2022, 12.465.162 per l’anno 2023,
12.501.106,5 per l’anno 2024, 12.896.496 a
decorrere dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. L’assunzione straordinaria degli ul-
teriori contingenti massimi di cui al
comma 5, ove necessaria in relazione al-
l’esercizio della facoltà di cui al comma 1,
sarà autorizzata con successivi provvedi-
menti normativi.

30. 04. Pagani, De Micheli, Madia.
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ART. 31.

Al comma 1 sostituire le parole: non
prima del 10 maggio 2019 con le seguenti:
entro e non oltre il 31 gennaio 2019.

Conseguentemente, al medesimo comma
sostituire le parole: non prima del 1°
settembre 2019 con le seguenti: entro e
non oltre il 31 marzo 2019 e le parole: non
prima del 1o aprile 2020 con le seguenti:
entro e non oltre il 31 marzo 2020.

31. 6. Pastorino, Fornaro, Fassina.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Salva espressa rinuncia scritta
del prestatore di lavoro, sono soggetti a
una imposta sostitutiva dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addi-
zionali regionali e comunali pari al 10 per
cento, entro il limite di importo comples-
sivo di 3.000 euro lordi, le somme erogate
per prestazioni di lavoro straordinario ed
accessorio svolto dal personale del com-
parto sicurezza, difesa, soccorso pubblico
e del corpo nazionale dei vigili del fuoco,
durante le fasi emergenziali.

3-ter. I redditi di cui al comma 3-bis
non concorrono ai fini fiscali e della
determinazione della situazione econo-
mica equivalente alla formazione del red-
dito complessivo del percipiente o del suo
nucleo familiare entro il limite massimo di
3.000 euro. Resta fermo il computo dei
predetti redditi ai fini dell’accesso alle
prestazioni previdenziali e assistenziali.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 35 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019.

31. 4. Prisco, Meloni, Lollobrigida, Don-
zelli, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In caso di infortunio gravemente
invalidante o di malattia contratta per

causa di servizio, nonché in occasione
delle attività di addestramento e forma-
zione, al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco è esteso il
sistema di tutela previdenziale ed assisten-
ziale riconosciuto, per tali eventi, ai vigili
del fuoco in servizio permanente. In caso
di decesso del personale volontario per le
ipotesi di cui al presente comma, sono
estese ai familiari superstiti le forme di
trattamento pensionistico applicate per
tali eventi al personale permanente del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 1,5
milioni di euro per il 2019 e di un milione
di euro annui a decorrere dal 2020.

31. 2. Cestari, Grimoldi, Patassini, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Pretto, Fras-
sini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In caso di infortunio gravemente
invalidante o di malattia contratta per
causa di servizio o in occasione delle
attività di addestramento e formazione è
esteso al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco il sistema di
tutela previdenziale ed assistenziale rico-
nosciuto, per tali eventi, ai vigili del fuoco
in servizio permanente. In caso di decesso
del personale volontario, per le ipotesi di
cui al presente articolo, sono estese ai
familiari superstiti le forme di trattamento
pensionistico applicate per tali eventi al
personale permanente del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.

Conseguentemente, alla Tabella A voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti modificazioni:

2019: 1.500.000;
2020: 1.000.000;
2021: 1.000.000.

31. 1. D’Incà, Faro, Adelizzi, Buompane,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

1. In aggiunta alle facoltà assunzionali
previste dall’articolo 31, al fine di garan-
tire gli standard operativi e i livelli di
efficienza ed efficacia del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco in relazione alla cre-
scente richiesta di sicurezza proveniente
dal territorio nazionale, la dotazione or-
ganica della qualifica di vigile del fuoco
del predetto Corpo è così incrementato: a)
500 unità di personale, rientrante nel
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97,
con età superiore a 46 anni nel ruolo SATI
per il 2019 e a partire dal 2020 l’attribu-
zione del turn over sino ad esaurimento; b)
500 unità di personale di cui al medesimo
decreto legislativo n. 97 del 2017, con età
inferiore a 46 anni per il 2019 e a partire
dal 2020 l’attribuzione del turn over al 50
per cento con le graduatorie vigenti.

2. Al personale volontario discontinuo
delle strutture centrali e periferiche ap-
partenente al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è riconosciuto un attestato di ope-
ratività di 4o livello. Sulla base di apposite
convenzioni sottoscritte tra la Conferenza
Unificata e le associazioni di categoria dei
datori di lavoro saranno definite le linee
guida per stabilire una garanzia occupa-
zionale del personale di cui al periodo
precedente.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2019, il
rapporto di lavoro del personale volonta-
rio di cui al comma precedente è disci-
plinato da apposito Contratto collettivo
nazionale di lavoro (CCNL) sottoscritto
con le associazioni di categoria.

4. Le amministrazioni pubbliche, ove
necessario, possono attivare una proce-
dura di reclutamento di unità antincendio,
mediante ricorso del personale volontario
discontinuo delle strutture centrali e pe-
riferiche appartenente al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, rientrante nel decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 97.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma precedente pari a 800
milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede mediante riduzione com-
plessiva dei regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale di cui all’elenco contenuto
nel rapporto annuale sulle spese fiscali di
cui all’articolo 21, comma 11-bis della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con uno
o più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

31. 08. Cannizzaro.
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ART. 32.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Personale ricerca sanitaria)

1. Al fine di garantire e promuovere il
miglioramento della qualità e dell’efficienza
dell’attività di ricerca sanitaria, parte inte-
grante del Servizio sanitario nazionale, se-
condo i principi della Carta europea dei ri-
cercatori, di cui alla raccomandazione della
Commissione delle Comunità europee
dell’11 marzo 2005 n. 2005/251/CE, e di
consentire un’organica disciplina dei rap-
porti di lavoro del personale della ricerca
sanitaria, è istituito, presso gli IRCCS pub-
blici e gli Istituti zooprofilattici sperimentali,
di seguito complessivamente denominati
« Istituti », fermo restando il rispetto dei vin-
coli in materia di spesa del personale, un
ruolo dirigenziale e uno non dirigenziale
della ricerca sanitaria e delle attività di sup-
porto alla ricerca sanitaria.

2. Il rapporto di lavoro del personale di
cui al comma 1 è disciplinato, sulla base di
quanto previsto nel presente articolo, nel-
l’ambito del contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto Sanità, per quello che
concerne il ruolo non ruolo dirigenziale, e
del contratto della Dirigenza Sanità per il
ruolo dirigenziale, in un’apposita sezione,
con definizione dei trattamenti economici
dei relativi profili, prendendo a riferimento
quelli della categoria apicale degli altri ruoli
del comparto e gli inquadramenti previsti
nella dirigenza, valorizzando, con riferi-
mento al personale della ricerca sanitaria, la
specificità delle funzioni e delle attività
svolte, con l’individuazione, con riferimento
ai rapporti di lavoro a tempo determinato e
indeterminato di cui al comma 3, di specifici
criteri, connessi anche ai titoli professionali
nonché alla qualità e ai risultati della ri-
cerca, ai fini dell’attribuzione della fascia
economica, in relazione a quanto previsto
dal comma 1, gli atti aziendali di organizza-

zione degli Istituti prevedono, nell’ambito
delle vigenti dotazioni organiche e senza
nuovi o maggiori oneri, una specifica e auto-
noma sezione per le funzioni di ricerca, fa-
cente capo, negli IRCCS, al direttore scienti-
fico e, negli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali, al direttore generale.

3. Per garantire un’adeguata flessibilità
nelle attività di ricerca, gli Istituti assumono,
per lo svolgimento delle predette attività, en-
tro il limite del 40 per cento a decorrere
dall’anno 2019 delle complessive risorse fi-
nanziarie disponibili per tutte le attività di
ricerca, personale con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato, nel ri-
spetto del contratto collettivo nazionale di
lavoro di cui al comma 2 e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 4. Il limite di cui al primo periodo è
incrementato con le risorse aggiuntive tra-
sferite a ciascun Istituto dal Ministero della
salute, pari a complessivi 50 milioni di euro
per l’anno 2019, 70milioni di euro per l’anno
2020 e 90 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021. A garanzia delle coperture
delle risorse finanziarie disponibili per le at-
tività di ricerca verranno inserite risorse ad
hoc che garantiranno il fondo per tutta la
durata dei contratti stipulati in base al pre-
sente comma.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
per la pubblica amministrazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo accordo sancito in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti, nel rispetto
delle condizioni e delle modalità di reclu-
tamento stabilite dall’articolo 35 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i
requisiti, i titoli e le procedure concorsuali
per le assunzioni di cui al comma 3.

5. Gli Istituti possono bandire le proce-
dure concorsuali per il reclutamento del
personale di cui al comma 3 nonché proce-
dere all’immissione in servizio dei vincitori
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato della durata di cinque anni, con
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possibilità di un solo rinnovo per la durata
massima di ulteriori cinque anni, previa va-
lutazione ai sensi del comma 6. L’attuazione
di quanto previsto nel precedente periodo è
subordinata alla verifica della disponibilità
finanziaria nell’ambito delle risorse di cui al
citato comma 3.

6. Il personale assunto ai sensi del comma
5 è soggetto a valutazione annuale e a valuta-
zione di idoneità per l’eventuale rinnovo a
conclusione dei primi cinque anni di servi-
zio, secondo modalità, condizioni e criteri
stabiliti con decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro per pubblica
amministrazione, sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative.
L’esito negativo della valutazione annuale,
per tre anni consecutivi, determina la risolu-
zione del contratto. Previo accordo tra gli
Istituti e con il consenso dell’interessato, è
ammessa la cessione del contratto a tempo
determinato, compatibilmente con le risorse
esistenti nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie di cui al comma 3.

7. Gli Istituti, nel rispetto delle vigenti
disposizioni legislative in materia di con-
tenimento delle spese di personale, nel-
l’ambito dei posti della complessiva dota-
zione organica del personale destinato alle
attività di assistenza o di ricerca, possono
inquadrare a tempo indeterminato nei
ruoli del Servizio sanitario nazionale o nei
rispettivi ruoli della ricerca come specifi-
cato dal comma 1, previa verifica dei
requisiti prescritti dalle disposizioni vi-
genti, il personale che abbia completato il
primo o il secondo periodo contrattuale
con valutazione positiva, secondo la disci-
plina stabilita con il decreto del Ministro
della salute previsto dal comma 6.

8. Al fine di valorizzare i giovani che
esprimono alto potenziale e di favorire il ri-
entro dall’estero di personale fornito di ele-
vata professionalità, gli Istituti possono sot-
toscrivere i contratti a tempo determinato,
per la durata del relativo progetto di ricerca,
con gli sperimentatori principali vincitori di
bandi pubblici competitivi nazionali, euro-
pei o internazionali, secondo quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 4. Il costo del
contratto grava sul fondi del progetto finan-

ziato con il bando pubblico e il contratto può
essere prorogato per il completamento del
primo quinquennio di cui al comma 5, su-
bordinatamente alla disponibilità delle ri-
sorse finanziarie di cui al comma 3.

9. Gli istituti possono altresì utilizzare
una quota fino al 5 per cento delle di-
sponibilità finanziarie di cui al comma 3
per stipulare contratti di lavoro subordi-
nato a tempo determinato di cui al comma
5 con ricercatori residenti all’estero, la cui
produzione scientifica soddisfi i parametri
stabiliti con il decreto del Ministro della
salute di cui al comma 6.

10. Il personale con rapporto di lavoro a
tempo determinato di cui ai commi 3 e 11 è
ammesso alla partecipazione per l’accesso in
soprannumero al relativo corso di specializ-
zazione, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 35, commi 4 e 5, del decreto legisla-
tivo 17 agosto 1999, n. 368.

11. In sede di prima applicazione, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della sezione del contratto collettivo
del comparto Sanità e di quello della diri-
genza di cui al comma 2, il personale in ser-
vizio presso gli Istituti alla data del 31 dicem-
bre 2018, con rapporti di lavoro flessibile, ivi
compreso il personale con borsa di studio,
instaurati a seguito di procedura selettiva
pubblica, che abbia maturato un’anzianità
di servizio di almeno tre anni negli ultimi
cinque con contratti flessibili o almeno 5
anni negli ultimi 8 con borsa di studio, può
essere assunto con contratto di lavoro a
tempo determinato secondo la disciplina e
nei limiti delle risorse di cui al comma 3 e
secondo le modalità e i criteri stabiliti con il
decreto del Ministro della salute di cui al
comma 6.

12. Al fine di garantire la continuità nel-
l’attuazione delle attività di ricerca, nelle
more dell’assunzione del personale di cui al
comma 11, gli Istituti, in deroga all’articolo
7, comma 5-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono continuare ad
avvalersi, con le forme contrattuali di lavoro
in essere, del personale in servizio alla data
del 31 dicembre 2018, nei limiti delle risorse
finanziarie di cui al comma 3.

32. 05. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Misure urgenti per la stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili)

1. Per consentire il completamento
delle procedure di cui all’articolo 1,
comma 207, terzo e quarto periodo della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e di cui
all’articolo 20, commi 2 e 14, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è auto-
rizzata la spesa di 50 milioni di euro da
consolidare nel bilancio dello Stato. La
regione Calabria dispone con legge regio-
nale la copertura a carico del bilancio
della regione medesima degli ulteriori
oneri necessari per l’attuazione di quanto
previsto dal periodo precedente e assicu-
rando il consolidamento della spesa.

2. Le suddette procedure si applicano
in deroga al piano triennale dei fabbisogni

di cui all’articolo 6, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, enti in dissesto finanziario,
esonerando gli stessi dalle procedure pre-
viste con la COEL.

3. Le amministrazioni possono proro-
gare i corrispondenti rapporti di lavoro a
tempo determinato con i soggetti che par-
tecipano alle procedure di cui al presente
articolo, fino alla loro conclusione e in-
derogabilmente entro un triennio dalla
data di pubblicazione della presente legge,
con utilizzo delle medesime risorse.

4. All’onere di cui al comma 1, pari a
50 milioni di euro, si provvede mediante
destinazione delle risorse di cui all’articolo
1, comma 1156, lettera g-bis), della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

32. 07. Cannizzaro, Occhiuto, Santelli,
Maria Tripodi, D’Ettore.
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ART. 33.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, dopo il comma 128
è inserito il seguente:

« 128-bis. L’aggiornamento dei premi e
dei contributi è effettuato nella misura ne-
cessaria per conseguire l’equilibrio econo-
mico, finanziario ed attuariale del bilancio
dell’INAIL. A tal fine, è confermata la ridu-
zione di premi e contributi disposta, a de-
correre dal 2016, dal comma 128, alla quale
si aggiunge la riduzione disposta dal pre-
sente comma fino al conseguimento dell’e-
quilibrio di cui al precedente periodo. ».

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
valutati in 1.500 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021 si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.500 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019, per la previsione relativa a decorrere
da quell’anno, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spesa fiscali.

33. 3. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Man-
delli, Prestigiacomo, Cannatelli, Fa-

tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In relazione alle esigenze riabi-
litative dei propri assicurati ed anche al
fine di consentire, ricorrendone le condi-
zioni, la sperimentazione di nuovi modelli
di assistenza che realizzino effettive fina-
lità di contenimento della spesa sanitaria,
attraverso specifiche sinergie tra strutture
pubbliche e private, ospedaliere ed extra-
ospedaliere, così come previsto dalla let-
tera c-bis) del comma 13 dell’articolo 15
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, n. 95 del 2012, l’I-
NAIL è autorizzato a valutare, in via
eccezionale, nell’ambito del piano trien-
nale degli investimenti 2019/2021, appro-
vato con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
ai sensi dell’articolo 8, comma 15, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010 n. 122, senza maggiori oneri
per la finanza pubblica, la realizzazione di
investimenti immobiliari nel settore ter-
male e alberghiero-termale, con esclusivo
riferimento alle aree che presentano si-
gnificative condizioni di crisi economico-
industriale. I territori termali nei quali
possono essere effettuati i citati interventi,
sono individuati nell’ambito dell’accordo
di cui all’articolo 4, comma 4, della legge
24 ottobre 2000, n. 323.

33. 4. De Filippo, Benamati.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Incremento del Fondo di sostegno per le
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. La dotazione del Fondo di sostegno
per le famiglie delle vittime di gravi in-
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fortuni sul lavoro, di cui all’articolo 1,
comma 1187, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementata di 5 milioni
di euro annui a decorrere dal 2019.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari in
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

33. 01. Schullian, Plangger, Gebhard,
Emanuela Rossini, Sgarbi.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 163 — Commissione V



ART. 34.

Al comma 6 sostituire le parole: 210
milioni con le seguenti: 1.000 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: 6.700 milioni di euro per l’anno 2019
e a 7.000 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020 con le seguenti: 5.700 milioni
di euro per l’anno 2019 e a 6.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2020.

34. 6. Migliore, Fiano.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Incentivi fiscali a favore degli esercizi con-
venzionati che erogano servizi sostitutivi di
mensa per i dipendenti delle pubbliche

amministrazioni)

1. A decorrere dall’anno 2019, ai lavo-
ratori autonomi ed alle imprese qualificate
come esercizio convenzionato ai sensi del
decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico 7 giugno 2017, n. 122, recante
disposizioni in materia di servizi sostitutivi
di mensa, in attuazione dell’articolo 144,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, che abbiano subìto perdite su
crediti risultanti da elementi certi e pre-
cisi, riguardanti buoni pasto ritirati ed
emessi in virtù di convenzioni CONSIP,
per conto di amministrazioni pubbliche,
oltre alla deducibilità fiscale della perdita
su crediti prevista all’articolo 101, comma

5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è attri-
buito un contributo sotto forma di credito
d’imposta, pari al 75 per cento del valore
della perdita, tenuto conto del limite mas-
simo complessivo delle risorse di bilancio
annualmente appositamente stanziate, che
costituisce tetto di spesa.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile dai lavoratori autonomi e
dalle imprese qualificate come esercizio
convenzionato in compensazione dei loro
debiti per imposte, contributi dovuti al-
l’INPS ed altre somme dovute allo Stato,
alle regioni ed agli enti previdenziali, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto della normativa euro-
pea sugli aiuti di Stato, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti le modalità e
i criteri di attuazione delle disposizioni di
cui al presente comma, con particolare
riguardo all’individuazione delle perdite su
crediti che danno diritto al credito d’im-
posta, ai casi di esclusione, alle procedure
per la concessione e l’utilizzo del credito
d’imposta, alla documentazione richiesta,
all’effettuazione dei controlli e alle moda-
lità finalizzate ad assicurare il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 180
milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

34. 08. Brunetta, Mandelli, Occhiuto, Pre-
stigiacomo, D’Attis, Cannizzaro, D’Et-
tore, Pella, Paolo Russo.
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ART. 35.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 35.

(Assunzioni presso l’Ispettorato nazionale
del lavoro)

1. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto del fenomeno del lavoro som-
merso e irregolare e la tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro,
l’Ispettorato nazionale del lavoro è auto-
rizzato ad assumere, con incremento della
dotazione organica, un contingente di per-
sonale, prevalentemente ispettivo, pari a
300 unità per l’anno 2019, a 300 unità per
l’anno 2020 e a 330 unità per l’anno 2021.
Conseguentemente, il fondo risorse decen-
trate di cui all’articolo 76 del contratto
collettivo nazionale di lavoro funzioni cen-
trali per il triennio 2016-2018 è integrato
di euro 750.000 per il 2019, di euro
1.500.000 per il 2020 e di euro 2.325.000
annui a decorrere dal 2021.

2. All’articolo 14, comma 1, lettera d),
n. 2, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito con modificazioni dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, le parole:
« nel limite massimo di 10 milioni di euro
annui » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite massimo di 13 milioni di euro
annui ».

3. L’Ispettorato nazionale del lavoro
comunica al Dipartimento della funzione
pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato del Ministero del-
l’economia e delle finanze il numero delle
unità da assumere e la relativa spesa. Ai
relativi oneri, pari ad euro 6.100.000 per
l’anno 2019, ad euro 24.393.000 per l’anno
2020 e ad euro 37.889.000 annui a decor-
rere dall’anno 2021, si provvede a valere
sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Le disposizioni di
cui agli articoli 30, comma 2-bis, e 34-bis,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non trovano applicazione.

4. All’articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le
parole: « due posizioni dirigenziali di li-
vello dirigenziale generale e 88 posizioni
dirigenziali di livello non generale » sono
sostituite dalle seguenti: « quattro posi-
zioni di livello dirigenziale generale e 94
posizioni dirigenziali di livello non gene-
rale ». In relazione a quanto previsto dal
presente comma con decreto del direttore
dell’Ispettorato nazionale del lavoro sono
modificate le disposizioni di cui agli arti-
coli 2 e 6 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 febbraio 2016.

5. L’Ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato alla assunzione delle unità
dirigenziali derivanti dalla modifica della
dotazione organica di cui al comma 4
nonché, al fine di garantire una presenza
continuativa dei responsabili di ciascuna
struttura territoriale, di ulteriori 12 unità
dirigenziali di livello non generale, anche
attingendo dalla graduatoria del concorso
bandito dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con decreto direttoriale
del 14 novembre 2006, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, IV Serie Speciale « Con-
corsi ed esami », n. 89 del 21 novembre
2006, la cui validità, a tal fine, è prorogata
sino al 30 giugno 2019. Le disposizioni di
cui agli articoli 30, comma 2-bis, e 34-bis,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, non trovano applicazione. Ai
relativi oneri, pari ad euro 2.640.000 annui
a decorrere dal 2019, si provvede a valere
sulle risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11
dicembre 2016, n. 232.

6. Gli importi delle sanzioni in materia
di lavoro e legislazione sociale sono au-
mentati nella misura di seguito indicata:

a) del 20 per cento gli importi dovuti
per la violazione delle disposizioni di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio
2002, n. 12, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, dell’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 10 settem-
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bre 2003, n. 276, dell’articolo 12, del de-
creto legislativo 17 luglio 2016, n. 136,
dell’articolo 18-bis, commi 3 e 4, del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66;

b) del 10 per cento gli importi dovuti
per la violazione delle disposizioni di cui
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
sanzionate in via amministrativa o penale;

c) del 20 per cento gli importi dovuti
per la violazione delle altre disposizioni in
materia di lavoro e legislazione sociale,
individuate con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali.

7. Le maggiorazioni di cui al comma 6
sono raddoppiate ove, nei tre anni prece-
denti, il datore di lavoro sia stato desti-
natario di sanzioni amministrative o pe-
nali per i medesimi illeciti. Le maggiora-
zioni di cui al comma 6, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 13, comma 6, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
sono versate al bilancio dello Stato per
essere riassegnate, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, allo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e destinate all’in-
cremento del fondo risorse decentrate del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro per va-
lorizzare l’apporto del proprio personale.

8. Le entrate derivanti dalla applica-
zione dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono
destinate, entro il limite annuo di euro
800.000, ad incrementare il fondo risorse
decentrate dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e destinate ad incentivare l’attività
di rappresentanza in giudizio dell’ente.

9. Al fine di consentire una piena
operatività dell’Ispettorato nazionale del
lavoro la previsione di cui all’articolo 17,
comma 4, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, si applica al personale dell’Agen-
zia, sino al 31 dicembre 2020, limitata-
mente alle disposizioni di cui all’articolo
14, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

35. 2. Faro, Pallini, Tripiedi, Davide
Aiello, Amitrano, Ciprini, De Lorenzo,
Cubeddu, Giannone, Invidia, Perconti,

Segneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 149, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 6, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. A partire dall’anno 2019, nel limite
di 200 milioni di euro annui, la dotazione
organica dell’Ispettorato nazionale del la-
voro è incrementata, ogni tre anni, di un
numero di posti corrispondente alle fa-
coltà assunzionali previste dalle vigenti
disposizioni in materia di turn-over del
personale, con conseguente assegnazione
delle relative risorse finanziarie da parte
dell’INPS e dell’INAIL. L’Ispettorato na-
zionale del lavoro, in ragione delle esi-
genze tecniche e funzionali, di concerto
con INPS e INAIL, può incrementare la
dotazione organica di ciascun ente del
numero di ispettori necessari. »;

b) all’articolo 7:

1) i commi 1 e 3 sono abrogati;

2) al comma 2, le parole: « che
comprendono, in ogni caso, il potere del-
l’Ispettorato di dettare le linee di condotta
e le direttive di carattere operativo, non-
ché di definire tutta la programmazione
ispettiva e le specifiche modalità di accer-
tamento » sono soppresse.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 200
milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

35. 1. Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro, Costanzo.
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Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. All’articolo 52-quater, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per il regolamento sul-
l’ordinamento giuridico ed economico del
personale dell’Autorità nazionale anticor-
ruzione, non trova applicazione l’articolo
19, comma 3, lettera c), del decreto-legge
n. 90 del 2014. ».

2. A copertura di eventuali maggiori
oneri conseguenti alla disposizione di cui
al comma 1, si provvede nei limiti di 10
milioni di euro annui, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’attuazione
del programma di Governo di cui all’ar-
ticolo 55.

35. 06. Labriola, Polverini, Gagliardi,
Mandelli, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 2016, n. 219, in materia
di riordino delle camere di commercio)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, dopo il comma
9, è inserito il seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
e fino al completamento delle procedure
di mobilità di cui al presente articolo, le
camere di commercio non oggetto di ac-
corpamento, ovvero che ne abbiano con-
cluso il processo, possono procedere al-
l’assunzione di nuovo personale nel limite
della spesa corrispondente alle cessazioni
dell’anno precedente, al fine di assicurare
l’invarianza degli effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica. ».

35. 07. Saltamartini, Andreuzza, Baz-
zaro, Binelli, Colla, Dara, Patassini, Pet-
tazzi, Piastra, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 36.

Al comma 1, sostituire le parole: 70 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020 con
le parole: 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, da ripartire in sede di con-
certazione e contrattazione, previa intesa
con le rappresentanze del personale.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 400 milioni
di euro annui con le seguenti: 260 milioni
di euro annui.

*36. 7. La IV Commissione.

Al comma 1, sostituire le parole: 70 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020 con
le parole: 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, da ripartire in sede di con-
certazione e contrattazione, previa intesa
con le rappresentanze del personale.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 400 milioni
di euro annui con le seguenti: 260 milioni
di euro annui.

*36. 1. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De
Menech, Losacco, Lotti, Rosato.

Al comma 1, sostituire le parole: 70 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020 con
le parole: 140 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, da ripartire in sede di con-
certazione e contrattazione, previa intesa
con le rappresentanze del personale.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 400 milioni
di euro annui con le seguenti: 260 milioni
di euro annui.

*36. 3. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Sisto, Calabria, Mila-
nato, Ravetto, Perego Di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Al comma 1, sostituire le parole: 70
milioni con le seguenti: 140 milioni.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è ridotto di 70 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

36. 2. Migliore, Fiano.

Dopo l’articolo 36 aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. Per i miglioramenti economici del
personale dei Corpi di polizia, delle Forze
armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è incrementato di 3.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 3.000 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 30
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 3.000 milioni
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
30 settembre 2019, mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano minori spese
pari a 3.000 milioni di euro per l’anno
2020 e pari a 3.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. Qualora le mi-
sure previste dal secondo e dal terzo
periodo non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, da adottare entro il 15 luglio
2019 per la previsione relativa al 2019 e
entro il 15 marzo 2020 per gli anni
successivi, su proposta del Ministro dell’e-
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conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al secondo
e al terzo periodo, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

36. 017. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Sisto, Calabria, Mi-
lanato, Ravetto, Perego Di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Dopo l’articolo 36 aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco)

1. Lo stanziamento del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 299, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1.200.000.000 di euro per l’anno 2019 e di
1.700.000.000 di euro a decorrere dal-
l’anno 2020, per le seguenti finalità:

a) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dall’anno 2020, del finanzia-
mento da destinare alle assunzioni di cui
al comma 287 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 30 e al comma 1
dell’articolo 31 della presente legge, non-
ché a ulteriori assunzioni di personale a
tempo indeterminato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nell’ambito delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco, tenuto conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare

indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza e urgenza in relazione agli
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze
di organico nonché nel rispetto dell’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dell’articolo 4 del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125. Le assunzioni sono autoriz-
zate con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133;

b) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dall’anno 2020, degli oneri ag-
giuntivi, rispetto a quelli previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 466, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, così come ricalcolati
complessivamente ai sensi dell’articolo 34
della presente legge, posti a carico del
bilancio dello Stato per la contrattazione
collettiva del personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del fuoco relativa al triennio
2019-2021 in applicazione dell’articolo 48,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e per i miglioramenti eco-
nomici del medesimo personale;

c) 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 da destinare al personale
delle Forze di polizia e delle Forze ar-
mate, di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, per la
valorizzazione specifiche funzioni svolte
per la tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica, connesse anche con l’esigenza
di innalzare la risposta al terrorismo
internazionale e al crimine organizzato,
nonché alle attività di tutela economico-
finanziaria e di difesa nazionale, da uti-
lizzare anche per le indennità accessorie
relative ai servizi maggiormente gravosi e
disagiati, mediante l’attivazione delle pro-
cedure previste dal citato decreto legisla-
tivo n. 195 del 1995;

d) 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019 per l’attuazione dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 29 maggio
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2017, n. 95, da destinare al personale ivi
previsto, ripartiti tra le Forze di polizia e
le Forze armate in proporzione del per-
sonale complessivamente interessato, com-
preso quello che, con decorrenza 1o gen-
naio 2019 non rientra nell’ambito di ap-
plicazione del decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195. Alla ripartizione si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio del ministri, su proposta dei
Ministri per la pubblica amministrazione e
dell’economia e delle finanze, sentiti i
Ministri dell’interno, della difesa e della
giustizia;

e) copertura, per l’anno 2019 e a
decorrere dal 2020, del finanziamento da
destinare a specifici interventi volti ad
assicurare la piena efficienza organizzativa
del dispositivo di soccorso pubblico del
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, anche
in occasione di situazioni emergenziali.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, pari a 1.200.000.000 di euro per
l’anno 2019 e a 1.700.000.000 di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
marzo 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.200.000.000
di euro per l’anno 2019. Entro la data del
15 gennaio 2020, mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
normativi che assicurano minori spese
pari a 1.700.000.000 di euro a decorrere
dall’anno 2020. Qualora le misure previste
dal secondo e dal terzo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi in-
feriori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 luglio 2019, per la
previsione relativa all’anno 2019, e entro il
15 marzo 2020 per la previsione relativa
all’anno 2020, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-

petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
secondo e al terzo periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

36. 028. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Sisto, Calabria, Mi-
lanato, Ravetto, Perego Di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Santelli, Silli, Sorte,
Tartaglione, Mandelli, Prestigiacomo,
Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto,
Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Contributo in favore dell’Istituto Dome-
nico Martuscelli per minorati della vista

di Napoli)

1. In ragione della straordinaria situa-
zione di gestione dell’Istituto Domenico
Martuscelli per minorati della vista di
Napoli si dispone per gli anni 2019, 2020
e 2021 un contributo straordinario in
favore di tale Istituto, ente scolastico di
diritto pubblico, posto alle dipendenze del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca nella misura di 250.000 euro
annui.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –250.000;
2020: –250.000;
2021: –250.000

36. 015. Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Contributo in favore della Biblioteca ita-
liana per ciechi « Regina Margherita » di

Monza)

1. Il contributo in favore della Biblio-
teca italiana per ciechi « Regina Marghe-
rita » di Monza di cui all’articolo 1 della
legge 13 novembre 2002, n. 260, è incre-
mentato di 1,5 milioni di euro per l’anno
2019, di 2 milioni di euro per l’anno 2020
e di 2,5 milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 1,5
milioni di euro per l’anno 2019, di 2
milioni di euro per l’anno 2020 e di 2,5
milioni di euro per l’anno 2021.

36. 018. Mandelli, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 36 aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Incremento assegni familiari)

1. All’Istituto nazionale della previ-
denza sociale è concesso un contributo
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, destinato all’incremento
degli assegni per il nucleo familiare di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo
1988, n. 69, convertito, con modificazioni
dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
85 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 330 milioni.

36. 04. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Regime previdenziale dell’attività
di informazione e comunicazione)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, i
soggetti che svolgono, sia in ambito pub-

blico che privato, l’attività di comunicatore
professionale, il cui esercizio è disciplinato
dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e dalla
norma tecnica UNI 11483 adottata dal-
l’Ente nazionale italiano di unificazione,
organismo nazionale di normazione ai
sensi dell’articolo 27 del regolamento (CE)
n. 1025/2012, sono iscritti all’Istituto na-
zionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani – « Giovanni Amendola » (INPGI).
Sono altresì iscritti all’INPGI, i comunica-
tori che operano presso le pubbliche am-
ministrazioni ai sensi di quanto disposto
dalla legge 7 giugno 2000, n. 150, e dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 settembre 2001,
n. 422.

2. L’iscrizione avviene nell’ambito del-
l’INPGI – Gestione sostitutiva dell’assicu-
razione generale obbligatoria, qualora l’at-
tività sia svolta in regime di lavoro subor-
dinato, ovvero presso l’INPGI – Gestione
separata, istituita ai sensi del decreto le-
gislativo 10 febbraio 1996, n. 103, nel caso
di prestazioni di lavoro autonomo, anche
rese in forma di collaborazione coordinata
e continuativa.

3. A garanzia dell’adeguatezza del trat-
tamento previdenziale dei soggetti che
svolgono l’attività di cui al comma 1, già
iscritti alla data del 31 dicembre 2018 ad
altra forma di previdenza obbligatoria,
l’INPGI, con delibere soggette all’approva-
zione ministeriale ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, coordina la struttura della
contribuzione con quella della citata
forma previdenziale di provenienza, pre-
vedendo aliquote non inferiori.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 80 milioni e le parole: 400
milioni con le seguenti: 230 milioni.

36. 026. Murelli, Centemero, Bubisutti,
Caffaratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Moschioni, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Contributo in favore dell’Agenzia Interna-
zionale per la prevenzione della cecità)

1. Vista l’accresciuta attesa di vita delle
popolazioni e le conseguenti ed ingrave-
scenti patologie della retina, al fine di
ridurre significativamente il tempo delle
diagnosi e i danni visivi e sociali ed il
gravame assistenziale, il Ministero della
salute affida alla sezione italiana dell’A-
genzia internazionale per la prevenzione

della cecità (IAPB) la gestione di un pro-
getto di screening straordinario mobile che
solleciti una rinnovata attenzione alle pro-
blematiche delle minorazioni visive, con
particolare riferimento alle patologie reti-
niche.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
attribuito un contributo straordinario alla
sezione italiana dell’IAPB pari a 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di euro
500.000 per gli anni 2019, 2020 e 2021.

36. 022. Paolo Russo, Mandelli.
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ART. 37.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente
capo:

CAPO II-bis.

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA NA-
TALITÀ

Art. 37-bis.

(IVA agevolata sui prodotti per la
prima infanzia)

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini, latte in pol-
vere e liquido, latte speciale o vegetale per
allergici o intolleranti, omogeneizzati e
prodotti alimentari, strumenti per l’allat-
tamento, prodotti per l’igiene, carrozzine,
passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggio-
lini per automobili e girelli, destinati al-
l’infanzia ».

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
65 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 310 milioni.

37. 03. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

Art. 37-bis.

(Consiglio Nazionale dei Giovani)

1. È istituito il Consiglio Nazionale dei
Giovani, quale organo consultivo e di rap-
presentanza dei giovani. Il Consiglio svolge
i compiti e le funzioni indicati all’articolo
37-ter.

2. Ulteriori compiti e funzioni possono
essere attribuiti al Consiglio Nazionale dei

Giovani, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità po-
litica delegata in materia.

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze nel-
l’ambito del programma « Incentivazione e
sostegno alla gioventù » della missione
« Giovani e sport » è istituito un fondo con
una dotazione di euro 200.000 per l’anno
2019, per il finanziamento delle attività di
cui agli articoli da 37-bis a 37-quater. Le
risorse sono accreditate su un apposito
conto corrente infruttifero aperto presso
la tesoreria centrale.

Art. 37-ter.

(Finalità del Consiglio Nazionale
dei Giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipa-
zione dei giovani allo sviluppo politico,
sociale, economico e culturale dell’Italia, il
Consiglio Nazionale dei Giovani:

a) promuove il dialogo tra le istitu-
zioni, le organizzazioni giovanili ed i gio-
vani;

b) promuove il superamento degli
ostacoli alla partecipazione dei giovani ai
meccanismi della democrazia rappresen-
tativa e diretta;

c) promuove la cittadinanza attiva dei
giovani e, a tal fine, sostiene l’attività delle
associazioni giovanili, favorendo lo scam-
bio di buone pratiche e incrementando le
reti tra le stesse;

d) agevola la formazione e lo sviluppo
di organismi consultivi dei giovani a livello
locale;

e) collabora con le amministrazioni
conducendo studi e stilando rapporti sulla
condizione giovanile utili a definire le
politiche per i giovani;

f) esprime pareri e proposte sugli atti
normativi di iniziativa del Governo che
interessano i giovani;

g) partecipa ai forum associativi, eu-
ropei ed internazionali, incoraggiando la
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comunicazione, le relazioni e gli scambi
tra le organizzazioni giovanili dei diversi
paesi.

2. Il Consiglio Nazionale dei Giovani è
ulteriormente sentito sulle questioni che il
Presidente del Consiglio dei Ministri o
l’Autorità politica delegata in materia, ri-
tengano opportuno sottoporre al suo
esame; il Consiglio Nazionale dei Giovani
può anche essere sentito, su richiesta dei
Ministri competenti, su materie e politiche
che abbiano impatto sulle giovani genera-
zioni, d’intesa con le Autorità politiche
indicate al primo periodo.

3. Il Consiglio Nazionale dei Giovani, a
decorrere dalla data di adozione dello
statuto di cui all’articolo 3, comma 2,
subentra al Forum nazionale dei Giovani
nella rappresentanza presso il Forum Eu-
ropeo della Gioventù.

Art. 37-quater.

(Composizione e funzionamento del Consi-
glio Nazionale dei Giovani e disposizioni

transitorie)

1. Il Consiglio Nazionale dei Giovani è
composto dalle associazioni giovanili mag-
giormente rappresentative e dai soggetti
indicati nel proprio statuto.

2. Alla prima assemblea generale del
Consiglio Nazionale dei Giovani parteci-
pano le associazioni aderenti, alla data di
entrata in vigore della presente legge, al
Forum Nazionale dei Giovani costituito
con atto del 29 febbraio 2004. La prima
assemblea generale, da tenersi entro ses-
santa giorni dalla entrata in vigore della
presente legge, stabilisce le modalità di
funzionamento del Consiglio Nazionale dei
Giovani e ne approva lo statuto ed i
regolamenti. In ogni caso, tali modalità di
funzionamento garantiscono l’effettiva
rappresentanza dei giovani e la democra-
ticità e si conformano alle disposizioni di
cui al paragrafo 3.1.1 dello Statuto del
Forum Europeo della Gioventù approvato
dall’Assemblea generale del 26 aprile 2014
e all’articolo 28 dello Statuto del Forum

Nazionale dei Giovani adottato con deli-
bera dell’Assemblea del 29 novembre
2008.

Conseguentemente, all’articolo 37,
comma 1, sostituire le parole: 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019 con
le seguenti: 29,8 milioni di euro per l’anno
2019 e 30 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020.

37. 036. Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Incremento fondo per servizio civile)

1. Le risorse per il servizio civile na-
zionale, confluite nel fondo nazionale per
il servizio civile, di cui all’articolo 19 della
legge 8 luglio 1998, n. 230, sono incre-
mentate di 252 milioni di euro per l’anno
2019.

Conseguentemente:

a) all’articolo 55 sopprimere il
comma 1;

b) all’articolo 90, comma 2, sostituire
le parole: 250 milioni con le seguenti: 183
milioni.

37. 029. Bonomo, Quartapelle Procopio,
Ceccanti, Boschi, Carnevali.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Fondo per il servizio civile nazionale)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo
sviluppo del servizio civile universale e
stabilizzare il contingente complessivo di
operatori volontari da avviare al servizio
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civile, al Fondo nazionale per il servizio
civile, di cui all’articolo 19 della legge 8
luglio 1998, n. 230, sono assegnati
97.289.496 euro per l’anno 2019.

2. All’onere di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per l’attua-
zione del piano nazionale per la riquali-
ficazione e rigenerazione delle aree urbane
degradate, di cui al comma 434 dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

37. 035. Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Disposizioni per la promozione delle
politiche per la famiglia)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, i commi 1250, 1251 e 1252
sono sostituiti dai seguenti:

« 1250. Il Fondo per le politiche della
famiglia di cui all’articolo 19, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è volto a finanziare
interventi in materia di politiche per la
famiglia, per favorire le misure di sostegno
alla famiglia, alla natalità, alla maternità e
alla paternità, al fine prioritario del con-
trasto della crisi demografica, nonché mi-
sure di sostegno alla componente anziana
dei nuclei familiari. In particolare, il
Fondo è utilizzato per finanziare:

a) l’Osservatorio nazionale sulla fa-
miglia, prevedendo la rappresentanza pa-
ritetica delle amministrazioni statali da un
lato e delle regioni, delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e degli enti
locali dall’altro, nonché la partecipazione
dell’associazionismo e del terzo settore;

b) l’Osservatorio per il contrasto della
pedofilia e della pornografia minorile, di
cui all’articolo 17, 1-bis, della legge 3
agosto 1998, n. 269;

c) l’Osservatorio nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza di cui al regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103;

d) l’elaborazione, realizzata d’intesa
con le altre amministrazioni statali com-
petenti e con la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, di un piano nazionale
per la famiglia che costituisca il quadro
conoscitivo, promozionale e orientativo de-
gli interventi relativi all’attuazione dei di-
ritti della famiglia, nonché l’acquisizione
proposte e indicazioni utili per il piano e
la verifica successiva della sua efficacia,
attraverso la promozione e l’organizza-
zione con cadenza biennale di una Con-
ferenza nazionale sulla famiglia;

e) interventi volti a valorizzare il
ruolo dei consultori familiari e dei centri
per la famiglia, nonché a realizzare, uni-
tamente al Ministro della salute, una in-
tesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, avente ad oggetto
criteri e modalità per la riorganizzazione
dei consultori familiari, finalizzata a po-
tenziarne gli interventi sociali in favore
delle famiglie;

f) interventi volti alla prevenzione di
ogni abuso sessuale nei confronti dei mi-
nori e al contrasto della pedofilia e della
pornografia minorile, nonché progetti volti
ad assicurare adeguati percorsi di soste-
gno, anche di natura economica, ai minori
orfani a causa di crimini domestici e alle
loro famiglie, affidatarie o adottive;

g) progetti finalizzati alla protezione
e alla presa in carico dei minori vittime di
violenza assistita, nonché interventi a fa-
vore delle famiglie in cui sono presenti
minori vittime di violenza assistita;

h) interventi a tutela dell’infanzia e
dell’adolescenza, con particolare riferi-
mento alle situazioni di vulnerabilità so-
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cio-economica e al disagio minorile, anche
con riferimento al contrasto del fenomeno
del cyberbullismo;

i) interventi per il sostegno dei geni-
tori separati e divorziati, anche attraverso
lo sviluppo del sistema territoriale dei
servizi sociali finalizzati alla loro presa in
carico;

l) interventi per incentivare la diffu-
sione della figura professionale dell’assi-
stente familiare;

m) iniziative di abbattimento dei costi
dei servizi per le famiglie con almeno tre
figli minori, ivi compresa la carta della
famiglia di cui all’articolo 1, comma 391,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

n) iniziative di conciliazione del
tempo di vita e di lavoro, ivi comprese le
azioni di cui all’articolo 9 della legge 8
marzo 2000, n. 53;

o) interventi volti a favorire i nuclei
familiari a rischio, al fine di prevenire
l’abbandono e di consentire al minore di
crescere ed essere educato nell’ambito
della propria famiglia. A tal fine il Mini-
stro per la famiglia e le disabilità, di
concerto con i Ministri del lavoro e delle
politiche sociali e della salute, promuove,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2002, n. 131, un’intesa in
sede di Conferenza unificata, avente ad
oggetto la definizione dei criteri e delle
modalità sulla base dei quali le regioni, in
concorso con gli enti locali, definiscono ed
attuano un programma sperimentale di
azioni al quale concorrono i sistemi re-
gionali integrati dei servizi alla persona;

p) attività di informazione e comu-
nicazione in materia di politiche per la
famiglia;

q) interventi che diffondano e valo-
rizzino, anche attraverso opportune siner-
gie, le migliori iniziative in materia di
politiche familiari adottate da enti pubblici
e privati, enti locali, imprese e associa-
zioni, al fine di agevolare il mutuo scam-
bio, la condivisione e il sostegno di espe-
rienze virtuose e buone pratiche;

r) interventi in materia di adozione e
affidamenti volti a tutelare il superiore
interesse del minore e a sostenere le
famiglie affidatarie o adottive, anche al
fine di sostenere il percorso successivo
all’adozione.

1251. Il Ministro per la famiglia e le
disabilità si avvale, altresì, del Fondo di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 per finanziare ulteriori iniziative
volte a sostenere, realizzare e promuovere
politiche a favore della famiglia.

1252. Il Ministro per la famiglia e le
disabilità, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
uno o più regolamenti adottati ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, provvede alla razio-
nalizzazione degli Osservatori di cui al
comma 1250, lettere a), b) e c), anche
mediante il riordino dell’organizzazione e
del funzionamento degli stessi.

1253. Il Fondo di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248 è ripartito dal
Ministro per la famiglia e le disabilità, con
proprio decreto, ai fini del finanziamento
del funzionamento degli Osservatori di cui
alle lettere a), b) e c) del comma 1250 e
dell’attuazione delle misure di competenza
statale definite nell’ambito dei correlati
Piani nazionali, nonché per il finanzia-
mento delle campagne istituzionali sui
temi della famiglia. Per le restanti finalità
di cui ai commi 1250 e 1251, il Fondo di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248 è ripartito dal Ministro per la
famiglia e le disabilità con proprio de-
creto, da adottare d’intesa con la Confe-
renza unificata, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2002,
n. 131 ».

2. Al testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
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decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16 dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. In alternativa a quanto disposto
dal comma 1, è riconosciuta alle lavora-
trici la facoltà di astenersi dal lavoro dopo
l’evento del parto entro i cinque mesi
successivi allo stesso, a condizione che il
medico specialista del Servizio sanitario
nazionale o con esso convenzionato e il
medico competente ai fini della preven-
zione e tutela della salute nei luoghi di
lavoro attestino che tale opzione non ar-
rechi pregiudizio alla salute della gestante
e del nascituro ».

b) all’articolo 32, comma 1, le parole
« nei primi suoi dodici anni di vita » sono
sostituite dalle seguenti: « nei suoi primi
sedici anni di vita »;

c) all’articolo 34, comma 1, primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero un’indennità pari al 60
per cento della retribuzione, per un pe-
riodo massimo complessivo tra i genitori
di tre mesi ».

4. Al fine di sostenere i soggetti che, in
conseguenza di crisi familiari, versano in
condizioni di vulnerabilità socio-econo-
mica, è istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, un apposito fondo
rotativo, denominato « Fondo di sostegno
per le crisi familiari ». Il Fondo è diretto
a favorire l’accesso al credito, mediante il
rilascio di garanzie dirette, anche fideius-
sorie alle banche e agli intermediari fi-
nanziari, in favore dei genitori separati o
divorziati in stato di bisogno il cui valore
dell’ISEE è pari o inferiore a euro 15.000
annui ovvero in favore del genitore che
non è in grado di provvedere al manteni-
mento proprio e dei figli minori, oltre che
dei figli maggiorenni con disabilità grave,
conviventi, qualora non abbia ricevuto
l’assegno determinato ai sensi dell’articolo
156 del codice civile per inadempienza del
soggetto che vi era tenuto. La dotazione
del Fondo è pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni del triennio 2019-2021.

Con decreto del Ministro per la famiglia e
le disabilità, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri di accesso al Fondo e le modalità
di organizzazione e di funzionamento del
Fondo stesso, nonché quelli di rilascio e di
operatività delle garanzie. Per la gestione
del Fondo, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri si avvale di CONSAP Spa.

5. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 391 è sostituito dal
seguente:

« 391. A decorrere dall’anno 2016 è
istituita la carta della famiglia, destinata
alle famiglie costituite da cittadini italiani
ovvero appartenenti a Paesi membri del-
l’Unione europea regolarmente residenti
nel territorio italiano, con almeno tre figli
conviventi di età non superiore a 26 anni.
La carta è rilasciata alle famiglie che ne
facciano richiesta secondo i criteri e le
modalità stabiliti con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero del
Ministro delegato per le politiche della
famiglia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanare
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. La carta
consente l’accesso a sconti sull’acquisto di
beni o servizi ovvero a riduzioni tariffarie
concessi dai soggetti pubblici o privati
aderenti all’iniziativa. I soggetti che par-
tecipano all’iniziativa, i quali concedono
sconti o riduzioni maggiori di quelli nor-
malmente praticati sul mercato, possono
valorizzare la loro partecipazione all’ini-
ziativa a scopi promozionali e pubblici-
tari ».

6. All’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, il 81, dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. I datori di lavoro pubblici e
privati che stipulino accordi per l’esecu-
zione della prestazione di lavoro in mo-
dalità agile, sono tenuti in ogni caso a
riconoscere priorità alle richieste di ese-
cuzione del rapporto di lavoro in modalità
agile formulate dalle lavoratrici nei tre
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anni successivi alla conclusione del pe-
riodo di congedo di maternità di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, ovvero ai lavoratori
con figli in condizioni di disabilità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104.

7. All’articolo 1, comma 354, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, al primo pe-
riodo, le parole: « per gli anni 2017 e
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni 2017, 2018 e 2019 »; al secondo
periodo, le parole: « per l’anno 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2018
e 2019 »; al terzo periodo, le parole: « Per
l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2018 e 2019 ».

8. All’articolo 12, comma 1, lettera c),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole:
« pari a 400 euro per ogni figlio portatore
di handicap » sono sostituite dalle se-
guenti: « pari a 800 euro per ogni figlio con
disabilità ».

9. Il beneficio di cui all’articolo 4,
comma 24, lettera b), della legge 28 giugno
2012, n. 92, è riconosciuto nel limite di
spesa di 40 milioni di euro per l’anno
2019, ferme restando le relative disposi-
zioni attuative. Il beneficio di cui all’arti-
colo 4, comma 24, lettera b), della legge 28
giugno 2012, n. 92, è riconosciuto, nel
limite di spesa di 10 milioni di euro per
l’anno 2019, ferme restando le relative
disposizioni attuative, anche alle madri
lavoratrici autonome o imprenditrici.

Conseguentemente:

a) all’articolo 55, comma 1, sostituire
le parole: 185 con le seguenti: 75 e le
parole: 430 con le seguenti: 375;

b) all’articolo 90, comma 2, sostituire
le parole: 250 milioni con le seguenti: 198
milioni e le parole: e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 con le
seguenti: , di 390 milioni di euro per gli

anni 2020 e 2021 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

37. 037. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Segnana, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Pretto, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Disposizioni per la promozione delle
politiche per la famiglia)

1. L’assegno di cui all’articolo 1, comma
125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è riconosciuto anche per ogni figlio nato o
adottato dal 1o gennaio 2019 al 31 dicem-
bre 2019 e, con riferimento a tali soggetti,
è corrisposto esclusivamente fino al com-
pimento del primo anno di età ovvero del
primo anno di ingresso nel nucleo fami-
liare a seguito dell’adozione. Per ogni figlio
successivo al primo, nato o adottato tra il
1o gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, gli
importi del predetto assegno sono aumen-
tati del 20 per cento per ciascuna delle
fasce del valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE) di cui
al medesimo comma 125.

2. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale provvede, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, al monito-
raggio dei maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della disposizione di cui al
comma 1, inviando relazioni mensili al
Ministro per la famiglia e le disabilità, al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle
finanze. Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del comma 1, si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto
alle previsioni di spesa di 204 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 240 milioni di
euro per l’anno 2020, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per la famiglia e le
disabilità, il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali e il Ministro della salute, si
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provvede a rideterminare l’importo annuo
dell’assegno e i valori dell’ISEE di cui all’ar-
ticolo 1, comma 125, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, primo periodo, sostituire le pa-
role: 6.700 milioni di euro per l’anno 2019
e a 7.000 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020 con le seguenti: 6.496 milioni
per l’anno 2019, a 6.760 milioni di euro
per l’anno 2020 e a 7.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021.

37. 033. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Segnana, Ti-
ramani, Ziello, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Frassini, Pretto, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Stabilizzazione e innovazione dell’offerta
formativa degli Istituti Tecnici Superiori)

1. Per rispondere con continuità alla
richiesta di giovani con un’alta specializ-
zazione tecnica e tecnologica necessaria
allo sviluppo economico e alla competiti-
vità del sistema produttivo italiano, le
risorse del fondo di cui all’articolo 1,
comma 875, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 come incrementato all’articolo 1,
comma 67, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono ripartite tra le regioni e
assegnate in modo da rendere stabile e
tempestiva, a partire dall’anno formativo
2019/2020, la realizzazione dei percorsi
degli Istituti Tecnici Superiori inclusi nei
piani territoriali regionali di cui all’arti-
colo 11 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca assegna le risorse di
cui al comma 1, entro il 31 maggio di
ciascun anno, direttamente agli Istituti
Tecnici Superiori, già funzionanti nel-

l’anno formativo 2018/2019, che hanno
riportato una valutazione realizzata se-
condo i criteri e le modalità di applica-
zione degli indicatori definiti nell’allegato
tecnico dell’Accordo in sede di Conferenza
Unificata del 5 agosto 2014, così come
modificato dall’accordo in sede di Confe-
renza Unificata del 17 dicembre 2015,
nell’annualità formativa precedente.

3. Resta fermo l’obbligo di cofinanzia-
mento delle regioni ai piani triennali di
attività degli Istituti Tecnici Superiori per
almeno il 30 per cento dell’ammontare
delle risorse statali stanziate. Gli Istituti
Tecnici Superiori possono comprendere,
nei suddetti piani, anche ulteriori percorsi
e attività, coerenti con l’ambito tecnologico
di riferimento, finanziati da soggetti pub-
blici e privati per potenziare la propria
offerta formativa, previa comunicazione al
competente assessorato della regione e
all’ufficio scolastico regionale.

4. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con i
Ministri del lavoro e delle politiche sociali
e dello sviluppo economico e dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato regioni a norma del-
l’articolo 9, comma 2, lettera b), del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono attualizzati, anche ai fini dell’istitu-
zione di nuovi Istituti Tecnici Superiori o
dell’eventuale accorpamento di quelli già
istituiti, gli standard organizzativi delle
strutture e dei percorsi degli Istituti Tec-
nici Superiori, nonché i criteri di valuta-
zione dei piani di attività realizzati, con
particolare riferimento agli esiti occupa-
zionali dei giovani specializzati e alla ri-
spondenza alle esigenze di innovazione
tecnologica e organizzativa delle filiere
produttive a vari livelli territoriali.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi e maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

37. 032. Fogliani, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Fondo per l’accessibilità e la mobilità delle
persone con disabilità)

1. Al fine di garantire l’attuazione della
legge 3 marzo 2009, n. 18, e dell’articolo 9,
comma 1, lettera a), sull’accessibilità nei
trasporti, e all’articolo 20, sulla mobilità
personale, della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti il « Fondo per
l’accessibilità e la mobilità delle persone
con disabilità ». Il Fondo è destinato alla
copertura finanziaria di interventi finaliz-
zati all’innovazione tecnologica delle strut-
ture, contrassegno e segnaletica per la
mobilità delle persone con disabilità di cui
all’articolo 381, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495.

2. La dotazione del Fondo di cui al
comma 1 è di 10 milioni per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021. Il Fondo è inoltre
alimentato dalle sanzioni amministrative
di cui all’articolo 188, comma 4 e 5, del
nuovo codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le san-
zioni amministrative di cui al secondo
periodo sono incrementate del cento per
cento delle misure edittali previste. Le
somme del Fondo, non impegnate nell’e-
sercizio di competenza possono essere im-
pegnate in quelli successivi. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

3. Con decreto del Ministro per le
infrastrutture e trasporti, di concerto con
il Ministro per la famiglia e le disabilità, il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro dell’interno, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sentito l’Automobile Club d’Italia –
A.C.I. e le Associazioni delle persone con
disabilità comparativamente più rappre-

sentative a livello nazionale, sono definiti
annualmente gli interventi finalizzati alla
prevenzione dell’uso indebito dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 381, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, nonché per l’innovazione
tecnologica delle strutture, contrassegno e
segnaletica per la mobilità delle persone
con disabilità di cui al comma 1, secondo
periodo.

Conseguentemente:

a) allo stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
missione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo
dei sistemi di trasporto programma 2.1
Sviluppo e sicurezza della mobilità stra-
dale, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

2020:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000

2021:

CP: +10.000.000;
CS: +10.000.000.

b) allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, mis-
sione 23 Fondi da ripartire, programma
23.1 Fondi da assegnare, apportare le se-
guenti variazioni:

2019:

CP: –10.000.000;
CS: –10.000.000.

2020:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

2021:

CP: – 10.000.000;
CS: – 10.000.000.

37. 018. Dall’Osso, Misiti.
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ART. 38.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: (ACF) inserire le
seguenti: adottata ai sensi del presente
articolo;

2) sostituire le parole: relativi alla
sottoscrizione e al collocamento di azioni
emesse con le seguenti: o in ragione della
violazione degli analoghi obblighi previsti
dalla normativa ratione temporis vigente o,
comunque, dei principi generali dell’ordi-
namento, connessi alla, o comunque pre-
stati in occasione della o finalizzati alla
compravendita di azioni, quote di parte-
cipazione e, fatto salvo quanto previsto dai
commi 12 e 12-bis, altri strumenti finan-
ziari successivamente convertiti o rimbor-
sati in azione emessi;

3) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per le finalità di cui al comma 6,
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026
al Fondo di cui al presente comma afflui-
scono, altresì, le disponibilità finanziarie
del fondo di cui all’articolo 1, comma 343,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

b) al comma 2:

1) le parole da: che siano fino a:
acquistato le azioni sono sostituite dalle
seguenti: che hanno acquistato gli stru-
menti;

2) aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per risparmiatori si intendono gli
investitori in possesso degli strumenti di
cui al comma 1, diversi dalle controparti
qualificate di cui all’articolo 6, comma
2-quater, lettera d), del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 e dai clienti pro-
fessionali di cui all’articolo 6, commi
2-quinquies e 2-sexies, del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58.;

c) al comma 3:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
le azioni relativamente alle con le seguenti:

gli strumenti di cui al comma 1 relativa-
mente ai, le parole: state acquistate con le
seguenti: stati in origine acquistati, le pa-
role: avvalendosi della prestazione di ser-
vizi di investimento da parte con le se-
guenti: per il tramite e dopo le parole: da
questa controllate inserire le seguenti: al
momento dell’operazione contestata;

2) alla lettera b) sostituire le parole:
le azioni relativamente alle con le seguenti:
gli strumenti di cui al comma 1 relativa-
mente ai e la parola: detenute con la
seguente: detenuti;

3) sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) il ristoro dovrà tenere conto di
altre forme di indennizzo, ristoro, rim-
borso o risarcimento, nonché dei dividendi
e delle cedole percepiti accertati nelle
sentenze o nelle pronunce di cui al comma
1. A tal fine, i risparmiatori hanno l’ob-
bligo di produrre apposita documenta-
zione o una dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, di cui all’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000, che attesti l’effettivo per-
cepimento di somme derivanti da altre
forme di indennizzo, ristoro, rimborso o
risarcimento, nonché dalla corresponsione
di dividendi e cedole;

4) sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) resta impregiudicato il diritto
per i risparmiatori di cui al presente
articolo di agire in giudizio per il risarci-
mento della parte di danno eccedente il
ristoro corrisposto ai sensi del presente
articolo;

d) al comma 6, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: A tal fine presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nel-
l’ambito del contingente di cui all’articolo
5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 3 luglio 2003, n. 227, che per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2026 è
incrementato in misura corrispondente, e
costituita una cabina di coordinamento la
cui dotazione organica è di complessive
dieci unità, tra cui una unità con funzioni
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di livello dirigenziale non generale, alla
quale spetta il compito di coordinare e
compiere le attività necessarie ad assicu-
rare l’erogazione da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze degli importi
spettanti ai risparmiatori di cui ai commi
da 1 a 11 in relazione alle comunicazioni
ricevute ai sensi del presente comma non-
ché di verificare periodicamente l’avanza-
mento del processo di ristoro, informan-
done entro il 31 dicembre di ciascun anno
la Presidenza del Consiglio dei ministri. La
cabina di coordinamento ha anche il com-
pito di assicurare un permanente collega-
mento con le associazioni rappresentative
dei risparmiatori di cui al presente arti-
colo. A tal fine il Ministero dell’economia
e delle finanze istituisce anche un’apposita
casella di posta elettronica dedicata, dan-
done evidenza sul proprio sito internet. Le
dieci unità sono individuate, mediante ap-
posito interpello, tra il personale delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. Il personale di cui al
presente comma è collocato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, in posizione di co-
mando, fuori ruolo o altro analogo istituto
previsto dai rispettivi ordinamenti. De-
corso il termine di cui al citato articolo 17,
comma 14, della legge n. 127 del 1997,
senza che l’amministrazione o ente di
appartenenza abbia adottato il provvedi-
mento di fuori ruolo o di comando o altro
istituto equivalente, lo stesso si intende
assentito qualora sia intervenuta la mani-
festazione di disponibilità da parte degli
interessati che prendono servizio alla data
indicata nella richiesta. Nel caso di im-
possibilità, per mancanza di adesioni al
relativo interpello, di destinare all’esigenza
di cui al presente comma personale ap-
partenente alle amministrazioni indicate
nel presente comma, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato a
stipulare per ciascuno degli anni dal 2019
al 2026 contratti di lavoro a tempo deter-
minato nel limite massimo di dieci unità di
personale. Al funzionamento della cabina
di coordinamento, nel limite massimo di
spesa di euro 1.500.000 annui per ciascuno

degli anni dal 2019 al 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
90, comma 2. Con il decreto di cui al
comma 9 sono definite le modalità di
costituzione della cabina di coordina-
mento e i compiti specifici che dovrà
svolgere.;

e) al comma 7:

1) dopo le parole: maggio 2016
inserire le seguenti: in quanto compatibile;

2) dopo le parole: nell’anno 2018.
inserire le seguenti: A tal fine la CONSOB
individua il Presidente del collegio arbi-
trale che deve assicurare il coordinamento
operativo tra i Collegi istituti ai sensi del
presente comma anche allo scopo di ga-
rantire l’uniformità delle decisioni rispetto
a fattispecie analoghe.;

3) dopo le parole: ciascun caso
inserire le seguenti: anche senza contrad-
dittorio;

4) dopo le parole: Tali modalità
semplificate inserire le seguenti: che pre-
vedono, in particolare, che la presenta-
zione della domanda possa avvenire anche
attraverso una modulistica predefinita che
individua le fattispecie da contrassegnare,
ove effettivamente ricorrenti, che ammet-
tono alla pronuncia dell’ACF;

5) sostituire le parole: quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge con le seguenti: il 28
febbraio 2019;

6) dopo le parole: CONSOB stessa.
inserire le seguenti: Resta ferma la possi-
bilità per il risparmiatore di presentare un
articolato ricorso nell’ambito del quale
può svolgere le argomentazioni ritenute
opportune secondo le modalità stabilite
dalla CONSOB entro il predetto termine;

7) dopo le parole: altrimenti recu-
perabili. inserire le seguenti: Agli eventuali
ulteriori oneri si fa fronte ai sensi dell’ar-
ticolo 40, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724;
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8) sostituire le parole: alle azioni
con le seguenti: agli strumenti e la parola:
acquisite con la seguente: acquisiti;

9) dopo le parole: 25-bis. del citato
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 58 del 1998 inserire le seguenti: In tali
ultimi casi si applica la normativa all’e-
poca vigente in merito alla compravendita
degli strumenti di cui al comma 1 nonché
ai principi generali dell’ordinamento. Per
le finalità di cui al presente articolo non
rileva la prescrizione dei diritti conse-
guenti agli acquisti degli strumenti di cui
al comma 1.;

f) dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

7-bis. Al fine di procedere, mediante
concorsi pubblici, al potenziamento del-
l’attività di vigilanza a tutela dei rispar-
miatori, la dotazione della pianta organica
della CONSOB è incrementata di 25 unità.
Al relativo onere si provvede ai sensi
dell’articolo 40, comma 3, della legge 23
dicembre 1994, n. 724;

g) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Al fine di agevolare il processo di
rimborso a favore dei risparmiatori di cui
ai commi 1 e 5 e consentire il rispetto del
criterio cronologico di presentazione delle
domande previsto dal comma 4, i rispar-
miatori a corredo della domanda do-
vranno trasmettere idonea documenta-
zione a sostegno delle proprie pretese con
le modalità definite dalla CONSOB ai sensi
del comma 7. Nelle ipotesi in cui il ri-
sparmiatore dichiari di non essere in pos-
sesso della documentazione inerente i di-
ritti fatti valere o l’ACF ritenga la do-
manda presentata incompleta, tale docu-
mentazione potrà essere acquisita dai
soggetti in possesso della stessa anche con
le modalità previste con apposito proto-
collo stipulato dalla CONSOB e dal Fondo
interbancario di tutela dei depositi istituito
ai sensi dell’articolo 96 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385. Le modalità per l’acquisi-

zione della documentazione occorrente
per l’adozione della decisione dell’ACF e
che il risparmiatore non è in grado di
produrre e che si trova nella disponibilità
delle banche in liquidazione, o delle ban-
che dalle medesime controllate all’epoca
delle operazioni, o delle banche cessiona-
rie di attività e passività delle stesse, sono
disciplinate, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato. Nell’ipotesi in
cui il Fondo interbancario di tutela dei
depositi non riesca a reperire la documen-
tazione richiesta o non riesca a trasmet-
terla nei tempi previsti per una rapida
trattazione delle domande, la decisione
dell’ACF, purché vi sia almeno una prova
documentale del possesso degli strumenti
di cui al comma 1, così come previsto al
comma 3, lettera b), del presente articolo,
potrà essere adottata sulla base di quanto
dichiarato, ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di
presentazione delle domande medesime.;

h) al comma 11 sostituire le parole: e
il secondo periodo sono soppressi con le
seguenti: periodo è soppresso.

i) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente:

12-bis. Al fine di evitare disparità di
trattamento a fronte di situazioni analo-
ghe, i risparmiatori rientranti nella defi-
nizione di cui al comma 2 e in precedenza
esclusi, in possesso di strumenti finanziari
subordinati emessi dalle banche in liqui-
dazione di cui al presente articolo, acqui-
stati nell’ambito delle compravendite di
cui ai commi 1 e 3, lettere a) e b) e in
precedenza esclusi, sono ammessi alle pro-
cedure previste dalla legge 28 dicembre
2015, n. 208 e dal decreto-legge 25 giugno
2017, n. 99, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2017 n. 121. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 31 gennaio
2019, sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente comma.

38. 6. Coin, Covolo, Pretto, Colmellere,
Comencini, Fantuz, Fogliani, Giaco-
metti, Lazzarini, Paternoster, Rac-
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chella, Stefani, Turri, Valbusa, Vallotto,
Zordan, Raffaelli, Latini, Paolini, Pa-
tassini, Legnaioli, Lolini, Potenti, Ziello,
Bellachioma, D’Eramo, Tomasi, Cestari.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
525 milioni con le seguenti: 650 milioni;

b) al comma 3, lettera d), dopo le
parole: la misura del ristoro erogato è pari
al 30 per cento inserire le seguenti: , a
titolo di acconto,;

c) al comma 3, dopo la lettera d),
inserire le seguenti:

« d-bis) nel caso in cui l’ammon-
tare del reddito complessivo del rispar-
miatore nell’anno 2017 ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche risulti
inferiore a 15.000 euro, la misura del
ristoro erogato di cui alla lettera d) è pari
al cento per cento;

d-ter) la misura del ristoro erogato
a titolo di acconto di cui alla lettera d) è
incrementata all’80 per cento nel caso in
cui l’ammontare del reddito, come definito
alla lettera d-bis), risulti compreso tra
15.001 e 35.000 euro »;

d) al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , che garantisce che ven-
gano esaminate in via prioritaria quelle
presentate dai risparmiatori con un am-
montare di reddito complessivo nell’anno
2017 ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche inferiore a 35.000 euro;

e) al comma 5, primo periodo, sosti-
tuire le parole: lettera d) con le seguenti:
lettere d), d-bis) e d-ter) e sopprimere il
secondo periodo;

f) al comma 6, dopo le parole: per
aumentare la misura percentuale dei rim-
borsi inserire le seguenti: e, in via priori-
taria per i risparmiatori che hanno un
ammontare di reddito complessivo nel-
l’anno 2017 ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche inferiore a 35.000
euro, il limite massimo complessivo del
ristoro di cui al comma 3, lettera d);

g) al comma 7, sostituire le parole da:
prevedendo uno o più collegi specializzati
per la trattazione delle domande fino a: si
applica il criterio cronologico dell’ado-
zione della pronuncia, con le seguenti:
prevedendo un numero congruo di collegi
specializzati che garantiscano la tratta-
zione, in via prioritaria, delle domande
presentate dai risparmiatori che hanno un
ammontare di reddito complessivo nel-
l’anno 2017 ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche inferiore a 35.000
euro in base alle soglie reddituali indivi-
duate al comma 3, lettere d-bis) e d-ter).
Per le domande presentate dai risparmia-
tori con un ammontare di reddito supe-
riore a 35.000 si applica, a parità di
situazioni, il criterio cronologico dell’ado-
zione della pronuncia.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 430 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: di 60 milioni di euro per l’anno
2019, 305 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e di 430 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022.

38. 4. Marattin, Padoan, Boccia, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Moretto,
Rotta, Enrico Borghi, Morgoni, Vazio,
Cantini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, lettera d), dopo le
parole: la misura del ristoro erogato è pari
al 30 per cento inserire le seguenti: , a
titolo di acconto,;

b) al comma 3, dopo la lettera d),
inserire la seguente:

« d-bis) la misura del ristoro ero-
gato a titolo di acconto di cui alla lettera
d) è incrementata in base all’ammontare
del reddito complessivo del risparmiatore
nell’anno 2017 ai fini dell’imposta sul

Mercoledì 21 novembre 2018 — 184 — Commissione V



reddito delle persone fisiche, secondo le
seguenti soglie reddituali:

1) al 60 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti compreso
tra 25.001 e 35.000 euro;

2) al 70 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti compreso
tra 15.001 e 25.000 euro;

3) all’80 per cento nel caso in cui
l’ammontare del reddito risulti inferiore a
15.000 euro »;

c) al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , che garantisce che ven-
gano esaminate in via prioritaria quelle
presentate dai risparmiatori con un am-
montare di reddito complessivo nell’anno
2017 ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche inferiore a 35.000 euro.

d) al comma 5, primo periodo sosti-
tuire le parole: lettera d) con le seguenti:
lettere d) e d-bis) e sopprimere il secondo
periodo;

e) al comma 6, dopo le parole: per
aumentare la misura percentuale dei rim-
borsi inserire le seguenti: e il limite mas-
simo complessivo del ristoro di cui al
comma 3, lettera d),;

f) al comma 7 sostituire le parole da:
prevedendo uno o più collegi specializzati
per la trattazione delle domande fino a: si
applica il criterio cronologico dell’ado-
zione della pronuncia, con le seguenti:
prevedendo un numero congruo di collegi
specializzati che garantiscano la tratta-
zione, in via prioritaria, delle domande
presentate dai risparmiatori che hanno un
ammontare di reddito complessivo nel-
l’anno 2017 ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche inferiore a 35.000
euro, in base alle soglie reddituali indivi-
duate al comma 3, lettera d-bis). Per le
domande presentate dai risparmiatori con
un ammontare di reddito superiore a
35.000 si applica, a parità di situazioni, il
criterio cronologico dell’adozione della
pronuncia.

38. 3. Marattin, Padoan, Boccia, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Moretto,
Rotta, Enrico Borghi, Morgoni, Vazio,
Cantini.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

*38. 20. Vazio.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

*38. 19. Pastorino, Fassina.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

*38. 23. Rizzetto, Lucaselli, Rampelli, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

*38. 14. D’Ettore.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di tutelare e sostenere le
persone fisiche vittime del delitto di usura,
all’articolo 14, comma 2, della legge 7
marzo 1996, n. 108, dopo il primo periodo
è aggiunto il seguente: « Il Fondo provvede
altresì alla erogazione dei suddetti mutui a
favore di persone fisiche vittime del delitto
di usura, che risultano parti offese nel
relativo procedimento penale ».

6-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 14, comma 11, della legge 7
marzo 1996, n. 108, è incrementata di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –5.000.000;
2020: –5.000.000;
2021: –5.000.000.

38. 5. Martinciglio, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.
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Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. Al fine di ristorare i risparmia-
tori in possesso di strumenti finanziari
subordinati emessi dalle banche in liqui-
dazione di cui al presente articolo, acqui-
stati entro il 12 giugno 2014 presso inter-
mediari diversi da quelli di cui al comma
1, ivi comprese le banche appartenenti ai
gruppi bancari, di cui le banche in liqui-
dazione risultavano essere capogruppo alla
data di acquisto degli strumenti finanziari
stessi, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un « fondo stru-
menti finanziari subordinati » con una
dotazione iniziale di euro 50.000.000 per
l’anno 2019. Il fondo opera entro i limiti
della dotazione finanziaria e fino al suo
esaurimento. Per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022 al fondo affluiscono, le di-
sponibilità finanziarie della contabilità
speciale di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge n. 33 del 2009. Le somme non
impegnate al termine di ciascun esercizio
finanziario sono conservate nel conto re-
sidui per essere utilizzate negli anni suc-
cessivi. Al ristoro possono accedere anche
i risparmiatori di cui al presente comma
in possesso dei medesimi strumenti finan-
ziari acquistati nell’ambito di operazioni
di compravendita sul mercato secondario
in cui la banca in liquidazione abbia svolto
solo un’attività di intermediazione tra ac-
quirente e venditore, senza aver instaurato
alcun rapporto negoziale diretto. A tal fine
si applica la procedura già prevista per
l’erogazione dell’indennizzo forfettario
nella misura stabilita per casi analoghi,
fermo restando quanto previsto dal
comma 12-ter, ovvero quella di cui al
comma 12, per quanto compatibile. All’o-
nere derivante dal presente comma per
l’anno 2019, pari a 50.000.000, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 90, comma 2. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 31 gennaio
2019, sono stabilite le misure di attuazione
del presente comma, con particolare ri-
guardo alle modalità di erogazione del

ristoro da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche ai
risparmiatori di cui al comma 12.

12-ter. Il Ministero dell’economia e
delle finanze monitora i ristori erogati ai
sensi del comma 12-bis al fine di consen-
tire una verifica delle risorse occorrenti
per l’erogazione della misura di ristoro
agli aventi diritto, in caso di incapienza
della dotazione finanziaria del fondo di
cui al comma 12-bis, nonché per aumen-
tare la misura percentuale dei rimborsi
all’esito del processo avviato ai sensi del
presente comma, tenendo conto delle ri-
sorse effettivamente disponibili.

38. 26. Crosetto, Lollobrigida, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nell’ambito delle misure a tu-
tela dei risparmiatori, al fine di potenziare
la funzione di vigilanza della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione (COVIP),
anche in conseguenza dell’attuazione dei
compiti derivanti dal recepimento della
direttiva (UE) 2016/2341, è autorizzata la
spesa di 1.500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2019. All’onere derivante dal
presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 90, comma 2.

38. 9. Pretto, Cestari, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Sono nulli i patti di quota lite
che abbiano per oggetto somme erogate
dal Fondo previsto dal comma 1 del pre-
sente articolo.

38. 13. Zanettin, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Dopo l’articolo 10 della legge 27
luglio 2000, n. 212 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Principio di risarcibilità del contribuente)

1. Le norme fiscali stabiliscono i casi in
cui al contribuente spetta un risarcimento
per i danni arrecati da documenti fiscali
palesemente infondati e per le spese so-
stenute a fini di autotutela.

2. Il risarcimento è stabilito nella mi-
sura del 30 per cento della somma richie-
sta. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: –2.000.000;
2020: –2.000.000;
2021: –2.000.000.

38. 01. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 38 aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
secondo modalità che consentano al debi-
tore la chiara percezione di ciascuna delle
componenti »;

b) all’articolo 19, comma 1, le parole:
« settantadue rate » sono sostituite dalle
seguenti: « centoventi rate »;

c) all’articolo 25, comma 2, dopo le
parole: « redatta in conformità al modello
approvato con decreto del Ministero delle

finanze » sono inserite le seguenti: « se-
condo modalità che consentano al debitore
la chiara percezione dell’origine del debito
e di ciascuna delle componenti della
somma complessivamente dovuta »;

d) all’articolo 30, le parole: « gli in-
teressi di mora al tasso determinato an-
nualmente con decreto del Ministero delle
finanze con riguardo alla media dei tassi
bancari attivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli interessi di mora al tasso
determinato annualmente con decreto del
Ministero delle finanze con riguardo alla
media dei tassi di interesse sui titoli di
Stato ad un anno, maggiorato dell’1 per
cento ».

2. Sui ruoli emessi a partire dal 1o

gennaio 2019 la percentuale di aggio sulle
somme riscosse dalle società agenti del
servizio nazionale della riscossione, è ri-
dotta di 2 punti percentuali.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: –3.000.000;
2020: –3.000.000;
2021: –3.000.000.

38. 02. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Limiti di pignorabilità)

1. All’articolo 72-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il comma 2-ter sono
aggiunti i seguenti:

« 2-quater. Le somme e i crediti dovuti
a qualsiasi titolo per l’attività svolta dalla
persona fisica nell’esercizio della propria
impresa, arte o professione possono essere
pignorati dall’agente della riscossione in
misura pari a un sesto del reddito com-
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plessivo dichiarato dal debitore nel pe-
riodo d’imposta precedente e comunque
non oltre l’importo dell’assegno sociale
mensile, aumentato della metà e moltipli-
cato per dodici.

2-quinquies. Il limite di pignorabilità di
cui al comma 2-quater si applica qualora,
avuto riguardo ai tre esercizi antecedenti
alla data in cui è sorto il credito affidato
all’agente della riscossione:

a) l’attività d’impresa possieda con-
giuntamente i requisiti indicati nell’arti-
colo 1, secondo comma, lettere a), b) e c),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
l’attività artistica o professionale possieda
congiuntamente i requisiti di cui alle me-
desime lettere b), con riferimento ai com-
pensi lordi, e c);

b) il debitore non abbia percepito
redditi di altra natura in misura comples-
sivamente prevalente rispetto al reddito
derivante dall’esercizio dell’impresa, arte o
professione ».

2. All’articolo 545 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo comma, dopo la parola:
« licenziamento, » sono inserite le seguenti:
« nonché le somme e i crediti dovuti a
qualsiasi titolo alle persone fisiche per
l’attività svolta nell’esercizio della propria
impresa, arte o professione, »;

b) al quinto comma è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il quinto pigno-
rabile delle somme e dei crediti dovuti a
qualsiasi titolo per l’attività svolta dalla
persona fisica nell’esercizio della propria
impresa, arte o professione è computato
avendo riferimento al reddito complessivo
dichiarato nel periodo d’imposta prece-
dente e comunque nei limiti dell’importo
dell’assegno sociale mensile, aumentato
della metà e moltiplicato per dodici »;

c) all’ottavo comma, dopo la parola:
« quiescenza, » sono inserite le seguenti:
« nonché le somme e i crediti dovuti a

qualsiasi titolo per l’attività svolta dalla
persona fisica nell’esercizio della propria
impresa, arte o professione, »;

d) dopo il nono comma è aggiunto il
seguente:

« il limite di pignorabilità di cui ai
commi terzo e ottavo si applica qualora,
avuto riguardo ai tre esercizi antecedenti
alla data in cui è sorto il credito da
escutere:

a) l’attività d’impresa possieda con-
giuntamente i requisiti indicati nell’arti-
colo 1, secondo comma, lettere a), b) e c),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
l’attività artistica o professionale possieda
congiuntamente i requisiti di cui alle me-
desime lettere b), con riferimento ai com-
pensi lordi, e c);

b) il debitore non abbia percepito
redditi di altra natura in misura comples-
sivamente prevalente rispetto al reddito
derivante dall’esercizio dell’impresa, arte o
professione ».

3. All’articolo 546 del codice di proce-
dura civile sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola:
« licenziamento, » sono inserite le seguenti:
« le somme e i crediti dovuti a qualsiasi
titolo per l’attività svolta dalla persona
fisica nell’esercizio della propria impresa,
arte o professione, »;

b) dopo il secondo comma è aggiunto
il seguente:

« Il limite di pignorabilità di cui al
presente articolo si applica qualora, avuto
riguardo ai tre esercizi antecedenti alla
data in cui è sorto il credito da escutere:

a) l’attività d’impresa possieda con-
giuntamente i requisiti indicati nell’arti-
colo 1, secondo comma, lettere a), b) e c),
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
l’attività artistica o professionale possieda
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congiuntamente i requisiti di cui alle me-
desime lettere b), con riferimento ai com-
pensi lordi, e c);

b) il debitore non abbia percepito
redditi di altra natura in misura comples-

sivamente prevalente rispetto al reddito
derivante dall’esercizio dell’impresa, arte o
professione ».

38. 03. Ruocco, Gusmeroli.
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ART. 39.

Al comma 2, dopo le parole: sono ri-
partite tra le regioni aggiungere le seguenti:
con particolare riferimento alle regioni
meridionali e insulari, al fine di una
attuazione uniforme sul territorio nazio-
nale.

39. 8. Rostan, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine di superare la
sperequazione esistente sul territorio na-
zionale, nella ripartizione delle risorse di
cui al periodo precedente occorre tenere
conto delle condizioni di appropriatezza e
del livello qualitativo e di efficienza nel-
l’erogazione delle prestazioni e dei servizi
contemplati nei livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), nonché delle condizioni
delle infrastrutture tecnologiche esistenti,
connessi ai sistemi di prenotazione elet-
tronica per l’accesso alle strutture sanita-
rie.

39. 9. Nesci, Troiano, Sarli, Massimo En-
rico Baroni, Sportiello, Provenza.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine della riduzione dei tempi
di attesa degli accertamenti diagnostici da
effettuare tramite risonanza magnetica, le
strutture sanitarie private non convenzio-
nate che effettuano risonanza magnetiche

alle spalle, alle anche e ai segmenti del
rachide vertebrale con apparecchiature
con valori di campo magnetico non supe-
riori a 0,5 Tesla senza la preventiva au-
torizzazione, versano nelle casse dello
Stato il 5 per cento dei proventi.

39. 1. Tiramani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Al trattamento accessorio della diri-
genza sanitaria, comprese le prestazioni
aggiuntive finalizzate ad un programma di
riduzione delle liste di attesa e a progetti
obiettivo per l’implementazione della pre-
venzione collettiva, si applicano le dispo-
sizioni previste in materia di tassazione
agevolata e decontribuzione dal Decreto
Interministeriale 25 marzo 2016, emanato
dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e dal Ministero dell’economia e
delle finanze in attuazione di quanto pre-
visto dalla legge n. 208 del 2015 come
modificata dalla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, e dal decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 con le
seguenti: 8.500.

39. 09. Paolo Russo, Occhiuto, Mandelli,
Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella.
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ART. 40.

Al comma 1, sostituire le seguenti pa-
role: è confermato in 114.435 milioni di
euro con le seguenti: è determinato per
l’anno 2019 in 115.435 in milioni di euro.
Quota parte dell’incremento è vincolato
alla piena attuazione dei Nuovi Livelli
essenziali di assistenza così come definiti
da ultimo dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 di
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
all’adozione del decreto di cui all’articolo
1, comma 420 della legge n. 205 del 2017.

Conseguentemente:

a) all’articolo 21, comma 2, sostituire
le parole: dotazione pari a 6.700 milioni di
euro per l’anno 2019 con le seguenti:
dotazione pari a 6.135 milioni di euro per
l’anno 2019;

b) sopprimere l’articolo 55;

c) sopprimere l’articolo 90, comma 2.

40. 32. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Al comma 1, sostituire le parole: è
confermato in 114.335 milioni di euro con
le seguenti: è stabilito in 114.950 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire la parola: 9.000 con la
seguente: 8.385.

40. 2. Lorenzin, Toccafondi, Soverini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 594, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « socio-assistenziale, limitatamente
agli aspetti socio-educativi » sono aggiunte
le seguenti: « , nonché, al fine di conse-
guire risparmi di spesa, nei servizi e nei

presìdi socio-sanitari e della salute limi-
tatamente agli aspetti socio-educativi ».

40. 6. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di dare attuazione alle
misure previste alla lettera a), del comma
3, è rifinanziato il Fondo di cui al comma
804, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, per 60 milioni nel 2019, per
120 milioni nel 2020 e per 180 milioni a
decorrere dal 2021.

Conseguentemente, all’articolo 55, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: 185 milioni con
le seguenti: 125 milioni;

b) sostituire le parole: 430 milioni a
decorrere dal 2020 con le seguenti: 310
milioni per l’anno 2020 e 250 milioni
decorrere dal 2021.

40. 3. Frassini, Pretto, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 7 dell’articolo 27 del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole: « Qualora non venga raggiunta l’in-
tesa entro il 30 aprile 2015, per l’anno
2015 continuano ad applicarsi i pesi di cui
al primo periodo del presente comma »
sono sostituite dalle seguenti: « Qualora
non venga raggiunta l’intesa entro il 30
aprile 2019, il Ministro della salute, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze, applica per il 2019 i pesi secondo
i criteri previsti dall’articolo 1, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ».

40. 45. Paolo Russo, Carfagna, Sarro,
Pentangelo, Casciello, Fasano, Fascina,
Ferraioli, Cosimo Sibilia.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 8. Fiorini, Bond.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 73. Lacarra, Boccia, Ubaldo Pagano,
Bordo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 75. Silvestroni, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 78. Lorenzin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 35. Polverini, Zangrillo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
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tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 71. Epifani, Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle risorse desti-
nate al finanziamento del Servizio Sani-
tario Nazionale, per la revisione delle
tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto
all’articolo 1, comma 170, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
difiche e integrazioni, è autorizzata la
spesa di cinque milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

*40. 66. Moretto, Benamati, De Micheli,
Zardini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 400, della legge n. 232 del 2016
per il rimborso alle regioni per l’acquisto
di medicinali innovativi è incrementato di
500 milioni di euro per ciascuno gli anni
2019, 2020 e 2021.

4-ter. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 401, della legge 232 del 2016 per
il rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi è incre-
mentato di 500 milioni di euro per cia-
scuno gli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente:

a) all’articolo 21, comma 2 sostituire
le parole: dotazione pari a 6.700 milioni di

euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020, con le
seguenti: dotazione pari a 6.135 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 6.830 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020;

b) sopprimere l’articolo 55;

c) sopprimere l’articolo 90, comma 2.

40. 28. De Filippo, Boschi, Carnevali,
Campana, Pini, Ubaldo Pagano, Siani,
Schirò, Rizzo Nervo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nelle more della revisione del
sistema di partecipazione alla spesa sani-
taria e delle esenzioni di cui all’articolo 8
del Patto per la Salute per gli anni 2014-
2016 approvato dall’intesa sancita in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 10
luglio 2014, al fine di contenere gli effetti
distorsivi e le iniquità del sistema in vigore
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 796, lettera
p), primo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 sono soppresse le seguenti
parole: « per le prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale gli assistiti non
esentati dalla quota di partecipazione al
costo sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10 euro. »
e la lettera p-bis) è soppressa;

b) all’articolo 17, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 è soppresso l’ultimo periodo;

c) all’articolo 8, comma 16, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 e successive modificazioni, le pa-
role: « i disoccupati » sono sostituite dalle
seguenti: « i non occupati », in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 19,
comma 7 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150.
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Conseguentemente:

a) all’articolo 21, comma 2 sostituire
le parole: dotazione pari a 6.700 milioni di
euro per l’anno 2019 e a 7.000 milioni di
euro a decorrere dal 2020, con le seguenti:
dotazione pari a 6.535 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 6.835 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020.

b) sopprimere l’articolo 55;

c) sopprimere l’articolo 90, comma 2.

40. 29. Rizzo Nervo, Carnevali, De Fi-
lippo, Schirò.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In via sperimentale per gli anni
2019 e 2020 i dispositivi anticoncezionali,
medici e ormonali ed i contraccettivi mec-
canici o di barriera, sono aggiunti ai livelli
essenziali di assistenza (LEA). La gratuità
dei contraccettivi è garantita a una delle
seguenti condizioni:

a) persone di età inferiore a 26 anni;

b) persone con Isee inferiore a 25.000
euro;

c) coloro che sono beneficiari di pro-
tezione internazionale;

d) sieropositivi; a coloro che hanno
malattie sessualmente trasmissibili;

e) portatori di HPV;

f) donne, entro sei mesi dall’interru-
zione volontaria di gravidanza;

g) donne post partum entro i dodici
mesi dal parto.

Il Ministro della salute, entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto disciplina le
modalità di attuazione del presente
comma.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 5.000.000;

2020: – 5.000.000.

40. 33. Pini, Carnevali, Morani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 16 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « dei decreti mi-
nisteriali di cui all’articolo 64, commi 2 e
3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, da
emanare entro il 28 febbraio 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « del decreto di
cui all’articolo 8-sexies, comma 5, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
Nelle more dell’adozione del decreto di cui
al periodo precedente, in deroga alla pro-
cedura prevista dall’articolo 8-sexies,
comma 5, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, il Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dell’istruttoria
svolta dalla commissione istituita dall’ar-
ticolo 9, comma 1, dell’Intesa sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano del 10 luglio 2014,
individua con proprio decreto, entro il 30
giugno 2019, le tariffe massime relative
alle prestazioni incluse per la prima volta
nei livelli essenziali di assistenza dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017. ».

*40. 56. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 16 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « dei decreti mi-
nisteriali di cui all’articolo 64, commi 2 e
3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, da
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emanare entro il 28 febbraio 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « del decreto di
cui all’articolo 8-sexies, comma 5, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
Nelle more dell’adozione del decreto di cui
al periodo precedente, in deroga alla pro-
cedura prevista dall’articolo 8-sexies,
comma 5, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, il Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base dell’istruttoria
svolta dalla commissione istituita dall’ar-
ticolo 9, comma 1, dell’Intesa sancita dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano del 10 luglio 2014,
individua con proprio decreto, entro il 30
giugno 2019, le tariffe massime relative
alle prestazioni incluse per la prima volta
nei livelli essenziali di assistenza dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017. ».

*40. 76. Caiata, Vitiello, Cecconi, Bene-
detti, Tasso.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di valorizzare il servizio e
la presenza presso le strutture del Servizio
Sanitario Nazionale del personale del
Comparto sanitario non medico, e di at-
tenuare gli effetti finanziari correlati alla
disposizione di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, con riferimento alla retribuzione
individuale di anzianità, il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 21 milioni di euro per
l’anno 2019, di 24,5 milioni di euro per
l’anno 2020, di 28 milioni di euro per
l’anno 2021, di 30,1 milioni di euro per
l’anno 2022, di 38,5 milioni di euro per
l’anno 2023, di 47,6 milioni di euro per
l’anno 2024, di 56 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 6 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026. Le risorse di
cui al primo periodo sono destinate a
incrementare i Fondi contrattuali per il
trattamento economico accessorio dello
stesso comparto e non destinati ad altri
settori.

Conseguentemente il Fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2 è ridotto di 21 milioni di
euro per l’anno 2019, di 24,5 milioni di euro
per l’anno 2020, di 28 milioni di euro per
l’anno 2021, di 30,1 milioni di euro per
l’anno 2022, di 38,5 milioni di euro per
l’anno 2023, di 47,6 milioni di euro per
l’anno 2024, di 56 milioni di euro per l’anno
2025 e di 6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

40. 77. Cecconi, Caiata, Vitiello, Bene-
detti, Tasso.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In ragione di quanto già disposto
ai sensi dell’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al mede-
simo comma 607, primo periodo, le pa-
role: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 »

40. 80. Locatelli, Foscolo, Segnana, Na-
varra.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Istituzione Fondo per la prevenzione
alle dipendenze)

1. Al fine di prevenire e contrastare la
diffusione di dipendenze legate all’uso di
sostanze stupefacenti, alcoliche e al gioco
d’azzardo patologico (GAP), sia tra i mi-
nori che tra gli adulti, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri è istituito il
Fondo per la prevenzione alle dipendenze.
Il Fondo è ripartito tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sulla base di criteri determinati con de-
creto dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Per la dotazione del Fondo è
autorizzata la spesa di 200 milioni di euro
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annui a decorrere per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021. Le regioni si potranno
avvalere delle istituzioni locali e dei servizi
territoriali delle strutture socio-sanitarie
pubbliche, anche attraverso la partecipa-
zione alle attività di strutture private au-
torizzate e accreditate ed esperti operatori
del settore delle dipendenze.

2. La Presidenza del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministero
della salute e il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, predispone
campagne di informazione e sensibilizza-
zione, da svolgere, sui territori regionali,
anche nelle scuole di ogni ordine e grado,
sui fattori di rischio per la salute con-
nessi all’uso di sostanze stupefacenti e
alcoliche e al gioco d’azzardo patologico
e sui servizi predisposti dalle strutture
socio-sanitarie pubbliche e da quelle pri-
vate autorizzate e accreditate per affron-
tare il problema delle dipendenze. All’at-
tuazione del presente comma si provvede
senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

3. Nell’ambito del sito internet istitu-
zionale del Dipartimento delle Politiche
Antidroga della Presidenza del Consiglio
dei ministri è dedicata una specifica se-
zione alle informazioni sul trattamento
delle dipendenze, sulle strutture a cui
rivolgersi, suddivise per zona di resi-
denza, e sulle reti di servizi di cui al
comma 2.

4. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca programma, presso
le scuole di ogni ordine e grado, attività
formative e progetti finalizzati al contrasto
delle dipendenze. Nella programmazione
delle attività formative di cui al presente
comma, le scuole si avvalgono della col-
laborazione delle istituzioni locali e dei
servizi territoriali delle strutture socio-
sanitarie pubbliche, anche attraverso la
partecipazione alle attività di strutture
private autorizzate e accreditate ed esperti
operatori del settore delle dipendenze.
All’attuazione del presente comma si prov-
vede senza nuovi e maggiori oneri per il
Bilancio dello Stato.

5. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo è autorizzata la spesa di euro 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 con le seguenti: pari a 8.800
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

40. 01. Lorenzin, Toccafondi, Lupi, Sove-
rini.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

1. Il Fondo nazionale per la non au-
tosufficienza di cui all’articolo 1, comma
1264 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è ulteriormente incrementato di 150 mi-
lioni di euro annui per ciascun anno del
triennio 2019-2021.

Conseguentemente, all’articolo 80, sosti-
tuire le parole: 0,5 per cento con le se-
guenti: 0,85 per cento.

40. 02. Rostan, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. Il Fondo nazionale politiche sociali
(FNPS) di cui all’articolo 59, comma 44
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
incrementato di 300 milioni di euro a
decorrere dal 2018.

Conseguentemente, all’articolo 80 sosti-
tuire le parole: 0,5 per cento con le se-
guenti: 1,25 per cento.

40. 010. Rostan, Fassina, Pastorino, For-
naro.
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Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Abrogazione superticket
ed esenzione degli inoccupati)

1. Nelle more della revisione del si-
stema di partecipazione alla spesa sanita-
ria e delle esenzioni di cui all’articolo 8 del
Patto per la Salute per gli anni 2014-2016
approvato dall’intesa sancita in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014,
al fine di contenere gli effetti distorsivi e
le iniquità del sistema in vigore sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 796, lettera
p), primo periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 sono soppresse le seguenti
parole: « , per le prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale gli assistiti non
esentati dalla quota di partecipazione al
costo sono tenuti al pagamento di una
quota fissa sulla ricetta pari a 10 euro. »
e la lettera p-bis) è soppressa;

b) all’articolo 17, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 è soppresso l’ultimo periodo;

c) all’articolo 8, comma 16, terzo
periodo, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 e successive modificazioni, le pa-
role: « i disoccupati » sono sostituite dalle
seguenti: « i non occupati », in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 19,
comma 7 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano sono tenute a soppri-
mere a decorrere dal 1o gennaio 2018 la
quota fissa sulla ricetta di 10 euro di cui
all’articolo 1, comma 796, lettera p), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e ogni
altra forma di compartecipazione al costo
delle prestazioni adottata in luogo della
quota fissa sulla ricetta.

3. Ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dal comma 1, il livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard al quale concorre lo Stato è
incrementato di 600 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2018.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88 ag-
giungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Soppressione di sussidi
ambientalmente dannosi)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte III, « Beni e servizi sog-
getti all’aliquota del 10 per cento », i
numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l’esclusione dell’acqua e 110 (prodotti fi-
tosanitari) sono soppressi.

2. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

40. 012. Rostan, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Incremento del Fondo Nazionale
per le Politiche Sociali)

1. Al fine di contrastare il progressivo
e preoccupante aumento del fenomeno
delle dipendenze legate all’uso di sostanze
stupefacenti tra le fasce giovanili, la do-
tazione del Fondo Nazionale per le Poli-
tiche Sociali è incrementato di 100 milioni
di euro per gli anni 2019, 2020 e 2021.
L’incremento di 100 milioni di euro an-
nuali nel triennio dovrà essere destinato
specificatamente agli interventi previsti nel
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comma 2, lettera h) dell’articolo 22 della
legge 8 Novembre 2000, n. 328 per far
fronte alla situazione di emergenza sociale
e sanitaria determinata dalla diffusione
dei nuovi oppiacei sintetici e dal ritorno
del consumo di eroina con la conseguente
recrudescenza delle morti per overdose.
La quota aggiuntiva di 100 milioni di euro
annuali per il triennio è ripartita tra le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano in sede di conferenza unifi-
cata utilizzando come indicatore il nu-
mero di tossicodipendenti in carico ai
servizi pubblici di ciascuna singola regione
o provincia autonoma.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: pari a 9.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019 con le seguenti: pari a 8.900
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 e a 9.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

40. 022. Bellucci, Lollobrigida, Gemmato.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Finanziamento dell’ISMETT)

1. In ragione di quanto già disposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al mede-
simo comma 607, primo periodo, le pa-
role: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

*40. 023. Navarra, Boschi.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Finanziamento dell’ISMETT)

1. In ragione di quanto già disposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 607, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al mede-
simo comma 607, primo periodo, le pa-
role: « 31 dicembre 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019 ».

*40. 041. Trizzino, Faro, Adelizzi, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Manzo, Misiti, So-
dano, Zennaro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

1. La dotazione del Fondo per il diritto
al lavoro dei disabili di cui all’articolo 13,
comma 4, della legge 12 marzo 1999,
n. 68, è incrementata di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: di 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro a
decorrere dal 2020 con le seguenti: di 180
milioni di euro per l’anno 2019 e di 425
milioni di euro a decorrere dal 2020.

40. 039. Amitrano, Pallini, Tripiedi, Da-
vide Aiello, Ciprini, Costanzo, De Lo-
renzo, Cubeddu, Giannone, Invidia,
Perconti, Segneri, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.
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ART. 41.

Al comma 1, sostituire le parole: di 22,5
milioni di euro per l’anno 2019, di 45
milioni di euro per l’anno 2020, di 68,4
milioni di euro per l’anno 2021, di 91,8
milioni di euro per l’anno 2022 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2023
con le seguenti: di 33,75 milioni di euro
per l’anno 2019, di 67,5 milioni di euro per
l’anno 2020, di 102,6 milioni di euro per
l’anno 2021, di 137,7 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 150 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023.

Conseguentemente, all’articolo 55, al
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
e: 430 milioni, rispettivamente con le se-
guenti: 170 milioni e: 350 milioni.

41. 8. Pedrazzini, Mugnai, Occhiuto, Mi-
nardo, Novelli, Versace, Bagnasco,
Pella, Cannizzaro, Bond, Brambilla,
Mandelli, Prestigiacomo, D’Ettore,
D’Attis, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Accise sui tabacchi)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 le
variazioni della tassazione sui tabacchi di
cui all’articolo 5 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono stabilite in misura tale da assicurare
un gettito su base annua, rispetto ai 125
milioni di euro previsti dall’anno 2018,
non inferiore a 600 milioni di euro.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019 il
maggiore gettito di cui al comma 1 è
finalizzato al finanziamento del fondo per
i farmaci oncologici innovativi di cui al-
l’articolo 1, comma 401, della legge 11
dicembre 2016, n. 232. Le risorse già vin-
colate a copertura della dotazione del
predetto fondo dall’articolo 1, comma 393,

della legge n. 232 del 2016, per un im-
porto pari a 600 milioni di euro, a decor-
rere dal gennaio 2019 confluiscono nella
quota di finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato.

41. 02. Lorenzin, Madia, Toccafondi.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di assunzione e
stabilizzazione docenti universitari per i

corsi professioni sanitarie)

1. Con decreto del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca da
pubblicare entro novanta giorni dall’ap-
provazione della presente legge le univer-
sità, a decorrere dall’anno 2019, sono
autorizzate, in deroga alle loro facoltà
assunzionali e al fine di strutturare il
corpo docenti in Scienze infermieristiche
generali, cliniche e pediatriche nel sistema
universitario per l’insegnamento ai corsi
delle professioni sanitarie, all’assunzione e
stabilizzazione di docenti interni o esterni
abilitati fino alla spesa massima di 2
milioni di euro.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate in 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 90, comma 2, della pre-
sente legge.

41. 03. Cecconi, Caiata, Vitiello, Bene-
detti, Tasso.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di efficientamento
telematico del Ministero della salute)

1. Al fine di rendere più efficace, effi-
ciente e trasparente il sistema di relazioni
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e comunicazioni telematiche del Ministero
della salute con le organizzazioni sanitarie
e con i soggetti che operano nel settore
della salute è autorizzata la spesa di
300.000 euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 0,3 milioni;
2020: – ;
2021: – .

41. 026. Massimo Enrico Baroni, Bologna,
D’Arrando, Lapia, Lorefice, Mammì,
Menga, Nappi, Nesci, Provenza, Sapia,
Sarli, Sportiello, Trizzino, Troiano, Leda
Volpi, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Zennaro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Per consentire un miglioramento
dell’efficacia degli interventi e delle rela-
tive procedure, anche nell’ottica dei re-
centi importanti progressi della ricerca
scientifica applicata alla prevenzione e
terapia delle malattie tumorali e del dia-
bete, sono destinati 5 milioni di euro agli
Istituti di ricovero e cura di carattere
scientifico (IRCCS) della « Rete oncolo-
gica » del Ministero della salute impegnati
nello sviluppo delle nuove tecnologie an-
titumorali CAR-T e 5 milioni di euro agli
IRCCS della « Rete cardiovascolare » del
Ministero della salute impegnati nei pro-
grammi di prevenzione primaria cardio-
vascolare. Alla copertura degli oneri di cui
al periodo precedente si provvede a carico
del Fondo per l’attuazione del programma
di Governo di cui al successivo articolo 55.
I fondi resi disponibili ai sensi del presente
comma sono allocati nello stato di previ-
sione del Ministero della salute, alla « Mis-

sione 2: Ricerca e innovazione, « Pro-
gramma 2.1: ricerca per il settore della
sanità pubblica ».

41. 07. Saccani Jotti, Aprea, Marin, Ca-
sciello, Marrocco, Palmieri, Mandelli,
Rossello, Ruffino, Zanettin, Minardo,
Cristina, Caon, Cappellacci, Cosimo Si-
bilia, Anna Lisa Baroni, Ferraioli, Ca-
sino, Squeri, Musella, Gagliardi, Fa-
tuzzo, Cannatelli, Fitzgerald Nissoli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Pubblicità sanitaria)

1. Le comunicazioni informative da
parte delle strutture sanitarie private di
cura e degli iscritti agli albi dei relativi
Ordini delle professioni sanitarie di cui al
Capo II della legge 11 gennaio 2018, n. 3,
in qualsiasi forma giuridica svolgano la
loro attività, ivi comprese le società di cui
all’articolo 1, comma 153, legge 4 agosto
2017, n. 124, possono contenere unica-
mente le informazioni di cui all’articolo 2,
comma 1, decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito in legge 4 agosto 2006,
n. 248, funzionali all’oggetto di garantire
la sicurezza dei trattamenti sanitari esclu-
dendo qualsiasi elemento di carattere pro-
mozionale o suggestionale, nel rispetto
della libera e consapevole determinazione
del paziente, a tutela della salute pubblica,
della dignità della persona ed al suo diritto
ad una corretta informazione sanitaria.

2. In presenza di comunicazioni con
qualunque mezzo diffuse a livello nazio-
nale, gli ordini professionali sanitari ter-
ritoriali o le rispettive Federazioni, verifi-
cano preventivamente la correttezza delle
informative sanitarie proposte dagli inte-
ressati con apposita istanza autorizzan-
done l’impiego nel termine di trenta
giorni, decorso il quale le predette infor-
mative possono essere diffuse, rimanendo
in tal caso comunque salvo il controllo
successivo, con connessa facoltà di emis-
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sione di motivato provvedimento ordini-
stico, locale o centrale, che ne inibisca la
diffusione.

3. In caso di violazione delle disposi-
zioni sull’informativa sanitaria, gli ordini
territoriali, anche su segnalazioni delle
Federazioni, procedono in via disciplinare
nei confronti dei professionisti o società
iscritti e segnalano all’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, per l’eventuale
adozione dei provvedimenti sanzionatori
di competenza. Tutte le strutture private
di cura sono tenute a dotarsi di Direttore
sanitario iscritto all’albo territoriale in cui
hanno sede operativa entro centoventi
giorni dalla data di pubblicazione della
presente legge.

41. 018. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Locatelli, Lazzarini, Tiramani,
Ziello.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disciplina dei rapporti di lavoro del per-
sonale della ricerca sanitaria presso gli
IRCCS pubblici e gli Istituti zooprofilattici

sperimentali)

Al comma 432 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « procedura selet-
tiva pubblica » sono inserite le seguenti:
« ovvero titolare, alla data del 31 dicembre
2017, di borsa di studio erogata dagli
Istituti a seguito di procedura selettiva
pubblica, »;

b) dopo le parole: « un’anzianità di
servizio » sono inserite le seguenti: « ovvero
di titolarità di borsa, ».

41. 021. Tomasi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Bellachioma.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 167
« Disposizioni in materia di accertamenti
diagnostici neonatali obbligatori per la pre-
venzione e la cura delle malattie metabo-

liche ereditarie »)

1. Alla legge 19 agosto 2016, n. 167,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo le parole: « ma-
lattie metaboliche ereditarie » sono ag-
giunte le seguenti: « , le malattie neuro-
muscolari genetiche, le immunodeficienze
congenite severe e le malattie da accumulo
lisosomiale »;

b) all’articolo 2, dopo le parole: « ma-
lattie metaboliche ereditarie » sono ag-
giunte le seguenti: « , le malattie neuro-
muscolari genetiche, le immunodeficienze
congenite severe e le malattie da accumulo
lisosomiale »;

c) all’articolo 4, dopo il comma 2, è
inserito il seguente: « 2-bis. Il Ministero
della salute, avvalendosi della collabora-
zione dell’Istituto superiore di sanità, del-
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Age.na.s.) e delle regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sentite
le società scientifiche di settore, sottopone a
revisione periodica almeno biennale la lista
della patologie da ricercare attraverso lo
screening neonatale, in relazione all’evolu-
zione nel tempo delle evidenze scientifiche
in campo diagnostico-terapeutico per le
malattie genetiche ereditarie. »;

d) all’articolo 3, comma 4, lettera e):

1) dopo le parole: « patologie me-
taboliche ereditarie » sono aggiunte le se-
guenti: « , le patologie neuromuscolari su
base genetica, le immunodeficienze conge-
nite severe e le malattie da accumulo
lisosomiale »;

e) in fine, sono aggiunte le seguenti
parole: « e genetica »;

f) all’articolo 6:

1) al comma 1 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e per la diagnosi
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delle malattie neuromuscolari genetiche, le
immunodeficienze congenite severe e le
malattie da accumulo lisosomiale »;

2) al comma 2, le parole: « valutati
in 25.715.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« valutati in 29.715.000 euro annui, a de-
correre dall’anno 2019 » e la parola:
« 15.715.000 » è sostituita dalla seguente:
« 19.715.000 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 8 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

41. 023. Leda Volpi, Massimo Enrico Ba-
roni, Bologna, D’Arrando, Lapia, Lore-
fice, Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Trizzino,
Troiano, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Zennaro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Risorse per il Fondo per l’assistenza dei
bambini affetti da malattia oncologica)

Il fondo per l’assistenza dei bambini
affetti da malattia oncologica, istituito dal-
l’articolo 1, comma 388, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
1 milione di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;
2020: –;
2021: –.

41. 024. Lapia, Massimo Enrico Baroni,
Bologna, D’Arrando, Lorefice, Mammì,
Menga, Nappi, Nesci, Provenza, Sapia,
Sarli, Sportiello, Trizzino, Troiano,
Leda Volpi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Zennaro.
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ART. 42.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
« 26 miliardi di euro » con le seguenti: « 28
miliardi di euro »;

b) al comma 2 sostituire le parole:
« 50 milioni di euro » con le seguenti: « 100
milioni di euro »; le parole: « 200 milioni
di euro » con le seguenti: « 400 milioni di
euro »; le parole: « 100 milioni di euro »
con le seguenti: « 200 milioni di euro ».

*42. 4. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
« 26 miliardi di euro » con le seguenti: « 28
miliardi di euro »;

b) al comma 2 sostituire le parole:
« 50 milioni di euro » con le seguenti: « 100
milioni di euro »; le parole: « 200 milioni
di euro » con le seguenti: « 400 milioni di
euro »; le parole: « 100 milioni di euro »
con le seguenti: « 200 milioni di euro ».

*42. 6. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Al comma 1, aggiungere in fine, il se-
guente periodo:

« L’incremento di cui al presente arti-
colo vincolato per 50 milioni di euro alla
riqualificazione tecnologica dei servizi di
radioterapia di interesse oncologico, me-
diante l’acquisto di apparecchiature inno-
vative di ultima generazione e dei relativi
sistemi informativi ».

42. 8. Colla, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo il camma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire la prose-
cuzione delle attività di ricerca, assistenza
e cura dei malati oncologici, mediante
l’erogazione della terapia innovativa sal-
vavita denominata “adroterapia” è auto-
rizzato un contributo pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2019, a 10 milioni di euro
per l’anno 2020 e 2021 a favore del Centro
nazionale di adroterapia oncologica
(CNAO), a valere sulle risorse di cui al
comma 1. Ai fini della concessione del
predetto contributo, il CNAO presenta al
Ministero della salute, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il piano degli investimenti
in conto capitale da effettuare per il
perseguimento degli scopi istituzionali del
Centro. IL CNAO si impegna a rendicon-
tare alla fine di ogni anno il processo di
avanzamento progettuale, l’erogazione
delle somme è effettuata per stati di
avanzamento lavori ».

42. 3. Grimoldi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’autorizzazione di spesa prevista
nella sezione II « Rifinanziamenti, definan-
ziamenti, e riprogrammazioni delle dota-
zioni previste a legislazioni vigente articolo
23, comma 3, lettera b) legge 190/1996 » –
22.18 Istruzione del secondo ciclo – Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca – di cui all’articolo 1, comma
70 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, è
incrementata di 37 milioni per ciascun
anno del triennio 2019-2021.

Conseguentemente, all’onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 55 della presente
legge.

42. 5. Frassini, Ribolla, Tomasi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli importi di cui al comma 1
sono incrementati di 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
da destinare alla regione Veneto, per il
completamento del programma di riqua-
lificazione della rete ospedaliera ed il
riequilibrio territoriale, nonché per la va-
lorizzazione del relativo patrimonio im-
mobiliare sanitario, sociosanitario (Pro-
grammazione 2018-2023).

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020,
con le seguenti: 100 milioni di euro per
l’anno 2019, 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022.

42. 9. Bond.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Manutenzione straordinaria e rafforza-
mento della sicurezza delle sedi all’estero)

1. Per migliorare i servizi consolari
forniti ai cittadini e alle imprese e di
rafforzare le misure di sicurezza delle sedi
all’estero, è autorizzata la spesa di euro 2
milioni per l’anno 2019 e di euro 5 milioni
annui a decorrere dall’anno 2020 per la
manutenzione straordinaria degli uffici al-
l’estero di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 2
milioni di euro nel 2019 e di 5 milioni di
euro a decorrere dal 2020.

*42. 03. Borghese.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Manutenzione straordinaria e rafforza-
mento della sicurezza delle sedi all’estero)

1. Per migliorare i servizi consolari
forniti ai cittadini e alle imprese e di
rafforzare le misure di sicurezza delle sedi
all’estero, è autorizzata la spesa di euro 2
milioni per l’anno 2019 e di euro 5 milioni
annui a decorrere dall’anno 2020 per la
manutenzione straordinaria degli uffici al-
l’estero di cui all’articolo 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 2
milioni di euro nel 2019 e di 5 milioni di
euro a decorrere dal 2020.

*42. 034. Sabrina De Carlo, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
numero:

41-quinquies) dispositivi medici cd.
« defibrillatori semiautomatici; ».

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
183 milioni e le parole: 430 milioni con le
seguenti: 428 milioni.

42. 09. Osnato, Foti, Acquaroli, Luca-
selli.
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Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Incremento del Fondo per la cura dei
soggetti con disturbo dello spettro autistico)

1. Al fine di garantire la piena attua-
zione della legge 18 agosto 2015, n. 134, la
dotazione del Fondo per la cura dei sog-
getti con disturbo dello spettro autistico, di
cui all’articolo 1, comma 401, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, istituito nello
stato di previsione del Ministero della
salute, è incrementata di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

2. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
nazionale per le politiche e i servizi del-
l’asilo di cui all’articolo 1-septies, del de-
creto-legge n. 416 del 1989.

42. 015. Gemmato, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Piattaforma italiana del fosforo)

1. Al fine di preservare il ciclo bioge-
ochimico del fosforo, prevenire l’eutrofiz-
zazione ingravescente e import del fosforo
favorendone il recupero dal settore zoo-
tecnico, da quello della depurazione civile
e da altre fonti di sostanza organica, il
fondo di cui all’articolo 1, comma 122
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
rifinanziato per un importo pari ad euro
200.000 per l’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –200.000.

42. 031. Zolezzi, Vignaroli, Varrica, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Ilaria

Fontana, Licatini, Alberto Manca, Ma-
raia, Ricciardi, Rospi, Terzoni, Tra-
versi, Vianello, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Disposizioni in materia di controllo di
prevenzione incendi negli istituti, luoghi
della cultura e sedi del Ministero per i beni

e le attività culturali)

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero per i beni e le attività culturali
provvede ad una ricognizione in tutti i
propri istituti, luoghi della cultura e sedi
soggetti al controllo di prevenzione in-
cendi. Il Ministero provvede altresì alla
messa a norma delle eventuali criticità
rilevate con le modalità e i tempi stabiliti
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro per i beni e le
attività culturali, da adottare entro ses-
santa giorni dalla scadenza del termine di
ultimazione della ricognizione. Il mede-
simo decreto prevede opportune misure di
sicurezza equivalente, eseguibili negli isti-
tuti, luoghi della cultura e sedi del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, ai
fini dell’eventuale adeguamento alle norme
di prevenzione incendi da completare nel
rispetto delle scadenze previste dal decreto
di cui al precedente periodo e comunque
non oltre il 31 dicembre 2022.

2. All’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, il Ministero per i beni e
le attività culturali provvede a valere sulle
risorse finanziarie, strumentali e umane
disponibili a legislazione vigente.

42. 032. Carbonaro, Acunzo, Azzolina,
Bella, Casa, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Nitti, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
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Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Misure di prevenzione del disturbo
da gioco d’azzardo)

1. Al fine di rendere effettive le norme
degli enti locali che disciplinano l’orario di
funzionamento degli apparecchi di cui al-
l’articolo 11, comma 6, lettera a) e b), del
regio decreto n. 773 del 1931, ovvero di

monitorarne il rispetto e di irrogare le
relative sanzioni, gli enti locali si potranno
avvalere di una rete interna di tipo infor-
matico predisposta dalla Sogei. All’attua-
zione della presente disposizione, i cui
oneri sono valutati in 30.000 euro per
l’anno 2019, provvede l’Agenzia dei Mo-
nopoli e delle Dogane nell’ambito delle
risorse disponibili nel proprio bilancio.

42. 033. Massimo Enrico Baroni, Fran-
cesco Silvestri, Bologna, D’Arrando, La-
pia, Lorefice, Mammì, Menga, Nappi,
Nesci, Provenza, Sapia, Sarli, Spor-
tiello, Trizzino, Troiano, Leda Volpi,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Zennaro.
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ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Modifiche al codice civile
in materia di donazioni)

1. All’articolo 561, comma primo, del
codice civile, alla fine del primo periodo,
dopo le parole: « n. 8 dell’art. 2652 », sono
aggiunte le seguenti: « e salvo che all’aper-
tura della successione tutti i legittimari
risultanti dai registri di stato civile al
momento della costituzione di ipoteca vo-
lontaria sul bene donato abbiano rinun-
ciato all’azione di restituzione prevista
dall’articolo 563 con atto annotato a mar-
gine della trascrizione della donazione ».

2. All’articolo 563 del codice civile,
dopo l’ultimo comma sono aggiunti i se-
guenti: « Il diritto ad agire in restituzione
è rinunciabile anche durante la vita del
donante. Se all’apertura della successione
tutti i legittimari risultanti dai registri di
stato civile al momento dell’alienazione del
bene donato hanno rinunciato all’azione di
restituzione, la stessa non può essere ri-
chiesta dai legittimari ulteriori nei con-
fronti degli aventi causa dal donatario. ».

3. All’articolo 2652 del codice civile,
all’inizio del secondo periodo del n. 8,
sono aggiunte le seguenti parole: « Salvo
quanto è disposto dall’ultimo comma del-
l’articolo 563, ».

4. All’articolo 2655 del codice civile,
dopo il primo comma, è aggiunto il se-
guente: « Si deve, inoltre, annotare, in
margine alla trascrizione della relativa
donazione, la rinuncia alla azione di re-
stituzione prevista dall’articolo 563 codice
civile, ».

5. All’articolo 769 del codice civile,
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Decorsi 20 anni dalla conclusione
del contratto, la donazione diviene irrevo-
cabile. ».

6. All’articolo 804 del codice civile,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente: « L’azione non può essere pro-
posta decorsi 20 anni dalla donazione. ».

43. 05. Tomasi, Cantalamessa, Bisa, Ta-
teo, Boniardi, Di Muro, Marchetti, Pa-
olini, Potenti, Turri.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. All’articolo 11 della legge n. 4 dell’11
gennaio 2018, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, come modificato dall’articolo
14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è
incrementata di 12 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019 per le seguenti
finalità a valere su tale incremento:

a) una quota pari a 2 milioni di
euro annui è destinata all’erogazione di
borse di studio in favore degli orfani per
crimini domestici e al finanziamento di
iniziative di orientamento, di formazione e
di sostegno per l’inserimento dei medesimi
nell’attività lavorativa secondo le disposi-
zioni della presente legge, assicurando che
almeno il 70 per cento di tale somma sia
destinato agli interventi in favore dei mi-
nori e la quota restante, ove ne ricorrano
i presupposti, agli interventi in favore dei
soggetti maggiorenni economicamente non
autosufficienti;

b) una quota pari a 10 milioni di
euro annui è destinata, in ottemperanza a
quanto disposto dall’articolo 5, comma 4
della legge n. 184 del 4 maggio 1983 e
successive modificazioni, a misure di so-
stegno e di aiuto economico in favore delle
famiglie affidatarie, secondo criteri di
equità fissati con apposito decreto dal
Ministro dell’economia e delle finanze en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge. ».
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Conseguentemente il fondo di cui all’ar-
ticolo 90, comma 2, è ridotto di 12 milioni
di euro a decorrere dal 2019.

43. 015. Carfagna.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Misura a sostegno dei soggetti assegnatari
di beni confiscati alla Mafia)

1. La dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, come modificato dall’articolo
14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è
incrementata di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019.

2. Le somme del Fondo non utilizzate
o impegnate nell’anno precedente sono
destinate, nel limite di 10 milioni, ai
soggetti a cui è assegnato in concessione
un bene confiscato ai sensi dell’articolo 48
lettere c) e c-bis), del decreto legislativo
n. 159 del 6 settembre 2011. Le somme
sono utilizzate esclusivamente per la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria del
bene assegnato.

3. Con regolamento adottato entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro della giustizia, sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’utilizzazione
delle risorse di cui al comma 1 e per
l’assegnazione delle risorse ai soggetti di
cui al secondo comma. Lo schema del
regolamento di cui al presente comma,
corredato di relazione tecnica, è trasmesso
alle Camere per il parere delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili
di carattere finanziario.

4. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190, così come incre-
mentato dal comma 2 dell’articolo 90 della
presente legge.

43. 020. Caso, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei
reati intenzionali violenti nonché agli or-
fani per crimini domestici di cui all’arti-
colo 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122,
modificata dall’articolo 6 della legge 20
novembre 2017, n. 167, e dall’articolo 11,
comma 4, della legge 11 gennaio 2018,
n. 4, è incrementato di 15 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 43. 021. La II Commissione.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei
reati intenzionali violenti nonché agli or-
fani per crimini domestici di cui all’arti-
colo 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122,
modificata dall’articolo 6 della legge 20
novembre 2017, n. 167, e dall’articolo 11,
comma 4, della legge 11 gennaio 2018,
n. 4, è incrementato di 15 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.
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2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 43. 010. Bazoli, Verini, Morani, Vazio,
Ferri, Miceli, Bordo, Annibali, Boschi.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Spese per la funzionalità e l’efficienza del
sistema giudiziario e per l’attuazione della
riforma del processo penale e dell’ordina-

mento penitenziario)

1. Per le finalità di cui agli articoli 19
e 27 della legge n. 354 del 1975, è auto-
rizzata rispettivamente la spesa di 600
mila euro e di 500 mila euro per ciascuno
anni 2019, 2020 e 2021.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 1.100.000 euro per cia-
scuno degli anni dal 2019 al 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

43. 022. La II Commissione.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Fondo per il recupero dell’efficienza del
sistema giudiziario)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 96, della legge n. 190 del 2014, è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 4 milioni di euro a decor-
rere dal 2019 si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 43. 024. La II Commissione.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Fondo per il recupero dell’efficienza del
sistema giudiziario)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 96, della legge n. 190 del 2014, è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 4 milioni di euro a decor-
rere dal 2019 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 43. 013. Bazoli, Verini, Morani, Vazio,
Ferri, Annibali, Miceli, Bordo.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Spese per gli uffici giudiziari)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge n. 190 del 2014, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 43. 023. La II Commissione.
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Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Spese per gli uffici giudiziari)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge n. 190 del 2014, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dal 2019 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 43. 012. Bazoli, Verini, Morani, Vazio,
Ferri, Annibali, Miceli, Bordo.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Incremento spese per investimenti
regione siciliana)

1. Dal 2019 al 2025 la regione siciliana
riqualifica la propria spesa attraverso il
progressivo aumento degli investimenti in-
crementando gli impegni complessivi per
gli investimenti in misura non inferiore al
2 per cento per ciascun anno rispetto
all’anno precedente.

2. Sono abrogati i commi 510, 511 e
512 dell’articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, e il comma 829 e il
primo periodo del comma 830 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205.

43. 02. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma.
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ART. 44.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al secondo periodo, dopo le
parole: « spesa in conto capitale delle am-
ministrazioni centrali », sono aggiunte le
seguenti: « inserite nel conto economico
consolidato come individuate ai sensi del-
l’articolo 1, comma 3 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 e successive modifi-
cazioni, » e le parole: « un volume com-
plessivo annuale di stanziamenti ordinari
in conto capitale proporzionale alla popo-
lazione di riferimento o conforme ad altro
criterio relativo a specifiche criticità indi-
viduato nella medesima direttiva, sono
sostituite dalle seguenti: « un volume com-
plessivo annuale di stanziamenti ordinari
in conto capitale non inferiore al 45 per
cento. ».

44. 2. Fassina, Conte, Fornaro, Pastorino,
Palazzotto, Rostan, Occhionero, Spe-
ranza, Stumpo, Fratoianni, Muroni.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Promozione dei processi di economia cir-
colare nella produzione di prodotti energe-

tici e biochimici da rifiuti)

1. Al fine di favorire i processi di
economia circolare utili al conseguimento
degli obiettivi di decarbonizzazione dei
prodotti energetici, quali biocarburanti an-
che avanzati, e dei prodotti bio-chimici, gli
impianti di produzione di tali prodotti
alimentati da rifiuti costituiscono impianti
di recupero di preminente interesse na-
zionale ai sensi dell’articolo 195, comma 1,
lettera f), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modifiche e
integrazioni. Per le stesse finalità, costi-

tuiscono altresì impianti di preminente
interesse nazionale gli impianti di produ-
zione dei prodotti di cui al primo capo-
verso alimentati da prodotti derivanti dal
recupero dei rifiuti (materie prime se-
conde) o da sottoprodotti derivanti da
produzioni realizzate a partire da materie
prime rinnovabili.

2. In ottemperanza a quanto disposto
dall’articolo 184-ter del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, con uno o più
decreti del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare sono adot-
tati i criteri per la cessazione della qua-
lifica di rifiuto dei prodotti degli impianti
di cui al comma 1, ove non già definiti a
livello europeo o nazionale, tenendo conto
di tutti i possibili effetti negativi sull’am-
biente e sulla salute umana. Nelle more
dell’adozione dei decreti di cui al periodo
precedente, le autorizzazioni integrate am-
bientali degli impianti di trattamento dei
rifiuti volti alla produzione dei prodotti di
cui al primo comma contengono altresì i
criteri di verifica delle condizioni di cui
all’articolo 184-ter specifici per la cessa-
zione della qualifica di rifiuto derivanti
dai processi di trattamento autorizzati e
definiscono i valori limite per le sostanze
inquinanti, tenendo conto di tutti i possi-
bili effetti negativi sull’ambiente e sulla
salute umana.

3. Alla luce del progresso tecnologico,
con decreto del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, di
concerto con i Ministeri dello sviluppo
economico e della salute, sono integrate le
norme tecniche specifiche e i princìpi/
standard di riferimento di cui al decreto
del Ministero dell’ambiente 5 febbraio
1998 in relazione alle attività di recupero
dei rifiuti non pericolosi per la produzione
di prodotti energetici e bio-chimici.

4. Al fine di contenere il consumo di
suolo non antropizzato, per l’individua-
zione delle aree di realizzazione degli
impianti di recupero è data priorità alle
aree di pertinenza di discariche o di siti
contaminati ed alle aree industriali di-
smesse o parzialmente dismesse. A tal
fine, all’articolo 248 del decreto legislativo
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3 aprile 2006, n. 152 dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire, il riuti-
lizzo delle aree per progetti di investi-
mento, riconversione, rilancio o riquali-
ficazione contenendo il consumo di suolo
non antropizzato, nel caso di interventi
di bonifica o di messa in sicurezza per-
manente, la certificazione di cui al pe-
riodo precedente, limitatamente alla ma-
trice suolo, può, su richiesta del propo-
nente, essere rilasciata a stralcio in re-
lazione alle aree, individuate
catastalmente, in cui gli interventi di
bonifica dei suoli siano già stati comple-
tati a condizione che gli interventi e le
opere di investimento, riconversione, ri-
lancio o riqualificazione siano realizzati
secondo modalità e tecniche che non
pregiudicano né interferiscono con il
completamento e l’esecuzione della boni-
fica della falda, né determinano rischi
per la salute dei lavoratori e degli altri
fruitori dell’area. La previsione di cui al
periodo precedente è applicabile, su ri-
chiesta del proponente, anche per il ri-
lascio da parte dell’autorità competente
del nulla osta al riutilizzo di aree in cui
la contaminazione rilevata nella matrice
suolo risulti inferiore ai valori di con-
centrazione soglia di contaminazione
(CSC) oppure, se superiore, risulti co-
munque inferiore ai valori di concentra-
zione soglia di rischio (CSR) determinate
a seguito dell’analisi di rischio sanitario
e ambientale sito specifica approvata dal-
l’autorità competente. ».

44. 07. Saltamartini, Andreuzza, Baz-
zaro, Binelli, Colla, Dara, Patassini, Pet-
tazzi, Piastra, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Risorse per Ferrovie dello Stato)

1. La dotazione del fondo di cui al
comma 11-sexies dell’articolo 47 del de-

creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è incrementata di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2019: –4 milioni;
2020: –4 milioni;
2021: –4 milioni.

44. 05. Sozzani.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Riserva per il Mezzogiorno – Ripristino
della cosiddetta « Clausola Ciampi »)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019 le
amministrazioni centrali si conformano
all’obiettivo di destinare alle regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Ca-
labria, Puglia, Sicilia e Sardegna, un vo-
lume complessivo annuale della spesa in
conto capitale, sia ordinaria che straordi-
naria, tendenzialmente pari al 45 per
cento del totale di tale spesa, e di desti-
nare alle medesime regioni almeno il 30
per cento della spesa ordinaria in conto
capitale. Le amministrazioni centrali, nel-
l’esercizio dei diritti dell’azionista nei con-
fronti delle società di capitali a prevalente
partecipazione pubblica diretta o indiretta,
adottano le opportune direttive per con-
formarsi ai princìpi di cui al presente
comma. La verifica del mantenimento de-
gli impegni di spesa è affidata all’Agenzia
per la coesione territoriale che invia al
Parlamento una relazione entro il 31
marzo di ogni anno.

44. 011. Occhiuto, Prestigiacomo, Man-
delli, D’Attis, Cannizzaro, D’Ettore,
Pella, Paolo Russo.
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ART. 45.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 1, dopo la parola: « Si-
cilia » sono aggiunte le seguenti: « , nonché
nelle aree di crisi complessa, come stabi-
lito da decreto del Ministero dello sviluppo
economico, confinanti con Abruzzo e
Campania ».

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da: 250 fino
alla fine del comma con le seguenti: 238
milioni per l’anno 2019, 361 milioni di
euro per l’anno 2020 e 353 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021.

45. 1. Latini, Gerardi, Zicchieri, Eva Lo-
renzoni, Segneri, Cataldi, Ilaria Fon-
tana, Frusone, Patassini.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

« 0a) Al comma 1, dopo la parola:
« Sicilia » sono aggiunte le seguenti: « ,
nonché nelle aree di crisi industriale com-
plessa, come stabilito da decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico, confi-
nanti con Abruzzo e Campania. » ».

45. 4. Gabriele Lorenzoni, Cataldi, Fru-
sone.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nelle
regioni meno sviluppate e in transizione)

1. Alle imprese che effettuano l’acqui-
sizione dei beni strumentali nuovi relativi
all’acquisto, anche mediante contratti di

locazione finanziaria, di macchinari, im-
pianti e attrezzature varie destinati a
strutture produttive già esistenti o che
vengono impiantate nelle regioni meno
sviluppate e in transizione, così come
individuate dalla normativa europea, è
attribuito un credito d’imposta nella mi-
sura massima consentita del 50 per cento.
L’agevolazione non si applica ai soggetti
che operano nei settori creditizio, finan-
ziario e assicurativo.

2. Il credito d’imposta è commisurato
alla quota del costo complessivo dei beni
indicati nel comma 1, nel limite massimo
di 5 milioni di euro per le piccole imprese,
di 15 milioni di euro per le medie imprese
e di 20 milioni di euro per le grandi
imprese. Per gli investimenti effettuati me-
diante contratti di locazione finanziaria, si
assume il costo sostenuto dal locatore per
l’acquisto dei beni. Il credito d’imposta è
cumulabile con altri aiuti di Stato che
abbiano ad oggetto i medesimi costi am-
messi al beneficio.

4. I soggetti che intendono avvalersi del
credito d’imposta devono presentare ap-
posita comunicazione all’Agenzia delle en-
trate. Le modalità, i termini di presenta-
zione e il contenuto della comunicazione
sono stabiliti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia medesima.

5. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta successivi fino
a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo.

6. Il credito di imposta è concesso,
secondo l’ordine delle richieste, fino ad
esaurimento delle risorse messe a dispo-
sizione, pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2019 e 1.300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2.020.

7. All’onere recato, stimato in 1.000
milioni di euro per il 2019 e in 1.300
milioni di euro a decorrere dal 2020, si
provvede mediante corrispondente varia-
zione degli stanziamenti previsti per il
Fondo di cui all’articolo 21, comma 1.

45. 01. Lucaselli.
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Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Concessione di un credito d’imposta in
favore delle imprese per il riequilibrio dei
tassi di occupazione maschile e femminile)

1. Ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa che, dal 1o gennaio 2019 fino al 31
dicembre 2020, effettuano nuove assun-
zioni, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato, di
personale appartenente al sesso con il più
basso tasso di occupazione nella regione in
cui ha sede l’azienda è attribuito un cre-
dito d’imposta di importo pari all’imposta
sul reddito, calcolata sul valore della re-
tribuzione erogata, per ciascuna unità la-
vorativa aggiuntiva del sesso indicato, ri-
sultante dalla differenza tra il numero dei
lavoratori di tale sesso rilevato in ciascun
mese e il numero dei lavoratori del me-
desimo sesso occupati nei dodici mesi
precedenti la data di assunzione.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 si applica alle imprese in attività alla
data di entrata in vigore della presente
legge. Per le imprese costituite successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge, il credito d’imposta si ap-
plica avendo riguardo al numero comples-
sivo delle assunzioni aggiuntive di perso-
nale del sesso determinato ai sensi del
comma 1, realizzate in ciascun periodo
d’imposta rispetto al precedente.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è ripartito e utilizzato in quote annuali
di pari importo. Esso è indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta nel quale esso è ricono-
sciuto e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta successivi nei
quali è utilizzato. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione dei reddito agli
effetti delle imposte sui redditi né della
base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. La prima quota an-
nuale è utilizzabile a decorrere dal 1o

gennaio del periodo d’imposta successivo a
quello in cui è stata effettuata l’assun-
zione. I fondi occorrenti per la regolazione
contabile delle compensazioni esercitate ai
sensi del quarto periodo sono stanziati in
apposito capitolo di spesa nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento alla contabilità speciale n. 1778
« Agenzia delle entrate – Fondi di bilan-
cio ».

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è sempre revocato:

a) in caso di riduzione del numero
annuo dei lavoratori del sesso determinato
ai sensi del comma 1 impiegati nell’a-
zienda con contratto di lavoro a tempo
indeterminato;

b) se i nuovi contratti di lavoro a
tempo determinato hanno durata inferiore
a un anno.

5. Nei casi di cui al comma 4, il credito
d’imposta indebitamente utilizzato è resti-
tuito mediante versamento da eseguire
entro il termine per il versamento a saldo
dell’imposta sui redditi dovuta per il pe-
riodo d’imposta in cui si verifica una delle
ipotesi ivi indicate.

6. Qualora, a seguito dei controlli, sia
accertata l’indebita fruizione, anche par-
ziale, del credito d’imposta di cui al
comma 1 per il mancato rispetto di alcuna
delle condizioni richieste dalla presente
legge, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato
di interessi e sanzioni secondo legge.

7. Possono beneficiare del credito d’im-
posta di cui al presente articolo soltanto le
imprese operanti in almeno una delle otto
regioni italiane in cui è più basso il tasso
di occupazione del sesso meno rappresen-
tato, secondo quanto annualmente rilevato
dall’istituto nazionale di statistica.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 214 — Commissione V



8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 30 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 si provvede a
valere sulla quota nazionale del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

45. 06. Carfagna, Prestigiacomo, Gelmini,
Occhiuto, Casciello, Cristina, Barto-
lozzi, Battilocchio, Benigni, Bergamini,
Biancofiore, Cappellacci, D’Ettore, Fa-
sano, Fatuzzo, Ferraioli, Fiorini, Fitzge-
rald Nissoli, Gagliardi, Germanà, Gia-
cometto, Giacomoni, Mandelli, Marin,
Marrocco, Mazzetti, Milanato, Novelli,
Ripani, Rossello, Rotondi, Ruffino, Soz-
zani, Palmieri, Pella, Pentangelo, Petta-
rin, Pittalis, Rosso, Saccani Jotti, Sarro,
Scoma, Squeri.

Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Nuove disposizioni per il rilancio econo-
mico e occupazionale delle Regioni ricom-
prese nell’Obiettivo Europeo « Conver-

genza » (cosiddetto Shock IRES))

1. Al fine di promuovere la rinascita
industriale e occupazionale delle Regioni
ricomprese nell’Obiettivo Europeo « Con-
vergenza » (Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia) realizzando gli obiettivi dell’au-
mento e del miglioramento della qualità
degli investimenti in capitale fisico e
umano e dell’adattabilità ai cambiamenti
economici e sociali, le imprese in attività
ivi ubicate alla data di entrata in vigore
della presente legge e le nuove imprese che
avviano nelle citate Regioni un’attività eco-
nomica nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2019 ed il 31 dicembre 2021,
possono fruire dell’esenzione integrale del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
per i primi tre periodi d’imposta, nei limiti
delle risorse stabilite nel successivo
comma 4.

2. Il godimento del beneficio di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
limitazioni:

c) le imprese di cui al comma 1
devono mantenere la loro attività per
almeno cinque anni dalla data del rico-
noscimento del beneficio, pena la revoca
retroattiva del beneficio concesso e go-
duto;

d) almeno il 50 per cento delle unità
di personale assunto dalla data del rico-
noscimento del beneficio deve risultare già
residente nelle Regioni ricomprese dell’O-
biettivo Europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

3. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 2 miliardi di
euro per l’anno nell’anno 2019, 2020, 2021
e 2022 si provvede attraverso l’attuazione
di quanto stabilito dal comma 5. Per far
fronte agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1 pari a 2.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019,
si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizza-
zione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 15 luglio 2019, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati,
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurano minori spese pari a
2.000 milioni per l’anno 2019. Entro la
data del 15 gennaio 2020, sempre me-
diante interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 2.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2019, per la
previsione relativa a quell’anno ed entro il
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15 marzo 2020 per la seconda, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia, sono di-
sposte variazioni delle aliquote di imposta
e riduzione della misura delle agevolazioni
e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un

limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

45. 08. Prestigiacomo, Occhiuto, Barto-
lozzi, Battilocchio, Biancofiore, Casino,
D’Attis, Fascina, Fatuzzo, Ferraioli,
Fitzgerald Nissoli, Labriola, Marin, Na-
poli, Orsini, Palmieri, Pittalis, Pettarin,
Rotondi, Ruffino, Sarro, Silli, Scoma,
Siracusano, Martino, Giacomoni, Bi-
gnami, Baratto, Angelucci, Cattaneo,
Benigni, Paolo Russo.
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ART. 46.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Misure di sostegno alle edicole)

1. A decorrere dall’anno 2019 agli
esercenti di attività commerciali che ope-
rano nel settore della vendita al dettaglio
di giornali, riviste e periodici con codice
Ateco principale 47.62.10 è riconosciuto,
nel limite di spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, un
credito d’imposta parametrato agli im-
porti pagati a titolo di IMU, TASI, Cosap
e TARI con riferimento ai locali dove si
svolge la medesima attività di vendita di
giornali, riviste e periodici al dettaglio,
nonché alle eventuali spese di locazione
o ad altre spese individuate con il de-
creto di cui al comma 3, anche in
relazione all’assenza di punti vendita
della stampa nel territorio comunale. Il
credito d’imposta di cui al presente
comma è stabilito nella misura massima
di 1.500 euro per i punti vendita esclu-
sivi, di 750 euro per le altre tipologie di
punti vendita della stampa così come
individuati dall’articolo 2 comma 3 del
decreto legislativo 4 aprile 2001, n. 170.
Tale limite è raddoppiato per gli eser-
centi che costituiscono l’unico punto di
vendita della stampa nel comune.

2. Gli esercizi di cui al comma 1
possono accedere al credito d’imposta nel
rispetto dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti « de minimis ». Il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il
modello F24 esclusivamente attraverso i
servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto
dell’operazione di versamento, secondo
modalità e termini definiti con provve-
dimento del direttore della medesima
Agenzia.

3. Con decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni applicative dei
commi 1 e 2 anche con riferimento al
monitoraggio ed al rispetto dei limiti di
spesa ivi previsti.

Conseguentemente, all’articolo 21 della
presente legge, primo periodo, sostituire le
parole: 9.000 milioni di euro annui, con le
seguenti: 8.955 milioni di euro annui.

46. 02. Mollicone, Frassinetti, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Misure di sostegno alle edicole)

1. A decorrere dall’anno 2019 agli eser-
centi di attività commerciali che operano
nel settore della vendita al dettaglio di
giornali, riviste e periodici con codice
Ateco principale 47.62.10 è riconosciuto,
nel limite di spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, un cre-
dito d’imposta parametrato agli importi
pagati a titolo di IMU, TASI, Cosap e TARI
con riferimento ai locali dove si svolge la
medesima attività di vendita di giornali,
riviste e periodici al dettaglio, nonché alte
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eventuali spese di locazione o ad altre
spese individuate con il decreto di cui al
comma 3, anche in relazione all’assenza di
punti vendita della stampa nel territorio
comunale. Il credito d’imposta di cui al
presente comma è stabilito nella misura
massima di 1.500 euro per i punti vendita
esclusivi, di 750 euro per le altre tipologie
di punti vendita della stampa così come
individuati dall’articolo 2 comma 3 del
decreto legislativo del 24 aprile 2001,
n. 170. Tale limite è raddoppiato per gli
esercenti che costituiscono l’unico punto
di vendita della stampa nel comune.

2. Gli esercizi di cui al comma 1
possono accedere al credito d’imposta nel
rispetto dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, presentando il modello F24
esclusivamente attraverso i servizi telema-
tici messi a disposizione dall’Agenzia delle
entrate, pena lo scarto dell’operazione di
versamento, secondo modalità e termini
definiti con provvedimento dei direttore
della medesima Agenzia.

3. Con decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni applicative dei
commi 1 e 2 anche con riferimento al
monitoraggio ed al rispetto dei limiti di
spesa ivi previsti.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede con la dotazione del
Fondo per il pluralismo e l’innovazione

dell’informazione, che viene ridotto di 20
milioni di euro per l’anno 2019 e di 25
milioni di euro a decorrere dal 2020.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 con: 225
e le parole: 400 con: 350.

46. 010. Casciello, Aprea, Marin, Mar-
rocco, Palmieri, Saccani Jotti, D’Ettore,
Mandelli, Occhiuto, Pella, Prestigia-
como, Paolo Russo, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Misure di sostegno alle edicole)

1. A decorrere dall’anno 2019 agli eser-
centi di attività commerciali che operano
nel settore della vendita al dettaglio di
giornali, riviste e periodici con codice
Ateco principale 47.62.10 è riconosciuto,
nel limite di spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 25 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, un cre-
dito d’imposta parametrato agli importi
pagati a titolo di IMU, TASI, Cosap e TARI
con riferimento ai locali dove si svolge la
medesima attività di vendita di giornali,
riviste e periodici al dettaglio, nonché alle
eventuali spese di locazione o ad altre
spese individuate con il decreto di cui al
comma 3, anche in relazione all’assenza di
punti vendita della stampa nel territorio
comunale. Il credito d’imposta di cui al
presente comma è stabilito nella misura
massima di 1500 euro per i punti vendita
esclusivi, di 750 euro per le altre tipologie
di punti vendita della stampa così come
individuati dall’articolo 2 comma 3 del
decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170.
Tale limite è raddoppiato per gli esercenti
che costituiscono l’unico punto di vendita
della stampa nel comune.

2. Gli esercizi di cui al comma 1
possono accedere al credito d’imposta nel
rispetto dei limiti di cui al regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applica-
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zione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti « de minimis ». Il credito d’im-
posta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e
del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il
modello F24 esclusivamente attraverso i
servizi telematici messi a disposizione
dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto
dell’operazione di versamento, secondo
modalità e termini definiti con provve-
dimento del direttore della medesima
Agenzia.

3. Con decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni applicative dei
commi 1 e 2 anche con riferimento al
monitoraggio ed al rispetto dei limiti di
spesa ivi previsti.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 25 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 90 comma 2.

46. 023. Pretto, Cestari, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Misure di sostegno e sviluppo nel settore
dei beni e delle attività culturali)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
della cultura e la conoscenza del patrimo-
nio culturale, a tutti i residenti nel terri-

torio nazionale in possesso, ove previsto,
di permesso di soggiorno in corso di
validità, i quali compiono diciotto anni di
età nel 2019, è assegnata, nel rispetto del
limite massimo di spesa di 235 milioni di
euro, una carta elettronica, utilizzabile per
l’acquisto di biglietti per rappresentazioni
teatrali e cinematografiche e spettacoli dal
vivo, libri, titoli di accesso a musei, mostre
ed eventi culturali, monumenti, gallerie,
aree archeologiche, parchi naturali, corsi
di musica, di teatro o di lingua straniera.
Le somme assegnate con la carta non
costituiscono reddito imponibile del bene-
ficiario e non rilevano ai fini del computo
del valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente. Con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti gli importi
nominali da assegnare nell’ambito delle
risorse disponibili, i criteri e le modalità di
attribuzione e di utilizzo della Carta, an-
che tenuto conto dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente del nucleo
familiare di appartenenza.

2. Al fine di sostenere il settore dello
spettacolo dal vivo, il Fondo unico per lo
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, è incrementato di 8 milioni di euro
per l’anno 2019.

3. Per l’anno 2019, è autorizzata la
spesa di 2 milioni in favore in favore di
attività culturali nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, inte-
ressati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016, ripartiti secondo
le medesime modalità previste dall’articolo
11, comma 3, quarto periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19.

4. Al fine di rafforzare il sostegno alle
fondazioni lirico-sinfoniche è autorizzata
per l’anno 2019 la spesa di 12,5 milioni di
euro. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri di ripartizione delle risorse di cui al
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precedente periodo con la finalità di so-
stenere le azioni e i progetti proposti dalle
fondazioni lirico-sinfoniche avuto riguardo
esclusivamente alla riduzione del debito
esistente.

5. Al fine di sostenere la valorizzazione
e la promozione del patrimonio culturale
delle arti applicate, con particolare riferi-
mento alla moda, al design e alla grafica,
per l’anno 2019 è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per la realizzazione di
iniziative promosse dal Ministero per i
beni e le attività culturali.

6. Al fine di sostenere la realizzazione
di interventi per riqualificazione e il re-
cupero delle periferie urbane, anche at-
traverso progetti di arte contemporanea,
con particolare riguardo alle città metro-
politane e ai comuni capoluogo di provin-
cia, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro nel 2019 da parte del Ministero per
i beni e le attività culturali.

7. Al fine di fare fronte a esigenze
temporanee di rafforzamento dei servizi di
accoglienza e di assistenza al pubblico, di
miglioramento e di potenziamento degli
interventi di tutela, vigilanza e ispezione,
protezione e conservazione nonché valo-
rizzazione dei beni culturali in gestione, è
consentita la proroga fino al 31 dicembre
2019 e nel limite di spesa di euro 1,5
milioni per l’anno 2019, dei contratti a
tempo determinato stipulati dagli istituti e
luoghi della cultura ai sensi dell’articolo 8
del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2014, n. 106.

8. Al fine di proseguire l’attività di
digitalizzazione del patrimonio culturale,
per l’anno 2019 è autorizzata la spesa di
4 milioni di euro da parte del Ministero
per i beni e le attività culturali.

9. Per la realizzazione di iniziative
culturali e di spettacolo a Matera, desi-
gnata capitale europea della cultura per il
2019, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro nell’anno 2019 da parte del Ministero
per i beni e le attività culturali.

10. In occasione del decimo anniversa-
rio degli eventi sismici del 2009, è auto-
rizzata la spesa di euro 1 milione per
l’anno 2019 per la realizzazione di un

programma speciale di iniziative culturali
a L’Aquila e nel territorio colpito dal
terremoto.

11. Agli oneri derivanti dal presente
articolo per l’anno 2019, si provvede a
valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio
ai sensi della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 per le finalità di cui all’articolo 1
comma 979, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e successive modificazioni.

46. 025. Carbonaro, Acunzo, Azzolina,
Bella, Casa, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Nitti, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Misure di sostegno per il libro e la lettura)

1. Al fine di favorire e sostenere il libro
e la lettura quale mezzo per la cono-
scenza, la cultura e la crescita sociale,
sono previsti i seguenti interventi:

a) all’articolo 1, comma 318, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 le parole
« con dotazione annua pari a 4 milioni di
euro, » sono sostituite dalle seguenti: con
dotazione annua pari a 6 milioni di
euro, »;

b) all’articolo 1, comma 319, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 le parole
« di 5 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, » sono sostituite dalle se-
guenti: « di 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, ».

Conseguentemente, all’articolo 59,
comma 9, all’elenco n. 1, allegato alla pre-
sente legge sopprimere la denominazione
legge 27 dicembre, n. 205, articolo 1,
comma 319.
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Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020. con le seguenti: è incre-
mentato di 247 milioni di euro per l’anno
2019 e di 395,7 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

46. 016. Franceschini, Ascani, Piccoli
Nardelli, Anzaldi, Ciampi, Di Giorgi,
Prestipino, Rossi.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Rifinanziamento iniziative per la conser-
vazione della Memoria e per le attività
culturali delle minoranze italiane in Slo-

venia e Croazia)

1. Per la prosecuzione degli interventi
di cui alla legge 16 marzo 2001, n. 72, è
autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019. Per la
prosecuzione degli interventi di cui alla
legge 21 marzo 2001, n. 73, è autorizzata
la spesa di 3,5 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2019.

2. Al fine di assicurare piena attuazione
alla legge 13 aprile 2004, n. 92, il contri-
buto a favore dell’Istituto regionale per la
cultura istriano-fiumano-dalmata (IRCI) e
il contributo a favore della Società di studi
fiumani sono incrementati di 100.000 euro
per ciascuno degli enti, a decorrere dal-
l’anno 2019.

Conseguentemente all’articolo 90, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 244 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 394 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

46. 011. Rosato, Serracchiani, Quarta-
pelle Procopio, Fassino.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Salvaguardia patrimonio culturale imma-
teriale Unesco)

1. Per sostenere gli investimenti volti
alla riqualificazione e alla valorizzazione
dei siti italiani tutelati dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite per l’educazione, la
scienza e la cultura (UNESCO) nonché del
patrimonio culturale immateriale, come
definito dalla Convenzione per la salva-
guardia del patrimonio culturale immate-
riale, adottata a Parigi il 17 ottobre 2003,
resa esecutiva dalla legge 27 settembre
2007, n. 167, l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 8
marzo 2017, è incrementata di 2 milioni di
euro per l’anno 2019.

2. All’onere di cui al comma 1, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente varia-
zione degli stanziamenti previsti per il
Fondo di cui all’articolo 55, comma 1.

46. 012. Paolo Russo.
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ART. 47.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Alle bande musicali, legalmente
costituite e regolarmente iscritte e ricono-
sciute dal Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali tramite gli albi regionali
istituiti presso ogni Regione o Provincia

autonoma, si applica la disciplina fiscale
prevista per le associazioni e società spor-
tive dilettantistiche iscritte al registro
Coni.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
2, sostituite la cifra: 250 con la seguente:
240 e sostituire la cifra: 400 con la se-
guente: 390.

47. 8. Emanuela Rossini, Gebhard, Plang-
ger, Schullian.

Mercoledì 21 novembre 2018 — 222 — Commissione V



ART. 48.

Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.

48. 2. Rossi, Ascani, Piccoli Nardelli, An-
zaldi, Ciampi, Di Giorgi, Franceschini,
Prestipino, Nobili.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente:

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: Sport e Salute Spa con le se-
guenti: CONI Servizi Spa;

sopprimere i commi 3 e 4.

48. 9. Crosetto, Lucaselli.

Al comma 2, sostituire il secondo e terzo
periodo con il seguente: Le risorse di cui al
primo periodo sono destinate al CONI:

a) per il finanziamento delle spese
relative al proprio funzionamento e alle
proprie attività istituzionali, nonché per la
copertura degli oneri relativi alla prepa-
razione olimpica e al supporto alla dele-
gazione italiana in misura non inferiore a
40 milioni;

b) per il finanziamento delle federa-
zioni sportive nazionali, al sostegno delle
discipline sportive associate e degli enti di
promozione sportiva in misura non infe-
riore a 260 milioni;

c) è destinata alla Coni Servizi Spa la
quota eccedente l’utilizzo finalizzato agli
impegni di cui alle lettere a) e b).

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Il CONI può rimodulare gli importi
di cui al comma 2, secondo periodo.

48. 4. Marin, Gelmini, Versace, Giaco-
metto, Aprea, Casciello, Palmieri, Sac-
cani Jotti, Bond, Pella, Pettarin.

Al comma 5, lettera d), sostituire le
parole: da nonché fino a minutaggio, con le
seguenti: nonché i criteri di determina-
zione della somma dei minuti effettiva-
mente giocati, per ogni singola partita, dai
giovani calciatori di cui al comma 1,
lettera c-bis).

48. 1. Tuzi, Carbonaro, Casa, Acunzo,
Azzolina, Bella, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Nitti, Te-
stamento, Torto, Villani, Belotti, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente:

8-bis. Ai fini dell’applicazione dell’im-
posta municipale propria per le aree de-
maniali in concessione, le società sportive
dilettantistiche senza fine di lucro ricono-
sciute dal CONI non sono considerati
soggetti passivi ai sensi del primo periodo
del comma 2 dell’articolo 3 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, in
relazione alle aree da esse direttamente
gestite.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni con le seguenti: di 240 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 390 milioni.

48. 3. Barelli, Marin.

Dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il
seguente:

8-bis. Il comma 407 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal
seguente:

« 407. Al fine di favorire la realizza-
zione di progetti di integrazione delle
persone con disabilità mentale ed intel-
lettiva, il contributo per l’attuazione del
programma internazionale di allenamento
sportivo e competizioni atletiche per le
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persone, ragazzi ed adulti, “Special Olym-
pics Italia” e per lo sviluppo dei predetti
progetti di integrazione in tutto il terri-
torio nazionale, è fissato in euro 800.000
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 ».

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2019: – 800.000;
2020: – 800.000;
2021: – 800.000.

48. 11. Ciaburro, Lucaselli.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

1. Il Fondo di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, è incre-
mentato, per la concessione di contributi
per interessi sui mutui per finalità spor-
tive, nella misura di euro 12.829.176,71
nell’anno 2019, a valere sulle disponibilità
iscritte nel bilancio dell’istituto per il cre-
dito sportivo ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto ministe-
riale 17 novembre 2004.

48. 010. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.
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ART. 49.

Sostituire i commi da 1 a 3 con i
seguenti:

1. Al fine di favorire la crescita soste-
nibile dell’attività agricola, lo sviluppo so-
ciale ed economico, la crescita demogra-
fica e per combattere lo spopolamento
nelle aree rurali, è istituito un Piano
nazionale delle aree rurali interne. In
coerenza con gli obiettivi di coesione eco-
nomica, sociale e territoriale di cui all’ar-
ticolo 3 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e con gli obiettivi di
pari opportunità per le zone con svantaggi
strutturali e permanenti di cui all’articolo
174 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, il Piano nazionale è
finalizzato al finanziamento dei seguenti
interventi, dando priorità ai giovani agri-
coltori ed alle imprese agricole a condu-
zione femminile:

a) promuovere misure per tutelare la
maternità delle lavoratrici, delle impren-
ditrici, e la conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro attraverso la creazione di
servizi alle famiglie e di politiche di wel-
fare, a partire dall’attivazione di agri asili
ed agri nidi, di servizi di sostituzione, nel
rispetto delle normative regionali vigenti, e
la corresponsione di voucher per l’acquisto
di servizi di baby-sitting, ovvero per fare
fronte agli oneri della rete pubblica del
servizi per l’infanzia o dei servizi privati
accreditati;

b) attivare e potenziare il servizio di
trasporto pubblico nei territori rurali e
introdurre incentivi per l’acquisto di ab-
bonamenti di viaggio al fine di promuovere
un reale ed effettivo diritto alla mobilità;

c) promuovere interventi per l’instal-
lazione e l’utilizzo della banda larga e
ultralarga nelle zone rurali, prevedendo
agevolazioni fiscali per imprese agricole
che utilizzano le infrastrutture digitali;

d) favorire l’economia agricola circo-
lare in un’ottica di sostenibilità integrale

dell’attività economica, anche attraverso
attività di formazione e informazione agli
operatori e ai cittadini;

e) incentivare l’aggregazione dell’of-
ferta agricola e la progettazione territo-
riale anche attraverso il sostegno e la
creazione di distretti del cibo.

2. Il Piano di cui al comma 1 è adottato
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro per la famiglia e
le disabilità e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Con il medesimo decreto sono
altresì definite le modalità per la presen-
tazione dei progetti da parte delle ammi-
nistrazioni comunali, nonché della sele-
zione dei progetti medesimi.

3. All’attuazione del Piano di cui al
comma 2 provvede l’istituto di servizi per
il mercato agricolo alimentare (ISMEA)
nei limiti delle risorse di cui al comma 4.

4. Per l’attuazione del Piano nazionale
a sostegno sviluppo sociale ed economico
delle aree rurali sono stanziati 20 milioni
di euro per l’anno 2019, 40 milioni di euro
per l’anno 2020 e 80 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021. Le risorse erogate
per il finanziamento del Piano sono cu-
mulabili con agevolazioni e contributi
eventualmente già previsti dalla vigente
normativa europea, nazionale o regionale.
Il Piano è aggiornato ogni tre anni sulla
base delle risorse disponibili di cui al
presente comma.

Conseguentemente, all’articolo 90, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 230 milioni di euro per
l’anno 2019, di 360 milioni di euro per
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l’anno 2020 e di 320 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

49. 74. Cenni, Gadda, Boschi, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, In-
certi, Portas.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: o agli interventi di ristoro
dei danni causati dalle gelate dal 26 al 28
febbraio 2018 nelle provincie di Bari,
Barletta-Andria-Trani, Rieti e Roma.

49. 142. Luca De Carlo, Trancassini,
Gemmato, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i terreni
agricoli concessi in affitto a giovani agri-
coltori il moltiplicatore è pari a 110. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;
2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000.

*49. 208. Caretta, Ciaburro, Luca De
Carlo, Lucaselli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i terreni
agricoli concessi in affitto a giovani agri-
coltori il moltiplicatore è pari a 110. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;

2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000.

*49. 79. Incerti, Gadda, Cenni, Cardinale,
Critelli, D’Alessandro, Dal Moro, Por-
tas.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i terreni
agricoli concessi in affitto a giovani agri-
coltori il moltiplicatore è pari a 110. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;
2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000.

*49. 85. Anna Lisa Baroni, Nevi, Bru-
netta, Caon, Fasano, Spena, Sandra
Savino, Sozzani.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i terreni
agricoli concessi in affitto a giovani agri-
coltori il moltiplicatore è pari a 110. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;
2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000.

*49. 29. Paolo Russo, Occhiuto, Mandelli,
Prestigiacomo, D’Attis, D’Ettore, Can-
nizzaro, Pella.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i terreni
agricoli concessi in affitto a giovani agri-
coltori il moltiplicatore è pari a 110. ».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 2.000.000;
2020: – 2.000.000;
2021: – 2.000.000.

*49. 105. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per l’anno 2019 l’esenzione di cui
alla lettera a) del comma 13 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, trova
applicazione ai terreni agricoli concessi in
affitto o comodato a coltivatori diretti e a
imprenditori agricoli professionali di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, anche se posseduti da soggetti
privi di tali qualifiche.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 con le
seguenti: di 245 milioni di euro per l’anno
2019.

49. 26. Gallinella, Cadeddu, Cassese, Cil-
lis, Cimino, Cunial, Del Sesto, Gagnarli,
L’Abbate, Lombardo, Maglione, Alberto
Manca, Maraia, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di rafforzare l’operatività
e l’efficacia del Sistema nazionale di ga-
ranzia con particolare riferimento al

Fondo di garanzia per la prima casa,
coerentemente con quanto previsto dal-
l’articolo 9 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, in merito al Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese,
all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « versamento di
contributi da parte delle regioni e di altri
enti e organismi pubblici » sono aggiunte
le seguenti: « ovvero con l’intervento della
Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche a
valere su risorse di soggetti terzi e anche
al fine di incrementare la misura massima
della garanzia del Fondo. »;

2) dopo le parole: « entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le norme di
attuazione del Fondo, » sono aggiunte le
seguenti: « ivi incluse le condizioni di man-
tenimento dell’efficacia della garanzia del
Fondo nei casi di cessione dei mutui, ».

49. 35. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Gli stanziamenti di cui al comma
126, dell’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono incrementati di 3 mi-
lioni di euro per il 2019 e di 3 milioni di
euro per il 2020 al fine di concedere alle
aziende agricole danneggiate dal batterio
Xylella fastidiosa sgravi contributivi per
l’assunzione di lavoratori per interventi di
contenimento del batterio e di ripristino in
buone condizioni agronomiche e ambien-
tali dei terreni. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono
definite le modalità e i criteri per la
concessione dell’agevolazione di cui al pre-
sente comma.

4-ter. Al fine di assicurare il prosegui-
mento delle attività di ricerca volte a
contrastare il batterio Xylella fastidiosa il
fondo di cui all’articolo 2-bis del decreto-
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legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, è incrementato di 1 milione
di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: -4.000.000;
2020: -3.000.000.

49. 27. L’Abbate, Cassese, Cunial, Ca-
deddu, Cillis, Cimino, Del Sesto, Ga-
gnarli, Gallinella, Lombardo, Maglione,
Alberto Manca, Maraia, Marzana, Pa-
rentela, Pignatone, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 128, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono ap-
portate le seguenti modifiche: « le parole:
“è incrementato di 1 milione di euro, per
ciascuna delle annualità 2018, 2019 e
2020” sono sostituite dalle seguenti: “fermo
lo stanziamento già disposto per l’anno
2018, il Fondo è incrementato di 9 milioni
di euro, per ciascuna delle annualità 2019,
2020 e 2021” ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: è incre-
mentato di 241 milioni di euro per l’anno
2019 e di 391 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

49. 109. Boccia, Lacarra, Bordo, Ubaldo
Pagano.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale per le zone
agricole e montane colpite dagli eventi

calamitosi del mese di ottobre e novembre
2018)

1. Per l’anno 2019, è istituito il Fondo
nazionale per le zone agricole e montane
colpite dagli eventi calamitosi del mese di
ottobre e novembre 2018, con una dota-
zione pari a 800 milioni di euro per l’anno
2019 da destinare al finanziamento dei
seguenti progetti:

a) interventi a sostegno delle aziende
agricole, zootecniche e forestali danneg-
giate tra i quali: rimozione dei danni da
tempesta; recupero dei depositi di mezzi
agricoli, delle serre e dei capannoni di
stoccaggio; interventi di messa in sicurezza
dei territori interessati; messa in sicurezza
delle aree a valle; ripristino della viabilità
agro-forestale; impiego di prodotti fitosa-
nitari; salvaguardia dei prati destinati a
pascolo e recupero dei terrazzamenti; ri-
pristino degli agriturismi danneggiati; ma-
nutenzione di vie di comunicazione pub-
bliche sollecitate dal trasporto di legname;

b) misure finanziarie a favore dei
proprietari di aree boschive quali: soste-
gno allo smercio dei grossi quantitativi di
legname; realizzazione di vie d’esbosco
principali; realizzazione di piazzali di de-
posito del legname; recupero delle strut-
ture turistiche montane; prestazioni stra-
ordinarie per ripristinare la normale agi-
bilità degli spazi forestali; crediti d’inve-
stimento per l’acquisizione di macchinari
e veicoli per fronteggiare l’emergenza.

2. All’individuazione dei progetti di cui
al comma 1, si provvede, entro il 31
gennaio 2019 con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni. Lo schema del
decreto è trasmesso alle Camere per l’ac-
quisizione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili fi-
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nanziari, da esprimere entro trenta giorni
dalla trasmissione. Decorso il termine di
cui al precedente periodo, il decreto può
essere comunque adottato.

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro con le seguenti: 5.900 milioni di
euro.

49. 051. De Menech, Gadda, Cenni, Bo-
schi, Cardinale, Critelli, Dal Moro, D’A-
lessandro, Rotta, Incerti, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Gelate regione Puglia nei mesi di febbraio
e marzo 2018)

1. Le imprese agricole ubicate nei ter-
ritori della regione Puglia che hanno su-
bito danni dalle gelate eccezionali verifi-
catesi dal 26 febbraio al primo marzo
2018, e che non hanno sottoscritto polizze
assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, in deroga all’articolo 1, comma 3
lettera b), del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102 e successive modificazioni e
integrazioni, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa del-
l’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, nel limite della
dotazione ordinaria finanziaria del Fondo
di solidarietà nazionale.

2. La regione Puglia può conseguente-
mente deliberare la proposta di declara-
toria di eccezionalità degli eventi di cui al
comma 1 entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

49. 073. Sasso, Coin, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lo Monte, Lolini, Vallotto, Vi-
viani, Zanotelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Istituzione del fondo per il risarcimento dei
danni arrecati dalla fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
di interventi urgenti diretti a fronteggiare
le emergenze derivanti dai danni provocati
da fauna selvatica omeoterma alle produ-
zioni agricole, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
il Fondo per gli indennizzi dei danni
provocati da fauna selvatica omeoterma
con una dotazione di 15.000.000 di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo,
adottato d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano entro sessanta giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri di attuazione e le modalità
di accesso al Fondo, nel rispetto delle
direttive e dei regolamenti comunitari in
materia.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, stimati in 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole: 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 235 milioni
di euro per l’anno 2019 e 385 milioni di
euro per gli anni 2020 e 2021 e di 400
milioni a decorrere dall’anno 2022.

49. 071. Golinelli, Zanotelli, Coin, Ga-
staldi, Liuni, Lo Monte, Lolini, Vallotto,
Viviani, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.
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Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Aumento percentuali di compensazione del
legno)

1. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, da adottare entro il 31 gennaio
di ciascuna delle annualità 2019, 2020 e
2021, ai sensi dell’articolo 34, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le percen-
tuali di compensazione applicabili al legno
e alla legna da ardere sono innalzate, per
ciascuna delle annualità 2019, 2020 e
2021, in misura non superiore al 10 per
cento. L’attuazione delle disposizioni di
cui al periodo precedente non può com-
portare minori entrate superiori a 30
milioni di euro annui.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate in 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 90, comma 2 della pre-
sente legge.

49. 05. Schullian, Plangger, Gebhard,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Disposizioni per rafforzare l’attività dell’I-
spettorato centrale repressione frodi)

1. I proventi derivanti dal pagamento
delle sanzioni amministrative pecuniarie
irrogate ai sensi del decreto legislativo 15
dicembre 2017, n. 231, affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, per una quota pari al cin-
quanta per cento, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, al Pro-
gramma « Vigilanza, prevenzione e repres-
sione frodi nel settore agricolo, agroali-

mentare, agroindustriale e forestale » af-
ferente la missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca » dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
al fine di potenziare l’operatività dell’i-
spettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari.

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1 valutate in 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 90, comma 2, della pre-
sente legge.

49. 010. Schullian, Gallinella.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Interventi per la tutela del territorio e per
l’agricoltura in aree montane)

1. Al fine di adeguare i costi sostenuti
dalle imprese ai dati macroeconomici di
cui all’articolo 298 della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio del 28 novembre
2006, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari forestali e del turismo,
entro il 31 gennaio di ciascuna delle
annualità 2019, 2020 e 2021, ai sensi
dell’articolo 34 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le percentuali di compensazione applica-
bili agli animali vivi della specie bovina e
suina sono innalzate, per ciascuna delle
predette annualità, in misura non supe-
riore al 10 per cento per i coltivatori
diretti e per gli imprenditori agricoli pro-
fessionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
nella previdenza agricola, che esercitano
l’attività di allevamento nei territori mon-
tani di cui all’articolo 9 del decreto del
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Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601. Con il medesimo decreto
sono stabiliti i criteri di individuazione
delle attività di allevamento che si consi-
derano effettivamente svolte nonché i re-
quisiti di permanenza minima rispetto al
ciclo di vita degli animali nei predetti
territori montani. L’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma non può
comportare minori entrate superiori a 18
milioni di euro annui.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 18 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021,
all’articolo 90, comma 2, sostituire le pa-
role: 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 232 milioni
di euro per l’anno 2019 e 382 milioni di
euro per gli anni 2020 e 2021 e di 400
milioni a decorrere dall’anno 2022.

49. 080. Lolini, Coin, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani, Za-
notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura
biologica)

1. Al fine di incentivare il ricambio
generazionale in agricoltura e di promuo-
vere l’attività agricolo biologica, una quota
del 50 per cento dei terreni di cui all’ar-
ticolo 66, comma 1, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
e una quota del 50 per cento dei terreni
di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, sono concesse gratuitamente, per
un periodo non inferiore a trent’anni, a
giovani contadini italiani con meno di 45

anni che gestiscono un’impresa agricola o
che si impegnino a costituirla.

2. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo è istituito il Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica,
di seguito denominato Fondo, destinato al
finanziamento, in coerenza con la Comu-
nicazione 2014/C204/01 della Commis-
sione europea sugli orientamenti dell’U-
nione europea per gli aiuti di Stato nei
settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali 2014-2020, di iniziative per lo svi-
luppo dell’agricoltura biologica come de-
finite nel Piano Strategico Nazionale per lo
sviluppo del sistema biologico.

3. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari forestali e del turismo con
decreto da emanare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
determina la quota della dotazione del
Fondo da destinare, con separata evidenza
contabile, al finanziamento dei programmi
di ricerca e innovazione di cui al Piano
Strategico Nazionale per lo sviluppo del
sistema biologico. Con il medesimo decreto
sono definite le modalità di funziona-
mento del Fondo nonché i requisiti e i
criteri per la definizione dei soggetti, dei
progetti e delle iniziative che possono
essere finanziati.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo tra-
smette, entro il 30 aprile di ogni anno, una
relazione dettagliata sull’attuazione del
Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo
del sistema biologico alle commissioni par-
lamentari competenti in materia, che si
pronunciano entro trenta giorni dalla tra-
smissione.

5. Il Fondo è alimentato con le entrate
derivanti dai contributi di cui all’articolo
59, comma 1, della legge 23 dicembre
1999, n. 488 come rideterminati dal
comma 5.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2019 il
contributo di cui all’articolo 59, comma 1,

Mercoledì 21 novembre 2018 — 231 — Commissione V



della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
aumentato al 3 per cento ed applicato, in
aggiunta a quanto già disposto dal mede-
simo articolo, anche al fatturato dell’anno
precedente relativo alla vendita di prodotti
fitosanitari etichettati con i codici di in-
dicazione di pericolo H400, H410, H411,
H412, H413 di cui al Regolamento (CE)
n. 1227/2008 del 16 dicembre 2008. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministro provvede
all’aggiornamento del decreto 22 febbraio
2007 del Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, ai fini
dell’inserimento dei prodotti fitosanitari di
cui al precedente periodo.

7. I contributi di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, come rideterminati dal comma 6
del presente articolo, sono corrisposti in
rate semestrali con scadenza il giorno 15
del mese successivo alla scadenza della
rata con le modalità stabilite con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. In caso di omissione del ver-
samento del contributo di cui al medesimo
comma 4, si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria pari al doppio del con-
tributo dovuto; in caso di versamento del
contributo in misura inferiore al dovuto,
la sanzione è pari al doppio della diffe-
renza tra quanto versato e quanto dovuto;
se il versamento è effettuato dopo la
scadenza del termine indicato al primo
periodo, la sanzione è pari allo 0,1 per
cento del contributo dovuto per ogni
giorno di ritardo. Con il decreto di cui al
primo periodo sono altresì definite le
modalità di applicazione e di riscossione
delle sanzioni.

8. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i fondi di cui all’articolo 59,
commi 2 e 2-bis della legge 23 dicembre
1999, n. 488, sono soppressi e le disponi-
bilità esistenti negli stessi alla predetta
data sono trasferite al Fondo di cui al

presente articolo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare
le occorrenti variazioni di bilancio.

49. 020. Benedetti.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Rifinanziamento settore frutta a guscio)

1. È istituito un fondo presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, per il rifinanzia-
mento dei piani di settore della frutta a
guscio, con una dotazione di 500 mila euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021.

2. Una quota pari al 40 per cento
della dotazione di cui al comma 1 è
riservata, per la sola annualità 2019, al
sostegno di progetti di recupero e rilancio
del settore castanicolo nazionale.

3. Con decreto del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, da adottare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti gli aggiornamenti dei
piani e la ripartizione delle risorse finan-
ziarie attivabili per l’esecuzione delle
azioni previste dagli stessi.

Conseguentemente, alla Tabella A, Mini-
stero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti modifiche:

2019: –500.000;
2020: –500.000;
2021: –500.000.

49. 045. Del Sesto, Cadeddu, Cassese, Cil-
lis, Cimino, Cunial, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Lombardo, Maglione, Alberto
Manca, Maraia, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.
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Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Rifinanziamento Progetti innovativi spreco
alimentare)

1. Il fondo di cui all’articolo 11 della
legge 19 agosto 2016, n. 166, è rifinanziato
nella misura di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021.

Conseguentemente, all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e 430 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, con le seguenti:
183 milioni di euro per l’anno 2019, 428
milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 e
430 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

49. 049. Gadda, Cenni, Boschi, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, In-
certi, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Rifinanziamento Fondo aiuti alimentari)

1. Il fondo di cui all’articolo 58, comma
1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è rifinanziato di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2021.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e 430 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, con le seguenti:
180 milioni di euro per l’anno 2019, 425
milioni di euro per gli anni 2020 e 2021 e
430 milioni di euro a decorrere dall’anno
2022.

49. 050. Gadda, Cenni, Boschi, Cardinale,
Critelli, Dal Moro, D’Alessandro, In-
certi, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Misure di sostegno al reddito per i pesca-
tori)

1. Al fine di garantire un sostegno al red-
dito per i lavoratori dipendenti da imprese
adibite alla pesca marittima, ivi compresi i
soci lavoratori delle cooperative della pic-
cola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958,
n. 250, nonché gli armatori e i proprietari
armatori, imbarcati sulla nave dai medesimi
gestita, nel periodo di sospensione dell’atti-
vità lavorativa derivante damisuredi arresto
temporaneo obbligatorio è riconosciuta per
ciascun lavoratore, per l’anno 2019 e nel li-
mite di spesa di 11milioni di euro, un’inden-
nità giornaliera non superiore a quanto pre-
visto dai massimali mensili dei trattamenti
di integrazione salariale previsti dall’INPS
divisi forfettariamente per 26.

2. L’indennità di cui al comma 1, che
non concorre alla formazione del reddito,
è moltiplicata per il numero delle giornate
di pesca effettivamente non lavorate, ivi
inclusi i sabati.

3. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità relative al pagamento
dell’Indennità di cui al presente comma.

4. Eventuali residui delle somme as-
segnate al pertinente capitolo di bilancio
non impegnate nell’esercizio finanziario
di competenza sono riportate all’esercizio
successivo per la medesima finalità.

49. 063. Critelli, Gadda, Cenni, Cardinale,
D’Alessandro, Dal Moro, Incerti, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Sostegno al reddito per pescatori nel fermo
biologico).

1. Al fine di garantire un sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti da
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imprese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative
della piccola pesca di cui alla legge 13
marzo 1958, n. 250, nel periodo di so-
spensione dell’attività lavorativa derivante
da misure di arresto temporaneo obbliga-
torio è riconosciuta per ciascun lavoratore,
per l’anno 2019 e nel limite di spesa di 11
milioni di euro, un’indennità giornaliera
onnicomprensiva pari a 30 euro. Con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono disciplinate le
modalità relative al pagamento dell’inden-
nità di cui al presente comma.

2. Le somme assegnate al pertinente
capitolo di bilancio non impegnate nell’e-
sercizio finanziario di competenza pos-
sono essere mantenute in bilancio, quali
residui, non oltre l’esercizio successivo a
quello di iscrizione in bilancio.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2019, all’articolo 90, comma 2,
sostituire le parole: 250 milioni con le
seguenti: 239 milioni.

49. 069. Viviani, Coin, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lo Monte, Lolini, Vallotto, Za-
notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Contributo per l’effettuazione di pesca
sportiva)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2012, n. 4, è inserito il
seguente:

« Art. 6-bis.

(Disciplina della pesca sportiva e ricreativa)

1. La pesca non professionale per fini
sportivi e ricreativi a mare è subordinata

ad una comunicazione obbligatoria al Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo e al pagamento di
un contributo annuale compreso tra un
minimo di 10 euro ed un massimo di 100
euro commisurato alta tipologia della pe-
sca sportiva praticata ed alla tipologia
della imbarcazione utilizzata.

2. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del
turismo di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
termini, condizioni, modalità ed esenzioni
per l’attuazione del presente articolo.

3. L’esercizio dell’attività di pesca
sportiva e ricreativa in mare in caso di
mancato rispetto delle disposizioni di cui
al presente articolo è punito con la san-
zione amministrativa di cui all’articolo
1168 del codice della navigazione appro-
vato con regio decreto 30 marzo 1942, n.
327.

4. I proventi derivanti dal pagamento
del contributo di cui al comma 2 sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnati per l’ottanta per
cento ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo.
Il restante venti per cento è versato al
fondo da ripartire per le esigenze di fun-
zionamento del Corpo delle Capitanerie di
porto – Guardia costiera. Le risorse di cui
al primo periodo sono destinate ad attività
di ricerca scientifica sullo stato degli ha-
bitat marini e sul monitoraggio dello stato
della risorsa ittica e della sua salvaguardia,
nonché alle attività di promozione di pesca
sportiva e ricreativa marittima.

5. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari forestali e del turismo,
con decreto del Ministro è istituito, entro
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, il “Tavolo Blu” della pesca
sportiva nelle acque marittime, con com-
piti consultivi in ordine alla legislazione in
materia di pesca sportivo-ricreativa in
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mare e di valorizzazione e sviluppo della
pesca sportiva sostenibile e del turismo
pescasportivo nelle acque marittime, non-
ché in ordine alla destinazione delle ri-
sorse, di cui al primo periodo del comma
4. Con il medesimo decreto sono stabiliti
i criteri e le modalità di assegnazione delle
risorse di cui al primo periodo del comma
4, nonché la composizione del “Tavolo
Blu” ».

49. 067. Lo Monte, Coin, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Vallotto, Zanotelli,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Sostegno economico alla natalità)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, al
fine di incentivare la natalità e contribuire
alle spese per il suo sostegno, alle future
madri cittadine italiane o di uno Stato
membro dell’Unione europea o di Stati
extracomunitari con permesso di sog-
giorno di cui all’articolo 9 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni e per i loro figli
anche adottivi, residenti in Italia, è rico-
nosciuto:

a) un premio alla nascita o all’ado-
zione di minore dell’importo di 960 euro.
Il premio di cui alla presente lettera, è
corrisposto dall’INPS in unica soluzione,
su domanda della futura madre, al com-
pimento del settimo mese di gravidanza o
alla nascita, all’atto dell’adozione o del-
l’affidamento preadottivo, a condizione
che il nucleo familiare di appartenenza del
genitore richiedente il premio sia in una
condizione economica corrispondente ad
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui;

b) un assegno di importo pari a 960
euro annui, per ogni figlio nato o adottato,
erogato mensilmente a decorrere dal mese
di nascita o adozione. L’assegno di cui alla
presente lettera è corrisposto, a domanda,
dall’INPS fino al compimento del terzo
anno di età ovvero del terzo anno di
ingresso nel nucleo familiare a seguito
dell’adozione, a domanda, dall’INPS, che
provvede alle relative attività con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, a condizione che
il nucleo familiare di appartenenza del
genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente a un
valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui. Qualora il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore ri-
chiedente l’assegno sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’ISEE, stabilito ai sensi del citato regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, non
superiore a 7.000 euro annui, l’importo
dell’assegno di cui al primo periodo del
presente comma è raddoppiato;

c) un buono di 1.000 euro su base
annua e parametrato ad undici mensilità
per ogni figlio nato o adottato, e finaliz-
zato al pagamento di rette relative alla
frequenza di asili nido pubblici e privati,
nonché di forme di supporto ed assistenza
presso la propria abitazione in favore dei
bambini al di sotto dei tre anni, affetti da
gravi patologie croniche. Il buono è cor-
risposto dall’INPS al genitore richiedente,
previa presentazione di idonea documen-
tazione attestante l’iscrizione e il paga-
mento della retta a strutture pubbliche o
private ed è riconosciuto a condizione che
il nucleo familiare di appartenenza dello
stesso richiedente sia in una condizione
economica corrispondente a un valore del-
l’indicatore della situazione economica
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equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui.

2. I premi di cui al precedente comma
1, lettere a), b) e c), non concorrono alla
formazione del reddito complessivo di cui
all’articolo 8 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, né ri-
levano in sede di verifica dei limiti di
reddito complessivo di cui all’articolo 13,
comma 1-bis, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come sostituito
dall’articolo 1, comma 12, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, i commi 353 e 355 sono
abrogati.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
con delega in materia di politiche per la
famiglia, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, il Ministro
della salute e il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le disposizioni necessarie
per l’attuazione del comma 1.

5. Il beneficio di cui al comma 1, lettere
a), b) e c), è riconosciuto nel limite mas-
simo di 344 milioni di euro per l’anno
2019 e di 1.330 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020.

6. L’INPS provvede al monitoraggio dei
maggiori oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 inviando relazioni
mensili al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Nel caso in cui, in
sede di attuazione del comma 1, si veri-
fichino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alla previsione di
spesa di cui al comma 5, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro della
salute, si provvede a rideterminare l’im-

porto dell’assegno di cui al comma 1,
lettere a), b) e c), e i valori dell’ISEE di cui
al comma 1, primo periodo. L’INPS prov-
vede alle attività previste dal presente
articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Conseguentemente all’onere derivante
dalla presente disposizione si provvede con
quota parte delle maggiori entrate prove-
nienti dalla seguente disposizione:

dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Soppressione di sussidi ambientalmente
dannosi)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », il numero 19
(fertilizzanti di cui alla legge 19 ottobre
1.984, n. 748; organismi considerati utili
per la lotta biologica in agricoltura) è
soppresso.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte III, « Beni e servizi sog-
getti all’aliquota del 10 per cento », i
numeri 81 (acqua, acque minerali) con
l’esclusione dell’acqua e 110 (prodotti fi-
tosanitari) sono soppressi.

3. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

49. 025. Boldrini, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il seguente:

Art. 49-bis.

(Incentivi impianti biogas)

1. Al fine di favorire la produzione di
energia elettrica garantendo una maggiore
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sostenibilità ambientale, gli impianti di
biogas fino a 300 KW continuano ad
accedere agli incentivi previsti dal decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sulla base
delle modalità e delle procedure definite
dal decreto 23 giugno 2016 del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nel limite di un costo
medio annuo pari a 5,8 miliardi di euro
calcolato secondo le modalità di cui al-
l’articolo 27, comma 2, del citato decreto
interministeriale. Gli impianti localizzati
nelle aree vulnerabili da nitrati e che sono
alimentati con sottoprodotti provenienti da
attività di allevamento, con una soglia
massima del 20 per cento di prodotti
derivanti da colture dedicate, hanno prio-
rità di accesso agli incentivi. Dall’attua-
zione della presente disposizione non pos-
sono derivare nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

* 49. 046. Paolo Russo, Nevi, Anna Lisa
Baroni, Brunetta, Caon, Fasano, Spena,
Sandra Savino.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Incentivi impianti biogas)

1. Al fine di favorire la produzione di
energia elettrica garantendo una maggiore
sostenibilità ambientale, gli impianti di
biogas fino a 300 KW continuano ad
accedere agli incentivi previsti dal decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sulla base
delle modalità e delle procedure definite
dal decreto 23 giugno 2016 del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nel limite di un costo
medio annuo pari a 5,8 miliardi di euro
calcolato secondo le modalità di cui al-
l’articolo 27, comma 2, del citato decreto
interministeriale. Gli impianti localizzati
nelle aree vulnerabili da nitrati e che sono
alimentati con sottoprodotti provenienti da
attività di allevamento, con una soglia

massima del 20 per cento di prodotti
derivanti da colture dedicate, hanno prio-
rità di accesso agli incentivi. Dall’attua-
zione della presente disposizione non pos-
sono derivare nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

* 49. 088. Gastaldi, Coin, Golinelli, Liuni,
Lo Monte, Lolini, Vallotto, Viviani, Za-
notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Modulazione delle accise in base ai quan-
titativi prodotti)

1. All’articolo 35 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, apportare le
seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3-bis con il
seguente:

« 3-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge n. 1354 del
1962, l’accertamento del prodotto finito
viene effettuato a seguito della fase di
condizionamento sulla base delle risul-
tanze dei registri di scarico di magazzino,
di cui al comma 7-bis, secondo le seguenti
riduzioni d’imposta applicate in base al-
l’ammontare di produzione effettuata ogni
anno:

< 5.000 hl/anno – riduzione del 50
per cento;

< 10.000 hl/anno – riduzione del 40
per cento;

< 20.000 hl/anno – riduzione del 30
per cento;

< 40.000 hl/anno – riduzione del 20
per cento »;

b) dopo il comma 7 inserire il se-
guente:

« 7-bis. Per i birrifici di cui al comma
4-bis, articolo 2, della legge n. 1354 del

Mercoledì 21 novembre 2018 — 237 — Commissione V



1962, il volume di ciascuna partita di birra
da sottoporre a tassazione è dato dalla
birra immessa in consumo esclusivamente
sulla base dei dati giornalieri contenuti nel
registro di magazzino, nel quale si assume
in carico il prodotto finito in fase di
condizionamento, il prodotto andato per-
duto nonché i quantitativi estratti giornal-
mente per l’immissione in consumo diretta
ovvero tramite la vendita ad altre imprese.
Con un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite modalità
particolari per l’esercizio dei controlli,
senza, tuttavia, imporre ulteriori oneri
amministrativi rispetto alla tenuta del re-
gistro di carico e scarico della produzione
effettuata di cui al periodo precedente ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1, pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno
2019, si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

49. 043. Gagnarli, Cadeddu, Cassese, Cil-
lis, Cimino, Cunial, Del Sesto, Galli-
nella, L’Abbate, Lombardo, Maglione,
Alberto Manca, Maraia, Marzana, Pa-
rentela, Pignatone, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Credito d’imposta per la tracciabilità del
Made in Italy agroalimentare)

1. Al fine di garantire massima traspa-
renza delle informazioni ai consumatori
sulla tracciabilità degli alimenti, alle im-
prese che producono prodotti agricoli di
cui all’allegato 1 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, nonché alle
piccole e medie imprese, come definite dal

regolamento (CE) n. 800/2008 della Com-
missione, del 6 agosto 2008, che produ-
cono prodotti agroalimentari non ricom-
presi nel predetto Allegato I, anche se
costituite in forma cooperativa o riunite in
consorzi, è riconosciuto, nel limite di spesa
di cui al comma 3, un credito d’imposta
nella misura del 40 per cento delle spese
per nuovi investimenti sostenuti, e comun-
que non superiore a 50.000 euro, nel
periodo d’imposta 2019 e nei due succes-
sivi, per la realizzazione e l’ampliamento
di infrastrutture informatiche e tecnologi-
che, anche blockchain, finalizzate al po-
tenziamento della tracciabilità del Made in
Italy agroalimentare.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 va indicato nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta per il
quale è concesso ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.
Esso non concorre alla formazione del
reddito e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le condizioni, i termini e le mo-
dalità di applicazione del comma 1 e del
presente comma anche con riguardo alla
fruizione del credito d’imposta al fine del
rispetto del previsto limite di spesa e al
relativo monitoraggio.

3. Per le finalità di cui al comma 1
sono stanziati 5 milioni di euro per l’anno
2019, 10 milioni di euro per gli anni 2020
e 2021.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2019 e 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
si fa fronte mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2, della presente legge.

49. 052. D’Alessandro, Gadda, Cenni, Bo-
schi, Cardinale, Critelli, Dal Moro, In-
certi, Portas.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il seguente:

Art. 49-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di TARI)

1. L’articolo 1, comma 641, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel
senso che tra le aree scoperte il cui
possesso o la cui detenzione a qualsiasi
titolo costituisce presupposto per l’assog-
gettamento ad imposizione non sono in-
clusi i terreni agricoli destinati all’esercizio
delle attività di cui all’articolo 2135 del
codice civile.

49. 075. Gastaldi, Coin, Golinelli, Liuni,
Lo Monte, Lolini, Vallotto, Viviani, Za-
notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Interventi per il ripristino ambientale e per
il sostegno della filiera del legno)

1. Al fine di promuovere il ripristino
ambientale delle aree colpite dagli eventi
atmosferici incorsi nei mesi di ottobre e
novembre 2018, nonché di incentivare e
sostenere la ripresa economica dei relativi
territori, a favore dei soggetti pubblici o
privati in qualunque forma costituiti che
posseggono o conducono fondi colpiti dai
suddetti eventi è riconosciuto un contri-
buto in forma di « voucher » per la rimo-
zione ed il recupero di alberi o di tronchi,

caduti o abbattuti in conseguenza degli
eventi atmosferici avversi, nella misura
pari al 50 per cento dei costi effettiva-
mente sostenuti.

2. Alle imprese che acquistano alberi o
tronchi ai fini di un reimpiego produttivo,
caduti ovvero abbattuti in conseguenza
degli eventi atmosferici avversi di cui al
comma precedente, è riconosciuto un cre-
dito d’imposta da utilizzare in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, pari al
trenta per cento del costo di acquisto, a
condizione che venga certificata la prove-
nienza del legname dalle zone di cui al
comma precedente e riconosciuto un cor-
rispettivo almeno pari ai costi medi di
produzione.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le
condizioni e le modalità per l’accesso alle
agevolazioni di cui al presente articolo.

4. L’attuazione della presente disposi-
zione non può comportare oneri superiori
a 10 milioni di euro. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 15 della
presente legge.

49. 079. Zanotelli, Coin, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lo Monte, Lolini, Vallotto,
Viviani, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi, Gallinella.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Fondo per la riduzione
del costo dell’energia)

1. Per il finanziamento delle misure
agevolative finalizzate all’attuazione del-
l’articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE
recepito per il tramite dell’articolo 39,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito
presso il Ministero dello sviluppo econo-
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mico il Fondo Energivori. Nel triennio
2019-2021 le risorse destinate al Fondo
ammontano a 800 milioni di euro all’anno.
Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Ministro dello
sviluppo economico individua, con proprio
decreto, le modalità per l’erogazione delle
risorse in favore dell’ente pubblico Cassa
per i servizi energetici e ambientali al fine
di compensare le agevolazioni concesse
per il tramite della rideterminazione degli
oneri del sistema elettrico di cui all’arti-
colo 3, comma 2, lettera b), del decreto-
legge n. 210 del 2015, come convertito con
legge n. 21 del 2016.

2. A partire dal 1o gennaio 2019, le
misure agevolative in favore delle imprese
a forte consumo di energia non sono
considerate un onere generale di sistema.
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
servizio idrico, entro 30 giorni dalla data
di emanazione del decreto di cui al
comma 1, adegua i propri provvedimenti.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 800
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021, si provvede mediante
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-
zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

49. 030. Mandelli, Prestigiacomo, Canniz-
zaro, D’Attis, D’Ettore, Occhiuto, Pella,
Paolo Russo.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Istituzione di un fondo per la gestione e la
manutenzione delle foreste italiane)

1. Al fine di assicurare la tutela, la
valorizzazione, il monitoraggio e la diffu-

sione della conoscenza delle foreste ita-
liane, anche in applicazione del decreto
legislativo 3 aprile 2018 n. 34, è istituito in
seno al Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo il Fondo
per le foreste italiane, con una dotazione
iniziale di 8 milioni di euro per l’anno
2019 e di 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

2. A valere sulle risorse di cui al
comma 1, per un importo di 4 milioni di
euro annui, in via sperimentale, per il
triennio 2019, 2020 e 2021, per le imprese
della filiera del legno che operano sopra i
600 metri di altitudine e che provvedono
alla gestione e manutenzione continua del
territorio valorizzando le potenzialità pro-
duttive e socio ambientali delle risorse
forestali secondo un modello di sviluppo
sostenibile, si applica un’aliquota sostitu-
tiva del 15 per cento per il pagamento
delle imposte gravanti sul reddito di im-
presa ai fini Irpef e Ires.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari
forestali e del turismo, da adottarsi previa
intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano
sono definiti i criteri e le modalità di
utilizzo del Fondo di cui al comma pre-
cedente.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, stimati in 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021 all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole: 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 con le seguenti: 242 milioni
di euro per l’anno 2019 e 392 milioni di
euro per gli anni 2020 e 2021 e di 400
milioni a decorrere dall’anno 2022.

49. 090. Liuni, Gastaldi, Coin, Golinelli,
Lo Monte, Lolini, Vallotto, Viviani, Za-
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notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, aggiungere il se-
guente:

Art. 49-bis.

(Disposizioni per i comuni montani e par-
zialmente montani)

1. Allo scopo di garantire il controllo,
la sicurezza » la salubrità, la manuten-
zione e il decoro del territorio nonché la
tutela del paesaggio, i comuni effettuano,
con cadenza almeno biennale, la ricogni-
zione del catasto dei terreni, ubicati in
tutto o in parte oltre la quota di 600 metri
di altezza, atta a individuare, per ciascuna
particella catastale, il proprietario e gli
altri titolari di diritti reali.

2. I terreni, con esclusione di quelli
delle aree boschive, individuati dalle par-
ticelle per i quali, anche dopo aver espe-
rito le procedure di pubblicità, non sia
possibile individuare e rintracciare i pro-
prietari o altri titolari di diritti reali, sono
censiti in un registro tenuto dal comune.

3. Nelle more della individuazione del
proprietario o dei titolari di diritti reali sui
terreni, individuati dalle particelle del ca-
tasto terreni, inseriti nel registro comunale
di cui al precedente comma, i comuni, per
le finalità di cui al comma 1 e in generale
per fini di pubblica utilità, possono attuare
una gestione conservativa del bene, diret-
tamente o attraverso l’autorizzazione ai
proprietari vicinali a svolgere specifiche
attività funzionali al conseguimento degli
scopi di cui al comma 1, tra cui pascolo,
pulizia rovi, raccolta frutti spontanei.

4. Le attività svolte sulla base dell’au-
torizzazione di cui al precedente comma
rilasciata dal Comune non costituiscono,
per i proprietari vicinali, titolo o presup-
posto per vantare diritti, oltre a quelli
previsti nell’autorizzazione stessa, sul bene
o porzioni di esso.

5. Le autorizzazioni rilasciate dai co-
muni non riguardano immobili di qualsiasi

categoria catastale eventualmente presenti
all’interno della particella catastale che
individua il terreno.

6. La individuazione o la ricomparsa
del proprietario, o di altro titolare di
diritto reale, del terreno individuato dalla
particella catastale determina la cancel-
lazione dal registro di cui al comma 2
dello stesso e la decadenza delle auto-
rizzazioni eventualmente rilasciate dal
comune ai proprietari vicinali ai sensi del
comma 3.

7. Sono fatte salve le norme in mate-
ria di terreni silenti e associazioni di scopo
previste dal testo unico in materia di
foreste e filiere forestali, di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34.

8. Per le esigenze della ricognizione di
cui al comma 1, è istituito, presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, un fondo al
quale sono assegnate risorse pari a euro
100.000 per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021. Con decreto di natura non rego-
lamentare sono stabilite le modalità di
accesso al fondo da parte dei comuni
interessati.

Conseguentemente, alla Tabella A, Voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: - 100.000;
2020: - 100.000;
2021; - 100.000.

49. 092. Lolini, Coin, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lo Monte, Vallotto, Viviani, Za-
notelli, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

1. Al fine di favorire la filiera del grano
duro, con riferimento alla stipula di ac-
cordi contrattuali anche pluriennali, di
filiera tra produttori e imprese di trasfor-
mazione, all’accesso semplificato al cre-
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dito, ivi compreso il credito di esercizio,
mediante copertura di quota parte dei
tassi di interesse e accensione della ga-
ranzia dello Stato in favore dei produttori,
all’adozione di incentivi e premi di pro-
duzione legati ai parametri qualitativi del
grano e di sostegno ai prezzi, nel rispetto
delle norme dell’Unione europea in mate-
ria di aiuti de minimis, sono stanziati 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, da assegnare al Fondo
di cui all’articolo 23-bis, del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, per le finalità del presente articolo.

Con decreto del Ministro per le politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono individuate le modalità appli-
cative del presente articolo.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: -5.000.000;
2020: -5.000.000;
2021: -5.000.000.

49. 0103. Spena.
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ART. 50.

Al comma 2, lettere a) e b), sostituire le
parole: 1o gennaio 2018 con le seguenti: 1o

gennaio 2016.

Conseguentemente, al comma 12, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Gli
oneri relativi agli interventi di cui ai
commi da 1 a 11 sono posti a carico, nel
limite di 80 milioni di euro per l’anno
2019 e di 40 milioni di euro per l’anno
2020, delle risorse dei programma opera-
tivo nazionale « Sistemi di politiche attive
per l’occupazione ».

50. 12. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Al comma 2, lettere a) e b), sopprimere
le seguenti parole: ad eccezione delle Uni-
versità telematiche.

Conseguentemente, al comma 12, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: Gli
oneri relativi agli interventi di cui ai
commi da 1 a 11 sono posti a carico, nel
limite di 55 milioni di euro per l’anno
2019 e di 25 milioni di euro per l’anno
2020, delle risorse del programma opera-
tivo nazionale « Sistemi di politiche attive
per l’occupazione ».

50. 13. Conte, Fassina.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole da: ad eccezione fino alla fine del
periodo.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
con le seguenti: 183 milioni e le parole: 430
milioni annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti parole: 428 milioni per l’anno
2020 e 430 milioni annui a decorrere dal
2020.

50. 8. Foti, Lucaselli.
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ART. 51.

Sopprimerlo.

*51. 26. Magi, Fusacchia.

Sopprimerlo.

*51. 21. Madia, Boschi, Navarra.

Sopprimerlo.

*51. 17. Zanettin.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, articolo 1, comma 5, le
parole da: « partecipate » fino alla fine del
comma, sono sostituite con la seguente:
« controllate ».

51. 3. Lucchini, Vanessa Cattoi, Bella-
chioma, Cestari, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 4, comma 2, dopo la
lettera e) del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, è aggiunta la lettera: « f) le
società pubbliche o a partecipazione pub-
blica che svolgono attività di produzione di
un servizio di interesse generale, ivi in-
clusa la realizzazione e la gestione delle
reti e degli impianti funzionali ai servizi
medesimi, tenuti ad adottare i criteri am-
bientali minimi di cui al decreto del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare del 15 febbraio 2017,
possono costituire società miste a maggio-
ranza pubblica, per la ricerca e la speri-
mentazione in campo di nuovi prodotti
fitosanitari ecosostenibili o biologici, al
fine di tutelare l’ambiente acquatico e
l’acqua potabile, la salute e gli ecosistemi
naturali, in conformità al Piano di azione
nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti

fitosanitari. La scelta per la partecipazione
all’atto costitutivo di soci privati, avviene
con procedure di evidenza pubblica a
norma dell’articolo 5, comma 9, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016.

51. 20. Sozzani.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
5-bis) aggiungere il seguente:

5-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e succes-
sive modifiche e integrazioni, le disposi-
zioni di cui ai commi 4 e 5 non si
applicano nel caso in cui le società par-
tecipate abbiano prodotto un risultato me-
dio in utile nel quinquennio precedente
alla ricognizione.

*51. 1. Terzoni, Zennaro, Gabriele Loren-
zoni, Berardini, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
5-bis) aggiungere il seguente:

5-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e succes-
sive modifiche e integrazioni, le disposi-
zioni di cui ai commi 4 e 5 non si
applicano nel caso in cui le società par-
tecipate abbiano prodotto un risultato me-
dio in utile nel quinquennio precedente
alla ricognizione.

*51. 23. Terzoni, Zennaro, Gabriele Lo-
renzoni, Berardini.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Patent Box)

1. A decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
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presente legge, i soggetti titolari di reddito
di impresa che optano per il regime age-
volativo di cui ai commi da 37 a 43
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, di seguito regime di patent
box, in caso di utilizzo diretto dei beni
immateriali agevolabili, possono scegliere,
in alternativa alla procedura di ruling di
cui articolo 31-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di indicare le informazioni neces-
sarie alla determinazione del contributo
economico in apposita e idonea documen-
tazione indicata in un provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione di tale legge.

2. In via opzionale, il regime documen-
tale di cui al comma precedente può
essere adottato anche in caso di utilizzo
indiretto dei beni immateriali agevolabili
ai sensi dei commi da 37 a 43 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2014, n. 190,
rendendosi in tal caso applicabili le di-
sposizioni dei successivi commi. Il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate di cui al comma 1 disciplina anche
il contenuto della documentazione prevista
in caso di utilizzo indiretto dei beni im-
materiali agevolabili. Resta ferma la pos-
sibilità di accedere, in qualsiasi ipotesi, al
ruling preventivo su opzione dei soggetti
interessati, unitamente alla comunicazione
dell’opzione con la dichiarazione annuale
dei redditi.

3. In caso di rettifica del reddito
escluso ai sensi dell’articolo 1, comma 39,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
cui derivi una maggiore imposta o una
differenza del credito, la sanzione di cui al
comma 2 dell’articolo 1 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471 non si
applica qualora, nel corso dell’accesso,
ispezione o verifica o di altra attività
istruttoria, il contribuente consegni al-
l’Amministrazione finanziaria la docu-
mentazione indicata nel provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di
cui al comma 1 idonea a consentire il
riscontro della corretta determinazione

della quota di reddito escluso, sia con
riferimento all’ammontare dei componenti
positivi di reddito, ivi inclusi quelli impli-
citi derivanti dall’utilizzo diretto dei beni
indicati, sia con riferimento ai criteri e
alla individuazione dei componenti nega-
tivi riferibili ai predetti componenti posi-
tivi. Il contribuente che detiene la docu-
mentazione prevista dal provvedimento di
cui al comma 1 deve darne comunicazione
all’Amministrazione finanziaria nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi, anche inte-
grativa, presentata ai sensi dell’articolo 2,
comma 8 del Decreto del Presidente della
Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322,
purché, tale dichiarazione integrativa sia
presentata prima della formale cono-
scenza dell’inizio di qualunque attività di
controllo relativa al regime previsto dai
commi da 37 a 44 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. In assenza
di detta comunicazione, si applica la san-
zione di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle procedure
di ruling in corso all’entrata in vigore della
presente legge a condizione che non sia
terminata la procedura prevista dall’arti-
colo 31-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 ove instau-
rata. In caso di opzione, la documenta-
zione di cui al comma 1 dovrà riportare
anche l’applicazione del regime per gli
anni pregressi.

5. La quota di reddito agevolabile re-
lativo a periodi d’imposta per i quali è
decorso il termine di presentazione della
relativa dichiarazione dei redditi, sussi-
stendo gli altri presupposti necessari alla
fruizione del beneficio, è indicata nella
dichiarazione integrativa presentata ai
sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. Non si applica l’articolo 2,
comma 8-bis del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica. Sono fatti
salvi i comportamenti difformi adottati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge.
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6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni attuative e le modalità di
applicazione del presente articolo, anche
al fine di stabilire il regime transitorio
nonché le modalità di comunicazione al-
l’amministrazione finanziaria in caso di
opzione documentale.

**51. 04. Centemero, Gusmeroli, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Trano.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Patent Box)

1. A decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, i soggetti titolari di reddito
di impresa che optano per il regime age-
volativo di cui ai commi da 37 a 43,
dell’articolo 1, legge 23 dicembre 2014,
n. 190, di seguito regime di patent box, in
caso di utilizzo diretto dei beni immate-
riali agevolabili, possono scegliere, in al-
ternativa alla procedura di ruling di cui
articolo 31-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di indicare le informazioni neces-
sarie alla determinazione del contributo
economico in apposita e idonea documen-
tazione indicata in un provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione di tale legge.

2. In via opzionale, il regime documen-
tale di cui al comma precedente può
essere adottato anche in caso di utilizzo
indiretto dei beni immateriali agevolabili
ai sensi dei commi da 37 a 43 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2014, n. 190,
rendendosi in tal caso applicabili le di-
sposizioni dei successivi commi. Il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate di cui al comma 1 disciplina anche

il contenuto della documentazione prevista
in caso di utilizzo indiretto dei beni im-
materiali agevolabili. Resta ferma la pos-
sibilità di accedere, in qualsiasi ipotesi, al
ruling preventivo su opzione dei soggetti
interessati, unitamente alla comunicazione
dell’opzione con la dichiarazione annuale
dei redditi.

3. In caso di rettifica del reddito
escluso ai sensi dell’articolo 1, comma 39
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
cui derivi una maggiore imposta o una
differenza del credito, la sanzione di cui al
comma 2 dell’articolo 1 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471 non si
applica qualora, nel corso dell’accesso,
ispezione o verifica o di altra attività
istruttoria, il contribuente consegni al-
l’Amministrazione finanziaria la docu-
mentazione indicata nel provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di
cui al comma 1 idonea a consentire il
riscontro della corretta determinazione
della quota di reddito escluso, sia con
riferimento all’ammontare dei componenti
positivi di reddito, ivi inclusi quelli impli-
citi derivanti dall’utilizzo diretto dei beni
indicati, sia con riferimento ai criteri e
alla individuazione dei componenti nega-
tivi riferibili ai predetti componenti posi-
tivi. Il contribuente che detiene la docu-
mentazione prevista dal provvedimento di
cui al comma 1 deve darne comunicazione
all’Amministrazione finanziaria nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi, anche inte-
grativa, presentata ai sensi dell’articolo 2,
comma 8 del Decreto del Presidente della
Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322,
purché, tale dichiarazione integrativa sia
presentata prima della formale cono-
scenza dell’inizio di qualunque attività di
controllo relativa al regime previsto dai
commi da 37 a 44 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. In assenza
di detta comunicazione, si applica la san-
zione di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche alle procedure
di ruling in corso all’entrata in vigore della
presente legge a condizione che non sia
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terminata la procedura prevista dall’arti-
colo 31-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973 ove instau-
rata. In caso di opzione, la documenta-
zione di cui al comma 1 dovrà riportare
anche l’applicazione del regime per gli
anni pregressi.

5. La quota di reddito agevolabile re-
lativo a periodi d’imposta per i quali è
decorso il termine di presentazione della
relativa dichiarazione dei redditi, sussi-
stendo gli altri presupposti necessari alla
fruizione del beneficio, è indicata nella
dichiarazione integrativa presentata ai
sensi dell’articolo 2, comma 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. Non si applica l’articolo 2,
comma 8-bis del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica. Sono fatti
salvi i comportamenti difformi adottati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge.

6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni attuative e le modalità di
applicazione del presente articolo, anche
al fine di stabilire il regime transitorio
nonché le modalità di comunicazione al-
l’amministrazione finanziaria in caso di
opzione documentale.

**51. 01. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Patent Box)

1. A decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, i soggetti titolari di reddito
di impresa che optano per il regime age-
volativo di cui ai commi da 37 a 43
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, di seguito regime di patent
box, in caso di utilizzo diretto dei beni
immateriali agevolabili, possono scegliere,
in alternativa alla procedura di ruling di

cui articolo 31-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, di indicare le informazioni neces-
sarie alla determinazione del contributo
economico in apposita e idonea documen-
tazione indicata in un provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione di tale legge.

2. In via opzionale, il regime documen-
tale di cui al comma precedente può
essere adottato anche in caso di utilizzo
indiretto dei beni immateriali agevolabili
ai sensi dei commi da 37 a 43 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2014, n. 190,
rendendosi in tal caso applicabili le di-
sposizioni dei successivi commi. Il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate di cui al comma 1 disciplina anche
il contenuto della documentazione prevista
in caso di utilizzo indiretto dei beni im-
materiali agevolabili. Resta ferma la pos-
sibilità di accedere, in qualsiasi ipotesi, al
ruling preventivo su opzione dei soggetti
interessati, unitamente alla comunicazione
dell’opzione con la dichiarazione annuale
dei redditi.

3. In caso di rettifica del reddito
escluso ai sensi dell’articolo 1, comma 39
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
cui derivi una maggiore imposta o una
differenza del credito, la sanzione di cui al
comma 2 dell’articolo 1 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471 non si
applica qualora, nel corso dell’accesso,
ispezione o verifica o di altra attività
istruttoria, il contribuente consegni al-
l’Amministrazione finanziaria la docu-
mentazione indicata nel provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate di
cui al comma 1 idonea a consentire il
riscontro della corretta determinazione
della quota di reddito escluso, sia con
riferimento all’ammontare dei componenti
positivi di reddito, ivi inclusi quelli impli-
citi derivanti dall’utilizzo diretto dei beni
indicati, sia con riferimento ai criteri e
alla individuazione dei componenti nega-
tivi riferibili ai predetti componenti posi-
tivi. Il contribuente che detiene la docu-
mentazione prevista dal provvedimento di
cui al comma 1 deve darne comunicazione
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all’Amministrazione finanziaria nella rela-
tiva dichiarazione dei redditi, anche inte-
grativa, presentata ai sensi dell’articolo 2,
comma 8 del Decreto del Presidente della
Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322,
purché, tale dichiarazione integrativa sia
presentata prima della formale cono-
scenza dell’inizio di qualunque attività di
controllo relativa al regime previsto dai
commi da 37 a 44 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. In assenza
di detta comunicazione, si applica la san-
zione di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471.

4. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano anche alle procedure di
ruling in corso all’entrata in vigore della pre-
sente legge a condizione che non sia termi-
nata la procedura prevista dall’articolo 31-
ter del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 ove instaurata. In
caso di opzione, la documentazione di cui al
comma 1 dovrà riportare anche l’applica-
zione del regime per gli anni pregressi.

5. La quota di reddito agevolabile re-
lativo a periodi d’imposta per i quali è
decorso il termine di presentazione della
relativa dichiarazione dei redditi, sussi-
stendo gli altri presupposti necessari alla
fruizione del beneficio, è indicata nella
dichiarazione integrativa presentata ai
sensi dell’articolo 2, comma 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322. Non si applica l’articolo 2,
comma 8-bis del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica. Sono fatti
salvi i comportamenti difformi adottati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge.

6. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono adottate le
disposizioni attuative e le modalità di
applicazione del presente articolo, anche
al fine di stabilire il regime transitorio
nonché le modalità di comunicazione al-
l’amministrazione finanziaria in caso di
opzione documentale.

**51. 019. Centemero, Gusmeroli, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Ferrari, Alessan-

dro Pagano, Paternoster, Tarantino, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Start-up)

1. Al fine di incentivare e sostenere la
crescita delle start-up innovative, all’arti-
colo 29 della legge 3 giugno 1975, n. 160,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. L’obbligo di iscrizione alla ge-
stione assicurativa degli esercenti attività
commerciali di cui alla legge 22 luglio
1966, n. 613, e successive modificazioni e
integrazioni, è escluso per i soci delle
società a responsabilità limitata che par-
tecipano al lavoro aziendale in via abituale
e prevalente per i primi cinque anni dalla
costituzione delle medesime società ».

2. Al fine di allargare anche alle piccole e
medie imprese innovative di acquistare le
perdite delle start-up partecipate, al comma
76 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo le parole: « scambio di
informazioni » sono inserite le seguenti:
« ovvero, in via sperimentale per il solo anno
2019, a condizione che la società cessionaria
o la società che controlla direttamente o in-
direttamente la società cessionaria, sia una
piccola e media impresa innovativa, come
definita dall’articolo 4 del decreto-legge 24
febbraio 2015, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 12 milioni
di euro per l’anno 2019, 39 milioni di euro
per l’anno 2020 e 47 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 90, comma 2, della
presente legge.

*51. 017. Centemero, Ribolla, Gusmeroli,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ferrari,
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Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Tomasi.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Start-up)

1. Al fine di incentivare e sostenere la
crescita delle start-up innovative, all’arti-
colo 29 della legge 3 giugno 1975, n. 160,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. L’obbligo di iscrizione alla ge-
stione assicurativa degli esercenti attività
commerciali di cui alla legge 22 luglio 1966,
n. 613, e successive modificazioni e integra-
zioni, è escluso per i soci delle società a re-
sponsabilità limitata che partecipano al la-
voro aziendale in via abituale e prevalente
per i primi cinque anni dalla costituzione
delle medesime società ».

2. Al fine di allargare anche alle piccole
e medie imprese innovative di acquistare
le perdite delle start-up partecipate, al
comma 76 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo le parole:
« scambio di informazioni » sono inserite
le seguenti: « ovvero, in via sperimentale
per il solo anno 2019, a condizione che la
società cessionaria o la società che con-
trolla direttamente o indirettamente la
società cessionaria, sia una piccola e me-
dia impresa innovativa, come definita dal-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 febbraio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 12 milioni
di euro per l’anno 2019, 39 milioni di euro
per l’anno 2020 e 47 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 90, comma 2, della
presente legge.

*51. 02. La VI Commissione.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Start-up)

1. Al fine di incentivare e sostenere la
crescita delle start-up innovative, all’arti-
colo 29 della legge 3 giugno 1975, n. 160,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. L’obbligo di iscrizione alla ge-
stione assicurativa degli esercenti attività
commerciali di cui alla legge 22 luglio
1966, n. 613, e successive modificazioni e
integrazioni, è escluso per i soci delle
società a responsabilità limitata che par-
tecipano al lavoro aziendale in via abituale
e prevalente per i primi cinque anni dalla
costituzione delle medesime società ».

2. Al fine di allargare anche alle piccole
e medie imprese innovative di acquistare
le perdite delle start-up partecipate, al
comma 76 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, dopo le parole:
« scambio di informazioni » sono inserite
le seguenti: « ovvero, in via sperimentale
per il solo anno 2019, a condizione che la
società cessionaria o la società che con-
trolla direttamente o indirettamente la
società cessionaria, sia una piccola e me-
dia impresa innovativa, come definita dal-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 febbraio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 12 milioni
di euro per l’anno 2019, 39 milioni di euro
per l’anno 2020 e 47 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 90, comma 2, della
presente legge.

*51. 03. Centemero, Gusmeroli, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Trano.
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Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Modifica al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)

1. Al comma 7 dell’articolo 4 del de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175

(Testo unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica), le parole: « la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili »
sono sostituite dalle seguenti: « la produ-
zione, la distribuzione e la vendita di
energia da fonti rinnovabili, nonché l’ef-
ficientamento energetico ».

51. 018. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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ART. 52.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Tempo pieno nella scuola primaria)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità per la graduale gene-
ralizzazione del tempo pieno nella scuola
primaria.

2. Ai fini di cui al comma 1, il limite
di spesa di cui all’articolo 1, comma 201,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incre-
mentato in misura corrispondente a 2.000
posti aggiuntivi nella scuola primaria.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 226,73
milioni nel 2019, di 328,63 milioni nel
2020, di 322,92 milioni nel 2021, di 325,75
milioni nel 2022, di 325,42 milioni nel
2023, di 324,55 milioni nel 2024, di 323,59
milioni nel 2025, di 321,93 milioni nel
2026, di 319,59 milioni nel 2027 e di
318,90 milioni di euro annui a decorrere
dal 2028.

52. 01. La VII Commissione.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Tempo pieno nella scuola primaria)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono

stabilite le modalità per la graduale gene-
ralizzazione del tempo pieno nella scuola
primaria.

2. Ai fini di cui al comma 1, il limite
di spesa di cui all’articolo 1, comma 201,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incre-
mentato in misura corrispondente a 1.000
posti aggiuntivi nella scuola primaria.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: di 238,36 milioni nel 2019, di
364,3 milioni nel 2020, di 361,46 milioni nel
2021, di 362,88 milioni nel 2022, di 362,71
milioni nel 2023, di 362,28 milioni nel 2024,
di 361,8 milioni nel 2025, di 360,96 milioni
nel 2026, di 359,8 milioni nel 2027 e di
359,45 milioni di euro annui a decorrere
dal 2028.

52. 017. Marzana, Carbonaro, Acunzo,
Azzolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Lat-
tanzio, Mariani, Melicchio, Nitti, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il seguente:

Art. 52-bis.

(Esonero dall’insegnamento per i collabo-
ratori dei dirigenti scolastici reggenti)

1. Dall’anno scolastico 2019/2020, in cia-
scuna istituzione scolastica di dimensioni
superiori ai limiti di cui all’articolo 19,
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, che sia affidata
in reggenza, è esonerato dall’insegnamento
un docente individuato dal dirigente reg-
gente tra i soggetti di cui all’articolo 1,
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comma 83, della legge 13 luglio 2015,
n. 107. Ai docenti esonerati si applica l’ar-
ticolo 14, comma 22, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: di 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 con le seguenti: di 168
milioni di euro per l’anno 2019 e di 404
milioni di euro annui a decorrere dal 2020.

*52. 02. La VII Commissione.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il seguente:

Art. 52-bis.

(Esonero dall’insegnamento per i collabo-
ratori dei dirigenti scolastici reggenti)

1. Dall’anno scolastico 2019/2020, in cia-
scuna istituzione scolastica di dimensioni
superiori ai limiti di cui all’articolo 19,
comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, che sia affidata
in reggenza, è esonerato dall’insegnamento
un docente individuato dal dirigente reg-
gente tra i soggetti di cui all’articolo 1,
comma 83, della legge 13 luglio 2015,
n. 107. Ai docenti esonerati si applica l’ar-
ticolo 14, comma 22, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: di 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 con le seguenti: di 168
milioni di euro per l’anno 2019 e di 404
milioni di euro annui a decorrere dal 2020.

*52. 012. Ascani, Piccoli Nardelli, An-
zaldi, Ciampi, Di Giorgi, Franceschini,
Prestipino, Rossi.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Fondo per la gratuità della ristorazione
nella scuola primaria statale)

1. Al fine di fornire pasti di elevata
qualità nutrizionale, adeguati alle diverse
esigenze nutrizionali, psicologiche e rela-
zionali della comunità infantile, e di ga-
rantire, in deroga al regime di comparte-
cipazione alla spesa di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 63, la gratuità del servizio di
mensa per le alunne e gli alunni degli
istituti comprensivi e equiparati statali che
attivano il tempo pieno, è istituito presso
il Ministero dell’istruzione e dell’università
un Fondo, denominato « Fondo per la
gratuità della ristorazione nella scuola
primaria statale », destinato al finanzia-
mento della copertura integrale del costo
sostenuto dai comuni per l’offerta del
servizio gratuito di mensa, ed alimentato
dal maggior gettito derivante da un incre-
mento dell’imposizione fiscale a carico dei
produttori di bevande contenenti elevati
livelli di zuccheri aggiunti e dolcificanti
artificiali e dei superalcolici di cui al
successivo articolo 88-bis.

2. La gratuità del servizio di mensa è
garantito a condizione che il nucleo fami-
liare di appartenenza dell’alunno richie-
dente il servizio sia in una condizione
economica corrispondente ad un valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro
annui.

3. Possono avanzare richiesta di ac-
cesso alle risorse del « Fondo » di cui al
comma 1, tutti i comuni che gestiscono
direttamente il servizio di refezione sco-
lastica presso le scuole statali primarie che
attivano il tempo pieno, per la copertura
integrale delle relative spese effettivamente
dagli stessi sostenute, previo presentazione
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al Ministero dell’istruzione e dell’univer-
sità di un progetto di erogazione del
servizio fondato su parametri di qualità e
riferibili: a) ai criteri stabiliti come obbli-
gatori nelle tabelle allegate alle linee d’in-
dirizzo nazionale per la ristorazione sco-
lastica del 29 aprile 2010, adottate dal
Ministero della salute; b) all’offerta di
alimenti a filiera corta; c) all’utilizzo di
alimenti provenienti da produzione biolo-
gica e da produzione integrata; d) all’uti-
lizzo di prodotti non alimentari a ridotto
impatto ambientale, quali materiali riuti-
lizzabili e biodegradabili.

4. Le risorse accreditate ai comuni
richiedenti, ai sensi del presente articolo,
sono da ritenersi aggiuntive e non sosti-
tutive di altre forme di contribuzione o
sostegno finanziario da parte dello Stato al
funzionamento delle istituzioni scolasti-
che.

5. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministero
dell’istruzione e dell’università vengono
stabiliti termini, piani di ripartizione e
modalità di erogazione ai richiedenti, delle
risorse del « Fondo » di cui al comma 1.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88,
aggiungere il seguente:

Art. 88-bis.

(Tassa sulle bibite gassose)

1. Nell’ambito di politiche finalizzate
ad un rafforzamento di campagne di pre-
venzione per la salute e di promozione di
corretti stili di vita, a decorrere dal 1o

gennaio 2019 è introdotto un contributo a
carico dei produttori di bevande analcoli-
che con zuccheri aggiunti e con edulco-
ranti, in ragione di 7,16 euro per ogni 100
litri immessi sul mercato, nonché a carico
di produttori di superalcolici in ragione di
50 euro per ogni 100 litri immessi sul
mercato.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministero della

salute, vengono definiti modalità e termini
di applicazione del contributo di cui al
comma precedente.

52. 04. Fratoianni, Pastorino, Fassina,
Boldrini.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Apertura degli istituti scolastici
in giugno e in luglio)

1. Sulla base delle proprie esigenze
didattiche ed organizzative le amministra-
zioni comunali possono determinare l’a-
pertura degli istituti scolastici di propria
competenza, anche nei mesi di giugno e
luglio. I genitori degli alunni che parteci-
pano alle attività didattiche, formative ed
educative si fanno carico delle eventuali
spese aggiuntive. Dall’attuazione del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

52. 09. Toccafondi, Lorenzin, Lupi, Co-
lucci, Tondo, Sangregorio, Fusacchia.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Fondo scuole paritarie
con alunni disabili)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
616, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
destinato alle scuole paritarie che accol-
gono alunni con disabilità, a decorrere
dall’anno 2019 è incrementato di ulteriori
48 milioni di euro annui.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 48 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 90, comma 2.

52. 010. Toccafondi, Lorenzin, Lupi, Co-
lucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Docenti di sostegno)

1. L’organico dell’autonomia, previsto
dall’articolo 1, comma 5, della legge 13
luglio 2015, n. 107, è incrementato di
10.000 posti per il sostegno agli alunni con
disabilità a decorrere dall’anno scolastico
2019/2020.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca provvede con pro-
prio decreto, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a ripartire le unità di cui al
comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: è incremen-
tato di 250 milioni di euro per l’anno 2019
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020. con le seguenti: è incre-

mentato di 117 milioni di euro per l’anno
2019.

52. 016. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Destinazione di quota parte del Fondo
unico di giustizia alle misure di contrasto

alla dispersione scolastica)

1. All’articolo 2, comma 7, del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2008, n. 181, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) in misura non inferiore al tre
per cento, al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, per misure di
contrasto al fenomeno della dispersione
scolastica ».

52. 018. Casa, Carbonaro, Acunzo, Azzo-
lina, Bella, Frate, Gallo, Lattanzio, Ma-
riani, Marzana, Melicchio, Nitti, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Sasso, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.
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ART. 54.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Misure in favore degli studenti con disa-
bilità presso le istituzioni AFAM)

1. Al fine di consentire anche alle
istituzioni dell’alta formazione artistica,
musicale e coreutica (AFAM) di dare con-
creta attuazione ai servizi e alle iniziative
in favore degli studenti di cui all’articolo
12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
degli studenti con invalidità superiore al
66 per cento, nonché degli studenti con
certificazione di disturbo specifico dell’ap-
prendimento, il Fondo per il funziona-
mento e per le attività didattiche delle
istituzioni AFAM è incrementato di euro
0,5 milioni per ciascuno degli anni a
decorrere dall’anno 2019, ripartiti tra le
varie istituzioni in rapporto al numero
complessivo degli studenti presso di esse
iscritti.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 249,5 mi-
lioni nel 2019 e di 399,5 milioni annui a
decorrere dal 2020.

54. 067. Belotti, Carbonaro, Nitti, Casa,
Acunzo, Azzolina, Bella, Frate, Gallo,
Lattanzio, Mariani, Marzana, Melic-
chio, Testamento, Tuzi, Villani, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Rimborsi tariffe postali agevolate
per prodotti editoriali)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
dicembre 2003, n. 353 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Il Dipartimento per l’informazione
e l’editoria della Presidenza del Consiglio
del ministri provvede al rimborso in favore
della società Poste italiane S.p.a. nonché
degli operatori titolari di licenza indivi-
duale o autorizzazione generale di cui agli
articolo 5 e 6 del decreto legislativo 22
luglio 1999, n. 261, della somma corri-
spondente all’ammontare delle riduzioni
complessivamente applicate, nel limiti dei
fondi stanziati sugli appositi capitoli del
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri. I rimborsi sono
effettuati sulla base di una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, rilasciata
dalla società Poste italiane S.p.a., atte-
stante l’avvenuta puntuale applicazione
delle riduzioni effettuate sulla base del
presente decreto e corredata da un det-
tagliato elenco delle riduzioni applicate a
favore di ogni soggetto avente titolo ».

2. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, il comma 5 è sostituito dal
seguente:

« 5. Per quanto stabilito dal comma 4,
il Dipartimento per l’informazione e l’e-
ditoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri provvede al rimborso a Poste
italiane S.p.A, ovvero agli operatori titolari
di licenza individuale o autorizzazione
generale per i servizi resi ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del citato decreto-legge
n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse,
appositamente stanziate, disponibili a le-
gislazione vigente ».

54. 04. Ferraioli, Pettarin, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli.
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Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

1. Al fine di sostenere il settore della
produzione e promozione della musica
Jazz, è autorizzata la spesa di 750.000
euro annui per gli anni 2019, 2020 e 2021
da ripartire a favore di progetti selezionati
sulla base di appositi bandi annuali del
Ministero per i beni e le attività culturali.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per l’attuazione del pro-
gramma di Governo, di cui all’articolo 55,
comma 1.

54. 01. La VII Commissione.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 54-bis.

(Promozione musica Jazz)

1. Al fine di sostenere il settore della
produzione e promozione della musica
jazz, è autorizzata la spesa di 750.000 euro
annui per gli anni 2019, 2020 e 2021 da
ripartire a favore di progetti selezionati
sulla base di appositi bandi annuali del
Ministero per i beni e le attività culturali.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: di 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle seguenti: di 249,25 milioni
nel 2019, di 399,25 milioni all’anno nel
2020 e 2021, e di 400 milioni a decorrere
dal 2022.

54. 068. Carbonaro, Acunzo, Azzolina,
Bella, Casa, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Nitti, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Belotti, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Proroga del Fondo per il potenziamento
della promozione della lingua e della cul-

tura italiane all’estero)

1. Il Fondo per il potenziamento della
promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero, di cui all’articolo 1,
commi 587 e 588, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è rifinanziato nell’anno 2021
con un importo di 50 milioni di euro. Al
relativo onere, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

*54. 02. La III Commissione.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Proroga del Fondo per il potenziamento
della promozione della lingua e della cul-

tura italiane all’estero)

1. Il Fondo per il potenziamento della
promozione della lingua e della cultura
italiane all’estero, di cui all’articolo 1,
commi 587 e 588, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è rifinanziato nell’anno 2021
con un importo di 50 milioni di euro. Al
relativo oneri, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

*54. 08. Sangregorio, Lupi, Colucci,
Tondo.
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Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo)

1. Al fine di rafforzare le attività di
aiuto allo sviluppo e cooperazione inter-
nazionale, sono assegnate all’Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione allo Sviluppo
ulteriori somme pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da: 250
milioni di euro, fino alla fine del comma,
con le seguenti: 230 milioni di euro per
l’anno 2019, di 380 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di
400 milioni di euro annui a decorrere dal
2022.

** 54. 03. La III Commissione.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Agenzia Italiana per la Cooperazione
allo Sviluppo)

1. Al fine di rafforzare le attività di
aiuto allo sviluppo e cooperazione inter-
nazionale, sono assegnate all’Agenzia Ita-
liana per la Cooperazione allo Sviluppo
ulteriori somme pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da: 250
milioni di euro, fino alla fine del comma,
con le seguenti: 230 milioni di euro per
l’anno 2019, di 380 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di
400 milioni di euro annui a decorrere dal
2022.

** 54. 036. Quartapelle Procopio, De Ma-
ria, Scalfarotto, Fassino, Guerini, Min-
niti.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Liberalizzazione dell’autotrasporto interna-
zionale di merci in transito in Italia attra-

verso i porti pugliesi)

1. A decorrere dal 1o marzo 2019
sono liberalizzati gli autotrasporti inter-
nazionali di merci in transito sul terri-
torio italiano attraverso i porti presenti
nei territori delle Autorità portuali del
Mar Ionio e del Mar Adriatico Meridio-
nale.

2. Gli autotrasporti internazionali cui è
fatto riferimento sono quelli eseguiti con
veicoli esteri, carichi o vuoti, che transi-
tano in Italia per essere imbarcati nei
porti di cui al comma 1, ovvero eseguiti
con veicoli esteri, carichi o vuoti, sbarcati
nei porti di cui al comma 1 e destinati a
raggiungere un Paese estero. Le disposi-
zioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai veicoli interi, ai rimorchi e ai
container.

3. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti con proprio decreto, da adottarsi
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sentite le associazioni
degli autotrasportatori di cose per conto di
terzi, disciplina le modalità e i criteri di
accertamento dell’ammissibilità del tran-
sito in regime di liberalizzazione, di con-
trollo e di irrogazione di sanzioni ammi-
nistrative.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo discendono oneri
pari a 22 milioni di euro per l’anno 2019
e a 30 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020,
con le seguenti: 228 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 370 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

54. 040. D’Attis, Sisto, Elvira Savino, La-
briola.
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Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Progetti innovativi per favorire
la mobilità collettiva)

1. Il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per gli anni
2019 e 2020 finanzia progetti innovativi
per favorire la mobilità collettiva per scopi
didattici, per la valorizzazione del patri-
monio ambientale, paesaggistico, architet-
tonico e per contribuire allo sviluppo del
turismo sociale ecocompatibile, specie in
favore delle fasce di popolazioni più deboli
e a ridotta capacità motoria, con l’impiego
di veicoli a ridotto impatto ambientale e
ad elevata capacità di trasporto.

2. Gli enti locali, ai sensi dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 aprile 1992
n. 285, favoriscono l’accesso, il transito e
la fermata nelle diverse aree dei centri
abitati dei veicoli con minore impatto
ambientale e a più elevata capacità di
trasporto di linea e non di linea, consen-
tendo a tali veicoli l’uso e l’accesso delle
infrastrutture comuni come lo scalo fer-
roviario, portuale, aeroportuale e, ove
compatibile, anche per fasce orarie, l’uso
delle corsie preferenziali e delle altre age-
volazioni per i servizi pubblici di linea.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 discendono oneri pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: – 1.000.000;
2020. – 1.000.000.

54. 045. Sozzani, Spena.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Rideterminazione del canone di conces-
sione o di autorizzazione all’anticipata oc-

cupazione di beni del demanio marittimo e
di zone del mare territoriale)

1. In applicazione della sentenza della
Corte Costituzionale n. 29 del 27 gennaio
2017, i titolari di concessione o di auto-
rizzazione all’anticipata occupazione di
beni del demanio marittimo e di zone del
mare territoriale aventi ad oggetto la re-
alizzazione e la gestione di strutture de-
dicate alla nautica da diporto, rilasciata
antecedentemente alla data del 1o gennaio
2007, possono optare per la ridetermina-
zione del canone a decorrere dal 1o gen-
naio 2007. Il canone concessorio, così
come quantificato dell’articolo 1, comma
202, della legge n. 296 del 2006, è deter-
minato con esclusivo riferimento alla con-
sistenza delle aree demaniali e degli spazi
d’acqua quali erano al momento del rila-
scio della concessione o dell’autorizza-
zione, e sulla base delle sole voci tabellari
relative a « aree scoperte » e « specchi
acquei ».

2. Con l’opzione di cui al comma 1 i
medesimi soggetti, se il canone pagato è
inferiore a quello rideterminato, devono
versare le somme non corrisposte relative
agli anni pregressi in cinque rate annuali
di pari importo di cui la prima entro 120
giorni dalla comunicazione della rideter-
minazione operata dall’Agenzia del Dema-
nio. Al contrario se il canone corrisposto
è superiore a quello rideterminato, le
somme pagate in eccesso sono portate in
compensazione a valere sui canoni futuri.
Con l’esercizio della predetta opzione i
giudizi relativi al pagamento dei canoni
concessori si estinguono automaticamente
e le intimazioni di pagamento comunque
notificate dall’amministrazione divengono
inefficaci.

3. Con decreto dirigenziale del Diret-
tore dell’Agenzia del Demanio, sono ema-
nate le disposizioni attuative dei commi 1
e 2, relativamente alle modalità di ride-
terminazione e di pagamento dei canoni.

4. Ai rapporti concessori di cui al
precedente comma 1, instaurati con atti
aventi efficacia decorrente da data ante-
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riore al 24 novembre 2003, si applicano le
misure stabilite nell’atto originario di con-
cessione con riferimento alla natura e alle
caratteristiche dei beni oggetto di conces-
sione quali erano all’avvio del rapporto
concessorio.

54. 066. Andreuzza, Viviani, Raffaelli,
Saltamartini, Bazzaro, Binelli, Colla,
Dara, Patassini, Pettazzi, Piastra, Bel-
lachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 54 aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, il Fondo
di cui all’articolo 3, comma 1, della legge
22 giugno 2016, n. 112, è incremento di 10
milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle seguenti: 240 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 390 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

54. 020. Misiti, Dall’Osso

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Disposizioni per l’incremento del Fondo
per il diritto al lavoro delle persone con

disabilità)

1. Nelle more del riordino e della
revisione organica della disciplina per il
diritto al lavoro dei disabili, la dotazione
del fondo di cui all’articolo 131 comma 4,
della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incre-
mentata di 45 milioni di euro per l’anno
2019, di 50 milioni per l’anno 2020 e di 55
milioni a decorrere dall’anno 2021.

2. Al termine di ciascun esercizio fi-
nanziario, le somme residue del Fondo di
cui al comma 1 e non impegnate, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al medesimo Fondo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle seguenti: 205 milioni per
l’anno 2019, 350 milioni per l’anno 2020 e
345 milioni a decorrere dall’anno 2021.

54. 022. Dall’Osso, Misiti.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Disposizioni per il superamento delle bar-
riere architettoniche)

1. A decorrere dall’anno 2019, i pro-
venti delle sanzioni pecuniarie per viola-
zioni delle disposizioni vigenti in materia
di accessibilità e di eliminazione delle
barriere architettoniche di cui agli articoli
24, comma 7, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e 82, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnati ai fini
dell’esecuzione degli interventi di cui al-
l’articolo 32, comma 22, della legge 28
febbraio 1986, n. 41. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

54. 023. Misiti, Dall’Osso

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Disposizioni per l’incremento del Fondo
per il caregiver familiare)

1. Il Fondo per il sostegno di cura e di
assistenza del caregiver familiare, di cui
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all’articolo 1, comma 254, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021.

2. Al termine di ciascun esercizio fi-
nanziario, le somme residue del Fondo di
cui al comma 1 e non impegnate, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al medesimo Fondo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, le parole: 250 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 sono
sostituite dalle seguenti: 200 milioni per
l’anno 2019, 350 milioni per l’anno 2020 e
300 milioni a decorrere dall’anno 2021.

54. 021. Misiti, Dall’Osso.
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ART. 55.

Al comma 1, sostituire le parole: 185
milioni di euro per l’anno 2019 e di 430
milioni di euro annui a decorrere dal 2020
con le seguenti: di 125 milioni di euro per
il 2019, di 370 milioni di euro per gli anni
2020 e 2021 e di 430 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022.

Conseguentemente, all’articolo 64, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione della partico-
lare autonomia, al comune di Roma ca-
pitale è attribuito un contributo di 60
milioni di euro annui per gli anni dal 2019
al 2021 da destinare al finanziamento di
piani di sicurezza a valenza pluriennale
per la manutenzione delle strade.

55. 7. Giachetti, Nobili.

Al comma 1 sostituire la parola: 185 con
la seguente: 35 e sostituire la parola: 430
con la seguente: 280.

Conseguentemente:

all’articolo 68, dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 870 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« Per l’anno 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dall’anno 2018 » e
dopo le parole: « 300 milioni di euro » è
inserita la seguente: « annui »;

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con la
seguente: 100 e sostituire la parola: 400 con
la seguente: 250.

55. 5. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Vietina, Musella.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: 185 milioni con
le seguenti: 179 milioni;

2) sostituire le parole da: e di 430
milioni fino a: 2020, con le seguenti: , di
424 milioni per gli anni 2020 e 2021 e di
430 milioni a decorrere dal 2022.

Conseguentemente, alla Tabella 6, stato
di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
Missione 1 L’Italia nell’Europa e nel
mondo, Programma 1.5, Integrazione eu-
ropea, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2020:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

2021:

CP: + 6.000.000;
CS: + 6.000.000.

55. 1. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: 185 milioni con
le seguenti: 183 milioni;

2) sostituire le parole da: e di 430
milioni fino a: 2020, con le seguenti: , di
428 milioni per gli anni 2020 e 2021 e di
430 milioni a decorrere dal 2022.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, Missione 18 Giovani e Sport,
Programma 18.1, attività ricreative e sport,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.
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2020:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2021

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

55. 2. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: 185 milioni con
le seguenti: 183 milioni;

2) sostituire le parole: 430 milioni con
le seguenti: 428 milioni.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, Missione 18 Giovani e Sport,
Programma 18.1, attività ricreative e sport,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2020:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

2021:

CP: + 2.000.000;
CS: + 2.000.000.

55. 3. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In particolare, a valere
sul fondo di cui al primo periodo, l’im-
porto di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 è destinato al
Fondo di cui all’articolo 2, comma 6-se-
xies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,

n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, come mo-
dificato dall’articolo 14 della legge 7 luglio
2016, n. 122, per l’indennizzo delle vit-
time.;

b) dopo il comma 1, aggiungere i
seguenti:

1-bis. Per le vittime di reati violenti
intenzionali l’indennizzo da corrispondere
a ciascun avente diritto è pari al 50 per
cento dell’importo liquidato dal giudice
penale a titolo provvisionale con un tetto
massimo di euro cinquantamila. L’inden-
nizzo sarà corrisposto nella misura di
euro quarantamila nel caso risulti ignoto
l’autore del reato o nel caso non sia stata
chiesta una provvisionale in sede penale,
ma si sia ottenuta in tale fase ma con-
danna generica al risarcimento del danno.

1-ter. La dotazione del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, come modificato dall’articolo
14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, è
incrementato di ulteriori 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021. Tale somma è destinata esclusiva-
mente in favore delle vittime di reati
violenti intenzionali per l’erogazione di
spese mediche, assistenziali e per l’acqui-
sto di presidi sanitari necessari alla vittima
a causa della violenza subita. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
al comma 1.

1-quater. La domanda di accesso a
quanto previsto al comma 1-ter non è
alternativa alla domanda di accesso al solo
indennizzo previsto al comma 1, ma i
relativi benefici sono cumulabili.

1-quinquies. Con regolamento, adottato
tramite decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze e del Ministro della salute,
da emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l’utiliz-
zazione delle risorse di cui al comma 1-ter,
per l’accesso agli interventi mediante le
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stesse finanziati e che dovranno compren-
dere anche l’erogazione dei farmaci di
fascia C.

55. 4. Tomasi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Frassini, Pretto, Ribolla.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. Con l’obiettivo di favorire la sicu-
rezza stradale e la protezione degli utenti
delle due ruote motorizzate, ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 50 per cento delle
spese documentate, sostenute per l’acqui-
sto di protezioni per uso motociclistico a
salvaguardia degli arti e delle loro estre-
mità, del torace e della schiena, nel limite
complessivo di spesa di 2.000 euro per
ciascun soggetto intestatario di motovei-
colo o motociclo.

2. La suddetta detrazione spetta esclu-
sivamente per l’acquisto di suddetti dispo-
sitivi di sicurezza per uso motociclistico
marchiati e certificati CE e conformi agli
standard europei EN pubblicati dal CEN
(European Commitee for Standardization):
EN13595, EN1621-1, EN1621-2, EN1621-3,
EN1621-4, EN13594, EN13634. Sono al-
tresì compresi nel perimetro della detra-
zione i protettori gonfiabili ad attivazione
elettronica per uso motociclistico purché
marchiati e certificati CE, di seconda ca-
tegoria, da ente notificato, in conformità
alla Direttiva 89/686/CE e successive mo-
dificazioni.

3. La misura si applica nel limite di
spesa di 3 milioni di euro per le spese
sostenute in ciascuno degli anni 2019,
2020, 2021. Ove il predetto limite sia
superato la misura dell’agevolazione è pro-
porzionalmente ridotta sino a concorrenza
del limite medesimo.

Conseguentemente, all’articolo 55 sosti-
tuire le parole: 185 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 430 milioni di euro annui

a decorrere dal 2020 con le parole: 182
milioni di euro per l’anno 2019 e di 427
milioni di euro annui a decorrere dal
2021.

55. 042. Fidanza, Rotelli.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. I piani di utilizzazione delle aree del
demanio marittimo di cui all’articolo 6,
comma 3, del decreto-legge 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494, assicurano
che le aree concesse a soggetti privati
siano sottoposte a un piano di ammoder-
namento delle attrezzature e delle strut-
ture in conformità a criteri di edilizia
sostenibile ed ecocompatibile e in adatta-
mento con i cambiamenti climatici.

2. Nell’assegnazione delle nuove aree
demaniali concedibili a privati, sarà data
priorità alle imprese giovanili e femminili
come definite dall’articolo 5 comma 1
della legge 11 novembre 2011, n. 180.

3. Le concessioni disciplinate dal
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993
n. 494, hanno una durata non inferiore a
trenta anni e non superiore a cinquanta
anni.

4. Le concessioni di cui al comma
precedente, vigenti al momento dell’en-
trata in vigore del decreto-legge n. 194 del
31 dicembre 2009, convertito con legge 26
febbraio 2010, n. 25, nonché quelle rila-
sciate successivamente a seguito di una
procedura amministrativa attivata ante-
riormente al 31 dicembre 2009 e per le
quali il rilascio è avvenuto nel rispetto
dell’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
o il cui rinnovo è avvenuto nel rispetto
dell’articolo 2 del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, hanno una durata non in-
feriore a trenta anni, aumentata a qua-
ranta nel caso di gestione diretta della
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concessione da parte del titolare e a cin-
quanta se il reddito del concessionario è
esclusivamente o prevalentemente pro-
dotto dall’attività esercitata a mezzo della
concessione con decorrenza dall’entrata in
vigore della presente legge.

5. Entro cinque anni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e i comuni conformano alla pre-
sente disposizione i piani di utilizzazione
degli arenili e gli strumenti urbanistici
vigenti in materia di utilizzazione delle
aree di demanio marittimo e degli arenili.

55. 07. Fidanza, Zucconi, Lollobrigida,
Rizzetto, Lucaselli.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Finanziamento rinnovo parco ferroviario
regionale)

1. Al fine di attribuire le risorse ag-
giuntive di cui all’articolo 15, comma 1,
legge 4 dicembre 2017, n. 172, per opere
e programmi non ancora finanziati, il
CIPE provvede, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, alla integrazione della delibera CIPE
del 7 agosto 2017 recante lo schema di
contratto di programma 2017-2021 –
parte investimenti, destinando una quota
pari a 200 milioni di euro annui per il
triennio 2019-2021 al rinnovo del parco
ferroviario regionale, per implementare il
trasporto pubblico locale in un’ottica di
sostenibilità socio-ambientale.

Conseguentemente all’articolo 80 sosti-
tuire le parole: dello 0,5 con le seguenti:
dell’1.

55. 021. Stumpo, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Istituzione Fondo recupero immobili pub-
blici e privati inutilizzati)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e
trasporti il « Fondo per il recupero e
riuso abitativo degli immobili delle am-
ministrazioni pubbliche e di privati inu-
tilizzati », da almeno cinque anni, da
destinare alle famiglie in disagio econo-
mico e sociale impossibilitate ad accedere
alla locazione attraverso l’offerta di mer-
cato, con una dotazione di 200 milioni di
euro a decorrere dal 2019, al fine di
consentire la definizione del piano di
riuso degli immobili pubblici e privati
inutilizzati, i Prefetti, gli enti locali e le
Regioni anche in coordinamento tra loro
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge effettuano una
mappatura degli immobili di proprietà
del demanio civile e militare, delle pub-
bliche amministrazioni, degli enti locali e
delle regioni e degli enti pubblici o a
partecipazione pubblica alla cabina di
regia di cui al comma 2 del presente
articolo, anche al fine di individuare le
necessarie risorse economiche per proce-
dere al piano di recupero o autorecupero
e riuso degli immobili inutilizzati.

2. L’eventuale non effettuazione della
mappatura da parte dei soggetti di cui al
comma 1 sarà interpretato come man-
canza di effettivo fabbisogno abitativo e
non saranno oggetto di finanziamento di
cui al fondo istituito dal comma 1 del
presente articolo, dei progetti di riuso
degli immobili.

3. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituita una
cabina di regia, presso il Ministero delle
infrastrutture e trasporti composta dal
Ministro delle infrastrutture e trasporti o
un suo delegato, dal Ministro dell’econo-
mia e commercio o da un suo delegato, da
un rappresentante di Federcasa, associa-
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zione enti gestori immobili di edilizia
residenziale pubblica, da un rappresen-
tante dell’Agenzia del demanio, da un
rappresentante dell’agenzia dei beni con-
fiscati e sequestrati alla criminalità orga-
nizzata, tre rappresentanti delle Regioni e
tre rappresentanti dell’Anci, nonché dai
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali degli inquilini maggiormente rappre-
sentativi. L’istituzione della cabina di regia
non dovrà comportare oneri per la finanza
pubblica e la partecipazione non dà diritto
a indennità o rimborsi a qualsiasi titolo.

4. La cabina di regia di cui al comma
3 dovrà svolgere in particolare i seguenti
compiti:

a) individuare gli immobili da finan-
ziare con le risorse di cui al fondo istituito
al comma 1 sulla base della mappatura
effettuata nei termini di cui al comma 1;

b) monitorare l’effettivo utilizzo delle
risorse di cui al Fondo e dell’utilizzo degli
immobili oggetto di recupero a favore di
nuclei famigliari in disagio economico e
abitativo aventi i requisiti per l’accesso
alla assegnazione di una casa di edilizia
residenziale pubblica come definiti dalla
legge regionale in materia;

c) inviare una relazione annuale alle
competenti commissioni parlamentari con
l’indicazione analitica delle risorse ero-
gate, di quelle impegnate, del numero di
alloggi oggetto dei programmi di recupero
per il riuso e il numero di famiglie che ne
hanno usufruito.

Conseguentemente, all’articolo 80 le pa-
role: dello 0,5 sono sostituite con le se-
guenti: dell’1.

55. 026. Fassina, Muroni, Pastorino, For-
naro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Aliquote agevolate per i veicoli destinati ai
disabili)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
9 aprile 1986, n. 97, e successive modifi-

cazioni, è sostituito dal seguente: « 1. Dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le cessioni e le importazioni di
veicoli di cilindrata fino a 2.000 centimetri
cubici, se con motore a benzina, e a 2.500
centimetri cubici, se con motore diesel,
ovvero i veicoli omologati dal costruttore
per la circolazione mediante alimenta-
zione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL, nonché mediante ali-
mentazione elettrica o ibrida, adattati ad
invalidi, per ridotte o impedite capacità
motorie anche prodotti in serie, sono as-
soggettate all’imposta sul valore aggiunto
con l’aliquota del 4 per cento ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di euro 1,5
milioni a decorrere dall’anno 2019.

* 55. 030. Benamati, Moretto, De Mi-
cheli.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Iva agevolate per i veicoli destinati ai
disabili)

1. Il comma 1 dell’articolo 1 della legge
9 aprile 1986, n. 97, e successive modifi-
cazioni, è sostituito dal seguente: « 1. Dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, le cessioni e le importazioni di
veicoli di cilindrata fino a 2.000 centimetri
cubici, se con motore a benzina, e a 2.500
centimetri cubici, se con motore diesel,
ovvero i veicoli omologati dal costruttore
per la circolazione mediante alimenta-
zione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL, nonché mediante ali-
mentazione elettrica o ibrida, adattati ad
invalidi, per ridotte o impedite capacità
motorie anche prodotti in serie, sono as-
soggettate all’imposta sul valore aggiunto
con l’aliquota del 4 per cento ».
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Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di euro 1,5
milioni a decorrere dall’anno 2019.

* 55. 032. Pentangelo, Versace, Paolo
Russo, Sarro, Germanà.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Incentivi per la geotermia)

1. In coerenza con gli obiettivi europei
2020 e 2030, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, emanato ai sensi
dell’articolo 24, comma 9, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è definita
la tariffa incentivante per la produzione di
energia elettrica da impianti geotermici
che facciano ricorso a tecnologie avanzate
nonché le modalità di accesso ai mecca-
nismi di incentivazione per i bandi avviati
nel triennio 2019-2021.

55. 068. Ziello, Lucchini, Binelli, Parolo,
Benvenuto, Raffaelli, Gobbato, D’E-
ramo, Valbusa, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

In favore del Museo della civiltà istria-
no-fiumano-dalmata e dell’Archivio museo
storico di Fiume, di cui alla legge 30
marzo 2004, n. 92, è riconosciuto un con-
tributo aggiuntivo pari a 100.000 euro
annui a decorrere dal 2019.

Conseguentemente, all’articolo 18,
comma 5, sostituire le parole: 25 milioni
con le seguenti: 24,9 milioni.

55. 040. Rampelli, Fidanza, Lollobrigida,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Esenzione pedaggio autostradale per le am-
bulanze).

1. Al comma 2 dell’articolo 373 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

c) i veicoli con targa C.R.I., i veicoli
delle associazioni di volontariato e i veicoli
di altri enti del terzo settore di natura non
commerciale, di cui all’articolo 79, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, impegnati nello svolgimento di at-
tività istituzionali e provvisti di apposito
contrassegno approvato con decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
e del Ministro dei lavori pubblici;.

2. Le Società Concessionarie autostra-
dali tengono conto delle modifiche appor-
tate dal comma 1 e ne danno attuazione. ».

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, valutati complessivamente
in 300.000 euro annui, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da: 250
milioni fino alla fine, con le seguenti: 249,7
milioni per l’anno 2019 e di 399,7 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020.

55. 061. Capitanio, Maccanti, Morelli,
Cecchetti, Donina, Fogliani, Giacometti,
Tombolato, Zordan, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Misure per favorire le connessioni ferro-
viarie)

1. Al fine di garantire investimenti nel
campo infrastrutturale dedicati alla realiz-
zazione di connessioni ferroviarie, in grado
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di attivare finanziamenti europei, che valo-
rizzino nodi di mobilità di livello almeno
sovraregionale, con priorità al sistema por-
tuale/aeroportuale, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo, destinato alle Re-
gioni, con la dotazione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2021. Possono essere finanziate esclusiva-
mente opere che prevedono un cofinanzia-
mento a valere sul Fondo per lo Sviluppo e
la Coesione. All’onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 15 della presente legge.

55. 063. Maccanti, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa è istituito un fondo, con
una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, per
il ripianamento e il potenziamento di
mezzi, attrezzature e materiali da desti-
nate alle unità operative del genio con
decreto del Ministro della difesa, sentito il
Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Capo di stato maggiore della
difesa, si provvede annualmente alla defi-
nizione delle esigenze e alla ripartizione
del fondo.

Conseguentemente alla tabella B, voce:
Ministero dello sviluppo economico, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019: – 10.000.000;
2020: – 10.000.000;
2021: – 10.000.000.

55. 066. Rizzo, Aresta, Chiazzese, Corda,
Del Monaco, Dall’Osso, D’Uva, Ermel-
lino, Frusone, Galantino, Iorio, Iovino,
Giovanni Russo, Roberto Rossini, Tra-
versi, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-

pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti per interventi sulle
giacenze straordinarie di pneumatici fuori
uso derivanti da flussi irregolari nel mer-

cato del ricambio)

1. Al fine di garantire, in via d’urgenza
e nelle more del completamento della
revisione organica della normativa di set-
tore, misure idonee a superare l’attuale
situazione di criticità ambientale e sani-
taria creatasi con riferimento ai pneuma-
tici fuori uso generati nel mercato del
ricambio, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto ed entro il 30 giugno 2019, ciascun
soggetto obbligato ai sensi del decreto 11
aprile 2011, n. 82, del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, provvede, nel rispetto della norma-
tiva di settore, alla raccolta e gestione di
una extra quantità in peso di pneumatici
fuori uso pari al cinque per cento del
rispettivo quantitativo annuale in peso
dovuto, ai sensi dell’articolo 228, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, per
l’anno 2018. I predetti soggetti obbligati
provvedono agli oneri di cui al presente
articolo attraverso la rideterminazione del
rispettivo contributo ambientale, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 228, comma
3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, per la durata del periodo di cui
sopra. ».

55. 067. Benvenuto, Lucchini, Badole,
Gobbato, Binelli, Parolo, D’Eramo, Raf-
faelli, Valbusa, Patassini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.
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Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Incentivo fiscale per l’acquisto di abbiglia-
mento protettivo certificato per uso moto-

ciclistico)

1. Con l’obiettivo di favorire la sicu-
rezza stradale e la protezione dei moto-
ciclisti, ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, si detrae dall’imposta
lorda una quota pari al 50 per cento delle
spese sostenute e documentate per l’ac-
quisto di protezioni per uso motociclistico
a salvaguardia degli arti e delle loro estre-
mità, del torace e della schiena, nel limite
complessivo di spesa di 2.000 euro per
ciascun soggetto intestatario di motovei-
colo o motociclo.

2. Con apposito provvedimento da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministero
della salute, disciplina le modalità attua-
tive dell’incentivo fiscale di cui al comma
precedente, nonché individua le protezioni
per uso motociclistico per le quali vale
l’incentivo, fermo restando quanto previsto
dal comma successivo.

3. La detrazione di cui al comma 1
spetta esclusivamente per l’acquisto di di-
spositivi di sicurezza per uso motocicli-
stico marchiati e certificati CE e conformi
agli standard europei EN13595, EN1621-1,
EN1621-2, EN1621-3, EN1621-4, EN13594,
EN13634. È altresì ammissibile ai fini
della detrazione l’acquisto di protettori
gonfiabili ad attivazione elettronica per
uso motociclistico purché marchiati e cer-
tificati CE, di seconda categoria, da ente
notificato, conformemente alla Direttiva
89/686/CE e successive modificazioni.

4. La misura di cui al comma 1 si
applica nel limite di spesa di 3 milioni di
euro per le spese sostenute in ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021. Ove il
predetto limite sia superato, la misura
dell’agevolazione è proporzionalmente ri-
dotta sino alla concorrenza del limite
medesimo.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, apportare le seguenti variazioni:

2019: – 3.000.000;
2020: – 3.000.000;
2021: – 3.000.000.

55. 062. Morelli, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 56.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2020/2021, i servizi di pulizia e gli altri
servizi ausiliari sono svolti, dalle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali,
esclusivamente con personale dipendente
appartenente al profilo dei collaboratori
scolastici. Dalla predetta data, i posti ac-
cantonati nell’organico dei collaboratori
scolastici sono nuovamente disponibili e
sono riservati al personale delle imprese di
pulizia, impegnato presso le scuole nell’e-
rogazione dei predetti servizi senza solu-
zione di continuità dall’entrata in vigore
della legge 3 maggio 1999, n. 124, sino ad
agosto 2020. Il predetto personale parte-
cipa a una apposita procedura selettiva,
per titoli e colloquio. Il personale che
supera la selezione è assunto, anche a
tempo parziale, nel profilo di collabora-
tore scolastico, nel limite di una maggiore
spesa non superiore a quella già prevista,
per lo svolgimento dei medesimi servizi,
dall’articolo 58, comma 5, del decreto-
legge 21 giugno 2013, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è discipli-
nata l’attuazione del presente comma.

1-ter. Al fine di ridurre la consistenza
del personale dipendente dalle imprese di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, per politiche attive del lavoro,
anche in deroga ai requisiti vigenti. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali è disciplinata l’attuazione
del presente comma.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole: , di 194 milioni di euro per
l’esercizio finanziario 2020 e di 100 mi-
lioni di euro per l’esercizio finanziario
2021 con le seguenti: e di 94 milioni di
euro per il 2020.

*56. 1. La VII Commissione.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2020/2021, i servizi di pulizia e gli altri
servizi ausiliari sono svolti, dalle istitu-
zioni scolastiche ed educative statali,
esclusivamente con personale dipendente
appartenente al profilo dei collaboratori
scolastici. Dalla predetta data, i posti
accantonati nell’organico dei collaboratori
scolastici sono nuovamente disponibili e
sono riservati al personale delle imprese
di pulizia, impegnato presso le scuole
nell’erogazione dei predetti servizi senza
soluzione di continuità dall’entrata in
vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124,
sino ad agosto 2020. Il predetto personale
partecipa a una apposita procedura se-
lettiva, per titoli e colloquio. Il personale
che supera la selezione è assunto, anche
a tempo parziale, nel profilo di collabo-
ratore scolastico, nel limite di una mag-
giore spesa non superiore a quella già
prevista, per lo svolgimento dei medesimi
servizi, dall’articolo 58, comma 5, del
decreto-legge 21 giugno 2013, convertito
con modificazioni dalla legge 9 agosto
2013, n. 98. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, è disciplinata l’attuazione del pre-
sente comma.

1-ter. Al fine di ridurre la consistenza
del personale dipendente dalle imprese di
cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, per politiche attive del lavoro,
anche in deroga ai requisiti vigenti. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali è disciplinata l’attuazione
del presente comma.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire le parole: , di 194 milioni di euro per
l’esercizio finanziario 2020 e di 100 mi-
lioni di euro per l’esercizio finanziario
2021 con le seguenti: e di 94 milioni di
euro per il 2020.

*56. 9. Fusacchia, Toccafondi.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione iniziale pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e
2021, finalizzato all’erogazione di finan-
ziamenti per gli interventi di demolizione
di opere abusive disposti dal prefetto.
L’erogazione dei finanziamenti avviene,
nel limite delle dotazioni annuali finan-
ziaria del fondo, sulla base delle richieste
adeguatamente corredate della documen-
tazione amministrativa e contabile relativa
alle demolizioni da eseguire ovvero delle
risultanze delle attività di accertamento
tecnico e di predisposizione degli atti fi-
nalizzati all’acquisizione dei manufatti
abusivi al patrimonio, da parte dei comuni
e delle regioni.

2-ter. Al fine di consentire l’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma
2-bis 1., l’articolo 41 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, è sostituito dal seguente: « Art. 41.
(L). – (Demolizione di opere abusive). – 1.
Entro il mese di dicembre di ogni anno, il
dirigente o il responsabile del competente
ufficio comunale trasmette al prefetto e
alle altre amministrazioni statali e regio-
nali preposte alla tutela del vincolo di cui
al comma 6 dell’articolo 31 l’elenco delle
opere non sanabili, per le quali il respon-
sabile dell’abuso non abbia provveduto,
nel termine previsto, alla demolizione e al
ripristino dei luoghi e per le quali sia
inutilmente decorso l’ulteriore termine di
duecentosettanta giorni, entro il quale
l’amministrazione comunale è tenuta a
concludere il procedimento relativo alla
tutela del vincolo di cui al comma 6
dell’articolo 31. Entro il mese di dicembre
di ogni anno, le amministrazioni statali e
regionali preposte alla tutela trasmettono
al prefetto l’elenco delle demolizioni da
eseguire. Negli elenchi sono indicati, in
particolare, i nomi dei proprietari e degli
eventuali occupanti abusivi, gli estremi di

identificazione catastale, il verbale di con-
sistenza delle opere abusive e l’eventuale
titolo di occupazione dell’immobile.

2. Il prefetto, entro trenta giorni dalla
ricezione degli elenchi di cui al comma 1,
provvede agli adempimenti conseguenti al-
l’intervenuto trasferimento della titolarità
dei beni e delle aree interessate, notifi-
cando l’avvenuta acquisizione al proprie-
tario e al responsabile dell’abuso.

3. L’esecuzione della demolizione delle
opere abusive, compresi la rimozione delle
macerie e gli interventi a tutela della
pubblica incolumità, è disposta dal pre-
fetto. I relativi lavori sono affidati, anche
a trattativa privata ove ne sussistano i
presupposti, a imprese tecnicamente e fi-
nanziariamente idonee. Il prefetto può
anche avvalersi, per il tramite dei provve-
ditorati alle opere pubbliche, delle strut-
ture tecnico-operative del Ministero della
difesa, sulla base di apposita convenzione
stipulata tra il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministro della
difesa.

4. Le modalità previste dal comma 3
per l’esecuzione della demolizione delle
opere abusive possono essere impiegate
anche dal dirigente o dal responsabile del
competente ufficio comunale, che vi prov-
vede nel termine di duecentosettanta
giorni previsto dal primo periodo del
comma 1 ».

Conseguentemente, all’articolo 90, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 220 milioni di euro per
l’anno 2019, di 370 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 400
milioni a decorrere dall’anno 2022.

56. 8. Braga, Buratti, Del Basso De Caro,
Morassut, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Pezzopane, De Micheli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La dotazione del Fondo destinato
agli inquilini morosi incolpevoli, istituito
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dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, è incrementata di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.

Conseguentemente, all’articolo 90, sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 200 milioni di euro per
l’anno 2019, di 350 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2021.

56. 7. Morassut, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane, De Micheli.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Allo scopo di assicurare il prosegui-
mento della sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 253, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante utilizzo
del Fondo nazionale per il servizio civile di
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230.

56. 05. Ehm, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.
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ART. 57.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. Il Ministero dell’interno pone in
essere processi di razionalizzazione ed
efficientamento della spesa per la gestione
dei centri per l’immigrazione al fine di
potenziare le strutture di accoglienza dif-
fuse sul territorio. Al fine di efficientare la
spesa, anche in conseguenza della contra-
zione del fenomeno migratorio, il Mini-
stero dell’interno, con apposito regola-
mento, definisce i capitolati di spesa atti a
garantire, oltre ai servizi minimi di vitto e
alloggio, adeguati programmi di inseri-
mento lavorativo e di apprendimento della
lingua italiana e di assistenza psicologica,
in particolare per i soggetti più vulnerabili,
e risparmi di spesa per un ammontare
pari ad almeno 100 milioni per l’anno
2019, 150 milioni per l’anno 2020 e 200
milioni annui a decorrere dal 2021.

2-bis. Al fine di garantire l’efficienta-
mento della spesa e il risparmio da essa
derivante anche nell’erogazione dei servizi,
il Ministero dell’interno con il regolamento
di cui al comma precedente, individua
altresì i servizi che possono essere erogati
su scala territoriale, superando il mecca-
nismo del finanziamento pro-capite/pro-
die. Gli eventuali ulteriori risparmi otte-
nuti da questa modalità confluiscono in
apposito Fondo da istituirsi presso il Mi-
nistero dell’interno e da destinarsi ad
iniziative di promozione culturale negli
istituti di formazione di ogni ordine e
grado sul tema dell’importanza dell’inter-
scambio culturale e della conoscenza della
nostra Costituzione.

2-ter. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307
è ridotto di 50 milioni di euro per l’anno
2019 e di 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 90, sop-
primere il comma 2.

57. 11. Migliore, Fiano.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di ridurre e rendere
sostenibile la spesa complessiva per l’ac-
coglienza, nell’ambito del programma na-
zionale FAMI (Fondo asilo migrazione e
integrazione) sono finanziati prioritaria-
mente gli interventi di rimpatrio di cui
all’articolo 3, paragrafo 2 lettera c) del
regolamento UE n. 516/2014. A tale scopo
la dotazione finanziaria del FAMI, ivi
compreso il cofinanziamento statale, è
destinata nella misura dell’80 per cento
alle misure di accompagnamento delle
procedure di rimpatrio e alle misure di
rimpatrio di cui agli articoli 11 e 12 del
citato regolamento UE n. 516/2014 e per il
restante 20 per cento alle altre misure
previste dal regolamento medesimo in
tema di asilo e integrazione.

3-ter. Il Ministero dell’interno, in ac-
cordo con le Prefetture e sentita la Con-
ferenza Stato Regioni, stabilisce quote di
rimpatrio obbligatorie annue per singola
Regione definite all’interno di bandi spe-
cifici, a tale scopo preposti, redatti dalle
Prefetture.

57. 10. Bignami, Vietina.

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 221 milioni e le parole: 400
milioni con le seguenti: 371 milioni.

57. 5. Anzaldi, Piccoli Nardelli, Ascani,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.
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Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 220 milioni e le parole: 400
milioni con le seguenti: 370 milioni.

57. 13. Gelmini, Casciello, Aprea, Marin,
Marrocco, Palmieri, Saccani Jotti, D’Et-
tore, Mandelli, Occhiuto, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, Cannizzaro,
D’Attis.

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 370 milioni.

57. 36. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Sopprimere i commi 15 e 16.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: 185 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 430 milioni di
euro annui a decorrere dal 2020 con le
seguenti: 147.645.393 euro per l’anno 2019
e di 397.645.393 euro annui a decorrere
dal 2022.

57. 33. Ungaro, De Luca, Schirò.

Sopprimere il comma 15.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente deposizione
pari a 35.354.607 euro per l’anno 2019 e di
32.354.607 euro annui a decorrere dal 2020
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2.

57. 9. Valentini, Vito, Biancofiore, Cap-
pellacci, Carfagna, Fitzgerald Nissoli,
Gelmini, Napoli, Orsini, Maria Tripodi,
Fascina, Gregorio Fontana, Perego Di
Cremnago, Ripani, Siracusano, Man-
delli, Prestigiacomo, Cannizzaro, D’At-
tis, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Paolo
Russo.

Sopprimere i commi 18, 19, 20 e 21.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con: 193
e la parola: 400 con la seguente: 343.

57. 15. Gelmini, Aprea, Casciello, Marin,
Marrocco, Palmieri, Saccani Jotti, Man-
delli, Occhiuto, Pella, Prestigiacomo,
Paolo Russo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore.

Sopprimere i commi 18, 19, 20 e 21.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 193,48 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 343,48 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

*57. 4. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Sopprimere i commi 18, 19, 20 e 21.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 193,48 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 343,48 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

*57. 34. Delrio, Ascani, Marattin, Anzaldi,
Boccia, Boschi, Ciampi, De Micheli, Di
Giorgi, Franceschini, Madia, Melilli,
Navarra, Padoan, Piccoli Nardelli, Pre-
stipino, Rossi.

Al comma 18, sostituire le parole: per-
corsi per le competenze trasversali e per
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l’orientamento con le seguenti: percorsi in
alternanza scuola-cittadinanza.

57. 44. Fusacchia.

Al comma 18, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) non inferiore a 400 ore nel trien-
nio terminale del percorso di studi di
istruzione professionale per il consegui-
mento di diplomi quinquennali di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 61 del 2017 nonché
nel triennio iniziale dei percorsi di istru-
zione e formazione professionale per il
conseguimento di qualifiche triennali e di
diplomi professionali quadriennali, realiz-
zati dalle istituzioni formative accreditate
dalle Regioni e dalle Province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 61 del 2017.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con le
seguenti: 225 e la parola: 400 con: 370.

57. 20. Aprea, Casciello, Marin, Mar-
rocco, Palmieri, Saccani Jotti, Mandelli,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore.

Al comma 22, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: I risparmi di spesa pari
allo stanziamento iscritto sul relativo
fondo pari a 22 milioni nel 2019 e di 70
milioni di euro a decorrere dal 2020 sono
destinati ad incrementare il Fondo inte-

grativo statale per la concessione di borse
di studio di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con la
seguente: 228 e la parola: 400 con la
seguente: 330.

57. 2. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, Di Giorgi, Franceschini, Presti-
pino, Rossi.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 19
della legge 30 settembre 1993, n. 388, è
ridotta di euro 824.607.

2. L’articolo 1, comma 619, e l’allegato
6 della legge 28 dicembre 2015, n. 208
sono abrogati.

3. A decorrere dall’anno 2019, il con-
tributo di cui alla legge 13 aprile 1999,
n. 111 e alla legge 17 maggio 2005, n. 91
assume la natura di contributo obbliga-
torio.

57. 020. Sabrina De Carlo, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.
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ART. 58.

Al comma 1, lettera o), numero 2), dopo
le parole: almeno tre annualità di servizio
aggiungere le seguenti: prestato con il pre-
scritto titolo di studio.

58. 1. Misiti, Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Nell’ambito del contenzioso rife-
rito al concorso per dirigente scolastico
indetto con decreto direttoriale del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56
del 15 luglio 2011, per i soggetti che non
abbiano avuto alla data di entrata in
vigore della presente legge, alcuna sen-
tenza definitiva, o ancora hanno in corso
un contenzioso avverso il decreto diretto-
riale n. 499 del 20 luglio 2015 per l’am-
missione al corso intensivo per accesso al
ruolo di dirigente scolastico ai sensi del
comma 87 e seguenti, sono prorogati con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, le modalità di
svolgimento di un corso intensivo di for-
mazione di ottanta ore e della relativa
prova scritta finale, volto all’immissione
nei ruoli dei dirigenti scolastici, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Alle
attività di formazione e alle immissioni in
ruolo si provvede, rispettivamente, nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione
vigente e a valere sulle assunzioni auto-
rizzate per effetto dell’articolo 39 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni.

58. 23. D’Attis, Paolo Russo, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantite il regolare
funzionamento di tutte le istituzioni sco-
lastiche ed educative, sono abrogate con
decorrenza dall’anno scolastico 2019/2020
le vigenti disposizioni che impediscono
l’assegnazione in via esclusiva di un diri-
gente Scolastico e di un direttore SGA alle
scuole sottodimensionate. Conseguente-
mente l’organico dei dirigenti scolastici e
dei direttori SGA è incrementato di 300
unità per ciascuna delle categorie indicate.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1 primo periodo, sostituire le pa-
role: 9.000 milioni di euro annui con le
seguenti: 8.964 milioni di euro annui.

58. 10. Frassinetti, Mollicone, Bucalo, Lu-
caselli, Rampelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga alla normativa vigente, al
fine di tutelare le esigenze di razionalità ed
economicità dell’azione amministrativa, i
soggetti privi di titolo abilitante nelle classi di
concorso per le quali non sono stati indetti
periodicamente i necessari corsi abilitanti
che hanno superato positivamente tutte le
fasi delle procedure suppletive dei concorsi
indetti con decreti del direttore generale
n. 105, 106 e 107 del 23 febbraio 2016 –
Concorsi per titoli ed esami finalizzati al re-
clutamento del personale docente per i posti
comuni dell’organico dell’autonomia della
scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di
primo e secondo grado e posti di sostegno
sono collocati nelle relative graduatorie di
merito ai fini dell’assunzione a tempo inde-
terminato.

58. 16. Paolo Russo, D’Attis, Casciello,
Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 1, comma 95, primo
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo le parole: « personale docente » sono
inserite le seguenti: « e personale educa-
tivo ».
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Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 6
milioni di euro nel 2019 e di 6 milioni di
euro a decorrere dal 2020.

58. 2. Sasso, Belotti, Basini, Colmellere,
Fogliani, Furgiuele, Latini, Patelli, Rac-
chella, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Disposizioni in materia di inclusione sco-
lastica)

1. Nell’anno 2019 è autorizzata la spesa
di euro 5,03 milioni al fine di realizzare
misure di accompagnamento all’attuazione
del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 66, in favore delle istituzioni scolasti-
che.

2. Al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 66, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, alinea, le
parole: « 1o gennaio 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1o settembre 2019 »;

b) all’articolo 19, ovunque ricorrano,
le parole: « 1o gennaio 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1o settembre 2019 »;

c) all’articolo 20, comma 4, le parole:
« pari ad euro 15,11 milioni annui a de-
correre dall’anno 2019 » sono sostituite
dalle seguenti: « pari a euro 5,04 milioni
nell’anno 2019 ed a euro 15,11 milioni a
decorrere dall’anno 2020 ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a euro 5,03 milioni in termini di saldo
netto da finanziare e di indebitamento
nell’anno 2019, si provvede mediante uti-
lizzo integrale dei risparmi di spesa deri-
vanti dal comma 2.

58. 07. Villani, Carbonaro, Acunzo, Az-
zolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Lat-
tanzio, Mariani, Marzana, Melicchio,
Nitti, Testamento, Tuzi, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.
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ART. 59.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 60 milioni di euro
nel 2019 e 531 milioni di euro nel periodo
2020-2031.

59. 32. Ferro, Foti, Lollobrigida, Deidda,
Lucaselli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine del raggiungimento nel trien-
nio 2019-2021 e del successivo manteni-
mento dell’obiettivo del 2 per cento nel
rapporto risorse Difesa/PIL, così come ri-
chiesto in ambito NATO, le spese militari
sono incrementate di 5 miliardi di euro
nel 2019, di 8 miliardi di euro nel 2020 e
di 11 miliardi di euro annui a decorrere
dal 2021.

Conseguentemente, all’articolo 21 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
9.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019 con le seguenti: 8.810 mi-
lioni di euro nel 2019, 5.820 milioni di
euro nel 2020 e 2.820 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021;

b) sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, pari a 5.000 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, si provvede mediante
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui all’articolo 21,
comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità tecniche per l’attua-

zione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.

59. 17. Maria Tripodi, Vito, Fascina, Gre-
gorio Fontana, Perego di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il decreto è adottato
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, fermo restando quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 536-bis
del decreto legislativo n. 66 del 2010.

*59. 19. La IV Commissione.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il decreto è adottato
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, fermo restando quanto
previsto dal comma 2 dell’articolo 536-bis
del decreto legislativo n. 66 del 2010.

*59. 16. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Perego di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 1, comma 693, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il numero
« 45,07 » è sostituito dal seguente: « 50 ».

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

59. 40. Acquaroli, Lucaselli, Rampelli.
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Sostituire il comma 7 con i seguenti:

7. Al fine di promuovere e favorire la
formazione superiore, la continuità tra il
sistema nazionale di istruzione e l’univer-
sità, l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, l’istruzione e formazione tecnica
superiore, la valorizzazione e il migliora-
mento delle competenze professionali, a
tutti i cittadini italiani o di altri Paesi
membri dell’Unione europea residenti nel
territorio nazionale, i quali conseguano,
nell’anno scolastico 2018/2019, presso le
istituzioni scolastiche facenti parte del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione professionale, il diploma conclusivo
del secondo ciclo di istruzione e forma-
zione professionale entro il ventesimo
anno di età, è assegnata una Carta elet-
tronica.

7-bis. La Carta, dell’importo nominale
massimo di euro 500 per l’anno 2019, può
essere utilizzata per:

a) l’iscrizione/immatricolazione e la
frequenza:

di corsi di laurea o di laurea ma-
gistrale a ciclo unico nelle università sta-
tali o legalmente riconosciute, a corsi di
diploma accademico di I livello nelle isti-
tuzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, che abbiano sede sul
territorio nazionale o in uno stato dell’U-
nione europea e aventi sedi anche diffe-
renti dalla residenza anagrafica del nucleo
familiare dello studente;

di corsi di alta formazione presso
gli Istituti Tecnici Superiori e ad altri
percorsi formativi di istruzione e forma-
zione tecnica superiore;

b) l’iscrizione e la frequenza di corsi
atti all’acquisizione di competenze di lin-
gua inglese o di competenze informatiche
o per corsi di qualificazione delle compe-
tenze professionali, svolti da enti accredi-
tati presso il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e coerenti con
il percorso formativo seguito;

c) l’acquisto di libri di testo richiesti
dal percorso formativo scelto dallo stu-
dente o per l’acquisto di software.

7-ter. Le somme assegnate con la Carta
sono erogate fermo restando il supera-
mento delle prove di ammissione ai corsi
di cui al comma precedente, ove previste,
e non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente.

7-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità di attribuzione e di utilizzo
della Carta.

7-quinquies. Per le finalità di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa fino ad un
massimo di 270 milioni di euro per l’anno
2019, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.

7-sexies. Il comma 979 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
soppresso.

59. 24. Marrocco, Aprea, Casciello, Ma-
rin, Palmieri, Saccani Jotti, Occhiuto,
Pella, Prestigiacomo, Paolo Russo, Can-
nizzaro, D’Attis, D’Ettore, Mandelli.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 354 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « è
prorogata anche per gli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « è prorogata
anche per gli anni 2017, 2018 e 2019 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e a
quattro giorni per l’anno 2018 », sono
sostituite dalle seguenti: « , a quattro giorni
per l’anno 2018 e a cinque giorni per
l’anno 2019 »;

c) al terzo periodo, le parole: « Per
l’anno 2018 » sono sostituite dalle parole:
« Per gli anni 2018 e 2019 »;
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d) all’ultimo periodo, dopo le parole:
« valutati in 41,2 milioni di euro per l’anno
2018 » sono aggiunte le seguenti: « e a 61,2
milioni di euro per l’anno 2019 » e le
parole: « e a 41,2 milioni di euro per
l’anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti:
« , a 41,2 milioni di euro per l’anno 2018
e a 62,4 milioni di ero per l’anno 2019 ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 62,4
milioni di euro nel 2019.

59. 2. Amitrano, Zanichelli, Pallini, Tri-
piedi, Davide Aiello, Ciprini, Costanzo,
De Lorenzo, Cubeddu, Giannone, Invi-
dia, Perconti, Segneri, Siragusa, Tucci,
Vizzini, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti:

9-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 7-vi-
cies-ter, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Ai fini della
riduzione degli oneri amministrativi e di
semplificazione delle modalità di richiesta,
gestione e rilascio della carta d’identità
elettronica il Ministero dell’interno può
stipulare convenzioni, nel limite di spesa
di 750 mila euro a decorrere dall’anno
2019, con soggetti, dotati di una rete di
sportelli diffusa su tutto il territorio na-
zionale, che siano Identity Provider e che
abbiano la qualifica di Certification Au-
thority accreditata dall’Agenzia per l’Italia
Digitale. Per le finalità di cui al periodo
precedente, gli addetti alle procedure de-
finite dalla convenzione sono incaricati del
pubblico servizio è sono autorizzati a
procedere all’identificazione degli interes-
sati, con l’osservanza delle disposizioni di
legge o di regolamento in vigore per gli
addetti alla ricezione delle domande, di-
chiarazioni o atti destinati alle pubbliche
amministrazioni. Il richiedente la carta di
identità elettronica corrisponderà all’inca-
ricato l’importo del corrispettivo previsto

dal decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 25 maggio 2016 comprensivo
dei diritti fissi e di segreteria, questi ultimi
restano di spettanza del soggetto conven-
zionato, il quale riverserà, con le modalità
stabilite dalla convenzione con il Ministero
dell’interno i soli corrispettivi, comprensivi
di IVA, delle carte di identità elettroniche
rilasciate ».

9-ter. Al comma 1 dell’articolo 66 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le
parole da: « con decreto del Presidente del
Consiglio di Ministri » a « decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal comma 2-bis
dell’articolo 7-vicies-ter, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43 ».

9-quater. All’onere derivante dal
comma 9-bis, pari a 750 mila euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 90, comma 2.

59. 5. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. All’articolo 47, comma 3, della legge
20 maggio 1985, n. 222, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « In caso di scelte
non espresse dai contribuenti, le relative
risorse sono destinate a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
gestione statale ».

59. 01. Magi, Fusacchia.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

All’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, sono aggiunte in fine le seguenti
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parole: « , con esclusione, in ogni caso,
delle attività ricettive destinate ad offrire
alloggio od ospitalità dietro il pagamento
di un prezzo ».

59. 03. Magi, Fusacchia.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. Le risorse necessarie alla copertura
degli oneri derivanti dall’attività di acco-
glienza, inclusione e integrazione in ma-
teria di trattenimento e di accoglienza per
stranieri irregolari, sono interamente de-
stinate a valere sui programmi operativi
cofinanziati dai fondi strutturali e di in-
vestimento europei 2014/2020.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’Interno, missione
Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti, il programma flussi migratori, in-
terventi per la coesione sociale, garanzia
dei diritti, rapporti con le confessioni
religiose è definanziato per i corrispondenti
importi.

59. 04. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 59 è inserito il seguente:

Art. 59-bis.

(Sussidi ambientalmente favorevoli)

1. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, entro novanta giorni
dall’approvazione della presente legge,
sono stabilite le modalità tecniche ed ope-
rative per la riallocazione dei « Sussidi
ambientalmente dannosi » a favore dei
« Sussidi ambientalmente favorevoli », così
come indicati nel « Catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi e dei sussidi am-
bientalmente favorevoli », reso noto in

data 23 febbraio 2017, di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito,
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze il « Fondo Cop 21 Agenda 2030
ONU », dotato ed alimentato da risorse
annuali di origine riallocativa, con riferi-
mento al Catalogo dei Sussidi del Mini-
stero ambiente, previsto dall’articolo 28
della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
nonché da eventuali altre entrate. Il CIPE
è incaricato della gestione e del reimpiego
dei fondi di cui al citato Fondo ai fini di
sviluppo sostenibile, con particolare ri-
guardo alla nuova occupazione perma-
nente, destinando altresì una parte delle
risorse non inferiore al 20 per cento ad
azioni di compensazione a favore dell’oc-
cupazione nei settori che cedono risorse e
prevedendo, altresì, un piano specifico per
l’agricoltura.

3. Il processo riallocativo avrà inizio
dal 1° gennaio 2019 e dovrà concludersi
entro e non oltre il 31 dicembre 2025.

59. 05. Pastorino, Muroni, Fassina.

Dopo l’articolo 59 aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. All’articolo 223-duodecies delle di-
sposizioni di attuazione del codice civile
dopo le parole « Le disposizioni fiscali di
carattere agevolativo previste dalle leggi
speciali si applicano soltanto alle coope-
rative a mutualità prevalente » sono ag-
giunte le parole: « che abbiano un fattu-
rato annuo inferiore a un milione di
euro ».

59. 06. Meloni, Lollobrigida, Crosetto,
Lucaselli.

Dopo l’articolo 59, inserire il seguente:

Art. 59-bis.

(Abolizione del finanziamento pubblico al-
l’editoria)

1. Al fine di pervenire alla progressiva
abolizione dei contributi diretti alle im-
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prese editrici di quotidiani e periodici di
cui al decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70, a decorrere dal 1o gennaio 2020:

a) la legge 7 agosto 1990, n. 230 è
abrogata;

b) all’articolo 1, comma 1247, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono sop-
presse le seguenti parole: « , nonché alle
imprese radiofoniche private che abbiano
svolto attività di informazione di interesse
generale ai sensi della legge 7 agosto 1990,
n. 250 »;

c) gli articoli da 1 a 24 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70 sono
abrogati;

d) all’articolo 2, comma 2, legge 26
ottobre 2016, n. 198 sono soppresse le
seguenti parole « la ridefinizione della di-
sciplina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici, »;

e) l’articolo 2, comma 2, legge 26
ottobre 2016, n. 198 è abrogato;

f) la legge 6 giugno 1978, n. 291 è
abrogata;

g) la legge 4 aprile 1953, n. 246 è
abrogata.

2. Con riferimento all’annualità 2019 i
criteri di calcolo del contributo diretto alle
imprese editrici di quotidiani e periodici di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70 sono così modificati;

a) al comma 8, lettera a) la cifra
« 300.000 » è sostituita dalla seguente:
« 30.000 ». la cifra « 500.000 » è sostituita
dalla seguente: « 50.000 »; alla lettera b) la
cifra « 700.000 » è sostituita dalla seguente
« 70.000 », la cifra « 1.500.000 » è sostituita
dalla seguente: « 150.000 »; alla lettera c) la
cifra « 2.500.000 » è sostituita dalla se-
guente: « 250.000 »;

b) al comma 9, la cifra « 1.000.000 »
è sostituita dalla seguente: « 100.000 », la
cifra « 2.500.000 » è sostituita dalla se-
guente « 250.000 »;

c) al comma 10, lettera a) le parole
« 0,20 euro per copia venduta, se quoti-

diani, e 0,25 euro, se periodici » sono
sostituite dalle seguenti: « 0,35 euro per
copia venduta »; alla lettera c) le parole
« 0,35 euro per copia venduta » sono so-
stituite dalle seguenti: « 0,20 euro per
copia venduta, se quotidiani, e 0,25 euro,
se periodici »;

d) al comma 11 secondo periodo, la
cifra « 3.500.000 » è sostituita dalla se-
guente: « 350.000 »;

e) al comma 13, la cifra « 300.000 » è
sostituita dalla seguente: « 30.000 », la cifra
« 3.500.000 » è sostituita dalla seguente:
« 350.000 »;

f) al comma 15, dopo le parole « com-
plessivamente erogabile » vengono inserite
le seguenti: « non può essere superiore ad
un importo massimo di 500.000 euro e... ».

3. Con riferimento al contributo diretto
alle imprese che editano quotidiani e pe-
riodici espressione di minoranze linguisti-
che relativo all’annualità 2019 si applicano
i limiti di cui al comma 15 dell’articolo 8
del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70, di conseguenza all’articolo 14,
comma 2, del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70 il secondo periodo è soppresso.

4. Sono soppressi i commi primo, se-
condo, terzo, quarto e settimo dell’articolo
28 della legge 5 agosto 1981, n. 416 e
successive modificazioni, il comma 5 del-
l’articolo 1 della legge n. 198 del 26
ottobre 2016 e il decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49.

5. La legge 4 aprile 1953, n. 246 è
abrogata. Dopo l’articolo 9 della legge 26
ottobre 2016, n. 198 è inserito il seguente:
« Art. 9-bis. Con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
1, comma 6, è stabilita la destinazione di
un contributo a favore dell’Associazione
della stampa estera in Italia, con sede in
Roma ».

6. È abrogato l’articolo 3 della legge 14
agosto 1991, n. 278 e successive modifica-
zioni. Limitatamente all’anno 2019, con il
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui all’articolo 1, comma 6 della
legge n. 198 del 26 ottobre 2016, è stabilita
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la destinazione di un contributo ai quoti-
diani in lingua slovena, di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 250,
nei limiti delle risorse disponibili e fino
all’importo massimo di 516.456,90.

7. Al fine di perseguire obiettivi di valo-
rizzazione e diffusione della cultura e del
pluralismo dell’informazione, dell’innova-
zione tecnologica e digitale e della libertà di
stampa, con uno o più decreti della Presi-
denza del Consiglio dei ministri sono indi-
viduate le modalità per il sostegno e la
valorizzazione di progetti, da parte di sog-
getti sia pubblici che privati, finalizzati a
diffondere la cultura della libera informa-
zione plurale, della comunicazione parteci-
pata e dal basso, dell’innovazione digitale e
sociale, dell’uso dei media, nonché progetti
volti a sostenere il settore della distribu-
zione editoriale anche avviando processi di
innovazione digitale, a valere sul fondo per
il pluralismo di cui all’articolo 1 della legge
26 ottobre 2016, n. 198.

59. 08. Varrica.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Incremento del fondo di cui all’articolo 45,
comma 11, del decreto legislativo n. 95 del

2017)

1. Al fine di fronteggiare esigenze di
carattere operativo e di valorizzare l’at-
tuazione di specifici programmi e il rag-

giungimento di qualificati obiettivi, a de-
correre dall’anno 2019, in deroga al limite
di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è auto-
rizzata la spesa di 7,5 milioni di euro per
l’incremento del fondo di cui all’articolo
45, comma 11, del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 7,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2.

59. 010. Maria Tripodi, Vito, Fascina,
Gregorio Fontana, Perego di Cremnago,
Ripani, Siracusano, Mandelli, Prestigia-
como, Cannizzaro, D’Attis, D’Ettore,
Occhiuto, Pella, Paolo Russo, Fiorini.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. All’articolo 27, comma 3, lettera d),
della legge 14 novembre 2016, n. 220,
dopo le parole: « della fondazione Cineteca
di Bologna » sono aggiunte le seguenti:
« nonché della Fondazione Cineteca Ita-
liana di Milano e della Cineteca del Friuli
di Gemona del Friuli ».

59. 011. Panizzut, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 60.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 151, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « entro il 31 dicembre »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
gennaio dell’esercizio di riferimento »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

60. 1. Marattin.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2,
recante « Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria »,
annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, le parole: « , nel 2019 è pari
almeno all’85 per cento, nel 2020 è pari
almeno al 95 per cento e dal 2021 l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo. » sono sostituite con le
seguenti: « a decorrere dal 2019 è pari
almeno all’85 per cento dell’importo ».

60. 2. Marattin, Miceli

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Ai comuni è attribuito un con-
tributo di 564 milioni di euro a decorrere
dal 2019 che confluisce nella dotazione del
Fondo di solidarietà comunale di cui al-
l’articolo 1, comma 380-ter, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

8-ter. Agli oneri di cui al comma 8-bis,
pari a 564 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2019 si provvede:

a) quanto a 300 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 100 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190;

c) quanto a 164 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 55, comma 1.

60. 3. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 26, primo periodo, le
parole: « e 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2018 e 2019 »;

b) al comma 26, secondo periodo, le
parole: « Per l’anno 2018 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per gli anni 2018 e 2019 »;

c) al comma 28 le parole: « Per l’anno
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2018 e 2019 ».

60. 4. Boschi.

Dopo l’articolo 60 aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Nuova IMU)

1. Nelle more dell’attuazione delle di-
sposizioni concernenti la revisione della
disciplina relativa al sistema estimativo del
catasto dei fabbricati, di cui all’articolo 2
della legge 11 marzo 2014, n. 23, è istituita
un’imposta municipale sugli immobili
(Nuova IMU) che sostituisce l’imposta mu-
nicipale propria (IMU) e il tributo per i
servizi indivisibili (TASI).

2. La nuova IMU si applica in tutti i
comuni del territorio nazionale, ferma
restando, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, la facoltà di modi-
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ficarla nel rispetto dell’articolo 80 del testo
unico approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972,
n. 670.

3. Il presupposto dell’imposta è il pos-
sesso di immobili. Il possesso di un’abita-
zione principale o assimilata, come defi-
nita alla lettera b) del comma 4, non
costituisce presupposto dell’imposta, salvo
che si tratti di un’unità abitativa classifi-
cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o
A/9.

4. Per le abitazioni date in comodato
d’uso gratuito alle condizioni di cui al
comma 3, lettera 0a) dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 si applica la
riduzione del 50 per cento della base
imponibile.

5. L’aliquota di base per gli immobili
diversi dall’abitazione principale e dai fab-
bricati rurali ad uso strumentale è pari al
7,6 per mille e i comuni, con deliberazione
del consiglio comunale, possono aumen-
tarla sino al 10,6 per mille o diminuirla
fino all’azzeramento. Il limite di cui al
periodo precedente può essere superato
dai comuni che nell’anno 2018 hanno
applicato in misura superiore allo 0,4 per
mille la maggiorazione di cui all’articolo 1,
comma 677, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, limitatamente agli immobili non
esentati ai sensi del commi da 10 a 26
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per un ammontare non su-
periore alla differenza tra maggiorazione
effettivamente applicata e 0,4 per mille.

6. L’imposta di cui al comma 1 relativa
agli immobili strumentali è deducibile ai
fini della determinazione del reddito di
impresa e del reddito derivante dall’eser-
cizio di arti e professioni nella misura del
40 per cento. La medesima imposta è
indeducibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche
all’imposta municipale immobiliare (IMI)
della provincia autonoma di Bolzano, isti-
tuita con legge provinciale 23 aprile 2014,
n. 3, e all’imposta immobiliare semplice
(IMIS) della provincia autonoma di

Trento, istituita con legge provinciale 30
dicembre 2014, n. 14 assicurando la neu-
tralità finanziarla nel rispetto dei rispettivi
statuti e in conformità con le procedure
previste dall’articolo 27 della citata legge
n. 42 del 2009.

7. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi precedenti, pari a 750
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede, per l’importo di
350 milioni euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 55,
comma 1 della presente legge, e per l’im-
porto di 400 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 90, comma 2 della presente
legge.

60. 04. Fragomeli, Marattin.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Termini e modalità della contabilità eco-
nomico-patrimoniale)

1. Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 151, comma 7, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Il
rendiconto è validamente deliberato anche
in assenza dei documenti connessi alla
contabilità economico-patrimoniale di cui
alla lettera b) del comma 4, purché tali
documenti siano deliberati entro il 31
luglio dell’anno successivo all’esercizio di
riferimento. Il termine di cui al periodo
precedente può essere differito con le
modalità di cui all’ultimo periodo del
comma 1 ».

b) all’articolo 161, comma 5, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Nel
caso di esercizio della facoltà di cui al-
l’ultimo periodo del comma 7 dell’articolo
151 e nelle more del coordinamento degli
obblighi di trasmissione con gli analoghi
obblighi relativi alla Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP), la tra-
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smissione delle rendicontazioni riguar-
danti la contabilità economico-patrimo-
niale deve avvenire entro il mese succes-
sivo alla scadenza indicata al medesimo
comma 7. ».

2. I comuni con popolazione non su-
periore ai 5.000 abitanti possono non
tenere la contabilità economico patrimo-
niale e non redigere il bilancio consolidato
a decorrere dal 2019 con riferimento al-
l’anno 2018.

60. 046. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

(Facoltatività del DUP e semplificazione
piano dei conti per i piccoli comuni)

1. All’articolo 1 comma 887 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « 23 giugno 2011,
n. 118 », e le parole da: « al fine », fino
al termine del periodo sono soppresse;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi:

Al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, « Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali » il comma 6
dell’articolo 170 e sostituito con il se-
guente: « 6. Gli enti locali con popolazione
fino a 5.000 abitanti non sono tenuti a
predisporre il Documento unico di pro-
grammazione ».

2. All’articolo 4 comma 5 del decreto
legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, dopo
le parole: « è costituito dal quinto livello »
è aggiunto il seguente periodo: Per i co-
muni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti, il piano dei conti integrato ai fini

della gestione è costituito dal quarto li-
vello.

60. 047. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

1. Per gli enti locali che hanno adottato
la procedura semplificata di cui all’arti-
colo 258 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, approvato
con decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, non si applicano le sanzioni pre-
viste dall’articolo 1, comma 475, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel caso in
cui il mancato raggiungimento del saldo
obiettivo è diretta conseguenza del paga-
mento dei debiti residui mediante utilizzo
di quota dell’avanzo accantonato.

60. 054. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

1. A decorrere dal 2019 i servizi pub-
blici focali di interesse economico generale
a rete sono organizzati per ambiti o bacini
territoriali ottimali e omogenei individuati
dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano, che ne definiscono il
perimetro, anche al fine di favorire i
processi di aggregazione dei gestori, e ne
istituiscono o designano gli enti di governo
degli stessi.

2. La dimensione degli ambiti o bacini
territoriali ottimali non può essere infe-
riore a quella del territorio provinciale.
Nel caso in cui, in applicazione della
disciplina previgente, le regioni abbiano
individuato ambiti o bacini di dimensio-
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ne inferiore, le stesse provvedono ad
adeguarne il perimetro entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del
presente legge. Sono in ogni caso fatte
salve le procedure concorrenziali di af-
fidamento già avviate. In caso di viola-
zione del presente comma, si applica
l’articolo 8 della legge 5 giugno 2003,
n. 131.

3. Le funzioni di organizzazione dei
servizi a rete, ivi compresa la scelta della
modalità di gestione, la determinazione
delle tariffe all’utenza per quanto di
competenza, l’affidamento della gestione,
la stipula del contratto di servizio e
la relativa vigilanza e il controllo, so-
no esercitate unicamente dagli enti
di governo degli ambiti o bacini territo-
riali ottimali definiti ai sensi del comma
1.

4. Nel caso in cui il perimetro dell’am-
bito o bacino territoriale ottimale coincida
con il territorio della città metropolitana o
dell’ente di area vasta, le funzioni dell’ente
di governo sono svolte dalla medesima
città metropolitana o dall’ente di area
vasta.

5. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai servizi di trasporto
pubblico locale, al servizio di distribuzione
di gas naturale, di cui al decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, al servizio di
distribuzione di energia elettrica, di cui al
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
alla legge 23 agosto 2004, n. 239.

6. Gli enti locali aderiscono agli enti di
governo di cui al comma 1 entro sessanta
giorni dalla loro istituzione o designazione.
Qualora non lo facciano, il Presidente

della regione esercita i poteri sostitutivi,
previa diffida all’ente locale ad adempiere
entro un termine non superiore a sessanta
giorni. In caso di mancato esercizio dei
poteri sostitutivi entro sessanta giorni
dalla scadenza di quest’ultimo termine, si
applica l’articolo 8 della legge 5 giugno
2003, n. 131.

60. 064. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Dopo l’articolo 60, aggiungere il se-
guente:

Art. 60-bis.

1. La dotazione finanziaria del contri-
buti straordinari di cui all’articolo 15,
comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incre-
mentata, a decorrere dall’anno 2019, di 12
milioni di euro annui.

2. All’onere derivante dalla disposizione
di cui al comma 1, pari a 12 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

60. 065. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.
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ART. 61.

Al comma 7, dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

e-bis) per le regioni interessate dagli
eventi sismici degli anni 2016-2018, per
interventi finalizzati al miglioramento del
sistema viario principale di accesso ai
comuni del cratere.

61. 9. Melilli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le regioni interessate dagli eventi
sismici del 2016-2018 riservano almeno il
10 per cento degli interventi al migliora-
mento del sistema viario principale di
accesso ai comuni del cratere, anche at-
traverso il cofinanziamento di interventi
previsti da ANAS, da attuare mediante
stipula di specifiche convenzioni.

61. 10. Melilli.

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

12-bis. All’articolo 62 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, dopo il
comma 6 è inserito il seguente: « 6-bis. Ai
fini del limite di cui al comma 6, non
rilevano i debiti autorizzati dalle regioni
per finanziare gli investimenti aggiuntivi
oggetto di intese o accordi con lo Stato ».

61. 1. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

Art. 61-bis.

(Tributo speciale deposito in discarica e in
impianti di incenerimento senza recupero

energetico dei rifiuti solidi)

1. All’articolo 3 della legge 28 dicembre
1995, n. 549, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 25, dopo le parole:
« Presupposto dell’imposta è il deposito in

discarica » sono inserite le seguenti: « , in
impianti di smaltimento rifiuti urbani e
speciali assimilati agli urbani, diversi dalle
discariche »;

b) al comma 27, dopo le parole: « ove
sono ubicati le discariche » sono aggiunte
le seguenti: « o gli impianti di smaltimento
rifiuti urbani e speciali assimilati agli
urbani, diversi dalle discariche »;

c) al comma 30, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « I gestori degli
impianti di cui al comma 25 devolvono un
contributo di “sostenibilità” a favore del
comune di ubicazione dell’impianto e ai
comuni limitrofi, rapportato ai quantitativi
di rifiuti conferiti. Tale contributo, deter-
minato con atto d’intesa tra il gestore
dell’impianto e i comuni sede di impianto,
è finalizzato alla realizzazione di inter-
venti volti allo sviluppo sociale e al mi-
glioramento ambientale del territorio in-
teressato, alla tutela igienico-sanitaria dei
residenti, allo sviluppo di sistemi di con-
trollo e di monitoraggio ambientale e alla
gestione integrata dei rifiuti urbani ».

61. 012. Gastaldi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 61, inserire il seguente:

Art. 61-bis.

(Premialità per favorire gli investimenti)

1. Al fine di favorire l’incremento degli
investimenti sul territorio, all’articolo 6,
comma 20, secondo periodo, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « a decorrere dall’anno
2020 e fino al 2033, è stanziata ai fini della
spesa di investimento l’importo di 50 mi-
lioni ».

2. All’onere derivante dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 16 della
presente legge in misura pari a 50 milioni
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2033.

61. 011. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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ART. 62.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 63 della legge 21
novembre 2000, n. 342, dopo il comma 1
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. L’esenzione di cui al comma 1
è estesa agli autoveicoli e motoveicoli di
interesse storico e collezionistico, in pos-
sesso di certificato di rilevanza storica di
cui all’articolo 4 del decreto ministeriale
17 novembre 2009, rilasciato dagli enti di
cui al comma 4 dell’articolo 60 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

1-ter. All’onere derivante dal comma
1-bis, pari a 18,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

62. 1. Cestari, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

1. I rapporti finanziari fra lo Stato e le
regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna,
Sicilia e Valle D’Aosta, alla luce di quanto
previsto dalle sentenze della Corte costi-
tuzionale n. 77 del 2015, n. 154 del 2017
e n. 103 del 2018, sono ridefiniti entro il
31 marzo 2019 attraverso la conclusione di
appositi accordi bilaterali.

2. Al fine di favorire per l’esercizio
finanziario 2019 e seguenti le spese di
investimento le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano che nell’eser-
cizio finanziario 2017 hanno provveduto
in sede di riaccertamento ordinario alla
cancellazione per carenza dei presupposti
giuridici dei crediti e dei debiti relativi ad
assegnazioni dello Stato e dell’Unione Eu-
ropea – Programmazione 2017/2013 pos-
sono ripianare l’eventuale maggiore disa-
vanzo conseguente in 30 esercizi a quote
costanti.

62. 05. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma.
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ART. 63.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , in ogni caso, e la parola:
complessivo;

al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: complessivo e le parole: , a
invarianza di concorso complessivo alla
finanza pubblica;

sostituire la tabella 7, con la seguente:

Tabella 7.
(Articolo 63, comma 1).

2019 2020 2021

Valle d’Aosta 123 103 103

Friuli Venezia Giulia 716 836 836

Sicilia 1.001 1.001 1.001

Sardegna 451 366 281

TOTALE 2.291 2.306 2.221

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e a 7.000
milioni di euro annui a decorrere dal
2020 con le seguenti: 6.615 milioni di
euro per l’anno 2019, a 6.830 milioni di
euro per l’anno 2020, a 6.745 milioni di
euro per l’anno 2021 e a 7.000 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno
2022.

63. 5. Gavino Manca, Mura.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 21
febbraio 2005, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2005,
n. 58, il primo periodo del comma 3 è
sostituito dal seguente: « Le risorse di cui
al comma 2 sono assegnate con le stesse
procedure e modalità di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47 ».

1-ter. All’articolo 1, comma 1230, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
risorse di cui al presente comma sono
assegnate con le stesse procedure e mo-
dalità di cui all’articolo 23, comma 1, del

decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47 ».

*63. 3. Alessandro Pagano, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 21
febbraio 2005, n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2005,
n. 58, il primo periodo del comma 3 è
sostituito dal seguente: « Le risorse di cui
al comma 2 sono assegnate con le stesse
procedure e modalità di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47 ».

1-ter. All’articolo 1, comma 1230, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Le
risorse di cui al presente comma sono
assegnate con le stesse procedure e mo-
dalità di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2004, n. 47 ».

*63. 4. Ubaldo Pagano.
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Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Minoranza Italiana in Croazia e Slovenia e
Esuli istriani, giuliani e dalmati)

1. Per la prosecuzione degli interventi,
le attività e le iniziative di cui alla legge 21
marzo 2001, n. 73, è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2019.

2. Per la prosecuzione degli interventi
di cui alla legge 16 marzo 2001, n. 72, è
autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019.

3. Il comma 8-quinquies dell’articolo 22
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, è abrogato.

4. Alle minori entrate derivanti dal
presente articolo, valutate in 7,3 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

63. 02. Lorenzin.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

1. A far data dal 1o gennaio 2019, è
istituito il Fondo Speciale per l’attuazione

della zona franca integrale nel territorio
della Regione Autonoma della Sardegna. Il
contributo complessivo alla finanza pub-
blica per gli anni 2019, 2020 e 2021 è
determinato, in via provvisoria, negli im-
porti indicati nella Tabella 7 allegata alla
presente legge.

2. Ai fini della copertura degli oneri di
cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo
1, comma 1, della presente legge è ridotto
di 1.000 milioni di euro per gli anni dal
2019 al 2021.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, missione 3 (Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia), programma 3.2
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa sociale,
programmazione, monitoraggio e valuta-
zione politiche sociali e d’inclusione attiva,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: – 1.000.000.000;
CS: – 1.000.000.000.

2020:

CP: – 1.000.000.000;
CS: – 1.000.000.000.

2021:

CP: – 1.000.000.000;
CS: – 1.000.000.000.

63. 03. Deidda, Lucaselli, Rampelli.
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ART. 64.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al primo periodo, dopo la parola:
province inserire le seguenti: e città me-
tropolitane;

al secondo periodo, dopo la parola:
province inserire le seguenti: e città me-
tropolitane.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Finanziamento dei piani
di sicurezza per la manutenzione di strade
e di scuole delle province delle città me-
tropolitane delle regioni a statuto ordina-
rio.

64. 35. Varrica, Ficara, Vignaroli, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Ilaria
Fontana, Licatini, Alberto Manca, Ma-
raia, Ricciardi, Rospi, Terzoni, Tra-
versi, Vianello, Zolezzi, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 250 milioni con le seguenti: 280
milioni.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2033.

64. 6. Marattin, Melilli, Pezzopane, Cenni,
Nardi, Boccia, Boschi, De Micheli, Ma-
dia, Navarra, Padoan.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle province interessate alla re-
alizzazione di nuovi ponti sul Po e suoi
affluenti, in sostituzione di ponti esistenti
con problemi strutturali e inidonei alle
misure di sicurezza oggi previste per tali

infrastrutture, è attribuito un contributo
pari 50 milioni di euro dal 2019 al 2033.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
trasferisce le risorse alle province interes-
sate, previa intesa con la Conferenza uni-
ficata istituita ai sensi del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281. Le province
certificano l’avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma
entro l’anno successivo a quello di riferi-
mento, mediante apposita comunicazione
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da: 250
milioni, fino alla fine del comma, con le
seguenti: 200 milioni di euro per l’anno
2019 e di 350 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020.

64. 3. Lucchini, Benvenuto, Parolo, Bi-
nelli, Raffaelli, Gobbato, D’Eramo, Val-
busa, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Utilizzo compensazioni siti nucleari)

1. All’articolo 4, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, dopo la parola: « contributo » sono
inserite le seguenti: « , senza vincolo di
destinazione ».

* 64. 05. D’Attis, Paolo Russo, Pella, Ri-
pani, Mugnai.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Utilizzo compensazioni siti nucleari)

1. All’articolo 4, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 14 novembre
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2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, dopo la parola: « contributo » sono
inserite le seguenti: « , senza vincolo di
destinazione ».

* 64. 06. Fornaro, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Utilizzo compensazioni siti nucleari)

1. All’articolo 4, comma 1-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2003,
n. 368, dopo la parola: « contributo » sono
inserite le seguenti: « , senza vincolo di
destinazione ».

* 64. 061. Tiramani, Cestari, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Pretto, Fras-
sini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. Al fine di consentire la conclusione
dei lavori di adeguamento della strada a
scorrimento veloce Grosseto-Fano (E78),
sono stanziati 200 milioni per ciascuno
degli anni 2019-2021.

Conseguentemente:

all’articolo 55, comma 1, sostituire le
parole: 185 milioni e 430 milioni con le
seguenti: 85 milioni e 330 milioni;

all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole: 250 e 400 con le seguenti: 150 e
300.

64. 025. D’Ettore, Mugnai, Fiorini, Ri-
pani.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Fondo sperimentale di riequilibrio
per le province)

1. All’articolo 4, comma 6-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2016, n. 21, al primo e al terzo
periodo, le parole: « Per gli anni 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Dall’anno 2016 ».

64. 047. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Assunzioni a tempo indeterminato
di personale della polizia municipale)

1. Al fine di potenziare gli interventi in
materia di sicurezza urbana, i comuni che,
nell’anno precedente, hanno rispettato gli
obiettivi dei vincoli di finanza pubblica,
possono assumere personale di polizia
municipale a tempo indeterminato in de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 3,
comma 5, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto, n. 2014, n. 114, e di
cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Le assunzioni di cui al presente comma
non rilevano ai fini del rispetto delle
disposizioni del periodo precedente.

64. 050. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.
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ART. 65.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché della quota ac-
cantonata e vincolata del risultato di am-
ministrazione a valere sui fondi previsti
dall’articolo 1, comma 468-bis, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.

*65. 1. Melilli.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché della quota ac-
cantonata e vincolata del risultato di am-
ministrazione a valere sui fondi previsti
dall’articolo 1, comma 468-bis, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.

*65. 11. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano a far data dall’esercizio in
corso alla data di approvazione della pre-
sente legge limitatamente per gli enti locali
in dissesto o post dissesto che hanno
operato accantonamenti per debiti o ga-
ranzie riconosciuti dall’organismo straor-
dinario di liquidazione.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

65. 12. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 65, inserire il seguente:

Art. 65-bis.

1. All’articolo 191, comma 3, primo
periodo, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le
parole: « qualora i fondi specificamente
previsti in bilancio si dimostrino insuffi-
cienti », sono soppresse.

65. 010. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 65, inserire il seguente:

Art. 65-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
277, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di 15 milioni di euro annui
dal 2019 al 2022. Le gestioni commissariali
pubblicizzano nei mezzi ritenuti più ido-
nei le finalità e l’utilizzo dei fondi asse-
gnati. Agli oneri di cui al presente articolo
si provvede mediante corrispondete ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 16,
comma 1.

65. 012. Cestari, Tiramani, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Pretto, Frassini, Ri-
bolla, Tomasi.
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ART. 66.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’esercizio 2019,
ai comuni e alle loro forme associative che
approvano il bilancio consuntivo entro il
30 aprile e il bilancio preventivo dell’eser-
cizio di riferimento entro il 31 dicembre
dell’anno precedente non trovano applica-
zione le disposizioni di cui:

a) all’articolo 5, commi 4 e 5, della
legge 25 febbraio 1987, n. 67;

b) all’articolo 1, comma 594, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244;

c) all’articolo 6, commi 12 e 14, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122;

d) all’articolo 12, comma 1-ter, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111;

e) all’articolo 5, comma 2, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

f) all’articolo 24 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

66. 2. Marattin, Boccia, Boschi, De Mi-
cheli, Madia, Melilli, Navarra, Padoan.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Facoltà di revisione del riaccertamento
straordinario dei residui)

1. Dopo il comma 848 dell’articolo 1
della legge di bilancio 27 dicembre 2017
n. 205, è inserito il seguente: « 848-bis. Gli
enti che hanno commesso errori nel riac-
certamento straordinario dei residui attivi
e passivi ai sensi dell’articolo 3, comma 7,

del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, come evidenziato da una revisione
della delibera di riaccertamento svolta
dall’Organo di revisione, provvedono, con-
testualmente all’approvazione del rendi-
conto 2018, al riaccertamento straordina-
rio dei residui al 31 dicembre 2018 pro-
venienti dalle gestioni 2014 e precedenti,
secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
da emanare entro il 28 febbraio 2019.
L’eventuale maggiore disavanzo derivante
dal riaccertamento di cui al periodo pre-
cedente è ripianato in quote costanti entro
l’esercizio 2044, secondo le modalità pre-
viste dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze 2 aprile 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17
aprile 2015. In ogni caso, resta ferma la
possibilità degli enti di procedere ad una
nuova operazione di cui all’articolo 3,
comma 7, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, nei tempi e secondo le mo-
dalità di cui ai precedenti periodi del
presente comma ».

66. 01. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro,
Germanà.

Dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

Art. 66-bis.

(Servizi di tesoreria e di cassa)

1. All’articolo 9 della legge 6 ottobre
2017, n. 158, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

« 3-bis. Le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, operanti
nei piccoli comuni possono anch’esse af-
fidare in via diretta, ai sensi dell’articolo
40, comma 1, della legge 23 dicembre
1998, n. 448, la gestione dei servizi di
tesoreria e di cassa alla società Poste
italiane Spa ».

66. 010. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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Dopo l’articolo 66, inserire il seguente:

Art. 66-bis.

(Disavanzo di amministrazione)

1. All’articolo 188, comma 1, terzo
periodo, del Testo Unico delle leggi sul-

l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: « considerati nel bilancio di
previsione » sono soppresse.

66. 011. Caparvi, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.
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ART. 68.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 448, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Resta ferma,
a decorrere dall’anno 2019, l’integrazione
derivante dal secondo periodo del comma
8 dell’articolo 47 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89. ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis si provvede attraverso l’attuazione di
quanto stabilito dal comma 4-quater.

4-quater. A decorrere dall’anno 2019 i
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge
n. 196 del 2009 sono ridotti complessiva-
mente per un importo pari a 570 milioni
di euro ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sopra il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

68. 17. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di verificare la dimen-
sione complessiva e la distribuzione della
perdita di gettito subita negli anni dal
2013 al 2018 dai comuni che, a decorrere
dal 2013, si sono avvalsi della facoltà di
confermare o prorogare gli aumenti tarif-
fari previsti dall’articolo 11, comma 10,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni di cui al
capo I del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, il Ministero dell’economia e
delle finanze elabora una metodologia
condivisa con l’Associazione nazionale dei

comuni italiani (ANCI), da sottoporre al-
l’esame della Conferenza Stato-città e au-
tonomie locali entro il 31 marzo 2019. A
seguito delle risultanze di tale elabora-
zione, con apposito provvedimento di legge
può estere istituito un ristoro in propor-
zione della perdita di gettito subita da
ciascun comune.

68. 4. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Dopo il comma 848 dell’articolo
1 della legge di bilancio 27 dicembre 2017,
n. 205, è inserito il seguente:

« 848-bis. Gli enti che hanno commesso
errori nel riaccertamento straordinario dei
residui attivi e passivi ai sensi dell’articolo
3, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, come evidenziato da
una revisione della delibera di riaccerta-
mento svolta dall’Organo di revisione,
provvedono, contestualmente all’approva-
zione del rendiconto 2018, al riaccerta-
mento straordinario dei residui al 31 di-
cembre 2018 provenienti dalle gestioni
2014 e precedenti, secondo le modalità
definite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da emanare entro
il 28 febbraio 2019. L’eventuale maggiore
disavanzo derivante dal riaccertamento di
cui al periodo precedente è ripianato in
quote costanti entro l’esercizio 2044, se-
condo le modalità previste dal decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze 2
aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 89 del 17 aprile 2015. In ogni
caso, resta ferma la possibilità degli enti di
procedere ad una nuova operazione di cui
all’articolo 3, comma 7, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, nei tempi e
secondo le modalità di cui ai precedenti
periodi del presente comma.

68. 9. Pella, Occhiuto, Prestigiacomo,
Mandelli, D’Ettore, D’Attis, Cannizzaro,
Paolo Russo, Zangrillo, Vietina, Mu-
sella.
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Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Programma straordinario di intervento per
lo sviluppo del sistema territoriale dei ser-
vizi socio-educativi per la prima infanzia)

1. Per l’anno 2019 è istituito il Pro-
gramma straordinario di intervento per lo
sviluppo del sistema territoriale dei servizi
socio-educativi per la prima infanzia. Ai
fini della predisposizione del Programma,
entro il 1o marzo 2019 i comuni interessati
trasmettono i progetti alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, secondo le modalità
e la procedura stabilite con apposito
bando, approvato, entro il 31 gennaio
2019, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Con il decreto di cui al
presente comma sono altresì definiti:

a) la documentazione che i comuni
interessati devono allegare ai progetti e il
relativo cronoprogramma di attuazione;

b) i criteri per la valutazione dei
progetti, in coerenza con le finalità del
Programma, tra i quali la tempestiva ese-
cutività degli interventi;

c) i dati e le informazioni necessari
allo svolgimento dell’attività di monitorag-
gio degli interventi;

d) i criteri per la revoca dei finan-
ziamenti in caso di inerzia realizzativa.

2. Sulla base dell’istruttoria svolta, la
Presidenza del Consiglio dei ministri sele-
ziona i progetti in coerenza con i criteri
definiti dal decreto di cui al comma 1.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, per l’anno 2019 è
istituito nello stato di previsione dei Mi-
nistero dell’economia e delle finanze un
fondo denominato « Fondo per l’attua-
zione del Programma straordinario di in-
tervento per lo sviluppo del sistema ter-

ritoriale dei servizi socio-educativi per la
prima infanzia », da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri. A tale fine è autorizzata la
spesa di 500 milioni di euro per l’anno
2019.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 2, sostituire le parole: 6.700 milioni
di euro con le seguenti: 6.200 milioni di
euro.

68. 015. Boschi, Marattin, Marco Di
Maio, Rossi, Moretto, Cenni, Gavino
Manca, Prestipino, Fregolent, Annibali,
Carla Cantone, Cantini, Viscomi, De
Filippo, Ferri, Schirò, Ascani, Migliore,
Nardi, Pezzopane, Quartapelle Proco-
pio, Ciampi, Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Completamento PRiU)

1. Per i Programmi (PRiU) di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti del 9 settembre 2015, nel
caso di interruzione delle attività di can-
tiere determinata da eventi indipendenti
dalla volontà delle parti contraenti (forza
maggiore), tutti i termini dell’articolo 1
dello stesso decreto ministeriale si inten-
dono comunque prorogati del tempo di
« fermo cantiere », così come riconosciuto
dal Collegio di Vigilanza. Per « opere pub-
bliche avviate » devono intendersi quelle
per le quali sia stata avviata la progetta-
zione definitiva secondo legislazione sui
lavori pubblici, per « opere private av-
viate » devono intendersi quelle per le
quali sia stata presentata all’Ufficio com-
petente istanza di Permesso di Costruire o
atto equivalente. Resta ferma la facoltà del
Collegio di Vigilanza di modificare il cro-
noprogramma.

68. 08. Boccia.
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Dopo articolo 68, aggiungere il seguente:

Art. 68-bis.

(Riqualificazione delle aree industriali di-
smesse)

1. Al fine di favorire i processi di
riqualificazione delle aree industriali di-
smesse, all’articolo 1, comma 266, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole:

« infrastrutture di aree industriali di-
smesse » sono sostituite dalle seguenti:
« infrastrutture e sistemi di mobilità a
basso impatto ambientale fra le aree in-
dustriali dismessi e l’esistente rete del
trasporto pubblico. ».

68. 014. Parolo, Grimoldi, Cecchetti, Bo-
niardi, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.
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ART. 69.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 69.

(Gestione commissariale per il debito pre-
gresso di Roma Capitale)

1. Le attività di natura ordinaria e
straordinaria del commissario del debito
pregresso di Roma Capitale si concludono
al 31 dicembre 2018. Dal 1o gennaio 2019
il comune di Roma assume con bilancio
separato i crediti ed i debiti residui della
gestione commissariale. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze è
quantificato il debito certo liquido ed
esigibile residuo al 31 dicembre 2018 e,
conseguentemente, l’entità del fondo sta-
tale destinato al finanziamento del debito
pregresso di Roma Capitale.

69. 1. Melilli, Morassut.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

(Fondo per l’attuazione dello status di
Roma Capitale)

1. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo denomi-
nato « Fondo per Roma Capitale », con
una dotazione pari a 2.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2019, desti-
nato alla copertura finanziaria degli in-
terventi volti al completamento del trasfe-
rimento dei poteri a Roma Capitale ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo
24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e del
decreto legislativo 17 settembre 2010,
n. 156.

Conseguentemente, all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le seguenti: 7.000 milioni.

69. 013. Lollobrigida, Meloni, Rampelli,
Bellucci, Mollicone, Silvestroni, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

(Interventi sulle linee metropolitane di
Roma Capitale)

1. Per l’esercizio finanziario 2019 sono
destinati 55 milioni di euro per la revi-
sione progettuale del completamento della
linea C della metropolitana di Roma e per
l’acquisto di materiale rotabile relativo
alla linea medesima, nonché 90 milioni di
euro per interventi di manutenzione stra-
ordinaria per le linee A e B della metro-
politana di Roma.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 195 milioni.

69. 014. Francesco Silvestri, Scagliusi,
Barbuto, Barzotti, Luciano Cantone,
Carinelli, De Girolamo, De Lorenzis,
Ficara, Grippa, Liuzzi, Marino, Raffa,
Paolo Nicolò Romano, Serritella, Spes-
sotto, Termini, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministero
della salute, sentito il Ministero dello svi-
luppo economico, la Conferenza delle re-
gioni, l’Ispra, le Agenzie regionali per l’am-
biente, definisce e individua le « aree am-
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bientali complesse » presenti sul territorio
nazionale.

2. Per area ambientale complessa, si
intende un territorio circoscritto che pre-
senta tutte le seguenti caratteristiche:

a) una popolazione residente supe-
riore a 100 mila abitanti;

b) la presenza di impianti siderurgici,
di combustione e di smaltimento rifiuti
impattanti sotto l’aspetto ambientale e
sanitario e sottoposti ad Autorizzazione
Integrata Ambientale (elenco IPPC ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152);

c) criticità ambientali, quali la qualità
dell’aria e una concentrazione media ele-
vata di PM10, come definite dal decreto
legislativo 13 agosto del 2010, n. 155;

d) la presenza di un sito di interesse
nazionale (SIN), ai sensi dell’articolo 252,
comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152;

3. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-

ritorio e del mare, è istituito per gli anni
2019-2021, un Fondo con una dotazione di
80 milioni di euro per ciascun anno, quale
contributo statale per l’attuazione di in-
terventi organici a favore delle aree am-
bientali complesse, ai fini della predispo-
sizione di un efficiente monitoraggio am-
bientale e sanitario; di iniziative per fa-
vorire la mobilità sostenibile e il trasporto
pubblico a più basse emissioni; la ridu-
zione delle emissioni degli impianti di
riscaldamento degli edifici pubblici e pri-
vati; gli interventi di bonifica e riqualifi-
cazione ambientale delle aree SIN o SIR;
benefìci per ridurre le più pericolose emis-
sioni inquinanti dagli impianti industriali
presenti.

Conseguentemente, il Fondo di cui al-
l’articolo 55 è ridotto di 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.

69. 015. Nevi, Gelmini, Giacometto, Cor-
telazzo, Ruffino, Prestigiacomo, La-
briola, Mazzetti, Casino, Porchietto,
D’Attis, Polidori.
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ART. 70.

Al comma 1, capoverso comma 2-bis,
sostituire le parole: nell’ultimo triennio con
le seguenti: nell’ultimo anno.

70. 6. Tomasi, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla.

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

2-bis. L’articolo 6-bis del decreto-legge
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, è sostituito dal seguente:

« Art. 6-bis. – (Disposizioni per age-
volare la riduzione del debito delle regioni)
– 1. Al fine di favorire la riduzione del
debito, per le regioni che effettuano ope-
razioni di estinzione anticipata, per gli
anni 2019 e 2020, è autorizzato lo svincolo
di destinazione delle somme alle stesse
spettanti dallo Stato, purché non esistano
obbligazioni sottostanti già contratte ov-
vero purché le suddette somme non siano
relative ai livelli essenziali delle presta-
zioni, per le quali rimane l’obbligo a
carico della regione di farvi fronte. ».

70. 1. De Micheli, Melilli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al secondo periodo del comma
4, dell’articolo 3 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, le parole: « fino al 31
dicembre 2015, » sono soppresse.

70. 3. Melilli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente:

« 4-ter. A decorrere dall’esercizio 2018
le regioni escludono dal riaccertamento

ordinario i residui passivi finanziati da
debito autorizzato e non contratto. ».

2-ter. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 779, le parole da: « , per
le regioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

b) i commi 780 e 781 sono abrogati.

2-quater. Al secondo periodo del
comma 6-ter dell’articolo 44, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo le parole: « degli edi-
fici » sono aggiunte le seguenti: « e delle
infrastrutture pubbliche. ».

70. 7. Cestari, Bellachioma, Vanessa Cat-
toi, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 779, le parole da: « per
le regioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

b) i commi 780 e 781 sono abrogati.

70. 4. Melilli.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al secondo periodo del comma
6-ter dell’articolo 44 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo le parole: « degli edifici »
sono inserite le seguenti: « e delle infra-
strutture pubbliche ».

70. 5. Melilli.
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ART. 71.

Dopo l’articolo 71, aggiungere il se-
guente:

Art. 71-bis.

1. Ferma restando la natura giuridica
di libera attività d’impresa dell’attività di
produzione, importazione, esportazione,
acquisto e vendita di energia elettrica, i
proventi economici liberamente pattuiti
dagli operatori del settore con gli enti
locali, sul cui territorio insistono impianti
alimentati da fonti rinnovabili, sulla base
di accordi bilaterali sottoscritti prima del
10 settembre 2010, data di entrata in
vigore delle linee guida nazionali in ma-

teria, restano acquisiti nei bilanci degli
enti locali, mantenendo detti accordi piena
efficacia. Dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, fatta salva la
libertà negoziale delle parti, gli accordi
medesimi sono rivisti alla luce del decreto
ministeriale 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 set-
tembre 2010 e segnatamente dei criteri
contenuti nell’allegato 2. Gli importi già
erogati e da erogarsi in favore degli enti
locali concorrono alla formazione del red-
dito di impresa del titolare dell’impianto
alimentato da fonti rinnovabili.

71. 01. Faro, Angiola, Lovecchio, Ade-
lizzi, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.
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ART. 72.

Al comma 1, dopo le parole: della nor-
mativa vigente aggiungere le seguenti: e per
la organica revisione dell’articolo 1, commi
5 e 51, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al
fine di consentire l’elezione diretta dei

presidenti e dei sindaci nonché dei consi-
glieri provinciali e dei consiglieri metro-
politani per i rinnovi dei consigli provin-
ciali e delle città metropolitane previsti nel
2021.

72. 2. Silvestroni, Lollobrigida, Lucaselli,
Rampelli.
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ART. 73.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Sanzioni per violazione al patto di stabilità
interno e al saldo di competenza)

1. Limitatamente agli enti in condizione
di dissesto finanziario ed in riequilibrio
finanziario pluriennale ai sensi, rispettiva-
mente, degli articoli 244 e 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,

alla data del 31 dicembre 2015, le sanzioni
relative al mancato rispetto nel 2016 del
saldo tra entrate e spese finali in termini
di competenza, per violazioni emerse in
base all’articolo 1, commi 724, 725, 726 e
727 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
o, per gli esercizi precedenti al 2016, del
Patto di stabilità interno in base ai commi
28, 29 e 31 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, e successive mo-
dificazioni, non trovano applicazione nei
confronti degli enti locali per i quali le
violazioni siano state accertate prima del-
l’entrata in vigore del presente provvedi-
mento.

73. 02. Vanessa Cattoi.
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ART. 75.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché le parole: le regioni a
statuto speciale, e le parole: e le province
autonome;

b) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

« 4. Qualora le regioni a statuto ordi-
nario non adeguino i loro ordinamenti
entro i termini di cui al comma 1 del
presente articolo, alla regione a statuto
ordinario inadempiente è assegnato, ai
sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno
2003, n. 131, il termine di sessanta giorni
per provvedervi. »;

c) dopo il comma 4 aggiungere il
seguente:

« 4-bis. Le regioni a statuto speciale
provvedono ad adeguare i propri ordina-
menti a quanto previsto dal comma 1
compatibilmente con i propri statuti di
autonomia e con le relative norme di
attuazione. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Riduzione dei costi della
politica nelle regioni a statuto speciale e
ordinario.

75. 5. Gebhard, Schullian, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, dopo le parole: e del
trasporto pubblico locale, aggiungere le
seguenti: e da quelli destinati al finanzia-
mento delle funzioni decentrate e di quelle
delegate dallo Stato alle Regioni e agli Enti
locali, nonché da quelli destinati allo svi-
luppo (FSC, POC).

*75. 1. Ribolla, Tomasi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini.

Al comma 1, dopo le parole: e del
trasporto pubblico locale, aggiungere le
seguenti: e da quelli destinati al finanzia-
mento delle funzioni decentrate e di quelle
delegate dallo Stato alle Regioni e agli Enti
locali, nonché da quelli destinati allo svi-
luppo (FSC, POC).

*75. 4. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Dopo il comma 3 dell’articolo
21-ter del decreto legislativo n. 533 del
1993 è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di ridurre gli oneri
connessi allo svolgimento delle consulta-
zioni elettorali, qualora entro il termine di
180 giorni dalla dichiarazione della giunta
per le elezioni siano previste altre consul-
tazioni elettorali, il termine di cui al
presente comma può essere prorogato. Il
Governo è autorizzato a prorogare il ter-
mine di cui al comma 3 fino alla data
necessaria per permettere l’accorpamento
a tali consultazioni; ».

75. 3. Vanessa Cattoi, Bellachioma, Ce-
stari, Frassini, Pretto, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

1. Nelle more del contenimento della
spesa pubblica e al fine di individuare i
possibili settori di risparmio di spesa pub-
blica, garantendo i servizi di pubblica
utilità, in particolar modo del welfare state,
con decreto del Presidente del Consiglio è
istituita la Cabina tecnica di spending
review, composta da 5 esperti dotati di alta
esperienza tecnica e di comprovata espe-
rienza, anche esterni alla pubblica Ammi-
nistrazione, nominati su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

2. La struttura opera alle dirette di-
pendenze della Presidenza del Consiglio.
Le unità possono essere assunte secondo le
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modalità di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 3
luglio 2003, n. 227. Tale contingente è da
intendersi aggiuntivo a quello attualmente
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 3 luglio 2003, n. 227 e il
relativo personale può essere utilizzato
esclusivamente nell’ambito della struttura
tecnica.

3. Il coordinatore della struttura è
nominato con decreto del Presidente del
Consiglio e deve essere in possesso di
elevata qualificazione ed esperienze pro-
fessionali in materia di risparmio pub-
blico.

4. Alla struttura partecipano i diparti-
menti del Tesoro e della Ragioneria gene-
rale dello Stato, tramite propri rappresen-
tanti, ai fini del necessario raccordo con
gli aspetti di propria competenza.

5. L’incarico di coordinatore ha natura
di incarico aggiuntivo a titolo gratuito.

6. Il piano di attività annuale della
struttura è formulato sentite le esigenze
rappresentate dai Dipartimenti del Tesoro
e della Ragioneria generale dello Stato e
costituisce oggetto di una direttiva del
Presidente del Consiglio. La direttiva con-
tiene indicazioni per il raccordo delle
attività della struttura e reciproco scambio
con le cabine di regia e altri soggetti
competenti in materia di risparmio pub-
blico.

7. Per l’attuazione dei commi da 1 a 6
è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
annui a decorrere dal 2019.

8. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, il Presidente del Consiglio di-
sciplina le norme di attuazione del pre-
sente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole da 250 alla
fine del comma con le seguenti: 247 milioni
di euro per l’anno 2019 e 397 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020.

75. 03. Gusmeroli, Centemero, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Ferrari, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Patas-
sini, Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

1. All’articolo 10-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1994, n. 634, è aggiunto il seguente pe-
riodo: « Posti i motivi di particolare inte-
resse pubblico che stanno alla base del-
l’attività della Polizia locale, i comuni sono
esentati dal pagamento degli oneri colle-
gati alla consultazione, da parte della
stessa, del servizio di informatica del cen-
tro elaborazione dati della Direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e dei
trasporti in concessione ».

75. 04. Macina, Dieni, Alaimo, Baldino,
Bilotti, Corneli, Dadone, Parisse, Elisa
Tripodi, Berti, Brescia, Maurizio Cattoi,
D’Ambrosio, Forciniti, Francesco Silve-
stri, Spadoni, Ascari, D’Arrando, Spor-
tiello, Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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ART. 77.

Al comma 1 sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 20 milioni e ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 5
milioni di euro sono destinati in via esclu-
siva all’attuazione dell’articolo 16 della
medesima legge n. 97 del 1994.

Conseguentemente all’articolo 55, sosti-
tuire le parole: 185 milioni con le seguenti:
175 milioni e le parole: 430 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 con le seguenti:
420 milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 430 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022.

77. 14. Ciaburro, Caretta, Lucaselli, Ram-
pelli.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli comuni)

1. Il Fondo per lo sviluppo strutturale,
economico e sociale dei piccoli comuni di
cui all’articolo 3, comma 1 della legge 6
ottobre 2017 n. 158 è incrementato di 15
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 235 milioni di euro per l’anno
2019 e di 385 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

77. 012. Terzoni, Manzo, Faro, Adelizzi,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Fondo nazionale per i piccoli comuni)

1. Al comma 862, dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ag-
giunte in fine le seguenti parole: « e di
ulteriori 25 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
25 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

77. 015. Enrico Borghi, Melilli.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Misure di contrasto ai fenomeni di rare-
fazione e desertificazione del tessuto eco-

nomico e sociale delle aree montane)

1. Dopo l’articolo 13 della Legge 31
gennaio 1994, n. 97, è inserito il seguente:

Art. 13-bis.

(Interventi a favore
delle aree marginali montane)

1. Al fine di contrastare i fenomeni di
rarefazione e desertificazione del tessuto
economico e sociale delle zone montane e
favorirne lo sviluppo occupazionale e il
ripopolamento sono istituite zone franche
montane e zone a fiscalità di vantaggio.

2. Ai fini del presente articolo, per
marginalità deve intendersi la condizione
di un’area montana che presenti uno svi-
luppo economico difforme e non equipa-
rabile al contesto territoriale circostante
derivante da peculiarità intrinseche mor-
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fologiche suscettibili di produrre carenze
strutturali nelle reti di trasporto e di
comunicazione e generare difficoltà di in-
sediamento e sviluppo di attività produt-
tive. Il grado di marginalità viene calcolato
dal CIPE con cadenza triennale ai fini
dell’applicazione delle riduzioni e delle
agevolazioni di cui alla presente legge.

3. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, provvede
alla definizione dei criteri per l’allocazione
delle risorse e dei parametri per l’indivi-
duazione, da parte delle regioni, delle zone
a fiscalità di vantaggio e delle zone fran-
che montane. Le zone a fiscalità di van-
taggio e le zone franche montane sono
individuate dal CIPE sulla base del calcolo
del grado di marginalità definito tenendo
conto dei seguenti parametri:

a) altimetria;

b) rischio desertificazione economica
e commerciale;

c) calo demografico nel quinquen-
nio.

4. Le Regioni individuano, con specifico
atto, e sulla base dei parametri di cui al
comma 3 zone montane a fiscalità di
vantaggio. A livello regionale è istituito un
fondo apposito; finanziato con le risorse di
cui al comma 10, per la riduzione delle
imposte sui redditi e dei contributi sulle
retribuzioni da lavoro dipendente per le
imprese e le attività montane, ivi comprese
quelle agricole, ricadenti nelle zone di cui
al presente comma, che svolgano almeno
una tra le seguenti funzioni:

a) promuovono nuovi insediamenti
abitativi nei comuni delle zone montane;

b) propongono prodotti alimentari ti-
pici delle aree montane la cui produzione
avvenga nel raggio massimo di 30 chilo-
metri;

c) rivitalizzano i comuni con popo-
lazione inferiore ai 3000 abitanti privi di
esercizi commerciali ovvero dotati di un
numero limitato di esercizi;

d) offrono in un unico punto vendita
un’ampia gamma di prodotti e servizi al
fine di incentivarne la polifunzionalità.

5. Delle zone a fiscalità di vantaggio
possono far parte uno o più comuni o
porzioni di comuni montani.

6. Le riduzioni di cui al comma 4 non
possono essere inferiori:

a) al 50 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone ad alta marginalità;

b) al 30 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone a media marginalità;

c) al 10 per cento delle imposte e dei
contributi per le zone a bassa marginalità.

7. I comuni ad alta marginalità al di
sotto dei 3000 abitanti e classificati come
montani ricadono nella zona franca mon-
tana, da intendersi come zona di esen-
zione totale dalle imposte sui redditi e di
esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali, con esclusione
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
infortunistica, a carico dei datori di lavoro,
sulle retribuzioni da lavoro dipendente e
individuata dalla regione sulla base dei
parametri fissati dal CIPE.

8. Le regioni e i comuni, nell’ambito
delle proprie competenze, possono definire
ulteriori sistemi di agevolazione, di ridu-
zione e di esenzione da tasse, tributi e
imposte.

9. Le agevolazioni e le riduzioni di cui
al presente articolo si applicano alle atti-
vità e alle imprese, ivi comprese quelle
agricole, a condizione che almeno l’85 per
cento del personale dipendente sia resi-
dente nelle zone o nei Comuni di riferi-
mento per il cui territorio la riduzione
viene concessa.

10. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito il Tavolo tecnico
permanente per il sostegno alle aree mon-
tane a rischio desertificazione economica e
commerciale, che opera senza oneri ag-
giuntivi a carico della finanza pubblica.

11. Il fondo di cui al comma 4, secondo
periodo, reca una dotazione di 50 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2019, cui si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

77. 06. Vietina, Bignami, Nevi, Paolo
Russo, Occhiuto, D’Ettore, Pella, Can-
nizzaro, D’Attis, Napoli, Mandelli, Pre-
stigiacomo.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Risorse per le Zone franche urbane non
ricomprese nell’obiettivo « Convergenza »)

1. Per gli interventi in favore delle sole
zone franche urbane individuate dalla de-
libera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) dell’8
maggio 2009, n. 14, ricadenti nelle regioni
non comprese nell’obiettivo « Conver-
genza », è autorizzata la spesa di 30 mi-
lioni di euro per il 2019.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite tra le zone franche urbane, al
netto degli eventuali costi necessari per
l’attuazione degli interventi, sulla base dei
medesimi criteri di riparto utilizzati nel-
l’ambito della delibera CIPE n. 14 dell’8
maggio 2009 e della circolare del Ministero
dello sviluppo economico 9 aprile 2018,
n. 172230. L’autorizzazione di spesa di cui
al comma 1 costituisce il limite annuale
per la fruizione delle agevolazioni da parte
delle Imprese beneficiarie. Le regioni in-
teressate possono destinare, a integrazione
delle risorse di cui al comma 1, proprie
risorse per il finanziamento delle agevo-
lazioni di cui al presente articolo.

3. Per l’attuazione degli interventi di cui
al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio 2013,

e successive modificazioni, recante le con-
dizioni, i limiti, le modalità e i termini di
decorrenza e durata delle agevolazioni con-
cesse ai sensi dell’articolo 37 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni, dalle legge 17 dicembre
2012, n. 221.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni,
con le seguenti: 220 milioni.

77. 010. Di Muro, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi, Rospi.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Agevolazione sulle accise per gasolio da
riscaldamento per i comuni sopra i 1.500

metri)

1. All’articolo 10 della legge 31 gennaio
1994, n. 97, dopo il comma 3 sono ag-
giunti i seguenti:

« 3-bis. Limitatamente alle zone mon-
tane, per i Comuni situati ad un’altitudine
superiore ai 1.500 metri sopra il livello del
mare, a decorrere dai 1o gennaio 2019, le
accise previste nell’allegato I al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, gravanti sui prodotti ener-
getici indicati nel comma 1 dell’articolo 21
del citato testo unico, sono ridotte del
venti per cento.

3-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
si applicano le disposizioni in materia di
accisa di cui all’articolo 13, comma 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, concer-
nenti le agevolazioni sul gasolio e sul gas
di petrolio liquefatto impiegati nelle fra-
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zioni parzialmente non metanizzate dei
comuni ricadenti nella zona climatica E. ».

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo valutati complessivamente
in 10 milioni di euro annui a decorrere dal

2019, all’articolo 90, comma 2, sostituire le
parole da: 250 milioni fino alla fine del
comma, con le seguenti: 240 milioni per
l’anno 2019 e di 390 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020.

77. 011. Ribolla, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Tomasi.
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ART. 78.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Il Fondo per il finanziamento
ordinario dell’università è incrementato di
300.000.000 di euro nel 2019 e di
600.000.000 di euro nel 2020, di
1.000.000.000 a decorrere dal 2021.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88 ag-
giungere i seguenti:

Art. 88-bis.

(Tassazione dei redditi da capitale)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 26 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, le parole: « nella misura del 26 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 29 per cento ».

Art. 88-ter.

(Disposizioni tributarie relative
alla proprietà immobiliare)

1. Al comma 14 dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla
seguente:

« a) al comma 639 le parole: « a
carico sia del possessore che dell’utilizza-
tore dell’immobile » sono sostituite dalle
seguenti: « a carico del possessore dell’im-
mobile, escluse le unità immobiliari desti-
nate ad abitazione principale dal posses-
sore e dal suo nucleo familiare, ad ecce-
zione di quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, ecceda i 750.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9. »;

2) la lettera b), è sostituita dalla
seguente:

b) il comma 669 è sostituito dal
seguente: « 669. Il presupposto impositivo
della TASI è il possesso, a qualsiasi titolo,
di fabbricati e di aree edificabili ad ecce-
zione, in ogni caso, dei terreni agricoli e
dell’abitazione principale, come definiti ai
sensi dell’imposta municipale propria,
escluse quelle il cui valore immobiliare,
accertato dall’Osservatorio del mercato
immobiliare istituito presso l’agenzia del
Territorio, eccede i 750.000 euro e di
quelle classificate nelle categorie catastali
A/1, A/8 e A/9 »;

3) dopo la lettera b), sono aggiunte le
seguenti:

« b-bis) Il comma 671 è sostituito
dal seguente: « 671. La TASI è dovuta da
chiunque possieda a qualsiasi titolo le
unità immobiliari di cui al comma 669. In
caso di pluralità di possessori essi sono
tenuti in solido all’adempimento dell’unica
obbligazione tributaria. »;

b-ter) al comma 674 le parole: « o
detentori » sono soppresse »;

4) la lettera c) è soppressa;

5) la lettera d), è sostituita dalla
seguente:

« d) il comma 681 è sostituito dal
seguente: ″681. Nel caso in cui l’unità
immobiliare è occupata da un soggetto
diverso dal titolare del diritto reale, l’oc-
cupante è esentato dall’obbligazione tribu-
taria che resta a totale carico del titolare
del diritto reale sull’unità immobiliare.″ ».

78. 15. Fratoianni, Fassina, Pastorino,
Fornaro.

Dopo l’articolo 78 inserire il seguente:

Art. 78-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 42 della
legge 5 febbraio 1992 n. 104 è incrementato
di 10 milioni di euro per l’anno 2019 e di 20
milioni di euro per gli anni 2020 e 2021.
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Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2 sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 240 milioni e sostituire le
parole: 400 milioni con le seguenti: 380
milioni.

78. 06. Misiti, Dall’Osso.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Rifinanziamento del
Fondo nazionale Trasporti)

1. Al fine di sterilizzare gli effetti
determinati dal comma 28, dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il
fondo di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 con-
vertito con modificazioni in dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 è incrementato di 58
milioni di euro a decorrere dall’anno 2019.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1 pari a 58 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 90, comma 2.

78. 014. Marattin.

Dopo l’articolo 78, aggiunto il seguente:

Art. 78-bis.

(Rifinanziamento del
Fondo nazionale Trasporti)

1.Al fine di sterilizzare gli effetti determi-
nati dal comma 28, dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il fondo di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con mo-
dificazioni in dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135 è incrementato di 58milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. All’onere si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del

fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

78. 035. Maccanti, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Fondo ricerca, incubatori universitari,
spin-off e estart-up)

1. Al fine di favorire la nascita e la
crescita di start-up universitari, valoriz-
zare la conoscenza tecnologica, incremen-
tare il dialogo tra mondo produttivo e
accademico rafforzando gli strumenti di
collaborazione stabili utili per coniugare
ricerca ed innovazione, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, università e ricerca, un fondo de-
nominato « Fondo ricerca, incubatori uni-
versitari, spin off e start-up », con una
dotazione di 800 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
Possono accedere al Fondo gli atenei e gli
enti di ricerca, anche costituiti in rete, al
fine di attivare progetti di ricerca e di
sostenere anche la costituzione di start up
innovative, a partecipazione prevalente
universitaria direttamente connesse con il
mondo della ricerca universitaria.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, università e ricerca, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentito il Consiglio univer-
sitario nazionale (CUN) sono definiti i
criteri e le modalità di accesso e di ripar-
tizione delle risorse del Fondo tra le
università.

Conseguentemente all’articolo 21,
comma 1, sostituire le parole: 9.000 milioni
con le seguenti: 8.200 milioni.

78. 018. D’Ettore, Saccani Jotti, Aprea,
Casciello, Marin, Palmieri, Mandelli,
Occhiuto, Pella, Prestigiacomo, Paolo
Russo, Cannizzaro, D’Attis.
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Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università (FFO), di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 14
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di
200 milioni di euro a decorrere dal 2019.

Conseguentemente, dopo l’articolo 88 ag-
giungere il seguente:

Art. 88-bis.

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1 gennaio 2019, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e ricerca e per le concessioni di
coltivazione e stoccaggio nella terraferma,
nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determi-
nati:

a) permesso di prospezione: 2.000
euro per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 3.000 euro
per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 5.000 euro per chilometro quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda
proroga; 10.000 euro per chilometro qua-
drato;

e) concessione di coltivazione: 20.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di coltivazione in pro-
roga: 25.000 euro per chilometro qua-
drato;

g) concessione di stoccaggio insistente
sulla relativa concessione di coltivazione:
10,329 euro per chilometro quadrato;

h) concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 41,316 euro per chilometro qua-
drato »

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019, per
ogni anno di mancato inizio delle attività
di concessione di cui all’articolo 18,
comma 1 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, come modificato dal
comma 1 del presente articolo, si applica
la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per
chilometro quadrato.

78. 020. Varrica.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Il Fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università (FFO), di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 14
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di
32,4 milioni di euro per il 2019 e di 100
milioni a decorrere dal 2020.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 217,6 mi-
lioni nel 2019 e di 300 milioni annui a
decorrere dall’anno 2020.

78. 033. Bella, Nitti, Carbonaro, Casa,
Acunzo, Azzolina, Frate, Gallo, Lattan-
zio, Mariani, Marzana, Melicchio, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. La dotazione del fondo ordinario per
il finanziamento degli enti e degli istituti
di ricerca (FOE), di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è
incrementata di 30 milioni di euro per il
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2019 e di 100 milioni di euro a decorrere
dal 2020.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 220 milioni
nel 2019 e di 300 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2020.

78. 034. Gallo, Bella, Nitti, Carbonaro,
Casa, Acunzo, Azzolina, Frate, Lattan-
zio, Mariani, Marzana, Melicchio, Te-
stamento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Rifinanziamento fondo borse di studio)

1. Al fine di ampliare i livelli di inter-
vento per il diritto allo studio universitario
a favore degli studenti capaci, meritevoli e
privi di mezzi, a decorrere dall’anno 2019
il Fondo integrativo statale per la conces-
sione di borse di studio di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, è incremen-
tato nella misura di 10 milioni di euro
annui.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 240 milioni
nel 2019 e di 390 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2020.

78. 036. Lattanzio, Carbonaro, Acunzo,
Azzolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Ma-
riani, Marzana, Melicchio, Nitti, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,

Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 inserire il seguente:

Art. 78-bis.

1. Al fine di sostenere il pagamento
delle spese per le utenze e locazioni, il
fondo di funzionamento delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica è incrementato di 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 245 milioni
nel 2019 e di 395 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2020.

78. 037. Nitti, Carbonaro, Casa, Acunzo,
Azzolina, Bella, Frate, Gallo, Lattanzio,
Mariani, Marzana, Melicchio, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è rifinanziato per 50 milioni di euro per
l’anno 2019. L’incremento di cui al pe-
riodo precedente è destinato:

a) al fondo per l’adozione di un piano
straordinario per il rinnovo del parco
veicolare merci;

b) agli interventi in favore della lo-
gistica portuale.
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Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 con le seguenti:
200 milioni di euro per l’anno 2019.

78. 042. Scagliusi, Barbuto, Barzotti, Lu-
ciano Cantone, Carinelli, De Girolamo,
De Lorenzis, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Estensione della no tax area
per studenti universitari)

1. All’articolo 1 della legge n. 232 del
2016, dopo il comma 256 è aggiunto il
seguente:

256-bis: L’esenzione del pagamento
delle tasse per tutta la durata del corso di
studio è inoltre estesa a tutti gli studenti
che incorrono nelle seguenti condizioni:

a) preesistente e/o sopraggiunta con-
dizione di disabilità, così come definita
all’articolo 3 della legge n. 104 del 1992;

b) genitori single o incapienti.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: di 250 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 187 milioni
nel 2019 e di 337 milioni annui a decor-
rere dall’anno 2020.

78. 043. Lattanzio, Carbonaro, Acunzo,
Azzolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Ma-
riani, Marzana, Melicchio, Nitti, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,

Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. A decorrere dall’anno 2019, nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è isti-
tuito un fondo con una dotazione di
500.000 euro, destinato a promuovere e
sostenere la divulgazione e l’accesso aperto
all’informazione scientifica, denominato:
« Fondo per l’accesso aperto all’informa-
zione scientifica e la sua divulgazione ».

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, sostituire le parole: di 185 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 430
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: di 184,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 429,5
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020.

78. 044. Lattanzio, Carbonaro, Acunzo,
Azzolina, Bella, Casa, Frate, Gallo, Ma-
riani, Marzana, Melicchio, Nitti, Testa-
mento, Tuzi, Villani, Belotti, Basini,
Fogliani, Furgiuele, Patelli, Racchella,
Sasso, Latini, Colmellere, Faro, Ade-
lizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro, Torto.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è rifinanziato per 200 milioni di euro per
l’anno 2019, per 350 milioni di euro per
l’anno 2020, per 350 milioni di euro per
l’anno 2021, per 350 milioni di euro per
l’anno 2022 e 350 milioni di euro per

Mercoledì 21 novembre 2018 — 315 — Commissione V



l’anno 2023. L’incremento di cui al pe-
riodo precedente è destinato al:

a) rifinanziamento del piano strate-
gico nazionale della mobilità sostenibile;

b) nuovi percorsi ciclabili da aggiun-
gere a quelli già finanziati dall’articolo 1,
comma 640, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208;

c) rifinanziamento del programma di
sicurezza stradale.

Conseguentemente all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 50 milioni di euro per l’anno
2019, 50 milioni di euro per l’anno 2020,
50 milioni di euro per l’anno 2021 e di 50
milioni di euro per l’anno 2022,50 milioni
di euro per Fanno 2023 e di 400 milioni
a decorrere dall’anno 2024.

78. 045. Scagliusi, Barbuto, Barzotti, Lu-
ciano Cantone, Carinelli, De Girolamo,
De Lorenzis, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 78 aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(112 Numero Unico Europeo)

1. Al fine di completare l’estensione a
tutte le Regioni del territorio nazionale
dell’operatività del 112 Numero Unico Eu-
ropeo, di cui all’articolo 8, comma 3, della

legge 7 agosto 2015, n. 124, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze un apposito Fondo
denominato « Fondo unico a sostegno del-
l’operatività del 112 Numero Unico Euro-
peo » con una dotazione pari a 5,8 milioni
di euro per l’anno 2019, 14,7 milioni di
euro per l’anno 2020 e di 20,6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Tali risorse sono destinate a con-
tribuire al pagamento degli oneri con-
nessi alla retribuzione del personale delle
Regioni impiegato per il funzionamento
del Servizio 112 Numero Unico Europeo,
sulla base di specifici accordi tra il Mi-
nistero dell’interno, il Ministero della sa-
lute e le Regioni.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le
apposite variazioni di bilancio per il cin-
quanta per cento nello stato di previsione
del Ministero dell’interno e per il restante
cinquanta per cento nello stato di pre-
visione del Ministero della salute.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 244,2 milioni di euro per
l’anno 2019, 385,3 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 379,4 milioni a decorrere
dall’anno 2021.

78. 046. Macina, Dieni, Alaimo, Baldino,
Belotti, Corneli, Dadone, Parisse, Tri-
piedi, Berti, Brescia, Maurizio Cattoi,
D’Ambrosio, Forciniti, Francesco Silve-
stri, Spadoni, Ascari, D’Arrando, Spor-
tiello, Faro, Adelizzi, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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ART. 79.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In via sperimentale per il triennio
2019-2021 gli impianti e le infrastrutture
adibite alla ricarica dei veicoli elettrici
sono esenti dalla tassa per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle
province di cui al decreto legislativo 15
novembre 1993 n. 507.

1-ter. Nel caso in cui il comune o la
provincia abbiano previsto il pagamento
del canone per l’occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui all’articolo 63,
comma 1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997 n. 446, le occupazioni con im-
pianti e infrastrutture adibite alla ricarica
dei veicoli elettrici devono ritenersi ricom-
prese, a tutti gli effetti, nella previsione di
cui alla lettera e) del comma 2 dell’articolo
63 del citato decreto.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze
apportare le seguenti variazioni:

2019: -10.000.000;
2020: -10.000.000;
2021: -10.000.000.

79. 10. D’Incà, Faro, Adelizzi, Buompane,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In relazione alte esigenze con-
nesse alla ricostruzione a seguito del sisma
del 6 aprite 2009, per l’anno 2019 è
assegnato in favore del comune de L’A-
quila un contributo straordinario a coper-
tura delle maggiori spese e delle minori
entrate, ivi includendo quelle inerenti alla
tassa per la raccolta dei rifiuti solidi
urbani, dell’importo complessivo di 10 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 7-bis, comma 1, del decreto-

legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013,
n. 71.

79. 149. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i beneficiari delle misure di
cui all’articolo 33, comma 28, della legge
12 novembre 2011, n. 183, il Commissario
straordinario nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 provvede
al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi
con la decisione della Commissione euro-
pea C(2015) 5549 del 14 agosto 2015
limitatamente ai soli importi eccedenti la
soglia de minimis di euro 500.000 come
determinata dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Com-
missione 2011/C6/05 dell’11 gennaio 2011.

* 79. 154. Pezzopane, De Micheli, Verini,
Morgoni, Braga, Del Basso De Caro,
Morassut, Orlando, Pellicani, Carnevali,
Melilli, Morani, D’Alessandro, Ascani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i beneficiari delle misure di
cui all’articolo 33, comma 28, della legge
12 novembre 2011, n. 183, il Commissario
straordinario nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 14
novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 57 del 9 marzo 2018 provvede
al recupero degli aiuti dichiarati illegittimi
con la decisione della Commissione euro-
pea C(2015) 5549 del 14 agosto 2015
limitatamente ai soli importi eccedenti la
soglia de minimis di euro 500.000 come
determinata dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 come
integrato con Comunicazione della Com-
missione 2011/C6/05 dell’11 gennaio 2011.

* 79. 155. Fassina, Pastorino, Fornaro.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 44, comma 2-bis, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « ri-
spettivamente a 48 ore lavorative al mese,
elevate a 96 ore per i comuni con po-
polazione superiore a 30.000 abitanti »
sono sostituite con le seguenti: « a 96 ore
lavorative al mese per i comuni compresi
negli allegati 1, 2 e 2-bis con riferimento
a tutti i soggetti di cui al comma 4 del-
l’articolo 79 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 ».

79. 9. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Ter-
zoni, Berardini, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 11, secondo periodo,
dell’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo le parole: « fino a un mas-
simo di 60 rate mensili di pari importo, »
sono aggiunte le seguenti: « o fino a un
massimo di 120 rate mensili di pari im-
porto in caso di reddito familiare annuo
complessivo non superiore a 30.000 euro ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2019.

79. 13. Zennaro, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 11, secondo periodo,
dell’articolo 48 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, le parole: « fino a un massimo di

60 rate mensili » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino a un massimo di 120 rate
mensili ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 11,8
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2028.

79. 12. Zennaro, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 48, comma 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo dopo le parole:
« allegati 1 e 2 » sono aggiunte le seguenti:
« e 2-bis »;

b) al terzo periodo, la parola: « ses-
santa » è sostituita con la seguente: « 120 »
e le parole: « gennaio 2019 », ove ricor-
rano, sono sostituite con le seguenti: « di-
cembre 2020 ».

79. 28. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole: e di consentire la progressiva
cessazione delle funzioni commissariali,
con riassunzione delle medesime da parte
degli enti ordinariamente competenti.

Conseguentemente:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: salvo espressa rinunzia degli inte-
ressati con le seguenti: su esplicita con-
ferma del Commissario Straordinario,
salvo espressa rinunzio del personale as-
sunto ai sensi degli articoli 3, comma 1 e
50, comma 3 lettera a) del citato decreto-
legge n. 189 del 2016.

b) dopo il comma 4, aggiungere i
seguenti:

4-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, lettera a) le parole:
« nella misura massima di cento unità »
sono soppresse;

b) al comma 3-bis, lettera c), dopo le
parole: « è corrisposto con oneri a carico
esclusivo del commissario straordinario »
aggiungere le seguenti: « , il quale provvede
direttamente anche alla sua liquidazione
ovvero mediante apposita convenzione con
altra amministrazione dello Stato o ente
locale. ».

4-ter. Con provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il Commissario straordina-
rio, previa intesa con i rispettivi organi di
amministrazione, provvede, anche per pre-
stazioni di servizi, a stipulare, fino alla
data del 31 dicembre 2020, le convenzioni
con le società indicate all’articolo 50,
comma 3, lettera b) e lettera c) del me-
desimo decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. I contratti rinnovati o stipulati
successivamente all’entrata in vigore della
presente legge, di cui alle convenzioni del
precedente periodo, possono derogare ai
limiti di cui all’articolo 19 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

4-quater. Al Commissario straordinario
e agli esperti di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 9 settembre 2016, sono rico-
nosciute le spese di viaggio, vitto e alloggio
connesse all’espletamento delle attività de-
mandate, senza maggiori oneri nell’ambito
delle risorse già previste per spese di
missioni.

4-quinquies. Al fine di consentire l’e-
spletamento delle procedure di gara per
l’affidamento della realizzazione e della
gestione della piattaforma telematica per
l’inoltro delle istanze relative ai procedi-
menti di edilizia pubblica e privata nei
territori colpiti dagli eventi sismici a far
data dal 24 agosto 2016, nonché per il
monitoraggio e la rendicontazione delle

risorse utilizzate nella ricostruzione e l’in-
teroperabilità con i sistemi informativi del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è autorizzata l’ulteriore
spesa di euro 150.000 per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 a valere sul Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307. Le relative risorse
sono trasferite alla contabilità speciale, di
cui all’articolo 4, comma 3 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

4-sexies. All’articolo 2, comma 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
settembre 2016 le parole: « fino a 10
esperti » sono sostituite con le seguenti:
« fino a 15 esperti, fermo restando il tetto
di spesa individuale e complessivo ».

c) sopprimere gli articoli 55 e 90.

79. 22. Patassini, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Per le medesime finalità è autorizzata
l’assunzione presso gli Uffici Speciali della
ricostruzione di personale aggiuntive per
un numero pari al 50 per cento del
personale attualmente impiegato presso gli
stessi Uffici, con le medesime modalità e
condizioni previste dagli articoli 3 e se-
guenti del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

Conseguentemente, all’articolo 55,
comma 1, le parole: 185 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 430 milioni di euro
annui a decorrere dal 2020 sono sostituite
dalle seguenti: 151,50 milioni di euro per
l’anno 2019, 426,50 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 430 milioni di euro annui
a decorrere dal 2021.

79. 120. Acquaroli, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di consentire gli interventi
urgenti di manutenzione straordinaria, fi-
nalizzati alla messa in sicurezza della SS4
Salaria sono stanziati 100 milioni di euro.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 100 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 21, comma 1.

79. 127. Trancassini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 14, comma 14, del
decreto-legge 30 gennaio 1998 n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
marzo 1998, n. 61, al quarto periodo, le
parole: « triennio 2016-2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « quinquennio 2016-
2020 » e le parole: « massimo di tre anni »
sono sostituite dalle seguenti: « massimo di
cinque anni ».

Conseguentemente sopprimere l’articolo
90.

79. 23. Caparvi, Patassini, Bellachioma,
Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini,
Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017,2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

* 79. 77. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017,2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

* 79. 184. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017,2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

* 79. 185. Zolezzi, Romaniello, Zanichelli,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2015,
2016, 2017,2018, 2019 e 2020 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità ».

* 79. 186. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 665, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e
2020.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2019: -30.000.000;
2020: -30.000.000;
2021: –.

79. 15. Lorefice, Cancelleri, Ficara, Mar-
zana, Martinciglio, Saitta, D’Orso, Pi-
gnatone, Luciano Cantone, Alaimo, Su-
riano, Papiro, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 665, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « ulteriori rimborsi. » è aggiunto il
seguente periodo: « I contribuenti che
hanno adito l’Autorità giudiziaria e otte-
nuto sentenza di accoglimento hanno di-
ritto al rimborso del 50 per cento delle
somme dovute. »

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2019: -60.000.000;
2020: –;
2021: –.

79. 16. Lorefice, Cancelleri, Ficara, Mar-
zana, Martinciglio, Saitta, D’Orso, Pi-
gnatone, Luciano Cantone, Alaimo, Su-
riano, Papiro, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

4-ter. Al comma 14-bis dell’articolo 10
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e
2020 »; al secondo periodo, le parole: « per
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« per ciascuna annualità »;

4-quater. Al comma 9 dell’articolo 14
del decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, al primo periodo
le parole: « al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2020 »; al secondo periodo le parole: « nel
limite di 500.000 euro per l’anno 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020 ».

4-quinquies. Per gli enti locali colpiti
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dall’articolo 2-bis del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
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n. 172, è prorogata all’anno 2019 la so-
spensione, prevista dal comma 5-bis del-
l’articolo 14 del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
degli oneri relativi al pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e
prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2019 incluse quelle il cui paga-
mento è stato differito ai sensi dell’articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 356,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Gli oneri di cui al
presente comma, sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, a decor-
rere dall’anno 2020, in rate di pari im-
porto per dieci anni sulla base della pe-
riodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. Agli oneri derivanti dal presente
comma, quantificati in 1,4 milioni di euro
per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di euro
per l’annualità 2020, si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

4-sexies. Al comma 1 dell’articolo 39
del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, dopo le parole: « al tal fine atti-
vati » convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130 la lettera:
« e » è sostituita dalla lettera: « o ». Al fine
di favorire gli investimenti connessi alla
ricostruzione da realizzare attraverso l’u-
tilizzo dei risultati di amministrazione
degli esercizi precedenti e il ricorso al
debito, per gli anni 2019 e 2020 sono
assegnati ai comuni individuati dall’arti-
colo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-

ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti. Gli
enti locali effettuano gli investimenti di cui
al presente comma provvedendo alla loro
certificazione in sede di verifica del ri-
spetto dell’obiettivo di saldo per gli anni
2019 e 2020 ai sensi dell’articolo 1, comma
470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

4-septies. Il comma 758 della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è sostituito dal
seguente:

« Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il fondo per fa ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, è incrementato di 35 milioni di
euro per l’anno 2019 e di 35 milioni di
euro per l’anno 2020. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

4-octies. Dopo il comma 4 dell’articolo
3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 135 è inserito il seguente:

« 4-bis. I finanziamenti agevolati in fa-
vore di imprese agricole ed agroindustriali
di cui ai provvedimenti dei presidenti delle
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto adottati ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, sono erogati
dalle banche, in deroga a quanto previsto
dal comma 4, sul conto corrente bancario
vincolato intestato al relativo beneficiario,
in una unica soluzione entro il 31 dicem-
bre 2018, e posti in ammortamento a
decorrere dalla data di erogazione degli
stessi. Alla stessa data, matura in capo al
beneficiario del finanziamento il credito di
imposta, che è contestualmente ceduto alla
banca finanziatrice e calcolato sommando
alla sorte capitale gli interessi dovuti, non-
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ché le spese una tantum strettamente
necessarie alla gestione del medesimo fi-
nanziamento. Le somme depositate sui
conti correnti bancari vincolati di cui al
presente comma sono utilizzabili sulla
base degli stati di avanzamento lavori
entro la data di scadenza indicata nei
provvedimenti di cui al primo periodo e
comunque entro e non oltre il 31 dicembre
2020. Le somme non utilizzate entro la
data di scadenza di cui al precedente
periodo ovvero entro la data antecedente
in cui siano eventualmente revocati i con-
tributi, in tutto o in parte, con provvedi-
mento delle autorità competenti, sono re-
stituite in conformità a quanto previsto
dalla convenzione con l’Associazione Ban-
caria Italiana di cui al comma 1, anche in
compensazione del credito di imposta già
maturato ».

4-novies. 9. Ai maggiori oneri derivanti
dai commi da 4-bis a 4-quater, pari com-
plessivamente a 34 milioni di euro per il
2019, 100 milioni di euro per il 2020 e 20
milioni di euro annui a decorrere dal 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90,
comma 2.

79. 190. De Micheli, Colaninno, Rossi,
Benamati, Carla Cantone, Critelli, Del-
rio, De Maria, Marco Di Maio, Fassino,
Franceschini, Incerti, Pini, Rizzo Nervo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « Per l’anno
2018 è destinato un contributo pari a 2
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per ciascuno degli anni 2018 e
2019 è destinato un contributo pari a 2
milioni di euro annui ».

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 2
milioni di euro per l’anno 2019.

79. 148. D’Eramo, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

* 79. 38. Cestari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

* 79. 76. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

*79. 191. Zolezzi, Romaniello, Zanichelli,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
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agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

* 79. 193. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, le parole: « 2017, 2018
e 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

* 79. 194. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

** 79. 75. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

** 79. 195. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

** 79. 196. Zolezzi, Romaniello, Zani-
chelli, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2020 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite di 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

** 79. 197. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le regioni Abruzzo, Marche,
Lazio e Umbria possono, fino all’esauri-
mento delle risorse disponibili ripartite tra
le regioni, prorogare ulteriormente le mi-
sure assistenziali di cui all’articolo 45,
comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
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2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 ».

79. 198. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Terzoni, Berardini, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, So-
dano, Trizzino, Gallinella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese che avviano
la propria attività all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2019. All’o-
nere derivante dall’attuazione della pre-
sente disposizione, pari a 50 milioni di
euro per il 2019, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307 ».

79. 204. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Terzoni, Berardini, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, So-
dano, Trizzino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, al comma 4, le parole: « e per quello
successivo » sono sostituite dalle seguenti:
« e per i tre anni successivi. All’onere
derivante dall’attuazione della presente di-
sposizione, pari a 50 milioni di euro per
ciscuno degli anni 2019 e 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

79. 206. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Terzoni, Berardini, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, So-
dano, Trizzino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, le modalità
di restituzione dei contributi non dovuti
dai soggetti beneficiari delle agevolazioni
di cui al presente articolo ».

79. 207. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Terzoni, Berardini, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, So-
dano, Trizzino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le agevolazioni fiscali di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 46 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, riconosciute alle imprese aventi la
sede principale o l’unità locale all’interno
della zona franca urbana istituita con il
comma 1 del medesimo articolo 46, sono
estese ai periodi di imposta 2019 e 2020.

4-ter. Per i periodi di imposta di cui al
comma 4-bis, ai fini delle agevolazioni di
cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, non si applica il limite
minimo di riduzione del fatturato di cui ai
commi 2 e 5 del medesimo articolo 46, e
i benefici sono concessi alle imprese che
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possano comunque documentare di aver
subito nell’anno di riferimento una ridu-
zione del fatturato rispetto al periodo di
imposta precedente.

4-quater. Per le finalità di cui ai commi
4-bis e 4-ter è autorizzata la spesa di 250
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, il comma 2 è ridotto di 150
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020.

79. 208. De Micheli, Braga, Melilli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

4-ter. Gli enti locali effettuano gli in-
vestimenti di cui al comma 4-bis provve-
dendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 470, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

* 79. 72. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge
16 ottobre 2017, del 2017, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

4-ter. Gli enti locali effettuano gli in-
vestimenti di cui al comma 4-bis provve-
dendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 470, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

* 79. 43. Cestari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge
16 ottobre 2017, del 2017, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

4-ter. Gli enti locali effettuano gli in-
vestimenti di cui al comma 4-bis provve-
dendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 470, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

* 79. 209. Zolezzi, Romaniello, Zanichelli,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
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attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge
16 ottobre 2017, del 2017, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

4-ter. Gli enti locali effettuano gli in-
vestimenti di cui al comma 4-bis provve-
dendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 470, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

* 79. 210. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di favorire gli investimenti
connessi alla ricostruzione da realizzare
attraverso l’utilizzo dei risultati di ammi-
nistrazione degli esercizi precedenti e il
ricorso al debito, per gli anni 2019 e 2020
sono assegnati ai comuni individuati dal-
l’articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge
16 ottobre 2017, del 2017, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, spazi finanziari nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, in misura pari alle spese
sostenute per i predetti investimenti.

4-ter. Gli enti locali effettuano gli in-
vestimenti di cui al comma 4-bis provve-
dendo alla loro certificazione in sede di
verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo
per gli anni 2019 e 2020 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 470, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.

* 79. 211. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per gli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati

dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è prorogata all’anno 2019 la so-
spensione, prevista dall’articolo 14 comma
5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19 degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2019
incluse quelle il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell’articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1 comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-ter. Gli oneri di cui al comma 4-bis
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nel provvedimenti e nel contratti
regolanti i mutui stessi.

4-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, quantificati in 1,4
milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per l’annualità 2020, si
provvede mediante riduzione di pari im-
porto dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 79. 70. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per gli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è prorogata all’anno 2019 la so-
spensione, prevista dall’articolo 14 comma
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5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19 degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2019
incluse quelle il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell’articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1 comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-ter. Gli oneri di cui al comma 4-bis
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nel provvedimenti e nel contratti
regolanti i mutui stessi.

4-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, quantificati in 1,4
milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per l’annualità 2020, si
provvede mediante riduzione di pari im-
porto dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 79. 41. Cestari, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per gli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è prorogata all’anno 2019 la so-
spensione, prevista dall’articolo 14 comma
5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19 degli oneri

relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2019
incluse quelle il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell’articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1 comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-ter. Gli oneri di cui al comma 4-bis
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nel provvedimenti e nel contratti
regolanti i mutui stessi.

4-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, quantificati in 1,4
milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per l’annualità 2020, si
provvede mediante riduzione di pari im-
porto dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 79. 212. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Per gli enti locali colpiti dal
sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172 è prorogata all’anno 2019 la so-
spensione, prevista dall’articolo 14 comma
5-bis del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19 degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5,
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settem-
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bre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, da corrispondere nell’anno 2019
incluse quelle il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell’articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
dell’articolo 1 comma 356, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 1,
comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-ter. Gli oneri di cui al comma 4-bis
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, a decorrere dall’anno 2020, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nel provvedimenti e nel contratti
regolanti i mutui stessi.

4-quater. Agli oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, quantificati in 1,4
milioni di euro per l’annualità 2019 e 1,3
milioni di euro per l’annualità 2020, si
provvede mediante riduzione di pari im-
porto dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 79. 213. Zolezzi, Romaniello, Zani-
chelli, Faro, Adelizzi, Angiola, Buom-
pane, D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa,
Gabriele Lorenzoni, Lovecchio, Manzo,
Misiti, Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 1, comma 758, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dal seguente: « Al fine di permettere lo
svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione il fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012 n. 122, è incrementato di 35
milioni di euro per l’anno 2019 e di 35
milioni di euro per l’anno 2020. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio

2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

* 79. 73. Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 1, comma 758, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dal seguente: « Al fine di permettere lo
svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione il fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012 n. 122, è incrementato di 35
milioni di euro per l’anno 2019 e di 35
milioni di euro per l’anno 2020. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

* 79. 219. Bignami.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’articolo 1, comma 758, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito
dal seguente: « Al fine di permettere lo
svolgimento delle procedure connesse alle
attività di ricostruzione il fondo per la
ricostruzione di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1o ago-
sto 2012 n. 122, è incrementato di 35
milioni di euro per l’anno 2019 e di 35
milioni di euro per l’anno 2020. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 ».

* 79. 220. Zolezzi, Romaniello, Zanichelli,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 comma 771 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le
parole: « è assegnato un contributo » sono
inserite le seguenti: « di importo non su-
periore al tetto previsto dai regolamenti
della Commissione europea relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione per
gli aiuti de minimis ».

8-ter. All’articolo 1, comma 774, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle parole: « il 31 marzo 2019 ».

79. 11. Giaccone, Boldi, Pettazzi, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto,
Frassini, Ribolla, Tomasi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il Fondo regionale di protezione
civile previsto all’articolo 45 del codice di
protezione civile di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato
di 100 milioni di euro per l’anno 2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 100
milioni di euro per il 2019.

79. 119. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morassut, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Pezzopane, De Micheli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 2)
le parole: « 60 rate », sono sostituite con le
seguenti: « 120 rate »;

b) al comma 1, lettera b), le parole:
« fino ad un massimo di sessanta rate
mensili » sono sostituite con le seguenti:
« fino ad un massimo di 120 rate mensili ».

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2 sostituire le parole da: 250 mi-

lioni fino alla fine con le seguenti: 238,2
milioni per l’anno 2019, 388,2 milioni per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2028 e di
400 milioni a decorrere dal 2029.

79. 3. Zennaro, Gabriele Lorenzoni, Ter-
zoni, Berardini, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per le eccezionali avversità at-
mosferiche verificatesi nei giorni 1 e 2
settembre 2018 sui territori comunali di
Verona, San Pietro in Cariano, Negrar,
Colognola ai Colli, San Martino Buon
Albergo, Zevio, Belfiore, Soave, Monteforte
d’Alpone, Cazzano di Tramigna, Illasi (VR)
per cui è stato dichiarato lo stato di crisi
dalla Regione Veneto con decreto n. 103
del 2 settembre 2009, sono stanziati 5
milioni di euro per consentire il supera-
mento delle criticità e dei danni riscon-
trati.

Conseguentemente, all’articolo 90, al
comma 2 sostituire le parole: 250 milioni
con le seguenti: 245 milioni.

79. 112. Rotta.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Ai fini del completamento della
fase di ricostruzione per i danni provocati
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, alla
gestione commissariale del Veneto è asse-
gnato un contributo di 2 milioni di euro
per l’anno 2019.

Conseguentemente, per far fronte ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 2 milioni euro per
l’anno 2019, all’articolo 90, comma 2, so-
stituire le parole: 250 milioni per l’anno
2019 con le seguenti: 248 milioni per
l’anno 2019.

79. 34. Bellachioma, Vanessa Cattoi, Ce-
stari, Pretto, Frassini, Ribolla, Tomasi.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per consentire la più rapida ri-
mozione del materiale vegetale abbattuto e
l’avvio degli interventi di ripristino dei
boschi, in attuazione di quanto previsto
dall’articolo 25, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
nonché il ripristino degli arenili ed i
connessi interventi di ripascimento per la
riduzione del rischio di erosione costiera,
in attuazione di quanto previsto dalla
lettera d) del medesimo articolo 25, nelle
zone interessate dalla dichiarazione dello
stato di emergenza deliberata il 9 novem-
bre 2018 è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per l’anno 2019. Le risorse
di cui al presente comma, che possono
essere anche parzialmente destinate ad
interventi a favore di soggetti privati ed
attività economiche e produttive danneg-
giati dai predetti fenomeni in attuazione
della lettera f) del medesimo articolo 25,
affluiscono, con vincolo di destinazione,
alle contabilità speciali istituite ai sensi
dell’articolo 27 del decreto legislativo n. 1
del 2018 a favore ai Commissari delegati
appositamente nominati. Al riparto della
somma di cui al presente comma si prov-
vede con apposita ordinanza di protezione
civile, da adottarsi previa intesa con i
presidenti delle regioni interessate.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, comma 2, è ridotto di 50
milioni di euro per il 2019.

79. 108. De Micheli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morassut, Morgoni, Or-
lando, Pellicani, Pezzopane, De Me-
nech.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici del 29 e 30 ottobre 2018 che
hanno interessato la città di Imperia cau-
sando, in particolare, il danneggiamento e
il crollo del Molo Lungo di Oneglia, ai fini
della ricostruzione della messa in sicu-
rezza dello stesso, al comune di Imperia

sono attribuite risorse straordinarie in
misura pari a 8 milioni di euro per l’anno
2019.

Conseguentemente, il fondo di cui al-
l’articolo 90, il comma 2, è ridotto di 8
milioni di euro per l’anno 2019.

79. 64. Mulè.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le imprese agricole ubicate nei
territori della regione Puglia che hanno
subìto danni dalle gelate eccezionali veri-
ficatesi dal 26 febbraio al 1o marzo 2018,
e che non hanno sottoscritto polizze as-
sicurative agevolate a copertura dei rischi,
in deroga all’articolo 1, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività
economica e produttiva di cui all’articolo
5 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, nel limite della disponibilità del
Fondo di solidarietà nazionale. La regione
Puglia può conseguentemente deliberare la
proposta di declaratoria di eccezionalità
degli eventi di cui al presente comma
entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

79. 81. D’Attis, Occhiuto, D’Ettore, Pella,
Cannizzaro, Mandelli, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per consentire il ripristino delle
imprese agricole e delle aree forestali,
nonché il recupero e lo stoccaggio del
legname e la vigilanza dello stesso, nelle
zone individuate con il provvedimento di
richiesta di stato di calamità del Presi-
dente della Regione Trentino-Alto Adige,
sino al 30 dicembre 2019, con riferimento
alle prestazioni di lavoro occasionali in
agricoltura di cui all’articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96:
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a) non operano i limiti di compenso
per ciascun lavoratore ed utilizzatore che
sono incrementati a 7.500 euro con rife-
rimento alle lettere a) e c) e a 15.000 euro
con riferimento alla lettera b) del comma
1 dell’articolo 54-bis del decreto-legge
n. 50 del 2017, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 96 del 2017;

b) i compensi esenti da imposizione
fiscale, ai sensi del comma 4 dell’articolo
54-bis del decreto-legge n. 50 del 2017,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 96 del 2017 sono elevati a 7.500 euro
annui;

c) non operano i limiti di tipologia
di lavoratori utilizzabili, di cui al comma
8 e alla lettera c) del comma 14 dell’ar-
ticolo 54-bis del decreto-legge n. 50 del
2017, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 96 del 2017;

d) non operano i limiti di durata
della prestazione di lavoro di cui alle
lettere d) ed e) del comma 17 dell’articolo
54-bis del decreto-legge n. 50 del 2017,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 96 del 2017;

e) in caso di superamento dei limiti
di cui al comma 17 dell’articolo 54-bis del
decreto-legge n. 50 del 2017, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 96 del
2017 da parte dell’utilizzatore si applica la
sanzione minima ivi prevista per ogni
prestazione lavorativa giornaliera o supe-
ramento dei limiti di cui alle lettere pre-
cedenti per cui risulta accertata la viola-
zione. Agli oneri di cui al presente comma,
valutati in 20 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 90
comma 2.

79. 57. Biancofiore, Sandra Savino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di consentire il ripristino
del regolare svolgimento del servizio di

gestione del ciclo dei rifiuti e di igiene
urbana, compromesso a seguito del crollo
del Viadotto Polcevera, sono stanziate a
favore del comune di Genova risorse stra-
ordinarie nella misura di euro 15.000.000
per l’anno 2019 da destinare ad investi-
menti di rinnovo del parco mezzi e di
ripristino delle aree di stoccaggio dei ri-
fiuti e degli impianti di lavorazione andate
perdute.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019 - 15.000.000;

2020 - ;

2021 - .

79. 58. Gagliardi, Cassinelli, Mulè, Bagna-
sco, Ripani, Mandelli, D’Attis, Canniz-
zaro, D’Ettore, Occhiuto, Pella, Presti-
giacomo, Paolo Russo, Casino, Corte-
lazzo, Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Ruffino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Allo scopo di estendere gli inter-
venti a sostegno alla totalità dei soggetti,
ivi comprese le imprese, danneggiati dai
crollo del Ponte Morandi di Genova, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il Commissario
delegato per l’emergenza, di cui al decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, individua una area
limitrofa alla zona delimitata con le or-
dinanze del sindaco del comune di Genova
n. 282 del 14 agosto 2018, n. 307 del 26
agosto 2018, n. 310 del 30 agosto 2018 e
n. 314 del 7 settembre 2018. Per tale
finalità, per l’anno 2019, è stanziata la
ulteriore somma pari a 25 milioni di euro.
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Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con la
seguente: 225.

79. 50. Paita, Pizzetti, Bruno Bossio, Can-
tini, Gariglio, Giacomelli, Nobili, An-
drea Romano.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

1. Per l’anno 2019, le imprese agricole
che hanno subito danni a causa degli
eventi climatici avversi dei mesi di ottobre
e novembre 2018, ubicate nelle regioni che
hanno ricevuto la dichiarazione dello stato
di calamità naturale con decreto del Mi-
nistero delle Politiche agricole, forestali,
alimentari e del turismo di cui al decreto
legislativo n. 102 del 2004, sono esenti dal
pagamento dell’I.M.U. agricola, di cui al
decreto legislativo n. 504 del 1992 e suc-
cessive modificazioni, ferme restando le
esenzioni dal pagamento dell’imposta in
favore dei terreni agricoli siti nei comuni
individuati dalla circolare n. 9 del 1993.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere del
Ministero delle politiche agricoli alimen-
tari forestali e del turismo, entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
accedere all’esenzione di cui al comma 1,
in base al minor reddito.

3. Agli oneri relativi alle disposizioni di
cui al presente articolo, nei limiti di spesa
di 10 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 così come incrementato dal comma
2 dell’articolo 90 della presente legge.

79. 0109. Marzana, Faro, Adelizzi, An-
giola, Buompane, D’Incà, Donno, Flati,
Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lovec-
chio, Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino,
Zennaro.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Rifinanziamento degli interventi per il tra-
sporto intermodale)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
commi 647 e 648, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, relativamente al completa-
mento dei progetti per migliorare il si-
stema del trasporto intermodale e della
catena logistica, è autorizzato il finanzia-
mento rispettivamente di 50 milioni di
euro per gli anni 2019-2021 e di 25 milioni
di euro per gli anni 2019-2021, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire le parole: 250 milioni
di euro per l’anno 2019 e di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020 con
le seguenti: 175 milioni di euro per l’anno
2019, 325 milioni di euro per l’anno 2020,
325 milioni di euro per l’anno 2021 e di
400 milioni di euro a decorrere dal 2022.

79. 0108. De Girolamo, Scagliusi, Bar-
buto, Barzotti, Luciano Cantone, Cari-
nelli, De Lorenzis, Ficara, Grippa,
Liuzzi, Marino, Raffa, Paolo Nicolò Ro-
mano, Serritella, Spessotto, Termini,
Faro, Adelizzi, Angiola, Buompane,
D’Incà, Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele
Lorenzoni, Lovecchio, Manzo, Misiti,
Sodano, Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Card buono mobilità)

1. Al fine di promuovere in via speri-
mentale la rottamazione di autovetture
particolarmente inquinanti, senza acquisto
di un nuovo veicolo, ai residenti nel ter-
ritorio nazionale che rottamino la propria
autovettura entro il 31 dicembre 2019, è
assegnata una carta elettronica dell’im-
porto nominale massimo di euro 500 per
l’anno 2019, utilizzabile per l’acquisto di
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velocipedi e per l’acquisto di abbonamenti
al trasporto pubblico locale. Le somme
assegnate con la carta non costituiscono
reddito imponibile del beneficiario e non
rilevano ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente.

2. La rottamazione di cui al comma 1
riguarda le autovetture con classificazione
Euro 4 e precedenti.

3. Con decreto del Ministro dei tra-
sporti e delle infrastrutture, da emanare
entro due mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di attribuzione della carta di cui
al comma 1.

4. Agli oneri di cui al presente articolo
nel limite massimo di 1 milione di euro
per gli anni 2019, 2020, 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come
incrementato dal comma 2 dell’articolo 90
della presente legge.

79. 0106. De Lorenzis, Scagliusi, Barbuto,
Barzotti, Luciano Cantone, Carinelli,
De Girolamo, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Disposizioni in materia di microcredito)

1. Le microimprese e le piccole e medie
imprese ubicate nei territori di comuni in
cui è stato dichiarato lo stato di emer-
genza, possono beneficiare dei finanzia-
menti di cui all’articolo 111 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, anche
in assenza delle caratteristiche di cui alla
lettera b) del comma 1 dell’articolo 111 del

citato decreto legislativo n. 385 del 1993 e
dei requisiti stabiliti con il decreto di
attuazione di cui al comma 5 dell’articolo
111 del citato decreto legislativo n. 385 del
1993. Le agevolazioni di cui al presente
comma decorrono dalla data di delibera-
zione dello stato di emergenza, emanata ai
sensi del comma 1 dell’articolo 5 della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, fino al
termine della durata dello stato di emer-
genza.

79. 092. Terzoni, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro, Gallinella.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

1. Al fine di favorire il raggiungimento
degli standard europei del parco mezzi
destinato al trasporto pubblico locale e
regionale, e in particolare per l’accessibi-
lità per persone a mobilità ridotta, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 866,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fi-
nalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il
tramite di società specializzate, nonché
alla riqualificazione elettrica o al noleggio
dei mezzi, è incrementato di ulteriori 100
milioni di euro per ognuno degli anni 2019
e 2020, destinati ai comuni compresi nelle
città metropolitane. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti si
provvede al riparto dei fondi tra i comuni,
assicurando criteri di favore sulla base
dell’indice di deprivazione sociale.

Conseguentemente, all’articolo 90,
comma 2, sostituire la parola: 250 con la
seguente: 150; indi sostituire la parola: 400
con: 300.

79. 060. Carfagna.
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Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Fiscalità in materia di consumi di suolo e
rigenerazione urbana)

1. Il consumo del suolo, per l’impatto
che determina su una risorsa non rinno-
vabile, è gravato da un contributo per la
tutela del suolo e la rigenerazione urbana
legato alla perdita di valore ecologico,
ambientale e paesaggistico che esso deter-
mina. Il contributo si aggiunge agli obbli-
ghi di pagamento connessi con gli oneri di
urbanizzazione e con il costo di costru-
zione, la cui misura è stabilita dai comuni
ai sensi delle leggi statali e regionali vi-
genti.

2. Il contributo di cui al comma 1 si
applica, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge, su tutto il territorio
nazionale con riferimento a ogni attività di
trasformazione urbanistica ed edilizia che
determina un nuovo consumo di suolo.
Esso è pari a tre volte il contributo
relativo agli oneri di urbanizzazione e al
costo di costruzione, nel caso in cui l’area
sia coperta da superfici naturali o semi-
naturali, ovvero pari a due volte il mede-
simo contributo, nel caso in cui l’area sia
coperta da superfici agricole in uso o
dismesse. Il contributo di cui al comma 1
non è dovuto per interventi su aree edi-
ficate o comunque utilizzate a usi urbani
e da riqualificare, nonché nei casi in cui
non sono dovuti gli oneri relativi ai costi
di urbanizzazione e al costo di costru-
zione. Il contributo di cui al comma 1 può
essere sostituito, previa accordo con il
Comune, con una cessione compensativa
di un’area, e il corrispondente vincolo a
finalità di uso pubblico, per la realizza-
zione di nuovi sistemi naturali permanenti
quali siepi, filari, prati permanenti, boschi,
aree umide e di opere per la fruizione
ecologico-ambientale dell’area quali per-
corsi pedonali, percorsi ciclabili. Tale area
deve essere di dimensione minima pari
alla superficie territoriale dell’intervento
previsto.

3. Sono tenuti al pagamento del con-
tributo di cui al comma 1 gli stessi soggetti
tenuti al pagamento degli oneri relativi ai
costi di urbanizzazione e al costo di co-
struzione, secondo le stesse modalità e gli
stessi termini. I comuni destinano i pro-
venti del contributo a un fondo per in-
terventi di bonifica dei suoli, di recupero
e riqualificazione del patrimonio edilizio
esistente, di demolizione e ricostruzione di
edifici posti in aree a rischio idrogeologico,
di acquisizione e realizzazione di aree
verdi.

4. I proventi degli oneri relativi all’ur-
banizzazione primaria e secondaria e al
costo di costruzione di cui all’articolo 16
del Testo Unico dell’edilizia approvato con
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 sono versati in un conto
corrente vincolato presso la tesoreria del
comune e sono esclusivamente destinati ad
interventi per minimizzare il rischio idro-
geologico e sismico, alla realizzazione delle
opere di urbanizzazione primaria e secon-
daria, al risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici e in altri tessuti
urbani da tutelare, all’acquisizione delle
aree da espropriare, nonché, nel limite
massimo del 30 per cento, a spese di
manutenzione ordinaria e straordinaria
del patrimonio comunale.

79. 057. Muroni, Fassina, Palazzotto.

Dopo l’articolo 79, aggiungere i seguenti:

Art. 79-bis.

(Fiscalità immobiliare comunale)

1. È istituita l’imposta municipale su-
gli immobili (nuova IMU), disciplinata dal
presente articolo e dagli articoli da 79-ter
a 79-quaterdecies, che sostituisce l’imposta
municipale sugli immobili (IMU), di cui
agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, e all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
nonché il tributo per i servizi indivisibili
(TASI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge n. 147 del 2013.
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2. L’imposta di cui al comma 1 si
applica in tutti i comuni del territorio
nazionale, ferma restando, per le Province
autonome di Trento e di Bolzano, l’auto-
nomia impositiva prevista dai rispettivi
Statuti.

Art. 79-ter.

(Presupposto d’imposta e definizioni)

1. Il presupposto dell’imposta è il pos-
sesso di immobili. Il possesso di un’abita-
zione principale o assimilata, come defi-
nita alla lettera b) del comma 2, non
costituisce presupposto dell’imposta, salvo
che si tratti di un’unità abitativa classifi-
cata nelle categorie catastali A/1, A/8 o
A/9.

2. Ai fini del presente provvedimento
valgono le seguenti definizioni e disposi-
zioni:

a) per fabbricato si intende l’unità
immobiliare iscritta o che deve essere
iscritta nel catasto edilizio urbano con
attribuzione di rendita catastale, conside-
randosi parte integrante del fabbricato
l’area occupata dalla costruzione e quella
che ne costituisce pertinenza esclusiva-
mente ai fini urbanistici, purché accata-
stata unitariamente; il fabbricato di nuova
costruzione è soggetto all’imposta, a par-
tire dalla data di ultimazione dei lavori di
costruzione ovvero, se antecedente, dalla
data in cui è comunque utilizzato. In caso
di completamento parziale del fabbricato
le unità immobiliari accatastate o comun-
que utilizzate sono soggette a imposta
come fabbricato. Il valore dell’area fab-
bricabile su cui insiste il fabbricato par-
zialmente costruito è calcolato proporzio-
nalmente alla cubatura, o alla superficie
utile, prevista dal progetto approvato;

b) per abitazione principale, si in-
tende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel
catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, nel quale il possessore ed i
componenti del suo nucleo familiare di-
morano abitualmente e risiedono anagra-
ficamente. Nel caso in cui i componenti
del nucleo familiare abbiano stabilito la

dimora abituale e la residenza anagrafica
in immobili diversi situati nel territorio
comunale, le agevolazioni per l’abilitazione
principale e per le relative pertinenze in
relazione al nucleo familiare si applicano
per un solo immobile. Per le pertinenze
dell’abitazione principale, si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle ca-
tegorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un’unità pertinenziale
per ciascuna delle categorie catastali in-
dicate, anche se iscritte in catasto unita-
mente all’unità ad uso abitativo. È consi-
derata direttamente adibita ad abitazione
principale una sola unità immobiliare pos-
seduta dai cittadini italiani non residenti
nel territorio dello Stato e iscritti all’Ana-
grafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi
di residenza, a titolo di proprietà o di
usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locata o data in comodato d’uso;

c) sono, altresì, considerate abita-
zioni principali:

1) le unità immobiliari apparte-
nenti alle cooperative edilizie a proprietà
indivisa, adibite ad abitazione principale e
relative pertinenze dei soci assegnatari;

2) le unità immobiliari apparte-
nenti alle cooperative edilizie a proprietà
indivisa destinate a studenti universitari
soci assegnatari, anche in assenza di re-
sidenza anagrafica;

3) i fabbricati di civile abitazione
destinati ad alloggi sociali come definiti
dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008;

4) la casa coniugale assegnata al
coniuge, a seguito di provvedimento di
separazione legale, annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del
matrimonio;

5) un solo immobile, iscritto o
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come
unica unità immobiliare, posseduto e non
concesso in locazione, dal personale in
servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad
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ordinamento militare e da quello dipen-
dente delle Forze di polizia ad ordina-
mento civile, nonché dal personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28,
comma 1, del decreto legislativo 19 maggio
2000, n. 139, dal personale appartenente
alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora
abituale e della residenza anagrafica. I
comuni possono considerare direttamente
adibita ad abitazione principale l’unità
immobiliare posseduta da anziani o disa-
bili che acquisiscono la residenza in isti-
tuti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero permanente, a condizione che la
stessa non risulti locata. In caso di più
unità immobiliari, la predetta agevolazione
può essere applicata ad una sola unità
immobiliare;

d) per area fabbricabile, si intende
l’area utilizzabile a scopo edificatorio in
base agli strumenti urbanistici generali o
attuativi, ovvero in base alle possibilità
effettive di edificazione determinate se-
condo i criteri previsti agli effetti dell’in-
dennità di espropriazione per pubblica
utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248. Sono considerati, tut-
tavia, non fabbricabili i terreni posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli im-
prenditori agricoli professionali di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, e successive modificazioni,
iscritti nella previdenza agricola, nei limiti
della loro quota di possesso, sui quali
persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale
mediante l’esercizio di attività dirette alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura,
alla funghicoltura e all’allevamento di ani-
mali. Il comune, su richiesta del contri-
buente, attesta se un’area sita nel proprio
territorio è fabbricabile in base ai criteri
stabiliti dalla presente lettera;

e) per terreno agricolo, il terreno
iscritto in catasto, a qualsiasi uso desti-
nato, compreso quello non coltivato.

Art. 79-quater.

(Soggetti dell’obbligazione tributaria)

1. Il soggetto attivo dell’imposta è il
comune con riferimento agli immobili la
cui superficie insiste, interamente o pre-
valentemente, sul territorio del comune
stesso.

L’imposta non si applica per gli im-
mobili di cui il comune è proprietario
ovvero titolare di altro diritto reale di
godimento quando la loro superficie in-
siste interamente o prevalentemente sul
suo territorio. In caso di variazioni delle
circoscrizioni territoriali dei comuni, an-
che se dipendenti dalla istituzione di
nuovi comuni, si considera soggetto attivo
il comune nell’ambito del cui territorio
risultano ubicati gli immobili al 1o gen-
naio dell’anno cui l’imposta si riferisce.

2. I soggetti passivi dell’imposta sono i
possessori di immobili, intendendosi per
tali il proprietario ovvero il titolare del
diritto reale di usufrutto, uso, abitazione,
enfiteusi, superficie sugli stessi. Nel caso di
concessione di beni demaniali, il soggetto
passivo è il concessionario. In caso di
locazione finanziaria, l’imposta è dovuta
dal locatario a decorrere dalla data della
stipulazione e per tutta la durata del
contratto. In presenza di più soggetti pas-
sivi con riferimento ad un medesimo im-
mobile ognuno è titolare di un’autonoma
obbligazione tributaria e nell’applicazione
dell’imposta si tiene conto degli elementi
soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni sin-
gola quota di possesso, anche nei casi di
applicazione delle esenzioni o agevola-
zioni.

3. È riservato allo Stato il gettito del-
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 79-bis, derivante dagli immobili ad
uso produttivo classificati nel gruppo ca-
tastale D, calcolato ad aliquota standard
dello 0,76 per cento; tale riserva non si
applica agli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D posse-
duti dai comuni e che insistono sul rispet-
tivo territorio.
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Art. 79-quinquies.

(Base imponibile)

1. La base imponibile dell’imposta è
costituita dal valore degli immobili. Per i
fabbricati iscritti in catasto, il valore è
costituito da quello ottenuto applicando
all’ammontare delle rendite risultanti in
catasto, vigenti al 1o gennaio dell’anno di
imposizione, rivalutate del 5 per cento ai
sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti mol-
tiplicatori:

a) 160 per i fabbricati classificati
nel gruppo catastale A e nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione
della categoria catastale A/10;

b) 140 per i fabbricati classificati nel
gruppo catastale B e nelle categorie cata-
stali C/3, C/4 e C/5;

c) 80 per i fabbricati classificati
nella categoria catastale D/5;

d) 80 per i fabbricati classificati nella
categoria catastale A/10;

e) 65 per i fabbricati classificati nel
gruppo catastale D, ad eccezione dei fab-
bricati classificati nella categoria catastale
D/5;

f) 55 per i fabbricati classificati nella
categoria catastale C/1.

2. Le variazioni di rendita catastale
intervenute in corso d’anno, a seguito di
interventi edilizi sul fabbricato, producono
effetti dalla data di ultimazione dei lavori,
o, se antecedente, dalla data di utilizzo.

3. Per i fabbricati classificabili nel
gruppo catastale D, non iscritti in catasto,
interamente posseduti da imprese e distin-
tamente contabilizzati, fino al momento
della richiesta dell’attribuzione della ren-
dita, il valore è determinato, alla data di
inizio di ciascun anno solare ovvero, se
successiva, alla data di acquisizione, se-
condo i criteri stabiliti nel penultimo pe-
riodo del comma 3, dell’articolo 7 del
decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8

agosto 1992, n. 359, applicando i coeffi-
cienti aggiornati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze. In caso di
locazione finanziaria, il valore è determi-
nato sulla base delle scritture contabili del
locatore, il quale è obbligato a fornire
tempestivamente al locatario tutti i dati
necessari per il calcolo. Per i fabbricati
non iscritti in catasto diversi da quelli di
cui al primo periodo, nonché per i fab-
bricati per i quali sono intervenute varia-
zioni permanenti, anche se dovute ad
accorpamento di più unità immobiliari,
che influiscono sull’ammontare della ren-
dita catastale, nelle more delle procedure
di accatastamento, il valore è determinato
provvisoriamente con riferimento alla ren-
dita dei fabbricati similari. Per le aree
fabbricabili, il valore è costituito da quello
venale in comune commercio al 1o gennaio
dell’anno di imposizione, avendo riguardo
alla zona territoriale di ubicazione, all’in-
dice di edificabilità, alla destinazione d’uso
consentita, agli oneri per eventuali lavori
di adattamento del terreno necessari per
la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul
mercato dalla vendita di aree aventi ana-
loghe caratteristiche. In caso di utilizza-
zione edificatoria dell’area, di demolizione
di fabbricato, di interventi di recupero a
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c),
d) e f), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base
imponibile è costituita dal valore dell’area,
la quale è considerata fabbricabile, senza
computare il valore del fabbricato in corso
d’opera, fino alla data di ultimazione dei
lavori di costruzione, ricostruzione o ri-
strutturazione ovvero, se antecedente, fino
alla data in cui il fabbricato costruito,
ricostruito o ristrutturato è comunque
utilizzato. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, il valore è costi-
tuito da quello ottenuto applicando all’am-
montare del reddito dominicale risultante
in catasto, vigente al 1 o gennaio dell’anno
di imposizione, rivalutato del 25 per cento
ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, un mol-
tiplicatore pari a 135.
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4. La base imponibile è ridotta del 50
per cento nei casi seguenti:

a) per i fabbricati di interesse storico
o artistico di cui all’articolo 10 del codice
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili
o inabitabili e di fatto non utilizzati,
limitatamente al periodo dell’anno durante
il quale sussistono dette condizioni. L’ina-
gibilità o inabitabilità è accertata dall’uf-
ficio tecnico comunale con perizia a carico
del proprietario, che allega idonea docu-
mentazione alla dichiarazione. In alterna-
tiva, il contribuente ha facoltà di presen-
tare una dichiarazione sostitutiva ai sensi
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, che attesti la dichiarazione
di inagibilità o inabitabilità del fabbricato
da parte di un tecnico abilitato, rispetto a
quanto previsto dal periodo precedente. Ai
fini dell’applicazione della riduzione di cui
al presente comma, i comuni possono
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non supera-
bile con interventi di manutenzione;

c) per le unità immobiliari, fatta
eccezione per quelle classificate nelle ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in
comodato dal soggetto passivo ai parenti
in linea retta entro il primo grado che le
utilizzano come abitazione principale, a
condizione che il contratto sia registrato e
che il comodante possieda un solo immo-
bile in Italia e risieda anagraficamente
nonché dimori abitualmente nello stesso
comune in cui è situato l’immobile con-
cesso in comodato; il beneficio si applica
anche nel caso in cui il comodante oltre
all’immobile concesso in comodato pos-
sieda nello stesso comune un altro immo-
bile adibito a propria abitazione princi-
pale, ad eccezione delle unità abitative
classificate nelle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9.

Art. 79-sexies.

(Aliquote)

1. L’aliquota di base per l’abitazione
principale classificata nelle categorie ca-

tastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative
pertinenze, è pari allo 0,4 per cento e il
comune, con deliberazione del consiglio
comunale, può aumentarla di 0,2 punti
percentuali o diminuirla fino all’azzera-
mento.

2. L’aliquota di base per i fabbricati
rurali ad uso strumentale di cui all’arti-
colo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30
dicembre 1993, n. 557, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1994, n. 133, è pari allo 02 per cento e i
comuni, con deliberazione del consiglio
comunale, possono aumentarla di 0,1
punti percentuali o diminuirla, fino all’az-
zeramento.

3. L’aliquota di base per gli immobili
diversi dall’abitazione principale e dai fab-
bricati rurali ad uso strumentale è pari
allo 0,76 per cento e i comuni, con deli-
berazione del consiglio comunale, possono
aumentarla sino all’I,14 per cento o dimi-
nuirla fino all’azzeramento.

Art. 79-septies.

(Poteri dei comuni in materia di aliquote)

1. Il comune può differenziare l’ali-
quota dello 0,76 per cento per i fabbricati
ad uso residenziale diversi dall’abitazione
principale, per i fabbricati a disposizione,
per i quali non risultino essere stati regi-
strati contratti di locazione da almeno due
anni, per i fabbricati locati a titolo di
abitazione principale, per i fabbricati con-
cessi in comodato a parenti in linea retta
o collaterale oppure ad affini, stabilendo il
grado di parentela.

2. Per le abitazioni locate a canone
concordato di cui alla legge 9 dicembre
1998, n. 431, l’imposta, determinata appli-
cando l’aliquota stabilita dal comune ai
sensi del comma 6, è ridotta al 75 per
cento.

3. Il comune può differenziare l’ali-
quota dello 0,76 per cento per i fabbricati
industriali, per i fabbricati commerciali,
per gli immobili appartenenti al gruppo
catastale D, anche differenziando tra le
diverse categorie, per i fabbricati appar-
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tenenti al gruppo catastale B, per i fab-
bricati appartenenti alla categoria cata-
stale C3, per i fabbricati ad uso commer-
ciale con particolari caratteristiche tipiche
dei centri storici, da determinarsi nel
regolamento del tributo.

4. Sono esenti dall’imposta municipale
propria i fabbricati costruiti e destinati
dall’impresa costruttrice alla vendita, fin-
tanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati.

Art. 79-octies.

(Esenzioni)

1. Sono esenti dall’imposta i terreni
agricoli come di seguito qualificati:

a) posseduti e condotti dai coltivatori
diretti e dagli imprenditori agricoli pro-
fessionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
alla previdenza agricola, indipendente-
mente dalla loro ubicazione e limitata-
mente alla quota di possesso;

b) ubicati nei comuni delle isole mi-
nori di cui all’allegato A annesso alla legge
28 dicembre 2001, n. 448;

c) a immutabile destinazione agro-
silvo-pastorale a proprietà collettiva indi-
visibile e inusucapibile;

d) ricadenti in aree montane o di
collina delimitate ai sensi dell’articolo 15
della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla
base dei criteri individuati dalla circolare
n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 53 della Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.

2. Sono esenti dall’imposta:

a) gli immobili posseduti dallo Stato,
dai comuni, nonché gli immobili posseduti,
nel proprio territorio, dalle regioni, dalle
province, dalle comunità montane, dai
consorzi fra detti enti, dagli enti del ser-
vizio sanitario nazionale, destinati esclu-
sivamente ai compiti istituzionali;

b) i fabbricati classificati o classifi-
cabili nelle categorie catastali da E/1 a
E/9;

c) i fabbricati con destinazione ad usi
culturali di cui all’articolo 5-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, e successive mo-
dificazioni;

d) i fabbricati destinati esclusiva-
mente all’esercizio del culto, purché com-
patibile con le disposizioni degli articoli 8
e 19 della Costituzione, e le loro perti-
nenze;

e) i fabbricati di proprietà della Santa
Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16
del Trattato lateranense, sottoscritto l’11
febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27
maggio 1929, n. 810;

f) i fabbricati appartenenti agli Stati
esteri e alle organizzazioni internazionali
per i quali è prevista l’esenzione dall’im-
posta locale sul reddito dei fabbricati in
base ad accordi internazionali resi esecu-
tivi in Italia;

3. Sono, altresì, esenti dall’imposta gli
immobili posseduti ed utilizzati diretta-
mente dai soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera c), del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e successive modi-
ficazioni, destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali
di attività assistenziali, previdenziali, sani-
tarie, di ricerca scientifica, didattiche, ri-
cettive, culturali, ricreative e sportive, non-
ché delle attività di cui all’articolo 16,
lettera a), della legge 20 maggio 1985,
n. 222. Qualora l’unità immobiliare abbia
un’utilizzazione mista, si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 91-bis del
decreto- legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
n. 1, nonché il regolamento di cui al
decreto ministeriale 19 novembre 2012,
n. 200.
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Art. 79-novies.

(Applicazione dell’imposta e versamenti)

1. L’imposta è dovuta per anni solari
proporzionalmente alla quota e ai mesi
dell’anno nei quali si è protratto il pos-
sesso. A tal fine il mese durante il quale
il possesso si è protratto per più della
metà dei giorni di cui il mese stesso è
composto è computato per intero. Il
giorno di trasferimento del possesso si
computa in capo all’acquirente e l’imposta
del mese del trasferimento resta intera-
mente a suo carico nel caso in cui i giorni
di possesso risultino uguali a quelli del
cedente. A ciascuno degli anni solari cor-
risponde un’autonoma obbligazione tribu-
taria.

2. A decorrere dall’anno 2019, i co-
muni devono assicurare la massima sem-
plificazione degli adempimenti dei contri-
buenti e rendere disponibili i modelli di
pagamento preventivamente compilati, ov-
vero procedere autonomamente all’invio
degli stessi modelli.

3. In deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i
soggetti passivi effettuano il versamento
dell’imposta dovuta al comune per l’anno
in corso in due rate, scadenti la prima il
16 giugno e la seconda il 16 dicembre.
Resta in ogni caso nella facoltà del con-
tribuente provvedere al versamento della
imposta complessivamente dovuta in un’u-
nica soluzione annuale, da corrispondere
entro il 16 giugno. Il versamento della
prima rata è pari all’imposta dovuta per il
primo semestre applicando l’aliquota e la
detrazione dei dodici mesi dell’anno pre-
cedente. In sede di prima applicazione
dell’imposta, la prima rata da corrispon-
dere sarà pari a quanto dovuto per il
primo semestre, applicando l’aliquota e la
detrazione dei dodici mesi dell’anno pre-
cedente, con riferimento alla somma del-
l’IMU e della Tasi, questa ultima compren-
siva della quota prevista per l’occupante. Il
versamento della rata a saldo della impo-
sta dovuta per l’intero anno è eseguito, a
conguaglio, sulla base degli atti pubblicati
nel sito informatico del Dipartimento delle

finanze del Ministero dell’economia e delle
finanze, alla data del 28 ottobre di ciascun
anno. Il versamento dell’imposta dovuta
dagli enti non commerciali di cui al
comma 23, è effettuato, esclusivamente
secondo le disposizioni di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in tre rate di cui le prime due, di
importo pari ciascuna al 50 per cento
della imposta complessivamente corrispo-
sta per l’anno precedente, devono essere
versate nei termini del 16 giugno e del 16
dicembre dell’anno di riferimento, e l’ul-
tima, a conguaglio della imposta comples-
sivamente dovuta, deve essere versata en-
tro il 16 giugno dell’anno successivo a
quello cui si riferisce il versamento, sulla
base degli atti pubblicati nel sito informa-
tico del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
alla data del 28 ottobre dell’anno di rife-
rimento. Gli enti non commerciali di cui al
comma 23 eseguono i versamenti dell’im-
posta con eventuale compensazione dei
crediti, allo stesso comune nei confronti
del quale è scaturito il credito, risultanti
dalle dichiarazioni presentate successiva-
mente alla data di entrata in vigore della
presente legge. Ai fini della pubblicazione
sul predetto sito informatico, il comune è
tenuto a effettuare l’invio delle delibera-
zioni di approvazione delle aliquote e dei
regolamenti della imposta, esclusivamente
in via telematica, entro il termine peren-
torio del 14 ottobre dello stesso anno,
mediante inserimento, nell’apposita se-
zione del Portale del federalismo fiscale,
del testo degli stessi, nonché delle aliquote
e della detrazione risultanti dalle delibere,
secondo un’applicazione che verrà resa
disponibile sul Portale stesso. L’efficacia
delle deliberazioni e dei regolamenti de-
corre dalla data di pubblicazione del testo
degli stessi e degli elementi in essi conte-
nuti nel predetto sito informatico.

4. Ferma restando la potestà regola-
mentare degli enti locali disciplinata dal-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997 n. 446 e dalle altre disposi-
zioni speciali in materia, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno, da
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adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge previa intesa
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, è predisposto un modello uni-
forme per le deliberazioni comunali in
materia di tributi. Con il medesimo de-
creto sono stabilite altresì modalità di
comunicazione telematica uniformi per
tutti gli enti locali italiani, in modo tale da
consentire il prelievo automatizzato delle
informazioni utili per l’assolvimento degli
adempimenti relativi al pagamento dei
tributi.

5. In caso di mancato invio degli atti
e di mancato inserimento delle aliquote
entro il termine del 14 ottobre e di con-
seguente mancata pubblicazione entro il
28 ottobre, si applicano gli atti adottati per
l’anno precedente. Non si applicano san-
zioni e interessi, a sensi dell’articolo 10
della legge 27 luglio 2000, n. 212, nel caso
in cui il contribuente ha versato un mi-
nore importo della imposta calcolata sulla
base delle aliquote e della detrazione in-
serite dal comune nella predetta sezione
del sito del Dipartimento che risultano
inferiori a quelle contenute nelle delibe-
razioni di approvazione delle aliquote e
dei regolamenti pubblicate sullo stesso
sito.

6. Il versamento dell’imposta è effet-
tuato, in deroga all’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 17
del decreto legislativo n. 241 del 1997,
ovvero tramite apposito bollettino di conto
corrente postale, approvato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Associazione Nazionale Comuni
Italiani, al quale si applicano le disposi-
zioni di cui al citato articolo 17, in quanto
compatibili.

7. Per i beni immobili sui quali sono
costituiti diritti di godimento a tempo
parziale, di cui all’articolo 69, comma 1,
lettera a), del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, il versamento dell’imposta è effet-
tuato da chi amministra il bene. Per le
parti comuni dell’edificio indicate nell’ar-
ticolo 1117, n. 2, del codice civile, che
sono accatastate in via autonoma, come

bene comune censibile, nel caso in cui
venga costituito il condominio, il versa-
mento dell’imposta deve essere effettuato
dall’amministratore del condominio per
conto di tutti i condomini.

8. I possessori degli immobili, ad ec-
cezione di quelli di cui all’articolo 19-
octies, comma 1, lettere b), c) e d), devono
presentare la dichiarazione o, in alterna-
tiva, trasmetterla in via telematica secondo
le modalità approvate con apposito de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, entro il 30 giugno dell’anno suc-
cessivo a quello in cui il possesso degli
immobili ha avuto inizio o sono interve-
nute variazioni rilevanti ai fini della de-
terminazione dell’imposta, utilizzando il
modello approvato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani.
La dichiarazione ha effetto anche per gli
anni successivi sempre che non si verifi-
chino modificazioni dei dati ed elementi
dichiarati cui consegua un diverso am-
montare dell’imposta dovuta. Con il citato
decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in
cui deve essere presentata la dichiara-
zione. Restano ferme le disposizioni del-
l’articolo 37, comma 55, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le di-
chiarazioni presentate ai fini dell’imposta
municipale propria, in quanto compatibili.
Resta confermata la disposizione dell’ar-
ticolo 15, comma 2, della legge 18 ottobre
2001, n. 383.

Art. 79-decies.

(Deducibilità ai fini delle imposte
sui redditi)

1. L’imposta relativa agli immobili stru-
mentali è deducibile ai fini della determi-
nazione del reddito di impresa e del
reddito derivante dall’esercizio di arti e
professioni nella misura del 40 per cento.
La medesima imposta è indeducibile ai fini
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.
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Art. 79-undecies.

(Sanzioni)

1. In caso di omesso o insufficiente
versamento dell’imposta risultante dalla di-
chiarazione, si applica l’articolo 13 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

2. In caso di omessa presentazione
della dichiarazione, si applica la sanzione
dal 100 per cento al 200 per cento del
tributo non versato, con un minimo di 50
euro. In caso di infedele dichiarazione, si
applica la sanzione dal 50 per cento al 100
per cento del tributo non versato, con un
minimo di 50 euro. In caso di mancata,
incompleta o infedele risposta al questio-
nario di cui al comma 33, si applica la
sanzione da euro 100 a euro 500; in caso
di risposta oltre il termine di 60 giorni
dalla notifica, il comune può applicare la
sanzione da 50 a 200 euro Le sanzioni di
cui ai periodi precedenti sono ridotte ad
un terzo se, entro il termine per la pro-
posizione del ricorso, interviene acquie-
scenza del contribuente, con pagamento
del tributo, se dovuto, della sanzione e
degli interessi. Resta salva la facoltà del
comune di deliberare con il regolamento
circostanze attenuanti o esimenti nel ri-
spetto dei princìpi stabiliti dalla normativa
statale. Per tutto quanto non previsto dalle
precedenti disposizioni, si applicano i
commi da 158 a 169 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 79-duodecies.

(Riscossione dell’imposta)

1. I comuni possono, in deroga all’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo n. 446 del
1997, affidare, fino alla scadenza del re-
lativo contratto e comunque non oltre i
termini eventualmente disposti da norme
di attuazione del riordino della riscossione
delle entrate degli enti locali, la gestione
dell’imposta municipale sugli immobili ai
soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2018, risulta affidato il servizio di gestione
dell’imposta municipale propria o del tri-
buto per i servizi indivisibili.

2. Ferme restando le facoltà di rego-
lamentazione del tributo di cui all’articolo

52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, i comuni possono con pro-
prio regolamento:

a) stabilire che si considerano rego-
larmente eseguiti i versamenti effettuati da
un contitolare anche per conto degli altri;

b) stabilire differimenti di termini
per i versamenti, per situazioni particolari;

c) prevedere il diritto al rimborso
dell’imposta pagata per le aree successi-
vamente divenute inedificabili, stabilen-
done termini, limiti temporali e condi-
zioni, avuto anche riguardo alle modalità
ed alla frequenza delle varianti apportate
agli strumenti urbanistici;

d) determinare periodicamente e per
zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, al fine
della limitazione del potere di accerta-
mento del comune qualora l’imposta sia
stata versata sulla base di un valore non
inferiore a quello predeterminato, secondo
criteri improntati all’obiettivo di ridurre al
massimo l’insorgenza di contenzioso;

e) stabilire l’esenzione dell’immobile
dato in comodato gratuito al comune o ad
altro ente territoriale, o ad ente non
commerciale, esclusivamente per l’eserci-
zio dei rispettivi scopi istituzionali o sta-
tutari;

f) prevedere che l’applicazione di age-
volazioni introdotte autonomamente con
proprio regolamento sia subordinata alla
presentazione, da parte del soggetto pas-
sivo, di una specifica comunicazione a
pena di decadenza;

g) prevedere che una percentuale del
gettito dell’imposta municipale sugli im-
mobili propria sia destinata al potenzia-
mento degli uffici comunali preposti alla
gestione delle entrate, anche compren-
dendo nel programma di potenziamento la
possibilità di attribuire compensi incenti-
vanti al personale impiegato nel raggiun-
gimento degli obiettivi del settore entrate,
anche con riferimento all’impianto e allo
sviluppo delle attività connesse alla par-
tecipazione del comune all’accertamento
dei tributi erariali e dei contributi sociali
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non corrisposti, in applicazione dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito con modificazioni con la
legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive
modificazioni e integrazioni.

Art. 79-terdecies.

(Abrogazioni)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019
sono abrogate le disposizioni incompatibili
con gli articoli da 79-bis a 79-duodecies.

Art. 79-quaterdecies.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni di cui agli articoli
da 79-bis a 79-undecies non devono de-

terminare nuovi o maggiori oneri o mag-
giori entrate per il bilancio dello Stato.

2. Qualora si determini un nuovo o
maggior onere per il bilancio dello Stato,
con successivo provvedimento la percen-
tuale di deduzione di cui all’articolo 19-
decies viene rideterminata fino a garantire
le maggiori entrate necessarie alla coper-
tura dei maggiori oneri.

3. Qualora si determini un maggiore
entrata per il bilancio dello Stato, con
successivo provvedimento la predetta en-
trata viene riassegnata al Fondo di soli-
darietà comunale per essere ripartita tra i
Comuni.

79. 044. Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.
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ART. 80.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nelle more di pervenire entro
l’anno 2019 all’intesa preliminare all’ema-
nazione delle nuove norme di attuazione
dello Statuto della Regione siciliana in
materia sanitaria, già disciplinate dal de-
creto del Presidente della Repubblica 9
agosto 1956, n. 1111, e successive modifi-
cazioni, con la retrocessione alla regione
siciliana di una percentuale non inferiore
al 20 e non superiore al 50 per cento del
gettito delle accise sui prodotti petroliferi
immessi in consumo nel territorio regio-
nale ai sensi dell’articolo 1, commi 830,
831 e 832, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per l’esercizio finanziario 2019 la
compartecipazione regionale al finanzia-
mento del fabbisogno sanitario è commi-
surata all’aliquota del 42,50 per cento. Con
decreto legislativo di attuazione dello Sta-
tuto speciale della regione siciliana da
adottarsi entro sessanta giorni dalla en-
trata in vigore della presente legge, se-
condo le procedure previste dall’articolo
43 dello stesso, sono apportate le conse-
guenti modifiche al decreto del Presidente
della Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo pari a 1 mi-
liardo di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 si provvede at-
traverso l’attuazione di quanto stabilito
dal presente comma. Per far fronte agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
comma 1-bis pari a 1.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. Entro la data del 15
luglio 2019, mediante interventi di razio-
nalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni

per l’anno 2019. Entro la data del 15
gennaio 2020, sempre mediante interventi
di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assi-
curano minori spese pari a 1.000 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2020. Qua-
lora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno ed entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

80. 3. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma.

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
il comma 516 dell’articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è abrogato.

Conseguentemente:

all’articolo 55 sostituire la parola: 185
con la seguente: 85 e la parola: 430 con la
seguente: 330;

all’articolo 90, comma 2, sostituire la
parola: 250 con la seguente: 50 e la parola:
400 con la seguente: 200.

80. 4. Prestigiacomo, Bartolozzi, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma.
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ART. 85.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Facoltà di applicazione dei princìpi
contabili internazionali)

1. Dopo l’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiungere il
seguente:

« Art. 2-bis.

(Facoltà di applicazione)

1. I soggetti di cui al precedente arti-
colo, i cui titoli non siano ammessi alla
negoziazione in un mercato regolamento,
hanno facoltà di applicare i princìpi con-
tabili di cui al presente decreto ».

Conseguentemente, all’articolo 90, sop-
primere il comma 2.

85. 04. Trano, Gusmeroli, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di princìpi
contabili)

1. Nell’esercizio precedente alla data di
entrata in vigore della presente legge i
soggetti che non adottano i principi con-
tabili internazionali possono valutare i

titoli non destinati a permanere durevol-
mente nel loro patrimonio in base al loro
valore di iscrizione così come risultante
dall’ultimo bilancio annuale regolarmente
approvato, anziché al valore desumibile
dall’andamento del mercato fatta ecce-
zione per le perdite di carattere durevole.
Tale misura può essere estesa agli esercizi
successivi con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

2. Per le imprese di cui all’articolo 91,
comma 2, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, le modalità attua-
tive delle disposizioni di cui al comma 1
sono stabilite dall’IVASS con regolamento,
che ne disciplina altresì le modalità ap-
plicative. Le imprese applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 1 previa verifica
della coerenza con la struttura degli im-
pegni finanziari connessi al proprio por-
tafoglio assicurativo.

3. Le imprese indicate al comma 2 che
si avvalgono della facoltà di cui al comma
1 destinano a una riserva indisponibile
utili di ammontare corrispondente alla
differenza tra i valori registrati in appli-
cazione delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2 e i valori di mercato alla data di
chiusura del periodo di riferimento, al
netto del relativo onere fiscale. In caso di
utili di esercizio di importo inferiore a
quello della citata differenza, la riserva è
integrata utilizzando riserve di utili o altre
riserve patrimoniali disponibili o, in man-
canza, mediante utili degli esercizi succes-
sivi.

Conseguentemente, all’articolo 90, sop-
primere il comma 2.

85. 03. Trano, Centemero, Gusmeroli, Ca-
vandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Paternoster, Tarantino.
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ART. 86.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « a) »,
sostituire le parole: le misure percentuali
previste dal comma 3, lettera a) e dal
comma 6, con le seguenti: la misura per-
centuale prevista dal comma 3, lettera a);

b) le lettere b) e c) sono soppresse.

* 86. 1. Frassini, Vanessa Cattoi, Bella-
chioma, Cestari, Pretto, Ribolla, To-
masi.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « a) »,
sostituire le parole: le misure percentuali
previste dal comma 3, lettera a), e dal

comma 6, con le seguenti: la misura per-
centuale prevista dal comma 3, lettera
a), »;

b) le lettere b) e c) sono soppresse.

* 86. 3. D’Attis, Mandelli, Occhiuto, D’Et-
tore, Pella, Cannizzaro, Prestigiacomo,
Paolo Russo.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « a) »,
sostituire le parole: le misure percentuali
previste dal comma 3, lettera a), e dal
comma 6, con le seguenti: la misura per-
centuale prevista dal comma 3, lettera
a), »;

b) le lettere b) e c) sono soppresse.

* 86. 6. Silvestroni, Lucaselli, Rampelli.
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ART. 88.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

1. All’articolo 18 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e ricerca e per le concessioni di
coltivazione e stoccaggio nella terraferma,
nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determi-
nati:

a) permesso di prospezione: 2.000
euro per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca: 3.000 euro
per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 5.000 euro per chilometro quadrato;

d) permesso di ricerca in seconda
proroga: 10.000 euro per chilometro qua-
drato;

e) concessione di coltivazione: 20.000
euro per chilometro quadrato;

f) concessione di coltivazione in pro-
roga: 25.000 euro per chilometro qua-
drato;

g) concessione di stoccaggio insistente
sulla relativa concessione di coltivazione:
10,329 euro per chilometro quadrato;

h) concessione di stoccaggio in as-
senza di relativa concessione di coltiva-
zione: 41,316 euro per chilometro qua-
drato.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019, per
ogni anno di mancato inizio delle attività
di concessione di cui all’articolo 18,
comma 1 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, come modificato dal

comma 1 del presente articolo, si applica
la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per
chilometro quadrato.

88. 010. Liuzzi, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro, Varrica.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Norme in materia di entrate locali)

1. All’articolo 1, comma 28, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, ultimo periodo,
le parole: « per l’anno 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per gli anni 2018,
2019 e 2020 ».

88. 025. Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Ferrari, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino, Pa-
tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Norme in materia di entrate locali)

1. All’articolo 1, comma 652, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, terzo periodo, le
parole: « 2017 e 2018 », sono sostituite
dalle seguenti: « 2017, 2018, 2019 e 2020 ».

88. 031. Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Ferrari, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino, Pa-
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tassini, Bellachioma, Vanessa Cattoi,
Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla, To-
masi.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Riduzione della base imponibile dell’IMU)

1. All’articolo 13, comma 3, lettera 0a)
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dopo il primo periodo, è aggiunto il se-
guente: « Il beneficio di cui alla presente
lettera si estende in caso di morte del
comodatario al coniuge di quest’ultimo ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla
presente disposizione pari a circa 20 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2019, si prov-
vede mediante il maggior gettito derivante
dal comma 3.

3. All’articolo 80, comma 1, sostituire le
parole: « dello 0,5 » con le seguenti: « dello
0,55 per cento ».

88. 013. Fassina, Pastorino, Fornaro.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Deducibilità degli oneri di utilità sociale ai
fini della determinazione della base impo-

nibile delle società)

1. All’articolo 100 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Le spese relative ad opere o servizi
utilizzabili dalla generalità dei dipendenti
o categorie di dipendenti volontariamente
sostenute per specifiche finalità di educa-
zione, istruzione, ricreazione, assistenza
sociale e sanitaria o culto, sono deducibili
per un ammontare complessivo non supe-
riore all’1,5 per mille dell’ammontare delle
spese per prestazioni di lavoro dipendente
risultante dalla dichiarazione dei redditi.

2. I maggiori risparmi derivanti dalla
disposizione di cui al comma 1 vanno ad
incremento delle risorse del Fondo sani-
tario nazionale di cui all’articolo 51 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833 ».

88. 015. Fassina, Rostan, Pastorino, Fra-
toianni.
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ART. 89.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di favorire l’evoluzione
verso la tecnologia 5G, in linea con
quanto previsto dal Piano di azione per
il 5G della Commissione europea, di cui
alla comunicazione della Commissione
europea del 14 settembre 2016,
COM(2016) 588 final, i proventi derivanti
dall’assegnazione o dalla proroga dei di-
ritti d’uso di frequenze radioelettriche da
destinare a servizi di comunicazione elet-
tronica in larga banda mobili terrestri
bidirezionali contenute nella banda 3,4-
3,6 GHz sono determinati in misura non
inferiore al prezzo di aggiudicazione delle
bande assegnate ai sensi dell’articolo 1,
comma 1028, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, ponderato con riferimento
alla durata del diritto d’uso, alla popo-
lazione potenzialmente coinvolta e alla
quantità di banda oggetto dell’assegna-
zione, del rinnovo o della proroga.

1-ter. Il comma 2 non si applica nel
caso di proroga di frequenze utilizzate
per finalità diverse dallo sviluppo della
tecnologia 5G fino alla scadenza prevista
dal relativo provvedimento di aggiudica-
zione.

1-quater. In caso di utilizzo delle fre-
quenze contenute nella banda 3,4-3,6
GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G
prima della scadenza prevista dal prov-
vedimento di aggiudicazione, i proventi
derivanti dall’assegnazione delle fre-
quenze sono rideterminati in misura non
inferiore agli importi minimi di offerta
previsti dal disciplinare di gara del Mi-
nistero dello sviluppo economico, ponde-
rati con riferimento alla durata del di-
ritto d’uso, alla popolazione potenzial-
mente coinvolta e alla quantità di banda
oggetto dell’assegnazione, del rinnovo o
della proroga.

1-quinquies. In caso di utilizzo delle
frequenze contenute nella banda 3,4-3,6
GHz per lo sviluppo della tecnologia 5G in
violazione dei commi X-bis e X-quater, si
applicano la sanzione amministrativa pe-

cuniaria in misura non inferiore al dieci
per cento e non superiore al venti per
cento del fatturato realizzato dall’assegna-
tario o suo avente causa nell’ultimo eser-
cizio chiuso anteriormente alla condotta
sanzionata e la sanzione accessoria del-
l’immediata revoca di ogni diritto d’uso
concesso sulle medesime frequenze.

89. 6. Butti, Fidanza, Lucaselli.

Dopo l’articolo 89, aggiungere il se-
guente:

Art. 89-bis.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, in materia di rivendita dei titoli di
accesso a spettacoli da parte di soggetti
diversi dai titolari dei sistemi per la loro

emissione)

1. Al comma 545 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « e le altre autorità
competenti » sono sostituite dalle seguenti:
« , di concerto con l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, »;

b) dopo le parole: « agendo d’ufficio
ovvero su segnalazione degli interessati »
sono inserite le seguenti: « e comminando,
se del caso, le sanzioni amministrative
pecuniarie previste dal presente comma »;

c) il terzo periodo è soppresso.

3. Dopo il comma 545 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come
modificato dalla presente legge, sono in-
seriti i seguenti:

« 545-bis. I titoli di accesso ad attività
di spettacolo in impianti con capienza
superiore a 1.000 spettatori sono nominali,
previa efficace verifica dell’identità, e ri-
portano la chiara indicazione del nome e
del cognome del soggetto che fruisce del
titolo di accesso, nel rispetto delle dispo-
sizioni del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196. L’accesso
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all’area dello spettacolo è subordinato al
riconoscimento personale, attraverso con-
trolli e meccanismi efficaci di verifica
dell’identità del partecipante all’evento,
compresi i minorenni.

545-ter. Gli organizzatori delle attività
di spettacolo possono valersi della colla-
borazione dei propri dipendenti o dei
soggetti iscritti nell’elenco di cui all’arti-
colo 1 del decreto del Ministro dell’interno
6 ottobre 2009, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2009, per la
vigilanza e per il controllo all’accesso,
nonché per la verifica del possesso dei
titoli di ingresso in conformità con quanto
previsto dall’articolo 5 del citato decreto
del Ministro dell’interno 6 ottobre 2009. Al
fine di salvaguardare l’ordine pubblico, in
casi straordinari, il prefetto, o il questore
su autorizzazione del prefetto, può inviare
il personale di pubblica sicurezza per lo
svolgimento dei compiti previsti dal pre-
sente comma, ai sensi del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 luglio 1931, n. 733, e della legge
1° aprile 1981, n. 121.

545-quater. I siti internet di rivendita
primari, i box office autorizzati o i siti

internet ufficiali dell’evento assicurano la
possibilità di rimettere in vendita i titoli di
ingresso nominale e garantiscono adeguata
visibilità e pubblicità alla rivendita, agendo
da intermediari e provvedendo alla modi-
fica dei dati richiesti dal presente articolo.
Il biglietto così rivenduto a persone fisiche
deve essere ceduto al prezzo nominale e
senza rincari, ferma restando la possibilità
per i siti internet di rivendita primari, per
i box office autorizzati o per i siti internet
ufficiali dell’evento di addebitare congrui
costi relativi unicamente alla gestione della
pratica di intermediazione e di modifica
dell’intestazione nominale.

545-quinquies. Salvo l’ipotesi di ces-
sione autorizzata del titolo di ingresso
nominale secondo le modalità previste
dal presente articolo, nel caso di diversità
tra il nominativo dell’acquirente e quello
del soggetto che ne fruisce, i titoli di
ingresso sono annullati, senza alcun rim-
borso ».

89. 025. Battelli, Faro, Adelizzi, Angiola,
Buompane, D’Incà, Donno, Flati, Gubi-
tosa, Gabriele Lorenzoni, Lovecchio,
Manzo, Misiti, Sodano, Trizzino, Zen-
naro.
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ART. 90.

Al comma 2, sostituire le parole: 250
milioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020: con le seguenti: 50 milioni di
euro per l’anno 2019, 100 milioni di euro
per l’anno 2020, 100 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 400 milioni di euro a
decorrere dal 2022.

Conseguentemente, alla Tabella 10, Mis-
sione 2, Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto (13), Programma 2.6
Sviluppo e sicurezza della mobilità locale,
apportare le seguenti modifiche:

2019:
CP: + 200.000.000;
CS: + 200.000.000.

2020:
CP: + 300.000.000;
CS: + 300.000.000.

2021:
CP: + 300.000.000;
CS: + 300.000.000.

90. 1. De Lorenzis, Scagliusi, Barbuto,
Barzotti, Luciano Cantone, Carinelli,
De Girolamo, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Marino, Raffa, Paolo Nicolò Romano,
Serritella, Spessotto, Termini, Faro,
Adelizzi, Angiola, Buompane, D’Incà,
Donno, Flati, Gubitosa, Gabriele Loren-
zoni, Lovecchio, Manzo, Misiti, Sodano,
Trizzino, Zennaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 250
milioni di euro per l’anno 2019 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 con le seguenti: 244,2 milioni
di euro per l’anno 2019, di 394,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021 e di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 1 L’I-
talia in Europa e nel mondo, programma

1.5 Integrazione europea, apportare le se-
guenti variazioni:

2019:
CP: + 5.800.000;
CS: + 5.800.000.

2020:
CP: + 5.800.000;
CS: + 5.800.000.

2021:
CP: + 5.800.000;
CS: + 5.800.000.

90. 3. Panizzut, Formentini, Bubisutti,
Billi, Caffaratto, Coin, Comencini, Di
San Martino Lorenzato Di Ivrea, Gri-
moldi, Ribolla, Zoffili, Pretto, Pettarin,
Bellachioma, Vanessa Cattoi, Cestari,
Frassini, Tomasi, Sabrina De Carlo,
Sut.

Al comma 2, sostituire le parole: è
incrementato di 250 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
è incrementato di 249 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 399 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella 3, Mini-
stero dello sviluppo economico, Missione
Competitività e sviluppo delle imprese
(11), Programma Vigilanza sugli enti, sul
sistema cooperativo e sulle gestioni com-
missariali (11.6), gli importi sono così
modificati:

2019:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

2020:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

2021:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

*90. 6. Brunetta, Occhiuto, D’Ettore,
Pella, Cannizzaro, D’Attis, Mandelli,
Prestigiacomo, Paolo Russo.
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Al comma 2, sostituire le parole: è
incrementato di 250 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020 con le seguenti:
è incrementato di 249 milioni di euro per
l’anno 2019 e di 399 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, alla Tabella 3, Mini-
stero dello sviluppo economico, Missione
Competitività e sviluppo delle imprese
(11), Programma Vigilanza sugli enti, sul
sistema cooperativo e sulle gestioni com-
missariali (11.6), gli importi sono così
modificati:

2019:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

2020:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

2021:
CP: + 1.000.000;
CS; + 1.000.000.

*90. 11. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il seguente:

Art. 90-bis.

(Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso, delle
richieste estorsive, dell’usura e dei reati
intenzionali violenti nonché agli orfani per

crimini domestici)

1. Il « Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime di reati di tipo mafioso,
delle richieste estorsive, dell’usura e dei re-
ati intenzionali violenti nonché agli orfani
per crimini domestici », di cui all’articolo 2,
comma 6-sexies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, come modificato dall’articolo 14
della legge 7 luglio 2016, n. 122 è incremen-
tato di 2,5 milioni di euro annui a decorrere

dal 2019. Tale somma è destinata in favore
delle vittime di reati intenzionali violenti
nonché agli orfani per crimini domestici
per l’erogazione di spese mediche e assi-
stenziali necessari alle vittime.

2. Con regolamento adottato con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e con il Ministro della
salute, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
l’utilizzazione delle risorse di cui al comma
1 e per l’accesso agli interventi mediante le
stesse finanziati. Lo schema del regola-
mento di cui al presente comma è tra-
smesso alle Camere per il parere delle Com-
missioni competenti per materia e per i
profili di carattere finanziario.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 2,5 milioni di
euro annuì a decorrere dal 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 90, comma 2.

90. 05. Versace, Rossello, Mandelli, Pre-
stigiacomo, Cannizzaro, D’Attis, D’Et-
tore, Occhiuto, Pella, Paolo Russo.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

90. 01. Gebhard, Schullian, Plangger,
Emanuela Rossini.
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ART. 107.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

1-bis. Sono destinate, fino al limite di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, risorse a favore delle
azioni di cooperazione allo sviluppo rea-
lizzate dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, in coe-
renza e a complemento della politica di
cooperazione dell’Unione europea. Al re-
lativo onere, pari a 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*107. 1. La III Commissione.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Sono destinate, fino al limite di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021, risorse a favore delle
azioni di cooperazione allo sviluppo rea-
lizzate dal Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, in coe-
renza e a complemento della politica di
cooperazione dell’Unione europea. Al re-
lativo onere, pari a 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

*107. 7. Boldrini, Fassina, Pastorino, For-
naro.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A valere sulle disponibilità del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate,
fino al limite di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ri-
sorse a favore delle azioni di cooperazione
allo sviluppo realizzate dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-

zionale, in coerenza e a complemento della
politica di cooperazione dell’Unione euro-
pea. Le somme annualmente individuate
sulla base delle azioni finanziabili ai sensi
del presente comma sono versate dal Fondo
di rotazione all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate al pertinente ca-
pitolo di spesa del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che provvede al relativo utilizzo in favore
delle azioni stesse.

**107. 2. La III Commissione.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A valere sulle disponibilità del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate,
fino al limite di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, ri-
sorse a favore delle azioni di cooperazione
allo sviluppo realizzate dal Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, in coerenza e a complemento della
politica di cooperazione dell’Unione euro-
pea. Le somme annualmente individuate
sulla base delle azioni finanziabili ai sensi
del presente comma sono versate dal Fondo
di rotazione all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate al pertinente ca-
pitolo di spesa del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che provvede al relativo utilizzo in favore
delle azioni stesse.

**107. 4. Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Cooperazione allo sviluppo)

1. A valere sulle disponibilità del
Fondo di rotazione di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al

Mercoledì 21 novembre 2018 — 354 — Commissione V



limite di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021, risorse a
favore delle azioni di cooperazione allo
sviluppo realizzate dall’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo, in co-
erenza ed a complemento della politica di
cooperazione dell’Unione europea. Le
somme annualmente individuate sulla base
delle azioni finanziabili ai sensi del pre-
sente comma sono versate dal Fondo di
rotazione all’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate ad incrementare
il finanziamento di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera c), della legge 11 agosto
2014, n. 125, ai fini dell’utilizzo in favore
delle azioni stesse.

107. 02. Sabrina De Carlo, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Incremento degli stanziamenti per la coo-
perazione allo sviluppo)

1. Per rafforzare l’azione dell’Italia
nell’ambito della cooperazione internazio-
nale per lo sviluppo, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 18, comma 2,
lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, è incrementata di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
del Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2019: –10.000.000;
2020: –10.000.000;
2021: –10.000.000.

107. 03. Sabrina De Carlo, Faro, Adelizzi,
Angiola, Buompane, D’Incà, Donno,
Flati, Gubitosa, Gabriele Lorenzoni, Lo-
vecchio, Manzo, Misiti, Sodano, Triz-
zino, Zennaro.
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TAB. 2

Allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 23
Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi
da assegnare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2019:

CP: –5.000.000;
CS: –5.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, missione 3 Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia programma 3.2
Trasferimenti assistenziali a enti previden-
ziali, finanziamento nazionale spesa so-
ciale, programmazione, monitoraggio e va-
lutazione politiche sociali e di inclusione
attiva, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

Tab. 2. 1. Carnevali, Boschi, De Filippo,
Martina, Campana, Ubaldo Pagano,
Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani.

TAB. 8

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti, programma
5.1 Flussi migratori, interventi per lo svi-
luppo della coesione sociale, garanzia dei
diritti, rapporti con le confessioni religiose,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +50.000;
CS: +50.000.

2020:

CP: +50.000;
CS: +50.000.

2021:

CP: +250.000;
CS: +250.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.1 Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: –50.000;
CS: –50.000.

2020:

CP: –50.000;
CS: –50.000.

2021:

CP: –250.000;
CS: –250.000.

Tab. 8. 1. Vinci, Bellachioma, Vanessa
Cattoi, Cestari, Pretto, Frassini, Ribolla,
Tomasi.

TAB. 10

Allo stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, mis-
sione 2 Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto, programma 2.6 Svi-
luppo e sicurezza della mobilità locale,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +21.000.000;
CS: +21.000.000.

2020:

CP: +36.820.000;
CS: +36.820.000.

2021:

CP: +35.000.000;
CS: +35.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione 6
Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma 6.2 Ser-
vizi e affari generali per le amministra-
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zioni di competenza, apportare le seguenti
variazioni:

2019:

CP: –21.000.000;
CS: –21.000.000.

2020:

CP: –36.820.000;
CS: –36.820.000.

2021:

CP: –35.000.000;
CS: –35.000.000.

Tab. 10. 1. Maccanti, Capitanio, Bella-
chioma, Vanessa Cattoi, Cestari, Pretto,
Frassini, Ribolla, Tomasi.

TAB. 13

Allo stato di previsione del Ministero per
i beni e le attività culturali, missione 1 Tu-
tela e valorizzazione dei beni e attività cul-
turali e paesaggistiche, programma 1.5 Tu-
tela e valorizzazioni dei beni librari, pro-
mozione e sostegno del libro e dell’editoria
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 23 Fondi da ripartire,
programma 23.2 fondi di riserva e speciali,
apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: –1.000.000;
CS: –1.000.000

Tab. 13. 1. Panizzut, Vanessa Cattoi, Bel-
lachioma, Cestari, Frassini, Pretto, Ri-
bolla, Tomasi.

TAB. A

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –6.000.000;
2020: –6.000.000;
2021: –6.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione 14 Diritti sociali, politi-
che sociali e famiglia, programma 14.1
Famiglia, pari opportunità e situazioni di
disagio, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000;

2020:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000;

2021:

CP: +6.000.000;
CS: +6.000.000;

Tab. A. 7. Boschi, Marco Di Maio, Rossi,
Moretto, Cenni, Gavino Manca, Presti-
pino, Fregolent, Annibali, Carla Can-
tone, Cantini, Viscomi, De Filippo,
Ferri, Schirò, Ascani, Migliore, Nardi,
Pezzopane, Quartapelle Procopio,
Ciampi, Bruno Bossio.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –4.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +4.500.000;
CS: +4.500.000;

*Tab. A. 1. La III Commissione.
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Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –4.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +4.500.000;
CS: +4.500.000;

*Tab. A. 18. Ungaro, La Marca, Schirò,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –2.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

**Tab. A. 2. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –2.500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,

programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +2.500.000;
CS: +2.500.000.

**Tab. A. 19. La Marca, Ungaro, Schirò,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000;
2021: –1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.6 Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2019:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2020:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2021:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

*Tab. A. 3. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –1.000.000;
2020: –1.000.000;
2021: –1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.6 Italiani nel mondo e poli-
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tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2019:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2020:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2021:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

*Tab. A. 22. Ungaro, Schirò, La Marca,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –800.000;
2020: –800.000;
2021: –800.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

2020:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

2021:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

**Tab. A. 4. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –800.000;

2020: –800.000;
2021: –800.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.7 Promozione del Sistema
Paese, apportare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

2020:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

2021:

CP: +800.000;
CP: +800.000.

**Tab. A. 17. Schirò, Ungaro, La Marca,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –800.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.9 Rappresentanza all’estero
e servizi ai cittadini e alle imprese, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +800.000;
CS: +800.000.

*Tab. A. 6. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –800.000.
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Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.9 Rappresentanza all’estero
e servizi ai cittadini e alle imprese, ap-
portare le seguenti variazioni:

2019:

CP: +800.000;
CS: +800.000.

*Tab. A. 20. La Marca, Schirò, Ungaro,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –500.000;
2020: –500.000;
2021: –500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.6 Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2019:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2020:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2021:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

**Tab. A. 5. La III Commissione.

Alla Tabella A, voce: Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2019: –500.000;
2020: –500.000;
2021: –500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, mis-
sione 1 L’Italia in Europa e nel mondo,
programma 1.6 Italiani nel mondo e poli-
tiche migratorie, apportare le seguenti va-
riazioni:

2019:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2020:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2021:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

**Tab. A. 21. Ungaro, Schirò, La Marca,
Carè, Quartapelle Procopio, De Maria,
Scalfarotto, Fassino, Guerini, Minniti.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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